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DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Ministro del Bilancio e ad interim del Tesoro

(TAMBRONI)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 GENNAIO 1960

Stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1960 al 30 giugno 1961

NOTA PRELIMINARE

On o r e v o l i S e n a t o r i ! — Lo stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l’esercizio finanziario 1960-61, presenta spese effettive per milioni 268.935,6 e spese 
per movimento di capitali per milioni 0,2.

Tali previsioni poste a raffronto con quelle iniziali del corrente esercizio si riassumono 
come appresso:

Previsioni
1959-60

Previsioni
1960-61 D ifferenze

Spese effettive:
o rd in a rie .....................................  29.489,5
s tra o rd in a r ie ............................. 208.683,3

Spese per movimento di capitali

238.172,8

0,2

(in milioni di lire)

31.839,1
237.096,5

268.935,6

0,2

+  2.349,6
+  28.413,2

+  30.762,£

238.173 268.935,8 +  30.762,8
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Va inoltre posto in evidenza che, in dipendenza di provvedimenti legislativi in corso, di 
competenza del Ministero, sono stati accantonati negli appositi fondi speciali del Ministero del 
Tesoro milioni 17.705 per cui le spese di pertinenza del Ministero dei lavori pubblici ammontano, 
in sostanza, a milioni 286.640,8 oltre ad un’aliquota del fondo indiviso, inscritto nello stato 
di previsione del predetto Ministero del Tesoro per spese riguardanti l’esecuzione di opere 
pubbliche nel territorio di Trieste, del Friuli e della Venezia Giulia, da ripartire fra i Ministeri 
dei lavori pubblici e dei trasporti.

Le spese effettive considerate nello stato di previsione, concernono: per milioni 26.703,1 
oneri di carattere generale per il funzionamento dei vari servizi deH’Amministrazione dei lavori 
pubblici; per milioni 6.486 la manutenzione ordinaria delle opere esistenti; per milioni 40.275 
le autorizzazioni di spesa di cui agli articoli 2, 3, 4 e 7 del disegno di legge relativo all’appro­
vazione dell’annesso stato di previsione, concernenti opere di carattere straordinario a paga­
mento immediato e concorsi e sussidi in unica soluzione; per milioni 115.960 le spese per 
l’esecuzione di opere varie di carattere straordinario autorizzate da leggi particolari; per 
milioni 3.732,8 i nuovi limiti di impegno per opere e contributi a pagamento differito e per 
milioni 75.778,7 le spese determinate dall’incidenza delle annualità impegnate in base a limiti 
d ’impegno concessi in esercizi precedenti.

Tra gli oneri di carattere generale, nell’indicato importo di milioni 26.703,1, vanno segnalate 
le spese per il personale in attività di servizio (milioni 20.732,1), quelle per il debito vitalizio 
ed i trattam enti similari (milioni 2.825) e le spese relative ai servizi in gestione dell’Ammini­
strazione centrale e degli uffici tecnico-amministrativi decentrati (milioni 3.146).

Le spese per la manutenzione ordinaria delle opere esistenti, per l ’importo di milioni 
6.486, concernono le opere marittime (milioni 2.900); le opere idrauliche e le vie navigabili sia 
di competenza dell’Amministrazione centrale che dei Provveditorati alle opere pubbliche (mi­
lioni 2.211); la manutenzione degli edifìci pubblici (milioni 1.375).

Lo stanziamento di milioni 40.275 fissato in dipendenza delle autorizzazioni di spesa di 
cui ai precedènti articoli 2, 3, 4 e 7 del disegno di legge si riferisce per milioni 19.025 ad oneri 
di carattere straordinario per la sistemazione, manutenzione, riparazione e completamento 
di opere stradali, marittime ed idrauliche, per nuove costruzioni ferroviarie, per l’edilizia sta­
tale, per opere igieniche e sanitarie nonché per interventi in caso di pubbliche calamità; per 
milioni 16.750 a spese in dipendenza di danni bellici; per milioni 2.500 al concorso dello Statò 
nella costruzione di nuove chiese; per milioni 2.000 ad opere di pubblica utilità da eseguirsi a 
mezzo di cantieri-scuola.

Gli stanziamenti sopra indicati risultano inscritti, come appresso, nei rispettivi capitoli 
di bilancio:

Numero Autorizzazione Numero Autorizzazione
del capitolo di spesa del capitolo di spesa

Esercìzio Esercizio e relativi Esercizio Esercizio e relativi
1959-60 1960-61 stanziamenti 1959-60 1960-61 stanziamenti

(milioni di lire) (milioni di lire)

A r t ic o l o  2. Riporto . . . 7.625

122 1 2 4 .................... 55 148 1 5 0 ................ 310
128 1 3 1 .................... 2.500 151 1 5 3 ................ 300
129 132 . . . . . . 300 154 156 . . . .  . 620
131 1 3 3 .................... 650 157 1 5 9 ................ 700
132 1 3 4 .................... _ 160 1 6 2 ................ 500
139 1 4 1 .................... 300 163 165 . . . . . . . 450
140 1 4 2 .................... 175 166 168 . . . ; . 550
141 1 4 3 ............... 120 169 1 7 1 ................ 200
143 1 4 5 .................... 1.825 173 1 7 5 ................ 200
144 146 . . . . .  . 1.500 176 178 . . .  . . . . 2.470
147 1 4 9 .................... 200 178 1 8 0 ................ 400

Da riportarsi . . 7.625 Da riportarsi . . . 14.325
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Numero Autorizzazione
del capitolo di spega

. . " . . e relativiEsercizio Esercizio
1959- 60 1960-61 stanziamenti

(milioni di lire) 

Riporto . . . 14.325
180 182   700
182 184   400
184 186   550
186 188   650
188 190   900
190 192  - 1.500

Totale . . . 19.025

A r t ic o l o  3.
142 144   1.300
145 147   530
149 1 5 1 .........................  100
152 154   770
155 157   1.100
158 160   550
161 1 6 3 .........................  2.180
164 166 .  ................  1.160

Da riportarsi . . . 7.690

Autorizzazione 
di spesa 
e relativi 

stanziamenti

(milioni di lire)

Riporto . . . 7.690
167 169    700
170 172   160
174 176   950
177 179   1.200
179 1 8 1 .......................... 3.130
181 183   620
183 185   350
185 187   380
187 189   1.200
189 191   370

Totale . . . 16.750

A r t ic o l o  4.
134 136   '2.500

A r t ic o l o  7.
227 229   2.000

Numero 
del capitolo

Esercizio Esercizio 
1959-60 1960-61

Per quanto riguarda le spese per l’esecuzione di opere varie di carattere straordinario 
a pagamento immediato e contributi, concorsi e sussidi in unica soluzione -  ammontanti, 
come sopra indicato, a milioni 115.960 -  va posto in evidenza che essi sono stati determinati 
in base alle seguenti autorizzazioni speciali:

Legge 15 luglio 1954, n. 543: Disposizioni integrative alla legge 10 agosto 1950, 
n. 647, per le zone depresse dell’Italia centrale e settentrionale (capitoli
nn. 125, 148, 152, 155, 158, 161, 164, 167, 170, 173, e 1 7 7 ) .....................Milioni 12.000

Legge 9 agosto 1954, n. 638: Sistemazione dei fiumi e torrenti (capitoli
nn. 133, 149, 150, 168, 178, 188 e 190)  ......................................  » 10.000

Legge 9 agosto 1954, n. 640: Eliminazione delle abitazioni malsane (capitolo
n. 1 3 7 ) .................................................................................................................   » 25.000

Legge 21 maggio 1955, n. 463: Costruzione di autostrade e strade statali
(capitolo n. 127).......................................................................................................  » 12.000

Legge 31 marzo 1956, n. 294: Salvaguardia del carattere lagunare e monu­
mentale di Venezia (capitolo n. 149)..................................................................  » 300

Legge 25 aprile 1957, n. 309: Costruzione degli edifici giudiziari di Roma, Bari
e Napoli (capitolo n. 2 2 8 ) ...................................................................................  » 2.000

Legge 14 luglio 1957, n. 604: Contributo perii piano di rinascita della Sardegna
(capitolo n. 192). .  ............................................................................................ » 1.500

Legge 29 luglio 1957, n. 635: Integrazioni alle leggi nn. 647 e 543, succitate, 
concernenti opere straordinarie nelle zone depresse (capitoli nn. 148, 152,
155, 158, 161, 164, 167, 170, 173 e 1 7 7 ) ..........................................................  » 8.500

Legge 1° agosto 1957, n. 743: Sistemazione delle cliniche universitarie (capitolo
n. 1 3 5 ) ........................................................................................................................ » 1.100

Legge 9 ottobre 1957, n. 976: Provvedimenti per il territorio e la città di
Assisi (capitolo n. 1 74 )...........................................................................................  » 200

Da riportarsi . . . Milioni 72.600
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Riporto . . . Milioni 72.600

Legge 1° novembre 1957, n. 1058: Caserme per la Guardia di finanza (capitolo
' n. 1 3 9 ) .................................................................................................................. » 200

Legge 9 novembre 1957, n. 1125: Completamento del fabbricato per la P. A. 0.
(capitolo n. 178).................................................................................................  » 350

Legge 17 dicembre 1957, n. 1228: Strada statale Sedico-Gernadoi (capitolo
n. 1 3 0 ) ..................................................................................................................  » 100

Legge 12 febbraio 1958, n. 126: Classificazione e sistemazione delle strade
di uso pubblico (capitolo n. 1 2 6 ) ................................................................. » 18.000

Legge 27 febbraio 1958, n. 141: Danni per i terremoti dal 3 ottobre 1943
al 31 dicembre 1957 (capitoli nn. 165, 171, 175, 178, 180, 184 e 190). . » 410

Legge 13 marzo 1958, n. 309: Costruzione in Roma della Casa internazionale
dello studente (capitolo n. 1 7 8 ) ....................................................................  » 300

Legge 21 marzo 1958, n. 299: Risanamento dei « Sassi » di Matera (capitolo
n. 1 8 6 ) ..................................................................................................................  » 500

Legge 13 agosto 1959, n. 904: Sistemazione, miglioramento ed adeguamento
delle strade statali di primaria importanza (capitoli nn. 128 e 129) . . » 23.500

Totale . . . Milioni 115.960

I nuovi limiti di impegno per pagamenti di contributi in annualità nella esecuzione di opere 
varie a cura di enti pubblici e privati -  indicati in milioni 3.732,8 -  sono costituiti per milioni 
1.500 dal limite fissato per l’esercizio finanziario 1960-61 dalla legge 9 agosto 1954, n. *645, 
concernente l’edilizia scolastica, per milioni 2,8 dal limite fissato per il detto esercizio 1960-61 
in dipendenza della legge 1° dicembre 1952, n. 2527 riguardante il risanamento igienico-edilizio 
di Santa Maria a Bitetto e per milioni 2.230 dai sottoindicati limiti considerati dagli articoli 
5 e 6 del disegno di legge di approvazione dall’annesso stato di previsione, concernenti la 
riparazione dì danni bellici ed opere varie:

Numero 
del capitolo

Esercizio Esercizio 
1959-60 1960-61

Autorizzazione 
di spesa 
e relativi 

stanziamenti

(milioni di lire)

A r t ic o l o  5 (punto 1°) 
214 2 1 6 ...................... : . 40

A r t ic o l o  5 (punto 2°).
213 215   520

A r t ic o l o  5 (punto 3°).
216 218   200

Totale . . .  760

Numero 
del capitolo

Esercizio Esercizio 
1959-60 1960-61

Autorizzazione 
di spesa 
e relativi 

stanziamenti

(milioni di lire)

199

195
197
200
208
210

A r t ic o l o  6 (punto 1°).
2 0 1   100

A r t ic o l o  6 (punto 2°).
1 9 7 ........................  135
1 9 9 ........................  5
202   60
2 1 0   1.100
2 1 2 ........................  70

Totale .

1.370

1.470

Nel seguente prospetto si riportano i dati del bilancio distinti per rubriche e, nell’ambito 
dì queste, per forme di pagamento delle opere e -  per l’A. N. A. S. ~ per la natura della spesa:
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Illustrate come sopra le più rilevanti voci di spesa si espongono, qui di seguito, sempre 
per la parte effettiva, le principali cause che hanno determinato l’incremento netto di milioni 
30.762,8 rispetto alle previsioni del corrente esercizio finanziario.

Detto incremento risulta principalmente dall’applicazione di provvedimenti legislativi 
e dalla incidenza di leggi organiche preesistenti.

Le spese di personale presentano un aumento di milioni 1.880,8 determinato dal maggiore 
onere di milioni 813 dovuto all’incidenza della legge 27 maggio 1959, n. 324, riguardante mi­
glioramenti economici al personale statale in attività ed in quiescenza e da un incremento 
netto di milioni 1,067,8 in relazione alla situazione di fatto del personale.

Le spese per i servizi risultano aumentate di milioni 1.109,8 per adeguamento del fab­
bisogno.

Le spese per la manutenzione delle opere esistenti si incrementano di milioni 258 in rela­
zione alle esigenze.

Le spese per opere di carattere straordinario a pagamento immediato, concernenti opere 
varie, opere di pubblica utilità da eseguirsi a mezzo di cantieri-scuola, nonché contributi al­
l’Azienda nazionale autonoma delle strade statali presentano un incremento netto di milioni 
23.545. Esso è determinato:

dal minor onere netto di milioni 8.155 fissato in base alle esigenze con gli articoli 2 e 7 
del disegno di legge di approvazione dello stato di previsione. Tale importo riguarda una ridu­
zione di milioni 9.655 per le opere varie ed un aumento di milioni 1.500 per le opere di pubblica 
utilità da eseguirsi a mezzo di cantieri-scuola. La cennata riduzione di milioni 9.655 è dovuta, 
principalmente, alle minori esigenze connesse con lo svolgimento delle Olimpiadi ed a fa  
cessazione di quelle relative al completamento della sede del Ministero degli Affari esteri alla 
Farnesina;

dal maggiore onere di milioni 36.450 dovuto all’incidenza delle seguenti leggi: 13 
agosto 1959, n. 804, concernente la sistemazione, il miglioramento e l’adeguamento delle strade 
statali di primaria importanza ( +  milioni 23.500); 15 luglio 1954, n. 543 e 29 luglio 1957, 
n. 635, riguardanti disposizioni integrative alla legge 10 agosto 1950, n. 647 concernente opere 
nelle zone depresse dell’Italia centrale e settentrionale (+  milioni 6.800); 12 febbraio 1958, 
n. 126, relativa alla sistemazione delle strade di uso pubblico (+  milioni 6.000); 9 ottobre
1957, n. 976, riguardante provvedimenti per il territorio e la città di Assisi (+  milioni 50);

dal minore onere di milioni 4.750 derivante dalla cessazione della spesa prevista dai seguenti 
provvedimenti: legge 27 novembre 1951, n. 1558, riguardante la sistemazione delle strade 
statali dell’Italia meridionale ed insulare (— milioni 4.000); legge 6 febbraio 1958, n. 42, con­
cernente il finanziamento dell’Ente Acquedotti siciliani (— milioni 500); legge 31 luglio 1956, 
n. 1038, riguardante il canale navigabile Migliarino-Ostellato-Porto Garibaldi (— milioni 200) 
e legge 9 novembre 1957, n. 1134, relativa al porto di Brindisi (— milioni 50).

Le spese per annualità o semestralità per opere straordinarie in concessione e per con­
tributi previsti da leggi speciali (ivi comprese quelle relative ai danni di guerra) presentano 
un aumento complessivo netto di milioni 3,969,2 dovuto per milioni 2.230 ai nuovi limiti di 
impegno autorizzati dai citati articoli 5 (milioni 760) e 6 (milioni 1.470) del disegno di legge 
di approvazione dello stato di previsione e concernenti, rispettivamente, riparazione di danni 
bellici ed opere varie, per milioni 1.500 all’incidenza della legge 9 agosto 1954, n. 645, sull’edilizia 
scolastica; per milioni 2,8 al limite di impegno dipendente dalla legge 1° dicembre 1952, n. 2527, 
per il risanamento igienico edilizio di Santa Maria a Bitetto; per milioni 242,8 alla maggiore 
incidenza di limiti relativi a precedenti esercizi; e per milioni 6,4 alla minore incidenza di limiti 
concessi in esercizi precedenti.

Esposto quanto sopra sulle spese effettive, relativamente a quelle per « movimento di 
capitali » va precisato che dette spese, anche per l’esercizio 1960-61 ammontano a milioni 0,2.

Di particolare rilievo nello stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
è il notevole importo degli stanziamenti rivolti al settore degli investimenti.

A tale proposito è da considerare che negli ultimi esercizi le spese destinate ad interventi 
di carattere produttivo si sono aggirate intorno a miliardi 174 e cioè in ragione dell’86 per cento 
circa della spesa considerata nello stato di previsione del detto Dicastero.

Nell’esercizio in esame le erogazioni della specie sono previste, invece, in milioni 235.946,6 
e cioè pari all’87,7 per cento della spesa complessiva con un aumento dell’1,7 per cento rispetto 
alla media degli ultimi esercizi dovuto a nuovi interventi stabiliti da leggi speciali.

Concorrono alla composizione del detto ammontare soprattutto le spese considerate negli 
articoli 2, 3, 4 e 7 del disegno di legge per un importo complessivo di milioni 40.275 e destinate
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alla^esecuzione^di opere pubbliche o alla concessione di contributi e sussidi con pagamento'in 
unica soluzione nonché gli oneri, anch’essi per opere pubbliche, autorizzati da leggi particolari, 
nell'importo di milioni 115.960.

Concorrono, altresì, a costituire il detto ammontare gli stanziamenti per pagamenti di 
contributi in annualità relativi ad opere varie per un importo complessivo di milioni 79.511,5.

Va, peraltro, rilevato che ai fini di una completa valutazione dell’entità della spesa de­
stinata a tale settore, è necessario considerare anche le somme incluse nei fondi speciali del 
Ministero del Tesoro, cui è fatto cenno nella prima parte della presente nota preliminare (mi­
lioni 17.705), tu tte  riguardanti spese di investimento.

Riassumendo, per l’esercizio 1960-61, le spese a disposizione del Ministero dei lavori pub­
blici per interventi di carattere produttivo ammontano a milioni 253.651,6 pari all’88,4 
per cento delle spese già considerate in bilancio e di quelle che al bilancio medesimo affluiranno 
ad avvenuto perfezionamento dei provvedimenti legislativi in corso.

È di particolare interesse porre in evidenza il volume degli investimenti che si provocano 
attraverso gli interventi previsti nello stato di previsione di che trattasi e nei predetti fondi 
speciali del Ministero del tesoro, sia per contributi in unica soluzione sia per contributi in 
annualità.

Tale volume può valutarsi intorno ai 190 miliardi.

Premessi questi brevi cenni, confido che vorrete accordare il vostro favorevole suffragio 
al disegno di legge che viene sottoposto al vostro esame.
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DISEGNO DI LEGGE

A r t . 1.

È autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Ministero dei 
lavori pubblici per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1980 al 30 giugno 1961, in con­
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge.

A r t . 2.

Per l’esercizio finanziario 1960-61 è auto­
rizzata la spesa di lire 19.025.000.000 di cui: 
lire 45.000.000 perla concessione del contributo 
statale per la Basilica di San Marco in Venezia, 
previsto dalla legge 25 aprile 1957, n. 305; 
lire 500.000.000 per il completamento della 
sede della Corte dei Conti in via Baiamonti in 
Roma; lire 370.000.000 per l’esecuzione dei la­
vori di completamento della Casa internazio­
nale dello studente in Roma; lire 225.000.000 
per il completamento e la sistemazione degli 
Uffici finanziari di Genova e di quelli della Ra­
gioneria Regionale di Bari; lire 295.000.000 per 
provvedere, ai sensi della legge 4 aprile 1935, 
n. 454, alla esecuzione di lavori ed alla con­
cessione di sussidi a privati in dipendenza 
dei terremoti verificatisi dal 1908 al 1920; 
alla concessione di sussidi ad enti pubblici 
ed ecclesiastici in dipendenza dei terremoti 
del 28 dicembre 1908 e del 13 gennaio 1915, 
nonché alle maggiorazioni, ai sensi del de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 3 settembre 1947, n. 940 e delle leggi 
29 luglio 1949, n. 531 e 28 dicembre 1952, 
n. 4436, dei sussidi concessi in dipendenza 
dei terremoti dal 1908 al 1936; e lire
17.590.000.000 per provvedere:

a) a cura ed a carico dello Stato, e 
con pagamenti non differiti, a lavori di ca­
rattere straordinario concernenti sistemazioni, 
manutenzioni, riparazioni e completamento 
di opere pubbliche esistenti nonché al com­
pletamento dei lavori connessi con lo svolgi­
mento delle Olimpiadi del 1960;

b) al recupero, alla sistemazione ed 
alla rinnovazione dei mezzi effossori, nonché 
alle escavazioni marittime;

c) alle necessità più urgenti in caso di 
pubbliche calamità, ai sensi del regio decreto- 
legge 9 dicembre 1926, n. 2389, convertito 
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, e del 
decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010;

d) alla esecuzione di opere pubbliche 
straordinarie a pagamento non differito di

Senato della Repubblica 
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competenza di enti locali dell’Italia meridio­
nale ed insulare, in applicazione del 2° comma 
dell’articolo 1 della legge 3 agosto 1949, n. 589;

e) agli oneri relativi a concorsi e sus­
sidi previsti da leggi organiche, ivi compresi 
quelli dipendenti dal 2° comma dell’articolo 1 
della legge 3 agosto 1949, n. 589;

/) alla concessione di contributi pre­
visti dall’ultimo comma dell’articolo 56 della 
legge 10 aprile 1947, n. 261, per l’amplia­
mento e il miglioramento di ospedali, conva­
lescenziari e luoghi di cura;

g) alle opere rimaste da eseguire nelle 
Regioni colpite dà alluvioni dal 1° gennaio 
1951 al 15 luglio 1954, già previste dalla 
legge 9 agosto 1954, n. 636.

A r t . 3 .

È autorizzata per l’esercizio finanziario 
1960-61 la spesa di lire 16.750.000.000 -  
di cui lire 830.000.000 in dipendenza degli 
oneri derivanti dalla legge 31 luglio 1954, 
n. 607 -  per provvedere, in relazione ai danni 
prodotti da eventi bellici, alla riparazione 
ed alla ricostruzione di beni dello Stato, 
agli interventi di interesse pubblico, nonché 
in base alle disposizioni vigenti contenute 
nella legge 26 ottobre 1940, n. 1543 -  integrata 
per quanto riguarda il ripristino degli edi­
fici di culto e di quelli degli enti di benefi­
cenza e di assistenza, dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 27 giugno 1946, 
n. 35 e dal decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 29 maggio 1947, 
n. 649, ratificati, con modificazioni, dalla 
legge 10 agosto 1950, n. 784, e, per quanto 
attiene agli edifici di culto diversi dal catto­
lico, dal decreto legislativo 17 aprile 1948, 
n. 736 -  nel decreto legislativo luogotenen­
ziale 10 maggio 1945, n. 240, nei decreti 
legislativi del Capo provvisorio dello Stato
10 aprile 1947, n. 261, e 21 ottobre 1947, 
n. 1377, ratificato, con modificazioni, dalla 
legge 19 ottobre 1951, n. 1217, nella legge 
25 giugno 1949, n. 409, modificata, per quanto 
riguarda i piani di ricostruzione degli abitati 
danneggiati dalla guerra, dalla legge 27 
ottobre 1951, n. 1402, e nelle leggi 27 di­
cembre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607:

a) alla ricostituzione dei boni degli 
enti pubblici locali e delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza ed assistenza, e 
degli edifici di culto, degli edifici scolastici 
delle scuole governative industriali, com­
merciali, agrarie ed artistiche di proprietà 
delle scuole stesse, nonché dei beni delle uni­
versità e degli Istituti di istruzione superiore;
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b) alla concessione di contributi in 
capitale ai proprietari che provvedono diret­
tamente alle riparazioni dei propri alloggi 
danneggiati dalla guerrn;

c) alla concessione di contributi straor­
dinari in capitale previsti dal 1° e 2° comma 
dell’articolo 56 del predetto decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato 10 
aprile 1947, n. 261;

d) alla colmatura di buche e fosse 
scavate da bombe e proiettili;

e) al saldo degli oneri in dipendenza 
dell’avvenuta costruzione degli alloggi pei 
senza tetto ai sensi del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 
1947, n. 261.

A r t . 4.

È autorizzata per l’esercizio finanziario 
1960-61 la spesa di lire 2.500.000.000 per 
provvedere alla concessione di contributi 
per la costruzione di nuove chiese in attua­
zione della legge 18 dicembre 1952, n. 2522.

A r t . 5.

È stabilito per l’esercizio finanziario 1960- 
1961, ai sensi del decreto legislativo del- 
Capo provvisorio delio Stato 10 aprile 1947, 
n. 261, e delle leggi 2 luglio 1949, n. 408, 25 
giugno 1949, n. 409, 27 dicembre 1953, 
n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607, il limite d ’im­
pegno di lire 760.000.000 di cui:

1°) lire 40.000.000 per la concessione:
a) del contributo previsto dal testo 

unico 28 aprile 1938, n. 1165, sui mutui da 
contrarsi da enti vari e cooperative edilizie 
a contributo statale, ai sensi del 1° e 2° comma 
dell’articolo 56 e dell’articolo 57 del citato 
decreto n. 261;

b) del contributo trentacinquennale 
dell’uno per cento previsto dall’articolo 12 
della legge 2 luglio 1949, n. 408, a favore 
di Comuni ed Istituti autonomi per le case 
popolari;.

2°) lire 520.000.000 in dipendenza 
degli oneri derivanti dalla leggo 31 luglio 
1954, n. 607, per la concessione:

a) di contributi costanti da pagarsi 
ai sensi delle citate leggi 25 giugno 1949, 
n. 409, 27 dicembre 1953, n. 968, e 31 luglio 
1954, n. 607, ai proprietari che provvedono 
alla ricostruzione dei loro fabbricati distrutti 
da eventi bellici oppure agli Istituti mu­
tuanti ai quali i proprietari stessi si sono 
rivolti per procurarsi i fondi necessari;

b) dei contributi rateali ai sensi del 
punto secondo dell’articolo 39 della legge 27
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dicembre 1953, n. 968, ai proprietari che prov­
vedono alla riparazione dei fabbricati ad 
uso di abitazione danneggiati dalla guerra;

3°) lire 200.000.000 por l'attuazione 
dei piani di ricostruzione degli abitati dan­
neggiati da eventi bellici di cui alla legge 
27 ottobre 1951, n. 1402.

A r t . 6.

Sono altresì stabiliti per l’esercizio finan­
ziario 1960-61 i seguenti limiti di impegno 
per . pagamenti differiti relativi a:

1°) sovvenzioni e contributi dipendenti 
dal testo unico delle leggi sulle acque e sugli 
impianti elettrici approvato con regio decreto 
i l  dicembre 1933, n. 1775, da leggi speciali 
e dalla legge 29 maggio 1951, n. 457, lire 
100.000 .000.

2°) concorsi e sussidi per l’esecuzione 
delle opere pubbliche d ’interesse di enti 
locali mediante la corresponsione di contri­
buti costanti per trentacinque anni a norma 
del 1° comma dell’articolo 1 e del 1° comma 
dell’articolo 17 della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, e della legge 31 luglio 1956, n. 1005, 
lire 1.370.000.000, di cui:

a) per opere stradali ai sensi dell’arti­
colo 2 della citata legge n. 589, e dell’arti­
colo 2 della legge 15 febbraio 1953, n. 184, 
e della legge 31 luglio 1956, n. 1005, lire
135.000.000, destinate, per lire 67.500.000, 
all’Italia meridionale e insulare;

b) per opere marittime da eseguirsi 
ai sensi dell’articolo 9 della citata legge n. 589, 
lire 5.000.000.

c) per opere elettriche da eseguirsi 
ai sensi dell’articolo 10 della citata legge 
n. 589, modificato dalla legge 9 agosto 1954, 
n. 649, lire 60.000.000, destinate per lire
30.000.000,all’Italia meridionale e insulare;

d) per opere igieniche indicate agli 
articoli 3, 4, 5 e 6 della citata legge 
n. 589, modificata dalla legge 9 agosto 1954, 
n. 649, lire 400.000.000 destinate, per lire
200.000.000, all’Italia meridionale e insulare;

e) per la costruzione o il completa­
mento delle reti di distribuzione interna degli 
acquedotti e per la costruzione o il completa­
mento degli impianti e reti di fognature nei 
Comuni contemplati nell’articolo 6 della legge 
29 luglio 1957, n. 634, e nell’articolo 3 della 
legge 29 luglio 1957, n. 635, lire 700.000.000 
destinate per lire 600.000.000 alle località 
di cui all’articolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646, e successive modificazioni ed inte­
grazioni;
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/) per la costruzione e l’ampliamento 
di edifici per sedi municipali a,i sensi dell’arti­
colo 6 della legge 15 febbraio 1953, n. 184. 
modificato dall’articolo 3 della legge 9 ago­
sto 1954, n. 649, lire 20.000.000;

g) per la costruzione, sistemazione e 
restauro degli Archivi di Stato ai sensi della 
legge 19 luglio 1959, n. 550, lire 50.000.000.

A r t . 7.

Per l’esercizio finanziario 1960-61 è auto­
rizzata la spesa di lire 2.000.000.000, per il 
completamento di opere di pubblica utilità 
in applicazione dell’articolo 59 della legge 29 
aprile 1949, n. 264 e dell’articolo 73 della 
legge 25 luglio 1952, n. 949 e per l’impianto 
di nuovi cantieri scuola.

A r t . 8.

Agli oneri dipendenti dall’applicazione 
della legge 9 maggio 1950, n. 329, concernente 
la revisione dei prezzi contrattuali, si prov- 
vederà, per le opere rnanutentorie, a carico 
degli stanziamenti dei correlativi capitoli di 
parte ordinaria del bilancio e, per le opere 
di carattere straordinario, comprese quelle di 
cui ai decreti legislativi luogotenenziali 22 
settembre 1945, n. 676 e 12 ottobre 1945, 
n. 690, a carico degli stanziamenti corrispon­
denti alle autorizzazioni di spesa fissati negli 
articoli precedenti.

A r t . 9.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, e su proposta 
del Ministro dei lavori pubblici, le variazioni 
compensative connesse con l’attuazione delle 
leggi 10 agosto 1950, n. 647, 2 gennaio 1952, 
n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 luglio 1957, 
n. 635, concernenti l’esecuzione di opere stra­
ordinarie di pubblico interesse nell’Italia 
settentrionale e centrale e della legge 9 ago­
sto 1954, n. 638, relativa alla sistemazione 
dei fiumi e torrenti.

Parimenti, in relazione alle leggi 18 marzo
1958, n. 240 e 24 dicembre 1959, n. 1149 che, 
rispettivamente, trasformano il Magistrato per 
il Po in organo deH’Amministrazione attiva 
ed istituiscono il Provveditorato regionale alle 
opere pubbliche per il Friuli-Venezia Giulia 
il Ministro del tesoro, su proposta del Mini­
stro dei lavori pubblici, è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle varia­
zioni di bilancio, sia in conto competenza che
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in conto residui, connesse con l’attuazione 
delle dette leggi.

Il Ministro del tesoro è altresì autorizzato 
a provvedere, su proposta del Ministro dei 
lavori pubblici, con propri decreti, alle va­
riazioni nello stato di previsione della entrata 
ed in quello della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici concernenti l’applicazione del 
decreto presidenziale 17 gennaio 1959, n. 2, 
articolo 21, 1° comma, che disciplina la ces­
sione in proprietà degli alloggi di tipo econo­
mico e popolare.

A r t . 10.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, e su proposta 
del Ministro dei lavori pubblici, alla riparti­
zione del fondo inscritto al capitolo n. 228, 
ai sensi della legge 25 aprile 1957, n. 309, 
concernente la costruzione di edifici giudi­
ziari in Roma, Napoli e Bari.

A r t . 11.

È approvato il bilancio dell’Azienda na­
zionale autonoma delle strade statali per 
l’esercizio finanziario 1960-61, annesso alla 
presente legge.

Il Ministro del tesoro è autorizzato a ri­
partire, con propri decreti, fra i capitoli dello 
stato di previsione della spesa della suindicata 
Azienda, per l’esercizio finanziario 1960-61, 
concernenti gli oneri di carattere generale, il 
fondo inscritto al capitolo n. 55 del detto stato 
di previsione. Gli eventuali prelevamenti dal 
fondo di riserva per impreviste e maggiori 
spese di personale e di carattere generale, 
nonché le conseguenti iscrizioni ai capitoli 
del bilancio dell’Azienda predetta delle somme 
prelevate, saranno disposti con decreti del 
Presidente della Repubblica su proposta del 
Ministro per i lavori pubblici di concerto con 
quello per il tesoro.

Tali decreti verranno comunicati al Par­
lamento unitamente al conto consuntivo 
dell’Azienda stessa.



14

STATO DI PREVISIONE  
DELLA SPESA DEL MINISTERO DEI LATORI PUBBLICI

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1960 al 30 giugno 1961.

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’cscroizio
per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 db 5)

l 2 3 4 5 6

TITOLO I. —  SPESA O R D IN A R IA

Ca t e g o r ia  I. —  S p e s e  e f f e t t i v e .

S p e s e  g e n e r a l i

IN GESTIONE DELL’AMMINISTRAZIONE CENTRALE.

Gabinetto e Segreterie particolari.

1 1 Stipendi ed a ltri assegni fìssi al M inistro ed ai S o tto - 
segretari di S tato (Spese fisse e obbligatorie) . . . . 10.355.000

(a)
+  95.000

(b)
10.450.000

2 2 Spese per i viaggi del M inistro e dei Sottosegretari 
di S tato  ................................................................................. 6.000.000 » 6.000.000

3 3 Assegni ed indenn ità  agli ad d e tti al G abinetto  del 
M inistro ed alle Segreterie partico lari dei S o tto - 
segretari di S tato  ............................................................... 23.765.000 » 23.765.000

4 4 Indenn ità  e rimborso delle spese di trasporto  per le 
missioni nel territo rio  nazionale effettuate dal p e r­
sonale addetto  al G abinetto del M inistro ed alle Se­
greterie partico lari dei Sottosegretari di S tato . . 6.500.000

(a)
+  2.500.000 9.000.000

46.620.000 +  2.595.000 49.215.000

N . B . -  I  capitoli contrassegnati con asterisco riguardano esclusivamente spese di investimento. (Veggasi l ’allegato n. 10).
(а) Aum ento che si propone in  relazione all’effettivo fabbisogno.
(б) P er la  dim ostrazione della spesa veggasi l ’allegato n. 1.
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CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-60 1960-61
DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Col. 4 ±  5)

Personale di ruolo e 'personale dei ruoli aggiunti.

S tipendi ed a ltr i assegni fissi a l personale di ruolo 
ed a quello dei ruoli aggiunti dell’A m m inistrazione 
cen trale  dei lavori pubblici ed al personale di altre 
A m m inistrazioni com andato a p resta re  servizio 
presso l ’A m m inistrazione centrale (Spese fisse e 
obbligatorie)............................................................................

S tipendi ed a ltr i assegni fissi a l personale di ruolo 
ed a  quello dei ruoli aggiunti del Genio civile (Spese 
fisse e obbligatorie)..............................................................

Stipendi ed a ltri assegni fissi agli ufficiali ed ai sor­
veglianti idraulici di ruolo dell’A m m inistrazione dei 
lavori pubblici (Spese fisse e obbligatorie) . . . .

Da riportarsi

1.8-46.500.000

9.600.000.000

883.315.000

12.329.815.000 '

+
(a)
43.500.000

(c;
400.000.000

(e)
214.685.000

658.185.000

(& >

1.890.000.000

(dì
10.000.000.000

( / )
1.098.000.000

12.988.000.000

(a) L a variazione è così co stitu ita :
Somma che si tra sp o rta  dal capitolo n. 13 a seguito deH’inquadram ento  di aliquote 

di personale non di ruolo tra  quello dei ruoli aggiunti dell’A m m inistrazione centrale 
A um ento che si propone in  dipendenza della legge 27 maggio 1959, n. 324, concer­

nente m iglioram enti economici al personale s ta ta le  in  a t tiv ità  ed in  quiescenza . . 
R iduzione che si propone in relazione alla situazione di fa tto  del personale . . .

(6) P e r  la d im ostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 2.
(c) L a  variazione è co s titu ita  come segue:

Somma che si tra sp o rta  dal capitolo n. 13 a seguito dell’inquadram ento  di ali 
quote di personale non di ruolo t r a  quello dei ruoli aggiunti del Genio civile . , 

Aum ento che si propone in  dipendenza della legge 27 maggio 1959, n. 324, concer 
nen te m iglioram enti economici al personale s ta ta le  in  a t tiv ità  ed in  quiescenza . 

Riduzione che si propone in  relazione alla situazione di fa tto  del personale.

(d) P e r la  dim ostrazione della spesa veggasi l ’allegato n. 3.
(e) L a variazione è così costitu ita:

A um ento che si propone in  dipendenza della legge 27 maggio 1959, n. 324, con­
cernente m iglioram enti economici al personale sta ta le  in  a ttiv ità  ed in  quiescenza . 

A um ento che si propone in  relazione alla situazione di fa tto  del personale . . . .

(/) P e r la dim ostrazione della spesa veggasi l ’allegato n.

+ L.

+ L. 

+  »

+  L. 
—I” »

33.500.000

90.000.000
80.000.000

43.500.000

108.500.000

500.000.000
208.500.000

+  L. 400.000.000

50.000.000
164.685.000

+  L. 214.685.000
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1960-61

CAPITOLI
Competenza 

secondo lo stato
Competenza

risultanteNumero Variazioni
1 dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio 
'finanziario 

1959-60

finanziario

1959-60 1960-61
DENOMINAZIONE

si propongono 1960-61 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Riporto . . . 12.329.815.000 +  658.185.000 12.988.000.000

8 8 Compensi p er lavoro straordinario  al personale di 
ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti (articolo 1 del 
decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19 e successive m o d if ic a z io n i) ............................... 547.000.000

(a)
+  193.000.000 740.000.000

9 9 In d en n ità  e rim borso delle spese di trasporto  per le 
m issioni nel territo rio  nazionale effettuate dal 
personale di ruolo e da quello dei ruo li aggiunti . 1.961.000.000

(a)
+  239.000.000 2,200.000.000

14.837.815.000 +  1.090.185.000 15.928.000.000

Personale delle nuove costruzioni ferroviarie.

10 10 Personale del ruolo transito rio  delle nuove costru­
zioni ferroviarie -  S tipendi ed a ltre  com petenze 
fisse di ca ra tte re  continuativo  (Spese fisse e obbli­
gatorie) ..................................................................................... 207.000.000 (6)— 54.000.000

(O
153.000.000

11 11 Personale del ruolo transito rio  delle nuove costru­
zioni ferroviarie ed altro  personale in  servizio 
presso gli uffici delle costruzioni ferroviarie -  
Compensi p e r lavoro straord inario  (regio decreto 
legislativo 24 maggio 1946, n. 454, e successive 
m o d ificaz ion i)....................................................................... 21.0C0.000

<d)
— 1.800.000 19.200.000

228.000.000 — 55.800.000 -172.200.000 j

(а) Aum ento che si propone per previste maggiori esigenze.
(б) L a variazione è così costitu ita:

Aum ento che si propone in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, 
concernente m iglioram enti economici al personale sta ta le  in a ttiv ità  ed in quiescenza +  L. 7.500.000

Riduzione che si propone in relazione alla situazione di fa tto  del personale. , . — » 61.500.000

— L. 54.000.000

(c) P er la dim ostrazione della spesa veggasi l ’allegato n. 5.
(d) Diminuzione che si propone in relazione alla situazione di fa tto  del personale.
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Spesa

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’eser’izio 
finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960 61
(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

Personale del soppresso Ministero dell’A frica  Italiana.

12 12 R etribuzioni ed a ltr i assegni fissi al personale a con­
tra t to  tipo ed al personale m unicipale del soppresso 
M inistero dell’Africa Ita lian a  a disposizione del­
l ’A m m inistrazione dei lavori pubblici, ivi compreso 
il prem io giornaliero di presenza (Spese fisse e ob­
bligatorie) ................................................................................. 60.000.0C0 »

(a)
60.000.000

Personale non di ruolo.

13 13 Retribuzioni ed altri assegni fissi al personale non di 
ruolo dell’A m m inistrazione dei lavori pubblici e 
re la tiv i oneri previdenziali ( Spese fisse e obbligatorie) . 442.003.000

(6)
— 142.000.000

(c)
300.000.000

14 14 Compensi per lavoro straordinario  al personale non di 
ruolo (articolo 1 del decreto legislativo Presidenziale 
27 giugno 1946, n . 19 e successive modificazioni) . 85.000.000

(<Z)
— 75.000.000 10.000.000

15 15 Indenn ità  e rim borso delle spose di traspo rto  per le 
missioni nel territorio  nazionale effettuate dal 
personale non di ruolo .................................................. 80.000.000

«*)
— 25.000.000 55.000.000

607.000.000 — 242.000.000 365.000.000

(а) Lo stanziam ento  rim ane invariato  in  quan to  l’aum ento  di lire 3.000.000 derivante dall’applicazione della legge
27 maggio 1959, n. 324, è com pensato dalla riduzione, di pari im porto, dovu ta  alla situazione di fa tto  del 
personale. P er la  dim ostrazione della spesa veggasi l ’allegato n. 6.

(б) L a  variazione è co s titu ita  come segue:
Somma che si tra a p o rta  al p recedente capitolo n. 5 a seguito dell’inquadram ento  

di aliquote di perdonale non di ruolo tra  quelle dei ruoli aggiunti dell’A m m inistrazione
c e n t r a l e .............................................................................................................................. .......................... —  L . 33.500.000

Somma che si tra sp o rta  al p recedente capitolo n. 6 a seguito dell’inquadram ento  
di aliquote di personale non di ruolo tra  quelle dei ruoli aggiunti del G-enio civile —  » 108.500.000 

Alim ento che si propone in applicazione della c ita ta  legge 27 m aggio 1959, n. 324 +  » 15.000.000 | 
R iduzione che si propone in dipendenza della situazione di fa tto  del personale —  » 15.000.000

—  L. 142.000.000

(c) P e r  la  dim ostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 7. 
(cZ) R iduzione che si propone per p reviste m inori esigenze.

3 . —  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b l i c i .
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S tato  di previsione
p er l ’esercizio finanziario

1960-61
M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I Spesa

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l'esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

finanziario

1939-60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono 1960-61

(Col. i ± 5)

1 2 3 i 5 6

Personale salariato non di ruolo.

16 16 Paghe ed a ltr i assegni fissi al personale salariato  non 
di ruolo (tem poraneo) dell’A m m inistrazione dei 
lavori pubblici e re la tiv i oneri previdenziali (Spese 
obbligatorie) ........................................................................ 2.025.000.000

(a)
+  155.000.000

(6)
2.180.000.000

17 17 Compensi per lavoro straordinario  al personale sala­
riato  (regio decreto 24 dicem bre 1924, n. 2114, 
articolo 4 del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello S tato 12 dicem bre 1946, n. 585, ratificato con 
la  legge 8 luglio 1950, n. 538 e successive m odifi­
cazioni) ................................................................................. 23.000.000

(e)
— 18.000.000 5.000.000

18 18 In d en n ità  e rim borso delle spese di traspo rto  per le 
missioni nel te rrito rio  nazionale del personale sa la­
riato  ...................................................................................... 80.000.000

«*)
+  20.000.000 100.000.000

19 19 Paghe ed a ltr i assegni fissi agli operai giornalieri 
assunti con co n tra tto  di d iritto  p riv a to  e rela tiv i 
oneri previdenziali (articolo 3 -  ultim o com m a -  
della legge 26 febbraio 1952, n. 67 ed articolo 14 
della legge 27 maggio 1959, n. 324) ( e ) .................. 4.170.000

(t)
+  501.478.000 505.648.000

2.132.170.000 +  658.478.000 2.790.648.000

(a) La variazione è così co stitu ita :
A um ento che si propone in  dipendenza della legge 27 maggio 1959, n . 324, concer­

nente m iglioram enti economici al personale sta ta le  in  a t tiv ità  ed in  quiescenza . . . .  L. 
A um ento che si propone in  relazione alla situazione di fa tto  del personale.................. »

100 .000.000
55.000.000

L. 155.000 000

(6) P er la  dim ostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 8.
(c) Eiduzione che si propone per p reviste m inori occorrenze.
(d ) A um ento che si propone per prev iste  maggiori esigenze.
(e) M odificata la  denom inazione del capitolo ai fini della im putazione delle spese p er assunzione di personale operaio 

giornaliero per tu t t i  i servizi del Ministero.
L a variazione è così costitu ita:

Somma che si tra sp o rta  dal capitolo n. 61 per le spese rela tive agli operai pel servizio
escavazione po rti e s p ia g g e ............................................................................................................................... L.

A um ento che si propone in  relazione alle esigenze.......................................................................  »

(/)

500.000.000
1.478.000

L. 501.478.000
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I b P E S A
1960 61

CAPITOLI
Competenza 

secondo lo stato
Competenza ; 

risultante1 Numero Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’eser’izio

per l’esercizio finanziario

1959-CO 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario

1959-60
si propongono 1960 61

(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

Altre spese di personale.

20 20 In d en n ità  e rim borso delle spese di trasporto  per 
le m issioni a ll’e s t e r o .......................................................... 5.000.000 +

(«)
5.000.000 10.000.000

21 21 Compensi speciali in eccedenza ai lim iti stabiliti 
per i! lavoro straordinario  da corrispondersi al 
personale dell’A m ininistrazione dei lavori pubblici 
ed a quello di altre A m m inistrazioni in relazione 
a particolari esigenze di servizio (articolo 6 del 
decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19) ...................................................................................... 20.000.000 +

(a)
10.000.000 30.000.000

2.2 22 Ind en n ità  e rimborso delle spese di trasporto  per i 
trasferim enti del p e rso n a le ............................................. 45.000.000 +

(a)
15.000.000 60.000.000

23 23 In terv en ti assistenziali a favore del personale in 
servizio, di quello cessato dal servizio e delle rela­
tive  fam iglie ( 6 ) ................................................................... 30.000.000 +

(6)
15.000.000 45.000.000

D a riportarsi . . . 100.000.000 + 45.000.000 145.000.000

(a) Aum ento che si propone per p rev iste m aggiori esigenze.
(b) Modificata la denom inazione del capitolo ed in tegrato  lo stanziam ento in relazione alla opportun ità di am pliare

la  sfera degli in te rven ti di carattere  assistenziale a favore dei dipendenti e delle loro famiglie.
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Stato di previsione

per l’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio

Competenza

Numero
dell’esercizio

Variazioni

che

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ± S)

1 2 3 4 s 8

Riporto . . . 100.000.000 +  45.000.000 145.000.000

24 24 G ettoni di presenza e indenn ità  dovute a qualsiasi 
tito lo  ai com ponenti delle commissioni e dei co­
m ita ti ..................................................................................... 5.000.000

(a)
+  10.000.000 15.000.000

25 25 Indenn ità  e rim borso spese a funzionari a riposo 
incaricati di eseguire collaudi (decreto legislativo 
17 aprile 1948, n. 926) ................................................. 150.000.000 » 150.000.000

> 26 Indenn ità  giornaliera al personale addetto  al Centro 
meccanografico (articolo 15 della legge 27 maggio 
1959, n. 324) ( 6 ) ............................................................... » (6)

+  1.974.000 1.974.000

26 27 Prem i da corrispondere all’Is titu to  nazionale per le a s­
sicurazioni contro gli in fo rtun i sul lavoro, per gli 
operai che p restano  l ’opera propria  alle dipendenze 
dell’A m m inistrazione dei lavori pubblici, in  lavori 
soggetti a ll’obbligo dell’assicurazione contro gli 
in fo rtun i sul lavoro (regi decreti 17 agosto 1935, 
n. 1765; 15 dicem bre 1936, n. 2276; 25 gennaio 1937, 
n. 200 e decreto m inisteriale 19 gennaio 1939, m o­
dificato dal decreto m inisteriale 27 se ttem bre 1940) 
(Spese obbligatorie) .......................................................... 36.000.000 *> 36.000.000

27
I
1

28 Spese per accertam enti san ita ri (decreto del P resi­
den te della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e 
legge 15 febbraio 1958, n . 46) (Spese obbligatorie) (e). per memoria

(d)
+  500.000 500.000

28 29 Spese per cura, per ricovero in  is t itu ti san ita ri e 
per pro tesi nei casi di a sp e tta tiv a  per inferm ità 
riconosciute d ipendenti da causa di servizio, n o n ­
ché indennizzo per la  perd ita  dell’in teg rità  fisica 
eventualm ente sub ita  dal personale (art. 68 del 
testo  unico delle disposizioni concernenti lo s ta tu to  
degli im piegati civili dello S tato, approvato  con 
il decreto del P residente della Repubblica 10 gen­
naio 1957, n. 3) (Spese obbligatorie)........................... per memoria

(.d)
+  2.000.000 2.000.000

291.000.000 +  59.474.000 350.474.000

(а) A um ento ohe si propone per previste m aggiori esigenze.
(б) Capitolo che si istitu isce e stanziam ento che si propone in dipendenza della disposizione legislativa c ita ta  nella

denom inazione del capitolo stesso,
(e) M odificata la  denom inazione del capitolo con l ’indicazione delle disposizioni legislative che regolano la m ateria. 
(d) S tanziam ento che si propone in relazione alle p resunte occorrenze.

1
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S tato  di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A

1960-61

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato

Competenza
risultanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

finanziario

1959-60 1960-61
DENOMINAZIONE

si propongono 1960-61
(Col. 4 ± 5 )

1 2 3 4 5 6

Spese diverse.

29 30 Spese, escluse quelle per il personale, per il funziona­
m ento di commissioni e com ita ti ........................... 500.000 +

(a)
1.000.000 1.500.000

30 31 Spese postali, telegrafiche e telefoniche -  Spese per il 
funzionam ento e la m anutenzione degli im pianti 
radiotelefonico, telegrafico e telefonico...................... 50.000.000 +

(a)
25.000.000 75.000.000

31 32 Spese per liti, arbitraggi, risarcim enti e accessori 
(Spese obbligatorie) .......................................................... 20.000.000 » 20.000.000

32 33 P itt i  e c a n o n i ........................................................................ 96.000.000 —
m
16.000.000 80.000.000

» 34 Nuove costruzioni ferroviarie -  Rimborsi di fitti, 
canoni ed altre  somme indebitam ente riscosse 
(Spese obbligatorie), ( e ) ...................................................... » +

(Æ)
2.000.000 2.000.000

33 35 M anutenzione, riparazione e ada ttam ento  dei locali 
adib iti ad uffici dell’A m m inistrazione centrale . . 8.000.000 +

(a)
2.000.000 10.000.000

34 36 Spese c a s u a l i ............................................................................ 500.000 +
(a)
7.500.000 8.000.000

*35 *37 Spese per l’acquisto di autoveicoli per la direzione e 
sorveglianza di opere p u b b l i c h e ............................... 83.000.000 » 83.000.000

36

ii

38 Spese di esercizio, m anutenzione e riparazione degli 
automezzi ad ib iti al servizio di direzione e sorve­
glianza delle opere pubbliche -  Noleggio -  Gestio­
ne m ateriale delle officine e delle autorim esse . . . 170.000.000 +

(a)
30.000.000 200.000.000

Da riportare . . . 428.000.000 + 51.500.000 479.500.000

(a) A um ento che si propone per p reviste m aggiori esigenze.
(b) R iduzione che si propone per previste m inori occorrenze.
(c) Capitolo, corrispondente a quello n. 97 dell’esercizio 1959-60, che si istituisce in  questa sede per

classificazione delle spese.
(d) Somma che si tra sp o rta  dal capitolo 97 dell’esercizio 1959-60, che viene soppresso.

una migliore
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I  S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1859-80 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario 
1959 60

si propongono 1960-61
( C o l .  4  ±  8)

1 2 3 4 6

Riporlo . . . 428.000.000 +  51.500.000 479.500.000

CO 39 Residui passivi peren ti agli effetti am m inistrativ i 
elim inati ai sensi dell’articolo 36 del regio decreto 
18 novem bre 1923. n. 2440, sulla contab ilità  generale 
dello Stato e reclam ati dai creditori (Spese obbli­
gatorie) ................................................................................. per m em iria » per memoria

38 40 Spese per il Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
per la  se g re te r ia ................................................................... 41.000.000

(a)

+  2.000.000 43.000.000

39
1

41 Genio civile -  Spese di ufficio -  P rovvista , r ip a ra ­
zione, m anutenzione e traspo rto  di mobili e di 
strum en ti geodetici e di m acchine d ’ufficio -  Spese 
di illum inazione e di riscaldam ento, per divise di 
servizio al personale subalterno, per im poste e 
tasse e por v isite medico-fiscali -  Spese di a rred a ­
m ento e trasferim ento  di uffici -  Funzionam ento 
delle foresterie -  Spese p er l ’im pianto ed il funzio­
nam ento  dei labora to ri p er p rova dei m ateriali da 
c o s tru z io n e ............................................................................. 525.000.000 »

(M
525.000.000

40 4 2 Spese per acquisto di pubblicazioni e per il funziona­
m ento e la m anutenzione della biblioteca del Mi­
nistero -  Spese per la raccolta di riproduzioni 
fotografiche rela tive ad opere pubbliche -  Spese 
per l ’acquisto di quotidiani, periodici e per le quote 
di associazione ad  agenzie di inform azioni . . . . 12.200.000

(a)
+  7.300.000 19.500.000

41

i

43 Spese per partecipare ad en ti nazionali ed in te rnazio ­
nali che svolgono a ttiv ità  aventi a ttinenza con 
quella dei lavori pubblici; per organizzare o p a r ­
tecipare a convegni e congressi nazionali o in te r ­
nazionali e a m ostre e fiere nazionali o in te rnazio ­
nali col fine di m ettere in evidenza l ’a t tiv ità  re la ­
tiv a  ai lavori pubblici; per studi, ricerche sperim en­
ta li, coordinam ento e metodizzazione degli studi; 
per pubblicazioni a ttin en ti ai vari rami dei lavori 
pubblic i e per ricom pense per tenem erenze nel se t­
to re  urbf-n st'co , arch itettonico  e costru ttivo  (*egge 
18 o ttobre 1942, n. 1460, titolo IV, articolo 30; 
legge 25 luglio 1952, n. 1055 e legge 24 dicem bre 1959, 
n.' 1163) (c ) ............................................................................. 50.000.000

(d)
+  60.000.000 110.000.000

Da riportare . . . 1.056.200.000 +  120.800.000 1.177.000.000

(а) A um ento che si propone per prev iste  m aggiori esigenze.
(б) Dello stanziam ento  lire 100.000.000 costituiscono spese di investim ento  in  quanto  destina te all’acquisto di

m obili e di s trum enti.
(c) M odificata la  denom inacene del capitolo al fine di includervi enche gli oneri per ricom pense per benemerenze

nel settore u roan  st co, arch .te tton ico  e costru ttivo  di cui a .la  legge 24 dicem bre 1959, n. 1163.
(d ) A um ento che si propone per provvedere alla organizzazione del V II Congresso della Commissione internazionale

delle G randi Dighe della Conferenza m ondiale dell’energia che si te rrà  in  Rom a nel mese di giugno 1961 
(lire 40,000.000) e per p reviste m aggiori esigenze (are 20.000.000).
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato

Competenza
risultanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

finanziario 
1960-61 

(Col. i  ± 6)1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono

1 ■ 2 3 4 a .6

Riporto . . . 1.056.200.000 +  120.800.000 1.177.000.000

42 44 Spese rela tive al funzionam ento dell’Officina meccanica 
di precisione di S t r à .......................................................... 8.000.000 » 8.000.000

43 45 Spese per riliev i e per la  preparazione e lo studio  di 
p rogetti di opere pubbliche .................................... 210.000.000 » 210.000.000

44 46 Spese per le s ta tis tiche concernenti le opere pubbliche 
(articolo 3 del regio decreto-legge 27 maggio 1929, 
n. 1285, convertito  nella legge 21 dicem bre 1929, 
n. 2 2 3 8 ) ................................................................................. 5.000.000

(et)
+  15.000.000 20.000.000

45 47 Spese rela tive ai lavori eventuali in conseguenza di 
contravvenzioni alla polizia delle strade e dei porti, 
alle disposizioni di polizia idraulica ed alle norm e 
antisism iche (Spese d ’ordine) .................................... per memoria » per memoria

46 48 Spese per il controllo delle derivazioni ed utilizzazioni 
di acque pubbliche e della trasm issione e d is tri­
buzione di energia elettrica (articolo 225 del testo  
unico approvato  con regio decreto 11 dicem bre 
1933, n. 1775) ............................................. ...................... 6.000.000 »

i

6.000.000

1.285.200.000 -1- 135.800.000 1.421.000.000

S p e s e  g e n e r a l i  d i  p e r s o n a l e  e  d i v e r s e  r e l a t i v e
AGLI U FFICI TECNICO-AMMINISTRATIVI DECENTRATI

47 49 In d en n ità  di carica al P residen te ed al V icepresidente 
del M agistrato alle Acque e del M agistrato per il 
Po nonché ai P rovved ito ri ed ai V iceprovveditori 
alle opere pubbliche (decreto legislativo 7 m ag­
gio 1948, n. 988 e leggi 12 luglio 1956, n . 735 e 
18 m arzo 1958, n. 240) (Spese obb liga torie).................. 11.610.000

(a)
+  144.000 11.754.000

i 48I 50 R etribuzioni, paghe ed a ltri assegni fìssi al personale 
non di ruolo com preso quello salariato  e rela tiv i 

. oneri previdenziali (Spese fisse e obbligatorie) (6) . 837.900.000
(c)

— 726.811.000
(ri!)

111.089.000

Da riportarsi . . . 849.510.000 — 726.667.000 122.843.000

(a) A u m en to  che si propone  per p rev iste  maggiori esigenze.
(è) M odificata la  denom inazione del capitolo lim itandola alle spese per retribuzioni, paghe ed altri 

al personale in servizio presso gli uffici decentra ti.
(c) L a variazione è co s titu ita  come segue:

Somma per indenn ità  di missione che si trasferisce al successivo capitolo n. 51,
di nuova i s t i t u z i o n e ................................................................................................................  L

Somma per indenn ità  ai com ponenti dei C om itati tecnici am m in istra tiv i che si t r a ­
sferisce al successivo capitolo n. 52, di nuova i s t i tu z io n e ......................................................— »

_ Somma per indenn ità  di trasferim ento  e rim borso spese di traspo rto  che si t r a ­
sferisce al successivo capitolo n. 53, di nuova i s t i tu z io n e ..................^................................. — »

A um ento che si propone in  applicazione delle legge 27 maggio 1959, n. 324, con­
cernente m iglioram enti economici al perscnale sta ta le  in a ttiv ità  ed in quiescenza . . -f » 

R iduzione che si propone in  relazione alla situazione di fa tto  del personale . . — »

assegni fìssi

575.815.000

120.640.000

17.250.000

5.500.000
18.606.000

L. 726.811.000

(d ) P er la  dim ostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 9.
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S tato  di previsione

p er l ’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S p e s a

c a p it o l i

Numero
dell’esercizio

1959-60 1960 61 

2

DENOMINAZIONE

Competenza
secundo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

die

si propongono

Competenza 
risultante 

per l ’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Col. i ±  6)

6

49

50

51

51

52

53

54

55

56

Riporlo . . .

In d en n ità  e rim borso delle spese di trasp o rto  p er le 
missioni effettuate dal personale nel territo rio  
nazionale, ( a ) ........................................................................

In d en n ità  ai com ponenti dei C om itati tecnici am m i­
n is tra tiv i. l a ) ...................................................................

In d en n ità  e rim borso delle spese di traspo rto  per 
trasferim en ti del personale, ( a ) ...............................

Compensi per lavoro straord inario  (articolo 1 del de 
creto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19 
ejsuccessive modificazioni)...........................................

Compensi speciali in eccedenza ai lim iti stab iliti per 
il lavoro straordinario  in relazione a particolari 
esigenze di servizio (articolo 6 dei decreto del P re s i­
dente della Repubblica 27 giugno 1946, n. 19) . .

Spese per il funzionam ento degli uffici, delle foresterie 
e dei com ita ti tecnici escluse quelle di personale 
(legge 5 maggio 1907, n. 257; decreto legislativo 
Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37, ratificato con la 
legge 3 febbraio 1951, n. 164 e leggi 12 luglio 
1956, n. 735 e 18 m arzo 1958, n. 2 4 0 ) ...........................

849.510.000

119.100.000

5.100.000

300.000.000

1.273.710.000

— 726.667.000

+

(6 )
575.815.000

( 6 )
120.640.000

W
17.2.50.000

(e)
55.900.000

(e)
75.000.000

117.938.000

122.843.000

575.815.000

120.640.000

17.250.000

175.000.000

5.100.000

(<*>
375.000.000

1.391.648.000

(a) Capitolo che si istituisce per le spese di età alla denominazione, già a carico del capitolo n . 50.
(b) S tanziam ento  che si trasferisce dal precedente capitolo n. 50.
(c) A um ento che si propone per prev iste maggiori esigenze.
(d ) Dello stanziam ento lire 100.000.000 costituiscono spese d ’investim ento.
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

C A P IT O L I
Competenza 
secondo lo stato

Competenza
risaltanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1959-601959-60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono 1960-61 

(Col. 4 ±  S)

1 2 3 4 5 8

D e b i t o  v it a l iz io  e  t r a t t a m e n t i  s i m i l a r i .

52 57' Pensioni ordinarie ed assegni di caroviveri (Spese  
fisse e obbligatorie) ............................................................. 1.900.000.000

(a)
+  300.000.000 2.200.000.000

53 58 In d en n ità  per u n a  sola vo lta , in  luogo di pensione, ai 
term in i degli articoli 3, 4 e 10 del regio decreto- 
legge 23 o ttobre  1919, n . 1970, convertito  nella 
legge 21 agosto 1921, n. 1144, modificati dall’art-i- 
colo 11 del regio decreto 21 novem bre 1923, n. 2480 
ed a ltri assegni congeneri legalm ente dovuti (Spese  
obbliga tor ie) ................................................................................ 50.000.000

(b)
+  15.000.000 65.000.000

54 59 In d en n ità  di licenziam ento al personale non di ruolo 
e sa laria to  (Spese o b b l ig a to r ie ) ...................................... 50.000.000

(b)
+  10.000.000 60.000.000

55 60 Rim borso a ll’A m m inistrazione ferroviaria delle p e n ­
sioni ordinarie e degli assegni di caroviveri co rri­
sposti al personale del ruolo transitorio  delle nuove 
costruzioni ferroviarie, inscritto  al fondo pensioni 
ferroviario  (legge 14 febbraio 1949, n. 48) (Spese  
obbligatorie) ................................................................................ 500.000.000 » 500.000.000

2.500.000.000 +  325.000.000 2.825.000.000

40.000.000
260.000.000

300.000.000

(6) A lim ento che si propone p er p rev iste  m aggiori esigenze.

(a) L a variazione è così costitu ita :
A um ento che si propone in  dipendenza della legge 27 maggio 1959, n. 324, concernente

m iglioram enti economici al personale s ta ta le  in  a t tiv ità  ed in q u ie s c e n z a ................................L.
A um ento che si propone in relazione all’effettivo fa b b iso g n o ................................................  »

L.
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Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I  S P E S A

1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione 

per l’esercizio che
per l’esercizio 

finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Ool. 4 ±  5)

1 2 3 i 5 8

O p e k e  i n  g e s t i o n e  d e l l ’A m m in i s t r a z i o n e  c e n t r a l e .

Opere marittime.

56 61 M anutenzione, riparazione ed illum inazione dei po rti -  
M anutenzione e riparazione delle opere edilizie in 
servizio dell’a ttiv ità  tecnica, am m in istra tiva e di 
polizia dei po rti (regio decreto 2 aprile 1885, n. 3095, 
regio decreto 18 maggio 1931, n. 544). Escavazione 
di p o rti e s p ia g g e ............................................................... 2.900.000.000 »

(a)
2.900.000.000

2.900.000.000 » 2.900.000.000

Opere idrauliche.

57 62 M anutenzione e riparazione delle vie navigabili di 
p rim a e seconda classe ed illum inazione delle aree 
dei p o rti lacuali compresi nelle vie navigabili. -  
Spese per il servizio di p iena per le vie nav iga­
bili .......................................................................................... 200.000.000 3> 200.000.000

53 63 Spese per il servizio idrografico, fluviale e mareografico 
e per m isure e rilievi re la tiv i a ll’utilizzazione dei 
corsi d ’acqua . . ........................................................... 80.000.000 » 80.000.000

280.000.000 » 280.000.000

(a) Lo stanziam ento  resta  invariato  in quanto il trasferim ento della somm a di lire 500 milioni al capitolo n. 19 per 
spese rela tive agli operai per il servizio escavazione po rti e spiagge, è com pensato dall’aum ento, di pari 
somma, che si propone per previste maggiori esigenze.
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IA 'IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza
secondo lo stato

Competenza
risaltanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

O p e k e  i n  g e s t io n e

!
d e g l i  u f f i c i  t e c n j c o -a m m in i s t r a t i v i  d e c e n t r a t i .

Magistrato alle acque e Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Venezia.

59 64 M anutenzione e riparazione delle v ie  navigabili di 
p rim a e seconda classe ed illum inazione deile aree 
dei po rti lacuali e spese per il servizio di p iena . . 240.000.000 +

(a)
26.000.000 266.000.000

60 65 M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a ........................................ 305.000.000 +

(a)
35.000.000 340.000.000

61
l
j

66 Spese per il servizio idrografico, fluviale e mareografico 
e per m isure e rilievi relativi alla utilizzazione dei 
corsi d ’acqua . ............................................................... 15.000.000 » 15.000.000

62 67 Servizio di polizia lagunare (regio decreto-legge 18 
giugno 1936, n. 1853, convertito nella legge 7 gen­
naio 1937, n. 1 9 1 ) .......................................................... 10.000.000 » 10.000.000

63 68 M anutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . ÌOO.OCO.OOO +
(a)
20.000.000 120.000.000

670.000.000 + 81.000.000 751.000.000

Magistrato per il Po -  Parma.

64 69 M anutenzione e riparazione delle vie navigabili di 
l a e 2a classe ed illuminazione delle aree dei porti 
lacuali e spese per il servizio di piena -  Servizio di 
segnalazione di ro tta  lungo il Po agli scopi della 
grande n a v ig a z io n e .......................................................... 325.000.000 +

(a)
35.000.000 360.000.000

65 70 M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di piena .................................... 200.0C0.000 +

(a)
30.000.000 230.000.000

66 * Servizio di polizia lagunare (b) ......................................... 6.030.000 —
(6)
6.000.000 soppresso

531.000.000 + 59.000.000 590.000.000

(а) A um ento che si propone per p reviste m aggiori esigenze.
(б) Capitolo che si sopprim e e stanziam ento che si elim ina non prevedendosi spese p e r ta le  titolo.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 i 5 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Trento.

67 71 M anutenzione e riparazione d i edifici pubblici . . . 20.000.000
(a)

+  5.000.000 25.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Milano.

68 72 M anutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 120.000.000
(a)

+  15.000.000 135.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Torino.

69 73 M anutenzione e riparazione di edifici pubblici . . 55.000.000
(a)

+  5.000.000 60.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Genova.

70 74 M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a ......................................... 35.000.000

(a)
+  5.000.000 40.000.000|

71 75 M anutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 80.000.000
(a)

+  20.000.000 100.000.000

115.000.000 -1- 25.000.000 140.000.000

(a) A um ento che si propone per p reviste m aggiori esigenze.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l ’esercizio 

finanziario 

1959-60

finanziario

1959-60 1960-61
DENOMINAZIONE

si propongono 1960-61
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Bologna.

72 76 M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio d i p i e n a ........................................... 115.000.000 +

(a)
15.000.000 130.000.000

73 77 M anutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 50.000.000 +
(a)
10.000.000 60.000.000

165.000.000 + 25.000.000 190.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Firenze.

74 78 M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a .......................................... 60.000.000 +

(a)
10.000.000 70.000.000

75 79 M anutenzione e riparazione delle v ie  navigab ili di 
la e 2a classe, illum inazione delle aree dei porti 
com presi nelle vie navigabili e spese per il servizio  
di p i e n a ..................................................................................... 35.000.000

(&)
5.000.000 30.000.000

76 80 M anutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 40.000.000 -
(6)
10.000.000 30.000.000

135.000.000 — 5.000.000 130.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Ancona

77 81 M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a ...................................... 30.000.000 +

(a)
10.000.000 40.000.000

78 82 M anutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 30.000.000 + 10.000.000 40.000.000

60.000.000 + 20.000.000 80.000.000

(a) A um ento che si propone per previste m aggiori esigenze.
(b) R iduzione che si propone per previste m inori occorrenze.

1 1



30
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I LA V O R I P U B D L IC I S P E S A .
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell'esercizio di previsione 

per l’esercizio che
per l'esercizio 

finanziario

059-60 19C0-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960 61
(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 S 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Perugia.

79 83 M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di piena .................................... 40.000.000 » 40.000.000

80 84 M anutenzione e riparazione di edifìci pubblici . . . 15.000.000 +
( a )
5.000.000 20.000.000

55.000.000 + 5.000.000 60.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Roma.

81 85 M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a ......................................... 85.000.000 +

(a)
5.000.000 90.000.000

82 86 M anutenzione e riparazione delle vie navigabili di 
ja 6 2a classe, illum inazione delle aree dei porti 
com presi nelle vie navigabili e spese per il servizio 
di p i e n a ................................................................................. 47.000.000 +

(a)
3.000.000 50.000.000

83 87 M anutenzione e riparazione di edifìci pubblici . . . 275.000.000 +
( a )
25.000.000 300.000.000

407.000.000 + 33.000.000 440.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
de L 'A quila .

84 88 M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p iena .................................... 20.000.000 +

(a )
5.000.000 25.000.000

85 89 M anutenzione e riparazione di edifìci pubblici . . . 20.000.000 +
(a)

5.000.000 25.000.000

40.000.000 + 10.000.000 50.000.00

(a) A um ento ohe si propone p er p rev iste  m aggiori occorrenze.



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61
M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I

31

Spesa

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato

Competenza

Numero Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1959-60 1960-61
DENOMINAZIONE finanziario

1959-60
si propongono 1960-61

(C o l.  4  ±  S)

1 2 3 4 a 6

Provveditorato regiovale alle opere pubbliche 
di Napoli.

86 90 M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese-per il servizio di p i e n a .................................... 60.000.000 +

( a )
15.000.000 75.000.000

87 91 M anutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 200.000.000 » 200.000.000

260.000.000 + 15.000.000 275.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Bari.

88 92 M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese p e r il servizio di piena .................................... 20.000.000 +

( a )
5.000.000 25.000.000

89
1

93 M anutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 60.000.000 +

( a )
10.000.000 70.000.000

1

80.000.000 + 15.000.000 95.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Potenza.

90 »
M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 

spese p e r il servizio di piena ( b) ................................ 85.000.000
<&)85.000.000 soppresso

91 94 M anutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 20.000.000 +

( a )
5.000.000 25.000.000

105.000.000 — 80.000.000 25.000.000

(a) A um ento che si propone per prev iste  m aggiori occorrenze.
(b) Capitolo che si sopprim e e stanziam ento che si elim ina, non prevedendosi spese p e r ta le  titolo.

1
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I  S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario

Numero
dell’eheroizio

Variazioni

che

[93 9 60 19C0-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960 61 
(Col. 4 ± 5)

i 2 3 4 5 «

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Catanzaro.

i!
ì
i

92 95 M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a ......................................... 70.000.000

(a)
+  10.000.000 80.000.000

93 96 M anutenzione e riparazione di edifìci pubblici . . . 15.000.000
(a)

+  5.000.000 20.000.000

85.000.000 +  15.000.000 100.000.000

Provveditorato alle opere pubbliche di Palermo.

94 97 M anutenzione e riparazione di edifici pubblici . . . 80.000.000
(a)

4- 15.000.000 95.000.000

Provveditorato alle opere pubbliche di Cagliari.

95 98 M anutenzione e riparazione delle opere idrauliche e 
spese per il servizio di p i e n a ......................................... 15.000.000 » 15.000.000

96 99 M anutenzione e riparazione di edifici pubbl i c i . . . . 50.000.000 » 50.000.000

65.000.000 » 65.000.000

(a) A um ento clie si p ropone p er p rev iste  m aggiori occorrenze.
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Stato  di previsione

per l’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ± 8)

1 2 3 i s 6

TITOLO II .  — SPESA STR A O R D IN A R IA

C a t e g o r ia  I. — Sp e s e  E f f e t t i v e .

Sp e s e  g e n e r a l i

i n  g e s t i o n e  d e l l ’A m m in i s t r a z i o n e  c e n t r a l e .

Spese diverse.

97 » Nuove costruzioni ferrov iarie -  R im borso di fitti, 
canoni ed a ltre  somme indeb itam en te  riscosse (Spese 
obbligatorie) (a) . . * ...................................................... 2.000.000

(a)
— 2.000.000 soppresso

98 100 Compensi a professionisti p rivati, a  ingegneri ed archi­
te t t i  d ipendenti dall’A m m inistrazione dello S tato, 
delle Provincie e dei Comuni p er la  com pilazione 
di progetti, la direzione e l ’assistenza ai lavori ai 
sensi dell’articolo 1 del regio decreto 8 febbraio 
1923, n. 422, dell’articolo 5 le tte ra  a) del regio d e ­
creto 9 aprile 1925, n . 583 e dell’articolo  62 del 
regio decreto 23 o ttob re  1925, n. 2537 . . . . 100.000.000

(6)
+  50.000.000 150.000.000

Da riportare . . . 102.000.000 +  48.000.000 150.000.000

(а) Capitolo che si sopprim e e stanziam ento che si elim ina in quanto le relative spese vengono poste, ai fini di una
m igliore classificazione, a carico del capitolo n. 34 della precedente rubrica «Spese generali in  gestione del­
l ’A m m inistrazione centrale » della parte ordinaria.

(б) A um ento che si propone per previste  m aggiori esigenze.

i

3. —  P r ev isio n e  L avori pu b b l ic i.



Stato  di previsione ^
per l ’esercizio finanziario M IN ISTER O  DEI LAVORI PUBBLICI D P E S A

1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l ’esercizio
per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. i ± 5)

1 2 3 i 5 6

Riporto . . . 102.000.000 +  48.000.000 150.000.000

99 101 Spese per lo studio  e la  com pilazione dei p ian i t e r ­
rito riali d i coordinam ento, nonché even tua li r e tr i ­
buzioni a tecnici p riv a ti incaricati dello studio e 
della com pilazione di d e tti p ian i (legge 17 agosto 
1942, n . 1150)........................................................................ 100.000.000

(a)
—  50.000.000 50.000.000

100 102 Spese per stud i ed esperim enti per il m iglioram ento 
della segnaletica stradale, per la  educazione stradale 
e per la  p ropaganda  e la  prevenzione degli inci­
den ti s trada li nonché per l ’assistenza e la  p rev i­
denza della polizia stradale; dei funzionari, ufficiali 
ed agenti di cui a ll’articolo 137 dol nuovo Codice 
della circolazione strada le  (decreto Presidenziale 
27 o ttob re  1958, n. 956 e legge 26 aprile 1959, n. 207) 100.000.000

(6)
+  900.000.000 1.000.000.000

101 103 Spese per la  com pilazione dei p iani di ricostruzione 
degli a b ita ti danneggiati dalla guerra (legge 27 o t ­
tobre 1951, n. 1 4 0 2 ) .......................................................... 10.000.000 » 10.000.000

102 104 Spese per gli stud i e le progettazioni relative alla 
costruzione di acquedotti (legge 10 agosto 1950, 
n. 647, articolo 3 della legge 15 luglio 1954, n. 543 
e legge 29 luglio 1957, n. 6 3 5 ) .................................... per memoria per memoria

103 105 Spese casuali, im previste ed eventuali per la esecuzione 
di opere pubbliche di cara tte re  straordinario  e per 
i r  funzionam ento dei servizi r e l a t iv i ........................... 35.000.000

(a)
— 10.000.000 25.000.000

347.000.000 +  888.000.000 1.235.000.000

(a) Eiduzione che si propone in  relazione a previste esigenze.
(b) Aum ento che si propone in  relazione alle esigenze ed al presunto gettito  delle oblazioni e delle condanne

a pene pecunarie previste dal nuovo Codice della circolazione stradale, ai sensi dell’articolo 139 del Codice 
stesso.

•1
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio 
finanziario 

1959-60

finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono 1960-61

(Gol. 4 ±  8)

1 3 3 i 4 6

S p e s e  g e n e r a l i  i n  g e s t i o n e  d e g l i  u f f i c i  t e c n i c o -

■

a m m in i s t b a t i v i  d e c e n t b a t i .

Magistrato alle acque e Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Venezia.

104 106 Compensi a  tecnici p rivati per la compilazione di p ro ­
getti, la  direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen­
ziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n . 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 d i­
cem bre 1948, n. 1 4 5 0 ) ......................................................

Magistrato per il Po  -  Parma.

per memoria » per memoria

105 107 Compensi a tecnici p rivati per la compilazione di 
progetti, la  direzione e l ’assistenza ai lavori nei 
lim iti dell’articolo 4 del decreto legislativo luo­
gotenenziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal 
decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 37 e dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 
(legge 2 dicembre 1948, n. 1 4 5 0 ) ....................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Trento.

20.000.000 » 20.000.000

106 108 Compensi a tecnici p riva ti per la compilazione di p ro ­
getti, la  direzione e l’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicembre 1948, n. 1 4 5 0 ) .............................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Milano.

2.000.000
(a)

+  2.000.000 4.000.000

107 109 Compensi a tecnici p riv a ti per la  compilazione di p ro ­
getti, la  direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen­
ziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicem bre 1948, n. 1 4 5 0 ) ......................................... per memoria

(b)
+  5.000.000 5.000.000

Da riportare . . . 22.000.000 +  7.000.000 29.000.000

{a) Aumento che si propone per previste maggiori esigenze.
(b) Stanziamento che si propone in relazione alle previste esigenze.



Stato  di previsione ^
per l ’esercizio finanziario M INISTERO  DEI LAVORI PUBBLICI S P E S A

1960-61

CAPITOLI
Competenza 

secondo Io stato
Competenza

risultanteNumero Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio 
finanziario 

1959-601959-60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono 1960-61 

(Gol. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Riporto . . . 22.000.000 +  7.000.000 29.000.000
Provveditorato regionale alle opere pubbliche d i Torino.

108 110 Compensi a tecnici p riv a ti per la  com pilazione di p ro ­
getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi­
slativo P residenziale 27 giugno 1946, n . 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 d i­
cembre 1948, n . 1 4 5 0 ) ......................................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Genova.

per memoria » per memoria

109 111 Compensi a tecnici p riv a ti per la  com pilazione di p ro ­
getti, la  direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi­
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 d i­
cembre 1948, n . 1 4 5 0 ) ......................................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Bologna.

2.000.000 » 2.000.000

I
HO 112 Compensi a tecnici p riv a ti per la  com pilazione di p ro ­

getti, la  direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen­
ziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n . 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicem bre 1948, n . 1 4 5 0 ) .............................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche dì Firenze.

2.000.000
(a)

+  8.000.000

1

10.000.000

111 113 Compensi a tecnici p riv a ti per la  com pilazione di p ro ­
getti, la  direzione e l’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi­
slativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn . 164 e 165 (legge 2 d i­
cem bre 1948, n . 1 4 5 0 ) ......................................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Ancona.

10.000.000
(6)

— 5.000.000 5.000.000

112 114 Compensi a tecnici p riv a ti per la  com pilazione di p ro ­
getti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n . 16, modificato dal decreto 
legislativo P residenzia le 27 giugno 1946, n . 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicem bre 1948, n. 1 4 5 0 ) ............................................. 2.000.000

(c)
— 2.000.000 per memoria

Da riportare . . . 38.000.000 +  8.000.000 46.000.000

(а) Aum ento che si propone p er previste maggiori occorrenze.
(б) Riduzione che si propone in  relazione al previsto  fabbisogno.
(e) S tanziam ento che si elim ina lasciando il capitolo per memoria non prevedendosi per ora spese per ta le  titolo.
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I  S p E S 4.
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61 
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Riporto . . . 38.000 000 +  8.000.000 46.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Perugia.

113 115 Compensi a tecnici p riv a ti per la com pilazione di p ro ­
getti, la  direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen­
ziale 18 gennaio 1945, n . 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn . 164 e 165 (legge 
2 dicem bre 1948, n. 1 4 5 0 ) .............................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Roma.

2.000.000
(a)

+  3.000.000 5.000.000

114 116 Compensi a tecnici p rivati per la compilazione di p ro ­
getti, la  direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen­
ziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicembre 1948, n. 1 4 5 0 ) .............................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche de l’Aquila.

20.000.000 » 20.000.000

115 117 Compensi a tecnici p rivati per la compilazione di p ro ­
getti, la  direzione e l ’assistenza a i lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi­
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 d i­
cembre 1948 n. 1450) ......................................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Napoli.

2.000.000
(o)

+  2.000.000 4.000.000

116 118 Compensi a tecnici p rivati per la compilazione di p ro ­
getti, la  direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi­
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 d i­
cembre 1948, n. 1 4 5 0 ) ..................................................... 20.000.000 20.000.000

D a riportare . . . 82.000.000 +  13.000.000 95.000.000

(a) A um ento ohe si propone per previste m aggiori esigenze.
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S p E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l'esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Gol 4 ± 5)

1 2 3 1 # 6

Riporto . . . 82.000.000 - f  13.000.000 95.000.000

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Bari.

117 119 Compensi a tecnici p riv a ti per la  com pilazione di p ro ­
getti, la  direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n . 16, modificato dal decreto 
legislativo P residenziale 27 giugno 1946, n. 37 
e dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicem bre 1948, n. 1450).............................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Potenza.

per memoria ► per memoria

118 120 Compensi a tecnici p riv a ti per la  com pilazione di p ro ­
getti, la  direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi­
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n . 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 d i­
cem bre 1948, n. 1 4 5 0 ) ......................................................

Provveditorato regionale alle opere pubbliche 
di Catanzaro.

2.000.000
(a)

— 2.000.000 per memoria

119 121 Compensi a tecnici p riv a ti per la com pilazione di 
progetti, la direzione e l ’assistenza ai lavori nei 
lim iti dell’articolo 4 del decreto legislativo luogote­
nenziale 18 gennaio 1945, n . 16, modificato dal d e­
creto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 
e dalle leggi 3 febbraio 1951, nn . 164 e 165 (legge 
2 dicem bre 1948, n . 1450).................................................

Provveditorato alle opere pubbliche di Palermo.

per memoria » per memoria

120 122 Compensi a tecnici p riv a ti per la compilazione di p ro ­
getti, la  direzione e l’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenenziale 
18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto legi­
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e dalle 
leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 2 d i­
cembre 1948, n. 1 4 5 0 ) ......................................................

Provveditorato alle opere pubbliche di Cagliari.

20.000.000 » 20.000.000

121 123 Compensi a tecnici p rivati per la  compilazione di p ro ­
getti, la  direzione e l ’assistenza ai lavori nei lim iti 
dell’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen­
ziale 18 gennaio 1945, n. 16, modificato dal decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 37 e 
dalle leggi 3 febbraio 1951, nn. 164 e 165 (legge 
2 dicembre 1948, n. 1 4 5 0 ) ............................................. per memoria per memoria

104.000.000 11.000.000 115.000.000

(a) Stanziam ento clie si elim ina lasciando il capitolo per memoria non prevedendosi per ora spese per ta le titolo.
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN ISTER O  DEI LAVORI PUBBLICI
1960-61

S p e s a

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato

Competenza
risultanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono 1960-61

(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

*122

*123

*124

*124

*125

*126

O p e r e  a  p a g a m e n t o  n o n  d i f f e r i t o  
i n  g e s t i o n e  d e l l ’a m m in i s t r a z i o n e  c e n t r a l e  

e  c o n t r i b u t i  a d  a z i e n d e  a u t o n o m e  e d  e n t i  v a r i .

Opere stradali.

Opere stradali: costruzioni a cura dello S tato -  Con­
corsi e s u s s id i ........................................................................

Opere relative alla v iab ilità  o rdinaria non sta ta le  da 
eseguirsi a mezzo di co n trib u ti capitalizzati ai 
sensi delle norm e v igenti (leggi 10 agosto 1950, 
n. 647, 2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 
e 29 luglio 1957, n. 635) .............................................

C ontributi ed anticipazioni alle Amm inistrazioni p ro ­
vinciali per la spesa rela tiva alla sistemazione ge­
nerale delle strade classificate provinciali (a rti­
coli 18 e 19 della legge 12 febbraio 1958, n. 126) . .

Da riportarsi

50.000.000

1.054.150.000

12.000.000.000

13.104.150.000

+
( a )

5.000.000

<&)
419.750.000

(d)
6.000.000.000

5.585.250.000

(a )
55.000.000

(e)
634.400.000

( e )

18.000.000.000

18.689.400.000

(a) V ariazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del disegno di legge
relativo  all’approvazione del presente sta to  di previsione. Lo stanziam ento corrisponde a quota p a rte  della 
p red e tta  autorizzazione.

(b) La variazione è così determ inata.
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto dalla legge 10 agosto 

1950, n. 647, concernente l ’esecuzione di opere straordinarie nell’I ta lia  se tten trio ­
nale e c e n t r a l e ..................................................................................................................................  — L.

R iduzione corrispondente alla m inore quota a ttr ib u ita  al capitolo di che tra tta s i 
per l’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 12 m iliardi previsto dalla legge 15 luglio 1954, 
n. 543, recante disposizioni in teg rative  della c ita ta  legge 10 agosto 1950, n. 647 . . — »

— L.

(c) Lo stanziam ento è costituito da u n ’aliquota del sesto dei sette stanziam enti annuali previsti dalla c ita ta  legge
15 luglio 1954, n. 543.

(d ) Variazione che si propone in dipendenza del maggiore onere previsto  per l ’esercizio 1960-61 dalla legge c itata
nella denominazione del capitolo stesso.

(e) Q uarto degli o tto  stanziam enti annuali p rev isti dalla legge 12 febbraio 1958, n. 126, concernente la sistemazione
delle s trade provinciali.

254.150.000

165.600.000

419.750.000
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Stato  di previsione

p er l ’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I Spesa

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-60

1

1960-61

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziarlo 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l ’esercizio 
finanziario 

1960-61 
(Col. 4 ± 5)

Riporto

*125 » Lavori a cura dell’A. N. A. S. per sistem azioni generali,
rettifiche e depolverizzazioni di s trade s ta ta li nel­
l ’I ta lia  m eridionale e insulare (legge 27 novem bre 
1951, n . 1558) ( a ) ...............................................................

*126 *127 Costruzioni di au to strade  e strade s ta ta li a  cura della
A. N. A. S. (legge 21 m aggio 1955, n. 463 . . . .

*128 Lavori a cura dell’A. N. A. S. per l’a ttuaz ione del
program m a di sistem azione, m iglioram ento ed 
adeguam ento delle s trade s ta ta li r ien tra n ti fra  gli 
itinerari in te rnazionali e le arterie di g rande circola­
zione (articolo 1 della legge 13 agosto 1959, n. 904) (e)

*129 Lavori a cura dell’A. N. A. S. per la  costruzione e
l ’esercizio in  concessione delle au tostrade « Bologna 
-  E im ini -  Ancona -  Pescara », « Palerm o -  C ata­
nia» e «M essina -  C atania» (articolo 2 della legge 
13 agosto 1959, n . 904) ( e ) .............................................

*127 *130 Lavori a cura dell’A. N. A. S. per la  sistem azione della
strada s ta ta le  Sedico-Cernadoi (legge 17 dicem bre 
1957, n . 1 2 2 8 ) ............................................. ......................

13.104.150.000

4.000.000.000

12.000.000.000

100.000.000

29.204.150.000

5.585.250.000

(a)
4.000.000.000

(e )
+  20.000.000.000

(e)
+  3.500.000.000

+  25.085.250.000

18.689.400.000

soppresso

(b )
12.000.000.000

(d)
20 .000.000.000

( / )
3.500.000.000

(» )
100.000.000

54.289.400.000

(a) Capitolo che si sopprim e e stanziam ento  che si elim ina in  dipendenza della cessazione dell’onere previsto  dalla
legge c ita ta  nella denom inazione del capitolo stesso.

(b) Sesto dei dieci stanziam enti annuali p revisti dalla legge 21 maggio 1955, n. 463, concernente la  costruzione
di au to strade e strade s ta ta li.

(c) Capitolo che si istituisce e som m a che si iscrive per i lavori previsti dalla legge ind icata  nella denom inazione del
capitolo stesso.

(d) P rim o dei dieci stanziam enti annuali di cui all’articolo 1 della legge 13 agosto 1959, n. 904, rig u ard an te  la, siste­
mazione, il m iglioram ento e l ’adeguam ento delle s trad e  s ta ta li di p rim aria  im portanza.

(e) Capitolo che si istitu isce e somm a che si iscrive per i lavori prev isti dalla legge ind icata  nella denom inazione
del capitolo stesso.

(/) Secondo dei dieci stanziam enti annuali p revisti dall’articolo 2 della c ita ta  legge 13 agosto 1959, n. 904.
(g) U ltim o dei tre  stanziam enti annuali prev isti dalla legge 17 dicembre 1957, n. 1228, concernente lavori di siste­

m azione della s trada s ta ta le  Sedico-Cernadoi.



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61
M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I

41

Spesa

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Ool. i  ± 5)

1 2 3 4 s 6

Opere marittime.

*128 *131 Costruzioni a  cura dello S tato  di opere po rtuali e di 
quelle edilizie in  servizio dell’a ttiv ità  tecnica, am m i­
n is tra tiv a  e di polizia dei po rti -  Difese di spiagge 
-  Concorsi e sussidi agli en ti locali (regio decreto 
2 aprile 1885, n. 3095, legge 14 luglio 1907, n. 542, 
regio decreto 18 maggio 1931, n. 5 4 4 ) ............... 2.500.000.000

(a)
2.500.000.000

*12.9 *132 Recuperi, rinnovazioni e riparazioni di mezzi effossori 
ed escavazioni m arittim e anche nell’interesse di 
en ti e di p r i v a t i ............................................................... 300.000.000 » (6)

300.000.000

*130 » F inanziam ento  straord inario  al Consorzio del po rto  
di Brindisi per il com pletam ento dei servizi ge­
nerali della zona industria le  presso il po rto  di 
d e tta  c ittà  (legge 9 novem bre 1957, n. 1134) (e) . 50.000.000

(c)
— 50.000.000 soppresso

2.850.000.000 — 50.000.000 2.800.000.000

Opere idrauliche.

*131 *133 Opere idrauliche e vie navigabili: lavori a cura dello 
S tato  -  Concorsi e s u s s i d i ............................................. 1.350.000.000

(d)
— 200.000.000

(e)
1.150.000.000

(а) Lo stanziam ento corrisponde a quota p arte  dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del disegno di legge
relativo all’approvazione del presente stato  di previsione. D ita le  somma lire 1.000.000.000 costituiscono il se­
condo stanziam ento del fabbisogno previsto in complessivi 2 m iliardi da esaurirsi in due esercizi finanziari 
per provvedere alla esecuzione di opere nel porto di Marghera.

(б) Lo stanziam ento corrisponde a quota p arte  dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato  disegno
di legge.

(c) Capitolo che si sopprime e stanziam ento che si elimina per cessazione dell’onere previsto  dalla legge c ita ta  nella
denom inazione del capitolo stesso.

(d ) Riduzione determ ina ta dalla cessazione dell’onere previsto  dalla legge 31 lugliol956, n. 1038, concernente il
canale navigabile M igliarino-Ostellato-Porto Garibaldi.

(e) Lo stanziam ento viene così determ inato:
Somma corrispondente a quota p arte  della p red e tta  autorizzazione di spesa di cui

all’articolo 2 del citato  disegno di l e g g e ..................................................................................................L. 650.000.000
A liquota del settim o dei dodici stanziam enti annuali p rev isti dalla legge 9 agosto 

1954, n. 638, concernente la sistemazione dei fiumi e to rren ti  ............................................ » 500.000.000

L. 1.150.000.000
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza 

secondo lo stato
Competenza

risultanteNumero Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio 
finanziario 

1959-60

finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono 1960-61 

(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

Opere di edilizia statale e sovvenzionata.

*132 *134 Opere da eseguirsi dallo S tato  o con il concorso dello 
S tato  nell’interesse di a ltr i en ti in  v ir tù  di leggi 
speciali ................................................................................. 5.000.000

(a)
— 5.000.000 per memoria

*133 *135 Spesa per il riassetto , la  sistem azione, il com pleta­
m ento  e l ’am pliam ento di cliniche universitarie  ed 
ospedali clinicizzati (legge 1° agosto 1957, n. 743) . 1.100.000.000 »

( 6 )
1.100.000.000

*134 *136 Concorso dello S tato  nella costruzione di nuove chiese 
(legge 18 dicem bre 1952, n. 2 5 2 2 ) ........................... 2.500.000.000 »

( c )

2.500.000.000

*135 *137 P rovvedim enti per l ’elim inazione delle abitazioni m al­
sane (leggi 9 agosto 1954, n. 640 e 29 settem bre 
1957, n. 9 6 6 ) ........................................................................ 25.000.000.000 »

(<*)

25.000.000.000

*138 Utilizzazione delle somm e ricavate  dalla alienazione 
degli alloggi e dei locali co stru iti a to ta le  carico dello 
S tato , comprese quelle p roven ien ti dalla  vendita  
degli alloggi di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 640 
(art. 21, 1° com ma, del decreto del P residente della 
R epubblica 17 gennaio 1959, n. 2) (e ) .......................... » per memoria

*136 *139 Spese per la  costruzione di caserm e per la  guard ia di 
fin; nza (legge 1° novem bre 1957, n. 1058) . . . . 200.000.000 »

( / )
200.000.000

28.805.000.000 — 5.000.000 28.800.000.000

( а )  S tanziam ento  clie si elimina, lasciando il capitolo «per m em oria » non prevedendosi, per ora, spese per ta le
titolo.

( б )  Q uarto dei cinque stanziam enti annuali prev isti dalla legge 1° agosto 1957, n. 743, concernente provvedim enti
p e r le cliniche un iversitarie e gli ospedali clinicizzati.

( c )  Lo stanziam ento  corrisponde all’autorizzazione di spesa di cui a ll’articolo 4 del disegno di legge relativo  
I all’approvazione del presente s ta to  di previsione.

(d) U ltim o degli o tto  stanziam enti annuali p rev isti dalle leggi 9 agosto 1954, n. 640 e 29 se ttem bre 1957, n. 699 j

concernenti provvedim enti per le abitazioni m alsane.
(e) Capitolo che si istitu isce per memoria  ai fini dell’applicazione della legge c ita ta  nella denom inazione del ca­

pitolo stesso.
( / )  Q uarto dei cinque stanziam enti annuali prev isti dalla legge 1° novem bre 1957, n. 1058, r iguardan te  la costru ­

zione di caserm e p er la  G uardia di finanza.
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Stato  di previsione

per l’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S"PESA
1960-61

CAPITOLI
Competenza
secondo Io stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Competenza
risultante 

per l’esercizio 
finanziario

Numero
dell’esercizio

Variazioni

che

1959-60 1960-61
DENOMINAZIONE

si propongono 1960-61
(Gol 4 ± S)

1 2 3 4 s 6

Opere igieniche e p ian i urbanistici.

*137 *140 A cquedotti, opere igieniche e sanitarie: lavori a cura 
dello S ta to  -  Concorsi e su s s id i.................................... per memoria | » per memoria

*138 Assegnazione a favore dell’E n te  acquedotti siciliani 
per provvedere, a i sensi dell’ultim o com ma dell’a r­
ticolo 1 del decreto legislativo 17 aprile 1948, 
n. 774, al finanziam ento delle opere indicate alle 
le tte re  a), b), c) e d) dell’articolo 1 della legge 19 
gennaio 1942, n. 24 (legge 6 febbraio 1958, n. 42) (a) 500.000.000

(a)
— 500.000.000 soppresso

500.000.000 — 500.000.000 >

Opere ed apprestamenti in  dipendenza 
di pubbliche calamità e di danni bellici.

*139 *141 Alluvioni, piene, frane, m areggiate, esplosioni ed eru ­
zioni vulcaniche: lavori a  cura dello S tato  -  Concorsi 
e sussidi ............................................................................. 300.000.000 »

(b)
300.000.000

*140 *142 Terrem oti: lavori a cura dello S tato  -  Concorsi e sus­
sidi .......................................................................................... 475.000.000

(c)
— 300.000.000

(o)
175.000.000

*141 *143 Spese per la  concessione d i sussidi a i danneggiati dai 
te rrem oti (leggi 4 aprile 1935, n. 454, e 28 dicembre 
1952, n. 4436) ...................................................... 220-000.000

(c)
— 100.000.000

(c)
120.000.000

*142 *144 Spese in  dipendenza di dann i bellici (legge 26 ottobre 
1940, n. 1543, e successive modificazioni ed in te ­
grazioni) ................................................................................ 1.350.000.000

(<Z)
— 50.000.000

(d)
1.300.000.000

2,345.000.000 — 450.000.000 1.895.000.000

i
(a) Capitolo che si sopprime e stanziam ento che si elimina in dipendenza della cessazione dell’onere previsto dalla

legge c ita ta  nella denom inazione del capitolo stesso.
(b) Lo stanziam ento corrisponde a quota parte  dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del disegno di legge

relativo  all’approvazione del presente sta to  di previsione.
(c) Variazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato  disegno di

legge. — Lo stanziam ento corrisponde a quota p arte  della p rede tta  autorizzazione di spesa.
(d) Variazione che si propone in dipendenza dell’autorizzaione di spesa di cui all’articolo 3 del citato disegno

di legge — Lo stanziam ento  corrisponde a quota p a rte  della p red e tta  autorizzazione di spesa.
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61 
(Gol. 4 db «)

1 2 3 i S 6

Spese per opere relative 
alle nuove costruzioni d i strade ferrate.

*14.3 *145 Spese per la  costruzione di s trade ferra te  a  cura d i­
re tta  dello S t a t o ............................................................... 2.050.000.000

(a)
— 225.000.000

(a)
1.825.000.000

S p e s e  r e l a t i v e  a l  p r o n t o  s o c c o r s o .

*144 *146 Spese per l ’apprestam ento  dei m ateria li e per le ne­
cessità p iù  urgenti in  caso di pubbliche calam ità 
(regio decreto-legge 9 dicem bre 1926, n. 2389, con­
v ertito  nella legge 15 m arzo 1928, n. 833, decreto 
legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, legge 3 feb­
braio 1951, n. 164 e legge 23 febbraio 1952, n. 100). 800.000.000

(b)
+  700.000.000

(6)
1.500.000.000

O p e r e  a  p a g a m e n t o  n o n  d i f f e r i t o  i n  g e s t i o n e

DEGLI U FFICI TECNICO-AMMINISTRATIVI DECENTRATI.

Magistrato alle acque e Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Venezia.

*145 *147 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 o ttobre 
1940, n. 1543, e successive modificazioni ed in teg ra­
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
S tato  10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 
1949, n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 
22 settem bre 1945, n. 637 e successive modificazioni 
ed integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 
26 aprile 1946, n. 240; leggi 27 dicem bre 1953, n. 968 
e 31 luglio 1954, n. 607 ( c ) ............................................. 530.000.000 »

(d)
530.000.000

Da riportarsi . . . 530.000.000 » 530.000.000

(a) V ariazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del disegno di
legge relativo all’approvazione del presente sta to  di previsione. Lo stanziam ento corrisponde a quota pa rte  
della p red e tta  autorizzazione. Di ta le  somm a lire 1.500.000.000 costituiscono il quarto  stanziam ento del fa b ­
bisogno previsto  in complessivi milioni 7.500, da eseguirsi in cinque esercizi finanziari in ragione di milioni 
1.500 per ciascuno esercizio, in  relazione alla necessità di accelerare i lavori di com pletam ento della ferrovia 
Caltagirone-Gela.

(b) Variazione che si propone in  dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del cita to  disegno di
legge. Lo stanziam ento corrisponde a quota p a rte  della p red e tta  autorizzazione.

(e) M odificata la  denom inazione del capitolo per una più esatta  indicazione delle spese che vi fanno carico.
(d) Lo stanziam ento corrisponde a quo ta  pa rte  della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del citato  disegno

di legge.



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  Ì)E I  L A V O R I P Ù B B L IC I

1960-61

45

Spesa

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-1 

1

1960-61

2

DENOMINAZIONE

Competenza
secondo lo stato 

di previsione 
per l ’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l ’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Gol i  ±  5)

*146

*147

*148

*149

Riporto . . .

Opere rela tive alla v iab ilità  ordinaria non s ta ta le  ed 
agli acquedo tti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello S tato  (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) ........................... ...............................

Spese per l ’esecuzione di altre  opere pubbliche di ca­
ra tte re  straordinario  e per concorsi, co n trib u ti e 
s u s s i d i .....................................................................................

530.000.000

1.988.600.000

3.000.000.000

5.518.600.000

+
( a )

1.800.000.000

(c )
500.000.000

2.300.000.000

530.000.000

„  (6> 3.788.600.000

(,d )

3.500.000.000

7.818.600.000

(а) L a variazione è così costitu ita:
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto dalla legge 10 aprile 

1950, n. 647, concernente l ’esecuzione di opere straordinarie nell’I ta lia  se ttentrionale
e c e n t r a l e .................................................................................................................................................... —  L. 1.488.600.000

A um ento corrispondente alla quota a ttr ib u ita  al capitolo di che tra t ta s i  per l ’eser­
cizio 1960-61 sul fondo di lire 12 m iliardi previsto  dalla legge 15 luglio 1954, n . 543,
recan te diposizioni in teg rative  della c ita ta  legge 10 agosto 1957, n. 647 ...................  +  » 2.668.600.000

A um ento corrispondente alla maggiore quota a t tr ib u ita  al capitolo di che t r a t ­
ta s i p e r l ’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 8.500.000.000 previsto  dalla legge 29 
luglio 1957, n. 635, recan te disposizioni in teg rative della c ita ta  legge 10 agosto 1950,
n. 647 ...........................................................................................................................................................  +  » 620.000.000

+  L. 1.800.000.000

(б) Lo stanziam ento  viene così determ inato:
A liquota del sesto dei se tte  stanziam enti annuali p rev isti dalla citata, legge 15 luglio

1954, n . 543 ..........................................................................................................................................................L. 2.668.600.000
A liquota del terzo dei se tte  stanziam enti annuali prev isti dalla c ita ta  legge 29 luglio 

1957, n. 635 ....................................................................................................................................................  » 1.120.000.000

L. 3.788.600.000

(o) Variazione d ipendente dalla ripartiz ione della autorizzazione di spesa di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 638, 
concernente la sistem azione dei fiumi e to rren ti.

(d ) Lo stanziam ento  è così costitu ito :
A utorizzazione di spesa di cui alla legge 31 m arzo 1956, n . 294, 

concernente la  saivaguardia del ca ra tte re  lagunare e m onum entale di
V e n e z i a ..........................................................................................................................L . 3.000.000.000

Somma stanz ia ta  in  esercizi precedenti . . L . 1.200.000.000
Somma da stanziare in esercizi successivi . » 1.500.000.000

----------------------  » 2.700.000.000

Somma che si iscrive per l’esercizio 1960-61    L. 300.000.000
A liquota del settim o dei dodici stanziam enti annuali p rev isti dalla legge 9 agosto 1954,

n. 638, concernente la  sistem azione di fiumi e to r r e n t i ............................................................... » 3.000.000.000
S tanziam ento corrispondente a quota p a rte  della autorizzazione di spesa di cui 

all’articolo 2 del disegno di legge relativo a ll’approvazione del presente s ta to  di previsione.
Di ta le  som m a lire 45 m ilioni sono destina te  alla concessione della q u a rta  delle dieci 
ra te  del con tributo  sta ta le  per la  Basilica di San Marco in  Venezia previsto  dalla  legge 25 
aprile 1957, n. 305.............................................................................................................................................  » 200.000.000

L. 3.500.000.000
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-60 

1

1960-61

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Col. 4 ±  5)

*148 *150

Magistrato per il Po ~ P arm a.

Spese per la  esecuzione di opere pubbliche di ca ra tte re  
straordinario  e per concorsi, con tribu ti e sussidi 2.810.000.000

( a )

1.000.000.000
(fi)

3.810.000.000

(а) Variazione dipendente dalla ripartizione della autorizzazione di spesa di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 638, con­
cernente la  sistem azione di fiumi e to rren ti.

(б) Lo stanziam ento  è così determ inato:
Somma corrispondente a quo ta  p a rte  dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 

del disegno di legge rela tivo  all’approvazione del presente s ta to  di previsione . . . .  L. 310.000.000
A liquota del settim o dei dodici stanziam en ti annuali p rev isti dalla c ita ta  legge 9 ago­

sto 1954, n. 638   » 3.500.000.000

L. 3.810.000.000
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S tato  di previsione

p e r l’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I Sp e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-60

1

1960-61

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Ool. 4 ±  5)

*149

*150

*151

*151

*152

*153

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Trento.

Spese in  dipendenza di danni "bellici (legge 26 o ttobre  
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed in teg ra ­
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
S tato  10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; leggi 27 dicem bre 1953, n. 968 e 3 luglio 
1954, n . 607) ( a ) ...............................................................

Opere rela tive alla v iab ilità  ordinaria non  s ta ta le  ed 
agli acquedo tti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello S tato (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) ..........................................................

Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di ca­
ra tte re  straordinario  e per concorsi, con tribu ti e 
s u s s id i ......................................................................................

100.000.000

290.350.000

300.000.000

690.350.000

( c )

4.650.000

4.650.000

(&>
100.000.000

(d)
295.000.000

( e )
300.000.000

695.000.000

(o)

(a) M odificata la denom inazione del capitolo p e r una p iù esa tta  indicazione delle spese che vi fanno carico.
(b) Lo stanziam ento corrisponde a quota p a rte  dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge 

relativo all’approvazione del presente sta to  di previsione.
L a variazione è così costitu ita:

R iduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto  dalla legge 10 aprile 
1950, n. 647, concernente l ’esecuzione di opere straordinarie nell’Ita lia  se tten trionale e
c e n t r a le .........................................................................................................................................................

A um ento corrispondente alla quota a ttr ib u ita  al capitolo di che tra t ta s i  per l ’eser­
cizio 1960-61 sul fondo di lire 12 m iliardi previsto dalla legge 15 luglio 1954, n. 543,
recante disposizioni in tegrative della c ita ta  legge 10 agosto 1950, n. 647 ..................

A um ento corrispondente alla m aggiore quo ta  a ttr ib u ita  al capitolo di che tra t ta s i 
p er l’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 8.500.000.000 previsto  dalla legge 29 luglio 1957, 
n . 635, recan te disposizioni in teg rative della c ita ta  legge 10 agosto 1950, n. 647 . .

L. 200.350.000

95.000.000

+  » 110.000.000

+  L. 4.650.000

(d) Lo stanziam ento  viene così determ inato:
A liquota del sesto dei se tte  stanziam enti annuali p rev isti dalla c ita ta  legge 15 luglio

1954, n. 543 ..................................................................  L.
A liquota del terzo dei sette stanziam enti annuali previsti dalla c ita ta  legge 29 luglio 

1957, n. 635 ......................................................................................................................................................... »

95.000.000 

» 200 .000.000 

L. 295.000.000

(e) Lo  stanziam ento corrisponde a quota pa rte  della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del c ita to  disegno di 
legge.



48
S tato  di previsione ^

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l'esercizio 
finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Gol 4 ± fi)

1 2 3 4 5 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Milano.

*152 *154 Spese in  dipendenza di danni bellici (legge 26 o ttobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed in teg ra ­
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
S tato  10 aprile 1947, n . 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 se t­
tem bre 1945, n . 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 
aprile 1946, n . 240; leggi 27 dicem bre 1953, n. 968 
e 31 luglio 1954, n. 607) ( a ) ......................................... 770.000.000

(6)
770.000.000

*153 *155 Opere re la tive  alla v iab ilità  o rd inaria  non sta ta le  ed 
agli acquedo tti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a  cu ra dello S tato  (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) .......................................................... 951.000.000

(e)
+  20.500.000

(d)
971.500.000

*154 *156 Spese per l ’esecuzione di altre  opere pubbliche di ca­
ra tte re  straordinario  e per concorsi, con tribu ti e 
s u s s i d i ......................  .................................................. 820.000.000

(e)
200.000.000

(e) j 
620.000.000

2.541.000.000 — 179.500.000 2,361.500.000

(a) M odificata la  denom inazione del capitolo p e r una più esa tta  indicazione delle spese che vi fanno carico.
(b) Lo stanziam ento corrisponde a  quota p a r te  dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge

relativo all’approvazione del p resente s ta to  di previsione.
(e) L a  variazione viene così determ inata:

R iduzione corrispondente alla cessazione dell’onere prev isto  dalla legge 10 
agosto 1950, n. 647, concernente l ’esecuzione di opere straord inarie  nell’I ta lia  se tte n ­
trionale e c e n t r a l e ...................................................................................................................................— L. 391.000.000

A um ento corrispondente alla quo ta  a ttr ib u ita  al capitolo di che tra t ta s i  p er l ’eser­
cizio 1960-61 sul fondo di lire 12 m iliard i previsto  dalla legge 15 luglio 1954, n. 543,
recante disposizioni in teg rative della c ita ta  legge 10 agosto 1950, n . 647 .................. +  » 246.500.000

A um ento corrispondente alla m aggiore quo ta  a ttr ib u ita  al capito lo  di che t r a t ­
ta s i p e r l’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 8.500.000.000 previsto  dalla legge 29 lu ­
glio 1957, n. 635, recante disposizioni in teg rative  della c ita ta  legge 10 agosto 1950,
n. 647 .........................................................................................................................................................  +  » 165.000.000

+  L. 20.500.000

(d ) Lo stanziam ento  viene così determ inato:
A liquota del sesto dei se tte  stanziam enti annuali prev isti dalla c ita ta

luglio 1954, n. 543 ............................................................................................................
A liquota del terzo dei se tte  stanziam enti annuali p rev isti dalla c ita ta  

luglio 1957, n. 635 ............................................................................................................

legge 15 
. . . .  L. 

legge 29 
. . . . »

246.500.000

725.000.000

L. 971.500.000

(e) Variazione che si propone in  dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato  disegno di 
legge. Lo stanziam ento  corrisponde a quo ta  p arte  della p red e tta  autorizzazione.
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S p e s a

CAPITOLI
Competenza

ì Numero secondo lo stato
1

dell’esercizio di previsione
per l’esercizio

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60 1960-61 1959-60

l 2 3 4

Competenza
Variazioni risultante

per l’esercizio
che finanziario

si propongono 1960 61
(Col. 4 ±  5)

s 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Torino.

*155 *157 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 ottobre
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed in tegra­
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
S ta to  10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; leggi 27 dicem bre 1953, n. 968 e 31 luglio 
1954, n. 607) ( a ) ................................................................

"156 *158 Opere relative alla v iab ilità  o rdinaria non sta ta le  ed
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a  carico 
ed a cura dello S tato (leggi 10 agosto 1950. n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n . 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) ...........................................................

*157 *159 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di
ca ratte re  straord inario  e per concorsi, con tribu ti e 
s u s s i d i .......................................................... ..........................

1.150.000.0C0

1.028.500.000

800.000.000

2.978.500.000

(6)
50.0C0.000

( O
917.100.000

( e )

100.000.000

767.100.000

(fi)
1. 100.000.000

( d )

1.945.600.000

( e )

700.000.000

3.745.600.000

(a) M odificata la denom inazione del capitolo per una più esa tta  in d :cazione delle spese che vi fanno carico.
(è) V ariazione che si propone in d'p< ndenza, dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge 

relativo  all’approvazione del presente s ta to  di previsione. Lo stanziam ento  corrisponde a q u o ta  p a r te  della  
]>:•. <1 -ri;! autorizzazione.

(c) L a  variazione è così costitu ita:
R iduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto  dalla legge 10 ago­

sto 1950, n. 647, concernente l’esecuzione di opere straord inarie nell’I ta lia  se tten ­
triona le  e c e n t r a l e ...................................................................................................................................—■ L . 678.500.000

A um ento corrispondente alla quo ta  a t tr ib u ita  al capitolo di che tra tta s i per 
l ’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 12 m iliardi previsto  dalla legge 15 luglio 1954,
n. 543, recante disposizioni in tegrative della c ita ta  legge 10 agosto 1950, n. 647 .. -f » 1.175.600.000

A um ento corrispondente alla maggiore quo ta  a ttr ib u ita  al capitolo di che t r a t ­
tasi per l’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 8.500.000.000 previsto dalla  legge 29 
luglio 1957, n. 635, recan te disposizioni in teg ra tiv e  della c ita ta  legge 10 agosto
1950, n. 647 .................................................................................................................................................+  » 420.000.000

+  L . 917.100.000

(d ) Lo stanziam ento  viene così determ inato:
A liquota del sesto dei se tte  stanziam enti annuali prev isti dalla c ita ta  legge 15

luglio 1954, n. 543   L . 1.175.600.000
A liquota del terzo dei se tte  stanziam enti annuali prev isti dalla c ita ta  legge 29 

luglio 1957, n. 635 .....................   » 770.000.000

L. 1.945.600.000

(e) V ariazione che si p ropone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del c ita to  disegno di 
legge. Lo stanziam ento  corrisponde a quo ta  p a r te  della p red e tta  autorizzazione di spesa.

4 .  —  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b l i c i .



50
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I B P E S A
1960-61

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-60

1

1960-61

2

DENOMINAZIONE

Competenza
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61 
(Col. 4 ± 5)

*158

*159

*160

*160

*161

*162

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Genova.

Spese in  dipendenza di danni bellici (legge 26 o tto ­
bre 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed in te ­
grazioni; decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello S tato  10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 g iu­
gno 1949, n. 409; decreto legislativo luogotenen­
ziale 22 se ttem bre 1945, n. 637 e successive modifi­
cazioni ed integrazioni; decreto legislativo luogote­
nenziale 26 aprile 1946, n. 240; leggi 27 dicem bre 
1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 6Ó7) (a) . . .  .

Opere rela tive alla v iab ilità  ordinaria non s ta ta le  ed 
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello S tato  (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) ..........................................................

Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di ca­
ra tte re  straordinario  e per concorsi, con tribu ti e 
s u s s id i ........................... ..........................................................

550.000.000

1.521.750.000

400.000.000

2.471.750.000

(e)
228.650.000

(e )
100.000.000

128.650.000

(à )
550.000.000

<d )

1.293.100.000

( e )
500.000.000

2.343.100.000

(a) M odificata la  denom inazione del capitolo per una più esa tta  indicazione delle spese che vi fanno carico.
(b) Lo stanziam ento  corrisponde a quo ta  p a rte  dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge

relativo  a ll’approvazione del p resente s ta tò  di previsione.
(e) L a variazione è determ inata  come appresso:

R iduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto  dalla  legge 10 agosto 
1950, n. 647, concernente l ’esecuzione di opere straord inarie nell’I ta lia  se tte n trio ­
nale e c e n t r a l e ..................................................................................................................................  . —  L.

A um ento corrispondente alla quota a t tr ib u ita  al capitolo di che tra t ta s i  p e r l ’e­
sercizio 1960-61 sul fondo di lire 12 m iliardi previsto  dalla legge 15 luglio 1954, n . 543, 
recan te disposizioni in teg rative della c ita ta  legge 10 agosto 1950, n . 647 . . . .  +  »

A um ento corrispondente alla maggiore quo ta  a t tr ib u ita  al capitolo di che tra t ta s i  
per l’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 8.500.000.000 previsto  dalla legge 29 luglio 
1957, n. 635, recante disposizioni in teg rative della c ita ta  legge 10 agosto 1950, n. 647. -)- »

(d ) Lo stanziam ento  viene così costitu ito :
A liquota del sesto dei se tte  stanziam enti annuali p rev isti dalla c ita ta  legge 15 lu ­

glio 1954, n. 543 ...................................................................................................................................
A liquota del terzo dei se tte  stanziam enti annuali p rev isti dalla c ita ta  legge 29 lu ­

glio 1957, n . 635 ..................................................................................................................................

921.750.000

418.100.000

» 275.000.000

L. 228.650.000

L. 418.100.000

» 875.000.000

L. 1.293.100.000

(e) Variazione che si propone in  dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui a ll’articolo 2 del citato  disegno di 
legge. Lo stanziam ento  corrisponde a quo ta  p a rte  della p red e tta  autorizzazione. D i tale som m a lire 125.000.000 
sono destina te  al com pletam ento ed alla sistem azione degli uffici finanziari di G-enova.



51
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-fiO

X

1960-61

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’eseicizio 
finanziario 

1960 61
(C o l.  i  ±  5 )

161

162

163

*163

1164

*165

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Bologna.

Spese in  dipendenza di danni bellici (legge 26 o ttobre  
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integrazio­
ni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949,il. 409; 
decreto legislativo luogotenenziale 22 se ttem bre
1945, il. 637 e successive modificazioni ed in te ­
grazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile
1946, n. 240; leggi 27 dicem bre 1953, n. 968 e 
31 luglio 1954, n. 607) ( a ) .............................................

Opere relative alla v iab ilità  ordinaria non sta ta le  ed 
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Shito (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n' 543 e 29 
luglio 1957, n. 635) ......................................................

Spese per l’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di ca­
ra tte re  straordinario  e per concorsi, contributi e 
s u s s i d i .....................................................................................

2.230.000.000

1.044.000.000

455.403.110

3.729.403.110

+

(6)
50.000.000

(e)
618.300.000

(e)
80.596.890

648.896.890

(b )
2.180.000.000

1.662.300.000

(/)
536.000.000

4.378.300.000

(a) M odificata la denom inazione del capitolo per una più esatta  indicazione delle spese che vi fanno carico.
(b) Variazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge

relativo all’approvazione del presente sta to  di previsione. Lo stanziam ento corrisponde a quota pa rte  delia 
p red e tta  au tjiizzazione di spesa.

(e) L a  variazione è così costituita:
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto  dalla legge 10 agosto 

1950, n. 647, concernente l ’esecuzione di opere straordinarie nell’I ta lia  se tten trio ­
nale e c e n t r a le ...................................................................................................................................... — L. 734.000.000

A um ento corrispondente alla quota a ttr ib u ita  al capitolo di che tra tta s i per 
l ’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 12 m iliardi previsto dalla legge 15 luglio 1954,
n. 543, recan te disposizioni in tegrative della c ita ta  legge 10 agosto 1950, n. 647 . +  » 782.300.000

A um ento corrispondente alla maggiore quota a ttr ib u ita  al capitolo di che t r a t ­
ta si per l ’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 8.500.000.000 previsto dalla legge 27 lu ­
glio 1957, n. 635, recante disposizioni in tegrative della c ita ta  legge 10 agosto 1950, 
n. 647 .........................................................................................................................................................

i (d) Lo stanziam ento  viene così determ inato:
A liquota del sesto dei sette stanziam enti annuali p rev isti dalla c ita ta  legge 15

luglio 1954, n. 543 .............................................................................................................................
A liquota del terzo dei se tte  stanziam enti annuali p rev isti dalla c ita ta  legge 29 

luglio 1957, n. 635 .............................................................................................................................

+  » 570.000.000

+  L. 618.300.000

L. 782.300.000 

» 880.000.000 

L . 1.662.300.000

(e) Variazione dipendente dalla ripartizione dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 27 febbraio 1958, n . 141, 
riguardante danni causati da terrem oti dal 3 o ttobre 1943 al 31 dicembre 1957.

(/) Lo stanziam ento viene così determ inato:
Somma corrispondente a quota pa rte  dell’autorizzazione di spesa di cui all’a r t i ­

colo 2 del citato  disegno di legge........................................................................................................ L. 450.000.000
A liquota del quarto  dei cinque stanziam enti annuali p rev isti dalla c ita ta  legge 

27 febbraio 1958, n. 141....................................................................................................................  » 86.000.000

536.000.000



S tato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61
M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1939-60

1

1960-61

DENOMINAZIONE

Competenza
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

ohe

si propongono

Competenza
risultante 

per l ’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Col. 4 ±  5)

6

*164

*165

*166

*166

*167

*168

Provveditorato regionale alle opere pubbliche dì Firenze.

Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 
o ttobre  1940, n . 1543 e successive modifica­
zioni ed integrazioni; decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello S ta to  10 aprile 1947, 
n. 261 e legge 25 giugno 1949, n. 409; decreto legi­
slativo luogotenenziale 22 se ttem bre 1945, n. 637 e 
successive modificazioni ed integrazioni; decreto le ­
gislativo luogotenenziale 26 aprile 1946,n. 240; leggi 
27 dicem bre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607) (a)

Opere rela tive alla v iab ilità  ordinaria non sta ta le  ed 
agli acquedo tti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello S tato  (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 635) ......................................................

Spese per l ’esecuzione di altre  opere pubbliche di c a ra t­
tere straord inario  e per concorsi, con tribu ti e sussidi

1.210 .000.000

2.516.000.000

1.600.000.000

5.326.000.000

(6 ) (6 ) 
50.000.000 1.160.000.000

(c )
+  2.522.800.000

(e)
— 550.000.000

1.922.800.000

(.d )
5.038.800.000

( / )
1.050.000.000

7.248.800.000

(а) M odificata la denom inazione del capitolo per una più e sa tta  indicazione delle spese che vi fanno carico.
(б) Variazione che si propone in  dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge

relativo a ll’approvazione del presente sta to  di previsione. Lo stanziam ento corrisponde a quota p a rte  della
p re d e tta  autorizzazione di spesa.

(c) La variazione è così costitu ita:
Riduzione corrispondente alle cessazione dell’onere previsto  dalla legge 10 ago­

sto 1950, n. 647, concernente l ’esecuzione di opere straord inarie nell’Ita lia  se tte n ­
trionale e c e n t r a l e ..............................................................................................................................—  L. 1.101.000.000

A um ento corrispondente alla quota a t tr ib u ita  al capitolo di che tra t ta s i  per l ’eser­
cizio 1960-61 sul fondo di lire 12 m iliardi previsto  dalla legge 15 luglio 1954, n . 543,
recante disposizioni in teg rative della c ita ta  legge 10 agosto 1950, n . 647 . . . .  -f » 2.838.800.000

A um ento corrispondente alla maggiore quo ta  a ttr ib u ita  al capitolo di che t r a t ­
ta s i per l ’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 8.500.000.000 previsto  dalla legge 29 lu ­
glio 1957, n. 635 recante disposizioni in teg rative  deila c ita ta  legge 10 agosto 1950,
n. 647 ......................................................................................................................................................... +  »> 785.000.000

+  L. 2.522.800.000

(d) Lo stanziam ento  viene così determ inato:
A liquota del sesto dei se tte  stanziam enti annuali p rev isti dalla c ita ta  legge 15

luglio 1954, n. 543   L. 2.838.800.000
A liquota del terzo dei se tte  stanziam enti annuali prev isti dalla c ita ta  legge 29 

luglio 1957, n. 635 .............................................................................................................................. » 2.200.000.000

L. 5.038.800.000

(e) Variazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui a ll’articolo 2 del citato  disegno di 
legge nonché della ripartizione dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 638, concernente
la sistem azione di fiumi e to rren ti.

(/) Lo stanziam ento  viene così determ inato:
Somma corrispondente a quo ta  p a rte  dell’autorizzazione di spesa di cui all’a r t i ­

colo 2 del c itato  disegno di l e g g e ..................................................................................................  L. 550.000.000
A liquota del settim o dei dodici stanziam enti annuali p rev isti dalla c ita ta  legge 

9 agosto 1954, n. 638 ............................................................................................................................. » 500.000.000

L. 1.050.000.000 
-----------!--------  I



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61
M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I

53

S p e s a

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo io stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

DENOMINAZIONE finanziario si propongono 1960-61
1959-60 1960-61 1959-60 (Gol. 4 ±  5)

1 2 3 4 S 6

*167

*168

*169

*169

*170

*171

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Ancona.

Spese in  dipendenza di danni bel ici (legge 26 ottobre 
1940, n . 1543 e successive modificazioni ed in teg ra­
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
S tato  10 aprile 1947, n . 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 se t­
tem bre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; leggi 27 dicembre 1953, n. 968 e 31 
luglio 1954, n . 607) ( a ) .............................................

Opere rela tive alla v iab ilità  ordinaria non sta ta le  ed 
agli acquedo tti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Stato (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 ) ..........................................................

Spese per l’esecuzione di altre opere pubbliche di ca­
ra tte re  straordinario e per concorsi, con tribu ti e 
s u s s id i .....................................................................................

700.000.000

1.516.500.000

314.021.190

2.530.521.190

( c )
504.400.000

( e )
110.021.190

614.421.190

(b)
700.000.000

( d )

1.012.100.000

(/>
204.000.000

1.916.100.000

(а) M odificata la denom inazione del capitolo per una più esa tta  indicazione delle spese che vi fanno carico.
(б) Lo stanziam ento corrisponde a quota parte  dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge

relativo all’approvazione del presente sta to  di previsione.
(c) L a  variazione è così costituita:

Riduzione corrispondente alla cessazione dell’oiiere previsto dalla legge 10 'agosto 
1950, n. 647, concernente l’esecuzione di opere straordinarie nell’I ta lia  settentrionale
e c e n t r a l e ................................................................................................................................................— L. 1.261.500.000

A um ento corrispondente alla quota a t tr ib u ita  al capitolo di che tra tta s i per l ’eser­
cizio 1960-61 sul fondo di lire 12 m iliardi previsto dalla legge 15 luglio 1954, n. 543,
recan te disposizioni in tegrative della c ita ta  legge 10 agosto 1950, n. 647 . . . . +  » 542.100.000

A um ento corrispondente alla maggiore quota a ttr ib u ita  al capitolo di che tra tta s i 
p er l ’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 8.500.000.000 previsto dalla legge 29 luglio
1957, n. 635, recante disposizioni in tegrative della c ita ta  legge 10 agosto 1959, n. 647 +  » 215.000.000

L. 504.400.000

(d ) Lo stanziam ento  viene così determ inato:
A liquota del sesto dei se tte  stanziam enti annuali previsti dalla c ita ta  legge 15

luglio 1954, n. 543   L. 542.100.000
A liquota del terzo dei se tte  stanziam enti annuali previsti dalla c ita ta  legge 29 

luglio 1957, n. 635   » 470.000.000

L . 1.012.100.000

{e) Variazione dipendente dalla ripartizione dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 27 febbraio 1958, n. 141, 
concernente danni causati dai terrem oti dal 3 o ttobre 1943 al 31 dicem bre 1957.

(/) Lo stanziam ento viene così determ inato:
Somma corrispondente a quota p a rte  dell’autorizzazione di spesa di eui all’a r ti­

colo 2 del c itato  disegno di l e g g e ..................................................................................................  L . 200.000.000
A liquota del quarto  dei cinque stanziam enti annuali previsti dalla c ita ta  legge 

27 febbraio 1958, n. 1 4 1 .....................................................................................................................  » 4.000.000

L. 204.000.000



54
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S p e s a

Numero
dell’esercizio

1959-SO 1960 61

CAPITOLI

DENOMINAZIONE

Competenza
secondo lo stato 

di previsione 
per l'esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(C o l .  i  ± 5)

6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Perugia.

*470 *172 Spese in  d ipendenza di danni bellici (legge 26 o t­
tob re  1940, n. 1543 e successive modificazioni
ed integrazioni; decreto legislativo del Capo p rov ­
visorio dello S tato  10 aprile 1947, n. 261 e legge 
25 giugno 1949 n. 409; decreto legislativo luo­
gotenenziale 22 se ttem bre 1945, n. 637 e suc­
cessive modificazioni ed integrazioni; decreto legisla­
tivo  luogotenenziale 26 aprile 1946, n. 240; leggi 
27 dicem bre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607) (a)

*171 *173 Opere re la tive  alla v iab ilità  ord inaria  non s ta ta le  ed
agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello S tato  (leggi 10 agosto 1950. n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29
luglio 1957, n. 635)

Da riportare . . .

160.000.000

536.150.0C0

696.150X00

(c)
190.950.000

190.950.000

(6 )
160.000.000

<.d)
727.100.000

887.100.000

(a) M odificata la  denom inazione del capitolo per una p iù  esa tta  indicazione delle spese che vi fanno carico.
(b) Lo stanziam ento  corrisponde a quota p a rte  dell’auto'nzzazione di spesa di cui a ll’articolo 3 del disegno di legge

relativo  a ll’approvazione del p resente s ta to  di previsione.
(e) L a variazione è così determ inata:

R iduzione corrispondente alla cessazione dell’onere prev isto  dalla legge 10 agosto 
1950, n. 647, concernente l ’esecuzione di opere straord inarie  nell’Ita lia  se tten trionale  e
c e n t r a l e ..............................................................................................   —  L . 256.150.000

A um ento corrispondente alla quota a t tr ib u ita  al capitolo di che t r a t ta s i  per l ’eser­
cizio 1960-61 sul fondo di lire 12 m iliardi p rev isti dalla legge 15 luglio 1954, n. 543,
recan te disposizioni in teg rative  della c ita ta  legge 10 agosto 1950, n. 647 ........................-f- » 277.100.000

A um ento corrispondente alla maggiore quota a ttr ib u ita  al capitolo di che tra t ta s i
per l’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 8.500.000.000 p rev isti dalla legge 29 luglio 1957,
n. 635, recan te  disposizioni in teg rative della c ita ta  legge 10 agosto 1950, n . 647 . . -f- » 170.000.000

+  L. 190.950.000

(d) Lo stanziam ento  viene così determ inato:
A liquota del sesto dei se tte  s tanziam enti annuali p rev isti dalla c ita ta  legge 15 luglio

1954, n. 543 ...........................................................................................................     L . 277.100.000
A liquota del terzo dei se tte stanziam enti annuali previsti dalla c ita ta  legge 29 luglio

1957, n. 635 ..............................................................................................................................................  » 450.000.000

L . 727.100.000



55
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza
secondo lo stato

Competenza
risultanteNumero Variazioni

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

finanziario
1960-61

(Col. 4 ± 5)1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono

1 2 3 4 5 6

Riporto  . . . 696.150.000 + 190.950.000 887.100.000

*172 *174 Provvedim enti per la salvaguard ia del cara tte re  sto­
rico, m onum entale e artistico  della c ittà  e del te r­
ritorio  di Assisi nonché per conseguenti opere di 
interesse igienico e tu ristico  (legge 9 o ttobre 1957, 
n. 976) ................................................................................. 150.000.000 +

(a)
50.000.000

(6)
200.000.000

*173 *175 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di ca­
ra tte re  straordinario  e per concorsi, con tribu ti e 
s u s s i d i ..................................................................................... 233.922.905 —

(c)
32.922.905

(d)
201.000.000

1.080.072.905 + 208.027.095 1.288.100.000

(а) Variazione ohe si propone in dipendenza del maggiore onere previsto  per l ’esercizio 1960-61 dalla legge c ita ta
nella denom inazione del capitolo stesso.

(б) Q uarto dei dieci stanziam enti annuali prev isti dalla legge 9 o ttobre 1957, n. 976, concernente provvedim enti per la
salvaguard ia del cara tte re  storico, m onum entale ed artistico  della c ittà  e del territorio  di Assisi.

(e) Variazione d ipendente dalla ripartizione dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 27 febbraio 1958, n. 141, 
concernente danni causati da te rrem oti dal 3 o ttobre 1943 al 31 dicem bre 1957.

(d) Lo stanziam ento  viene così determ inato :
Somma corrispondente a quota p a rte  dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2

del c itato  disegno di legge................................................................................................................................... L . 200.000.000
A liquota del quarto dei cinque stanziam enti annuali prev isti dalla legge 27 febbraio

1958, n. 141............................................................................................................................................................  » 1.000.000

L. 201.000.000

iI!
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S f E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza 

secondo lo stato
Competenza

risultanteNumero Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio 
finanziario 

1959-60

finanziario

1959-CO 1960-ei

DENOMINAZIONE
si propongono 1960-61

(Col. 4 ± «)

1 2 3 4 5 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Som a.

174 *176 Spese in dipendenza di danni bellici (legge 26 o tto ­
b re 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed 
integrazioni; decreto legislativo luogo enenziale 10 
maggio 1945, n. 240; decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello S tato  10 aprile 1947, n. 261 
e legge 25 giugno 1949, n. 409; decreto legislativo 
luogotenenziale 22 se ttem bre 1945, n . 637 e 
successive modificazioni ed integrazioni; decreto 
legislativo luogotenenziale 26 aprile 1946,. n. 240; 
leggi 27 d icem bre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, 
n. 607) (a) .............................................................................

Da riportarsi

950.000.000

950.000.000

(b )
950.000.000

950.000.000

(ix) M odificata la  denom inazione del capitolo per una più e sa tta  indicazione delle spese che vi fanno carico.
(b) Lo stanziam ento corrisponde a quo ta  p a rte  dell’autorizzazione di spesa di cui a ll’articolo 3 del disegno di legge 

rela tivo  all’approvazione del p resente s ta to  di previsione.



57
Stato Ai previsione

per l’esercizio finanziario M IN IS T E R O  B E I  L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
Ü§ h 1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
deli’esercizio di previsione

che
per l ’esercizio

per l’esercizio finanziario

1959-GO 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ±  5)

l 2 3 4 a 6

Hi porto . . , 950.000.000 » 950.000.000
*175 *177 Opere rela tive alla v iab ilità  o rd inaria  non s ta ta le  ed 

agli acquedotti e fognature da eseguirsi a carico 
ed a cura dello Stato (leggi 10 agosto 1950, n. 647, 
2 gennaio 1952, n. 10, 15 luglio 1954, n. 543 e 29 
luglio 1957, n. 6 3 5 )............................................... 1.153.000.000

(a)
+  1.978.500.000

(b)
3.131.500.000

*1.76 * CO Spese per l ’esecuzione di altre  opere pubbliche di c a ra t­
tere straordinario  e per concorsi, con tribu ti e sussidi 12.872.166.600

(e)
— 9.747.166.600 (e)3.125.000.000

14.975.166.600 — 7.768.666.600 7.206.500.000

(a) L a variazione è così costitu ita:
Riduzione corrispondente alla cessazione dell’onere previsto  dalla legge 10 agosto 

1950, n. 647, concernente l ’esecuzione d i opere straord inarie  nell’Ita lia  se tten trio ­
nale e centrale . . .............................................................................................................................. —. L. 713.000.000

Aum ento corrispondente alla quo ta  a ttr ib u ita  al. capitolo di che tra t ta s i per 
l ’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 12 m iliardi previsto dalla legge 15 luglio 1954,
n . 543, recante disposizioni in teg rative  della legge 10 agosto 1950, n . 647 . . . . -f- » 2.321.500.000

Aum ento corrispondente alla maggiore quota a ttr ib u ita  al capitolo di che tra t ta s i  
p e r l ’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 8.500.000.000 previsto dalla legge 29 luglio
1957, n. 635, recan te disposizioni in teg rative  della c ita ta  legge 10 agosto 1950, n. 647. -f- » 370.000.000

- f  L . 1.978.500.000

(6) Lo stanziam ento  è così determ inato:
A liquota del sesto dei se tte s tanziam enti annuali prev isti dalla c ita ta  legge 15

luglio 1954, n. 543 . . . _ ....................................................................................................................  L . 2.321.500.000
A liquota del terzo dei se tte  stanziam eD ti annuali p rev isti dalla c ita ta  legge 29 

luglio 1957, n. 635 ..................................................................................................................................  » 810.000.000

L. 3.131.500.000

(e) Variazione che si propone in dipendenza delle so tto indicate disposizioni legislative, in  base alle quali lo stan z ia ­
m ento viene così determ inato:

A utorizzazione di spesa di cui alla legge 9 novem bre 1957, 
n . 1125, concernente il com pletam ento del fabbricato  O del
viale A ventino in uso alla F . A. O.............................................................. L . 1.250.000.000
Somma stanzia ta  in esercizi precedenti . . . L . 900.000.000 
Somma da stanziare in esercizi successivi . . » —

------------------- » 900.000.000

Somma che si inscrive per l ’esercizio 1960-61 .................................................................. L. 350.000.000
Somma corrispondente a quota p a rte  dell’autorizzazione d i spesa di cui all’a r ti­

colo 2 del disegno di legge concernente l’approvazione del presente sta to  di p rev i­
sione. Di ta le somm a lire 500.000.000 sono destinate al com pletam ento della sede 
della Corte dei Conti in Via B aiam onti in  Roma; lire 370.000.000 al com pletam ento 
della Casa internazionale dello studen te  in Rom a; lire 200.000.000 al com pleta­
m ento dei lavori connessi con lo svolgimento delle Olimpiadi del 1960 e lire 200.000.000
alla m anutenzione straordinaria del palazzo del Quirinale  .............................................  » 2.470.000.000

A liquota del quarto dei cinque stanziam enti annuali previsti dalla legge 27 feb ­
braio 195S, n. 14], riguardante i te rrem oti dal 3 o ttobre 1943 al 31 dicembre 1957 . . » 5.000.000

Ultimo dei tre  stanziam enti annuali previsti dalla legge 13 marzo 1958, n. 309, 
rela tiva alla costruzione della Casa internazionale dello s tu d en te ...................................  » 300.000.000

L . 3^25.000.000



58
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato V a r ia z io n i

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ± 8)

1 2 3 4 fi 0

Provveditorato regionale alle opere 'pubbliche 
de l’Aquila.

*177 *179 Spese in  d ipendenza di danni bellici (legge 26 o ttobre  
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed in teg ra­
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
S tato  10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 se t­
tem bre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 
aprile 1946, n. 240; leggi 27 dicem bre 1953, n. 968 
e 31 luglio 1954, n. 607) {a)........................................ 1.200.000.000 »

(6)
1.200.000.000

*178 *180 Spese per l ’esecuzione di altre  opere pubbliche di ca­
ra tte re  straord inario  e per concorsi, con tribu ti e 
sussidi .................................................................................. 502.008.530

(c)
+  149.991.470

(eZ)
652.000.000

1.702.008.530 +  149.991.470 1.852.000.000

(а) M odificata la  denom inazione del capitolo per u n a  p iù  esa tta  indicazione delle spese che v i fanno carico.
(б) Lo stanziam ento  corrisponde a quo ta  p a rte  dell’autorizzazione di spesa di cui a ll’articolo 3 del disegno di legge

relativo  a ll’approvazione del presen te s ta to  di previsione.
(c) Variazione che si propone in  dipendenza della autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato  disegno

di legge nonché della maggiore quota a ttr ib u ita  al capitolo di che tra t ta s i per l ’esercizio 1960-61 sul fondo 
dì lire 410.000.000 previsto  dalla legge 27 febbraio 1958, n . 141, concernente dann i causati da terrem oti 
dal 3 o ttob re  1943 al 31 dicem bre 1957.

(d ) Lo stanziam ento  è così costitu ito :
Somma corrispondente a quota p a rte  dell’autorizzazione d i spesa di cui all’articolo 2 

del cita to  disegno di legge. D i ta ie  som m a lire 50.000.000 sono destinale ai lavori con­
cernenti l ’edificio dell’ex G. I. L. di C h ie ti ..................................................................................................L. 400.000.000

A liquota del quarto  dei cinque stanziam enti annuali p rev is ti dalla legge 27 febbraio
1958, n. 1 4 1 .......................................................................................................................................................  » 252.000.000

L. 652.000.000



59
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

deil’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1959-60 1900-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Napoli.

179 *181 Spese in  dipendenza di danni bellici (legge 26 o ttobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed in teg ra­
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
S tato 10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 set­
tem bre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; leggi 27 dicem bre 1953, n. 968 e 31 
luglio 1954, n. 607) (a ) ...................................................... 2.930.000.000

(fi)
+  200.000.000

(b)
3.130.000.000

180 *182 Spese per l ’esecuzione di altre  opere pubbliche di ca­
ra tte re  straord inario  e per concorsi, con tribu ti e 
sussidi ................................................................................. 1.750.000.000

(e)
— 550.000.000

W)
1.200.000.000

4.680.000.000 — 350.000.000 4.330.000.000

(а) M odificata la denom inazione del capitolo per un a  più esa tta  indicazione delle spese che vi fanno carico.
(б) Variazione che si propone in  dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge

relativo  all’approvazione del presente s ta to  di previsione. Lo stanziam ento  corrisponde a quo ta  p a rte  della
p red e tta  autorizzazioni di spesa.

(e) Variazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del c ita to  disegno di
legge nonché della ripartizione dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 638, concer­
nente la  sistemazione di fiumi e to rren ti.

(d ) Lo stanziam ento  è così costituito:
Somma corrispondente a quota p a rte  dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo

2 del citato  disegno di l e g g e ....................................................................................................................... L . 700.000.000
A liquota del settim o dei dodici stanziam enti annuali p rev isti dalla c ita ta  legge 9 

agosto 1954, n. 638 ...........................................................................................................................................  » 500.000.000

L . 1.200.000.000



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61
M IN IS T È R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-60 1960 61 

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(O o l. 4 ±  5 )

8

Provveditorato regionale alle opere pubbliche dì Bari.

H181 *183 Spese in  dipendenza di danni bellici (legge 26 o ttobre
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed in teg ra ­
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
S tato  10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 se t­
tem bre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 
aprile 1946, n . 240; leggi 27 dicem bre 1953, n. 968 
e 31 luglio 1954, n. 607) (a ) ........................................

*182 *184 | Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di ca­
ra tte re  straordinario  e per concorsi, con tribu ti e sus­
sid i..............................................................................................

620.000.000

359.620.575

979.620.575

+
(C)
46.379.425

+ 46.379.425

( 6 )
620.000.000

(d)
406.000.000

1.026.000.000

(a) M odificata la denominazione del capitolo per una più esa tta  indicazione delle spese che vi fanno carico.
(b) Lo stanziam ento  corrisponde a quota pa rte  dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge

relativo all’approvazione del presente stato  di previsione.
(c) Variazione corrispondente alla differenza tra  la maggiore quota di lire 50 milioni sull’autorizzazione di spesa

di cui all’articolo 2 del citato  disegno di legge e la m inore quota a ttr ib u ita  al capitolo di che tra tta s i per 
l ’esercizio 1960-61 sul fondo di lire 410.000.000 previsto  dalla legge 27 febbraio 1958, n. 141, concernente 
danni causati da terrem oti dal 3 o ttobre 1943 al 31 dicembre 1957.

(d) Lo stanziam ento  è così costituito:
Somma corrispondente a quota pa rte  dell’autorizzazione d i spesa di cui all’articolo 2 del 

c itato  disegno di legge. D i ta le  somma lire 100 milioni sono destinati alla sistemazione
degli uffici della Ragioneria Regionale di Bari ..................................................................................L. 400.000.000

A liquota del quarto dei cinque stanziam enti annuali p rev isti dalla legge 27 febbraio
1958, n. 1 4 1 .......................................................................................................................................................... » 6.000.000

L . 406.000.000



61
Stato  dì previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza
secondo lo stato

Competenza
Numero Variazioni risultante

deli’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

1959 60 1960-61

DE NOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. i  ± 8)

1 2 3 4 a 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Potenza.

“183 *185 Spese in  dipendenza di danni "bellici (legge 26 o ttobre
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed in teg ra ­
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
S tato  10 aprile 1947, n. 261 elegge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 se t­
tem bre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; leggi 27 dicem bre 1953, n. 968 e 31 
luglio 1954, n. 607) (a ) ......................................................

*184 *186 Spese per l ’esecuzione di altre  opere pubbliche di ca­
ra tte re  straordinario  e per concorsi, co n trib u ti e 
s u s s i d i .....................................................................................

350.000.000

1.100.000.000

1.450.000.000

(c)
50.000.000

50.000.000

(6 )
350.000.000

1.050.000.000

1.400.000.000

(a) Modificata la  denom inazione del capitolo per u n a  più esa tta  indicazione delle spese che vi fanno carico.
(b) Lo stanziam ento  corrisponde a quo ta  p a rte  dell’autorizzazione di spesa di cui a ll’articolo 3 del disegno di legge

relativo  all’approvazione del presente s ta to  di previsione.
(e) Variazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui a ll’articolo 2 del c ita to  disegno 

di legge.
(d ) Lo stanziam ento  è così costituito:

Somma corrispondente a quota p a rte  dell’autorizzazione di spesa di cui a ll’articolo 2
del c itato  disegno di l e g g e ..............................................................................................................................L. 550.000.000

Terzo dei sei stanziam enti annuali previsti dalla legge 21 marzo 1958, n . 299, con­
cernente il risanam ento  dei « Sassi di M atera » .................................................................................  » 500.000.000

L. 1.050.000.000



62
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U R D L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione 

per l’esercizio che
per l’esercizio 

finanziario

1959 6 0 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960 61
(Col. 4 ±  «)

1 2 3 4 3 6

Provveditorato regionale alle opere pubbliche d i Catanzaro.

*185 *187 Spese in  dipendenza di danni bellici (legge 26 o ttobre
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed integrazio­
ni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
S tato  10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 se t­
tem bre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 
aprile 1946, n. 240; leggi 27 dicem bre 1953, n. 968 
e 31 luglio 1954, n. 607) ( a ) .........................................

*186 *188 Spese per l ’esecuzione di altre  opere pubbliche di ca­
ra tte re  strao rd inario  e per concorsi, co n trib u ti e 
sussidi

50.000.000 2.530.000.0002.580.000.000

380.000.000

2 .200 .000.000
( e )
50.000.000

(6 )
380.000.000

(d)
2.150.000.000

(а) M odificata la  denom inazione del capitolo p er una più esa tta  indicazione delle spese che v i fanno carico.
(б) Lo stanziam ento  corrisponde a quota p a rte  dell’autorizzazione di spesa di cui a ll’articolo 3 del disegno di legge

relativo all’approvazione del presente s ta to  di previsione.
(c) V ariazione che si propone in  dipendenza dell’autorizzazione di spssa di cui a ll’articolo 2 del c ita to  disegno

di legge.
(d) Lo stanziam ento  è così costituito:

Somma corrispondente a quota p a rte  dell’autorizzazione di spesa di cui a ll’articolo 2
del citato  disegno di l e g g e ............................................................................................................................. L . 650.000.000

A liquota del settim o dei dodici stanziam en ti annuali p rev isti dalla legge 9 agosto, 
n. 638, concernente sistem azione di fiumi e t o r r e n t i ........................................................................ » 1.500.000.000

L. 2.150.000.000



63
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U D R U C I S p e sa

Competenza
secondo lo stato Variazioni

di previsione 
per l'esercizio che

finanziario s i  propongono
1959-60

4 5

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-60 1960-61

1 I 2

DENOMINAZIONE

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Col. 4 ±  5)

Provveditorato alle opere pubbliche di Palermo.

*187 *189 Spese in  dipendenza di danni bellici (legge 26-ottobre
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed in teg ra­
zioni; decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
S tato  10 aprile 1947, n. 261 e legge 25 giugno 1949, 
n. 409; decreto legislativo luogotenenziale 22 se t­
tem bre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed 
integrazioni; decreto legislativo luogotenenziale 
26 aprile 1946, n. 240; leggi 27 dicem bre 1953, 
u. 968 e 31 luglio 1954, n. 607) ( a ) ...........................

*188 *190 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di
ca ra tte re  straordinario  e per concorsi, con tribu ti e 
sussidi, nonché per l ’apprestam ento  dei m ateriali e 
per le necessità p iù  urgenti in  caso di pubbliche 
c a l a m i t à .................................................................................

1.200 .000.000

1.572.857.090

2.772.857.090

(e )
116.857.090

— 116.857.090

(6 )
1.200.000.000

(d)
1.456.000.000

2.656.000.000

(a) M odificata la  denom inazione del capitolo per una più esa tta  indicazione delle spese, che vi fanno carico.
(b) Lo stanziam ento corrisponde a quota p a r te  dell’autorizzazione di spesa di cui alParticolo 3 del disegno di legge

relativo  a ll’approvazione del presente sta to  di previsione.
(e) Variazione che si p ropone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2 del citato  c itato  d i­

segno di legge nonché della minore quota a ttr ib u ita  al capitolo di che tra t ta s i per l’esercizio 1960-61 sul fondo 
di lire 410.000.000 previsto  dalla legge 27 febbraio 1958, n. 141, concernente danni causa ti da te rrem oti dal
3 ottobre 1943 al 31 dicembre 1957.

(d ) Lo stanziam ento  è così costituito:
Somma corrispondente a quota p a r te  dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2

del citato  disegno di le g g e .............................................................................................................................. L . 900.000.000
A liquota del settim o dei dodici stanziam enti annuali previsti dalla legge 9 agosto

1954, n. 638, concernente la sistem azione di fiumi e t o r r e n t i .................................................... » 500.000.000
A liquota del quarto  dei cinque stanziam enti annuali prev isti dalla, c ita ta  legge 27 feb ­

braio 1058, n. 1 4 1 ..........................................................................................................................................  » 56.000.000

L . 1.456.000.000



64
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U D R L IC I S P E S A
1960-61

C A P IT O L I
C om petenza  
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio

C om petenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario

Numero
deU’esercizio

V ariaz ion i

che

1959 60 19C0 61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960 61
(Col. 4 ±  3)

1 2 3 4 s 6

Provveditorato alle opere ‘pubbliche di Cagliari.

*189 *191 Spese in  dipendenza di danni bellici (legge 26 o ttobre 
1940, n. 1543 e successive modificazioni ed in teg ra ­
zioni; decreto legislativo luogotenenziale 22 se ttem ­
bre 1945, n. 637 e successive modificazioni ed in te ­
grazioni; decreto legislativo luogotenenziale 26 aprile 
1946, n. 240; decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello S tato  10 aprile 1947, n. 261 elegge 25 giugno 
1949, n. 409; leggi 27 dicem bre 1953, n. 968 e 31 
luglio 1954, n. 607) ( a ) ...................................................... 370.000.000 »

(b)
370.000.000

*190 *192 Spese per l ’esecuzione di altre  opere pubbliche di 
ca ra tte re  straord inario  e per concorsi, con tribu ti e 
sussidi, nonché per l ’apprestam ento  dei m ateriali e 
per le necessità p iù  urgenti in  caso di pubbliche 
c a l a m i t à ................................................................................. 3.100.000.000

(e)
— 100.000.000

(d)
3.000.000.000

3.470.000.000 — 100.000.000 3.370.000.000

(а) Modificata la  denom inazione del capitolo per una più esatta  indicazione delle spese che vi fanno carico.
(б) Lo stanziam ento corrisponde a quota pa rte  dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3 del disegno di legge

relativo all’approvazione del presente sta to  di previsione.
(c) Variazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazicnè di spesa di cui a ll’articolo 2 del citato  disegno

di legge.
(d) Lo stanziam ento è così costituito:

Somma corrispondente a quota p a rte  dell’autorizzazione di spesa di cui a ll’articolo
2 del citato  disegno di l e g g e .............................................................................................................. . L , 1.500.000.000

A utorizzazione di spesa di cui alla legge 14 luglio 1957, n. 604, 
concernente il piano di rinascita  economico sociale della Sardegna . L. 7.000.000.000

Somma stan z ia ta  in esercizi precedenti. . . L . 5.500.000.000 
Somma da stanziare in esercizi successivi . » —

-------------------  » 5.500.000.000
--------------------  » 1.500.000.000

Somma che si inscrive per l ’esercizio 1960-61 ........................................................................

L. 3.000.000.000



65
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U D B L IC I O P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1559-60

finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono 1960-61

(Col 4 ± 6 )

1 2 3 4 S 6

S is t e m a z i o n i  r e l a t i v e

ALLA GESTIONE DEL GOVERNO MILITARE ALLEATO.

*191 *193 Assegnazione per la  sistem azione dei tito li di spesa 
estin ti, emessi in  dipendenza della gestione tem po­
ranea del Governo m ilitare alleato, non contabiliz­
za ti in  uscita  dalle tesorerie, per la  reintegrazione 
delle con tab ilità  speciali da cui sono s ta ti a t t in ti  i 
fondi per spese a ttin e n ti a i servizi del Ministero 
dei lavori pubblici e per la regolazione contabile 
delle p a r tite  concernenti anticipazioni fa tte  dal 
Governo m ilita re  alleato d ire ttam en te  ad  uffici di­
penden ti dal M inistero dei lavori pubblici . . . per memoria per memoria

*192 *194 Assegnazione per spese rela tive a opere g ià  eseguite 
au torizzate dal Governo m ilitare alleato, non im ­
pu tab ili ad  a ltr i capitoli ............................................. per memoria * per memoria

> » »

S is t e m a z i o n i  r e l a t i v e  a d  o p e r e

ESEGUITE ANTERIORMENTE ALLA LIBERAZIONE.

*193 *195 Assegnazione per spese relative a opere già eseguite 
anteriorm ente alla libe razione........................................ per memoria » per memoria

8. —  P r e v is io n e  L a vori p u b b l ic i .



6 6

S tato  di previsione
per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I  S P E S A

1960-61

CAPITOLI

Nùmero
dell’esercizio

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l'esercizio 
finanziario 

1960-61
(Col. 4 ±  5)

6

*194

*195

*196

*197

*196

*197

*198

*199

S p e s e  i n  a n n u a l it à  o s e m e s t r a l i t à .

Opere s trad a li............................................................................

Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di opere strada li di 
interesse di en ti locali m ediante corresponsione di 
con tribu ti costan ti per tren tacinque anni (a rti­
coli 2 e 17 della legge 3 agosto 1949, n. 589 e legge 
22 giugno 1950, n. 480 e articolo 2 della legge 
15 febbraio 1953, n. 184) ..............................................

Opere m arittim e -  Opere edilizie in servizio dell’a t t i ­
v ità  tecnica, am m inistra tiva e di polizia dei porti

Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di opere m arittim e 
di interesse di en ti locali m ediante corresponsione 
di con tribu ti costan ti per tren tacinque anni (arti­
colo 9 della legge 3 agosto 1949, n. 589 )..................

Da, riportare .

17.000.000

2.440.000.000

11.200.000

255.000.000

2.723.200.000

(a)
1.000.000

(c)
135.000.000

(e)
5.000.000

139.000.000

(6)
16.000.000

( d )

2,575.000.000

(6 )
11.200.000

(/)
260.000.000

2.862,200.000

(a) R iduzione che si propone in  relazione alla effettiva incidenza della spesa.
(b) A nnualità corrispondente a lim iti di impegno anteriori all’esercizio 1944-45.
(e) A um ento che si propone in  corrispondenza del lim ite  di impegno di cui al pun to  2, le tte ra  a), dell’articolo 6

del disegno di legge rela tivo  a ll’approvazione del presente sta to  di previsione.
(d) Lo stanziam ento  è così costitu ito :

12a annualità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1949-50 ............................ L. 270.000.000
l l a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1950-51 . . . . . .  » 535.000.000
10a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1951-52 .......................  » 600.000.000

9a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1952-53  ....................... » 150.000.000
8a an n u a lità  corrispondente a l lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1953-54 .......................  » 150.000.000
7a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1954-55 .......................  » 150.000.000
6a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1955-56 .......................  » 80.000.000
5a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1956-57 .......................  » 100.000.000
4a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1957-58 .......................  » 135.000.000
3a an n u a lità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1958-59 ........................ » 135.000.000
2a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1959-60 ........................ » 135.000.000
l a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1960-61 ........................ » 135.000.000

T otale . . . L. 2.575.000.000

(e) Aum ento ohe si propone in  corrispondenza del lim ite  d ’impegno di cui al pun to  2, le tte ra  b), dell’articolo 6 
del citato  disegno di legge.

(/) Lo stanziam ento è così costitu ito .
12a annualità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1949-50 ............................ L . 40.000.000
l l a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1950-51 .......................  » 40.000.000
10a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1951-52 .......................  » 40.000.000

9a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1952-53 .......................  » 40.000.000
8a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1953-54 .......................  » 30.000.000
7a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1954-55 .......................  » 30.000.000
6a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1955-56 .......................  » 15.000.000
5a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1956-57 .......................  » 5.000.000
4a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1957-58 .......................  » 5.000.000
3» an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1958-59 .......................  » 5.000.000
2a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1959-60 .......................  » 5.000.000
l a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1960-61   » 5.000.000

T otale . . . L . 260.000.000



67
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-60 0-61

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Ool. t ±  8)

6

*198

*199

*200

*201

Riporto . . .

Opere m arittim e da eseguirsi m ediante il sistem a della 
concessione o dell’appalto  d ire tto  (leggi 12 luglio 
1949, n. 460 e 10 agosto 1950, n. 6 6 0 ) ..................

Opere idrauliche e im pian ti e l e t t r i c i ...........................

D a riportare . . .

2.723.200.000

301.690.000

5.677.500.000

139.000.000

+
( b )

98.500.000

2,862.200.000

(a)
301.690.000

(c)
5.776.000.000

8.702.390.000 237.500.000 8.939.890.000

(a) 12a delle tre n ta  annua lità  da stanziarsi per effetto della legge 12 luglio 1949, n. 460.
(b) L a variazione è così costituita:

L im ite  d ’im pegno di cui al pun to  1° dell’articolo 6 del disegno di legge relativo
all’approvazione del presente s ta to  di p r e v i s i o n e ........................................................................ +  L. 100.000.000

M inore incidenza della spesa derivan te da lim iti d ’impegno an teriori a ll’eser­
cizio 1944-45  —  » 1.500.000

+  L. 98.500.000

(c) Lo stanziam ento  è così costituito:
A nnualità  corrispondenti a i lim iti d ’impegno anteriori a ll’esercizio 1944-45 . . . L. 40.329.687
14a delle 35 annualità  corrispondenti al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1947-48 (de­

creto legislativo 5 marzo 1948, n. 136)   » 51.000.000
13a delle 35 annua lità  corrispondenti al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1948-49 (de­

creto legislativo 5 marzo 1948, n. 136)   » 51.000.000
12a delle 35 annualità  corrispondenti al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1949-50 (de­

creto legislativo 5 marzo 1948, n. 136)   » 51.000.000
12a delle 30 annualità  corrispondenti al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1949-50 (legge

19 maggio 1950, n. 443)   » 135.000.000
l l a delle 35 annualità  corrispondenti al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1950-51 (de­

creto legislativo 5 marzo 1948, n. 136)   » 51.000.000
11® delle 30 annualità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1950-51 . . .  » 196.670.313
10a delle 30 annualità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1951-52 . . .  » 1.500.000.000

9a delle 30 annualità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1952-53 . . .  » 1.500.000.000
8a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1953-54 . . .  » 1.000.000.000
7a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1954-55 . . .  » 600.000.000
6a delle 30 annualità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1955-56 . . .  » 100.000.000
5a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1956-57 . . .  » 100.000.000
4a delle 30 annualità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1957-58 . . .  » 100.000.000
3a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1958-59 . . .  k 100.000.000
2a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1959-60 . . .  » 100.000.000
l a delle 30 annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1960-61 . . .  » 100.000.000

Totale . . . L. 5.776.000.000



68
Stato  di previsione «,

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  l ) E l  L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1859-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(G o l 4  ± 8)

1 2 3 4 5 6

Biporto . . . 8.702.390.000 +  237.500.000 8.939.890.000

*200 *202 Concorsi e sussidi m ediante con tribu ti tren tacinquen- 
nali a favore di Comuni per la  costruzione o il com ­
pletam ento  delle opere occorrenti per fornire di 
energia e le ttrica  i Comuni stessi e le frazioni che ne 
sono sprovvisti (articoli 10 e 17 della leggb 3 agosto 
1949, n. 589, leggi 22 giugno 1950, n . 480 e 9 agosto 
1954, n. 649) ( a ) ............................................................... 575.000.000

(6)
+  60.000.000

(o)
635.000.000

*201 *203 Opere idrauliche da eseguirsi m ediante il sistem a della 
concessione o dell’appalto  d iretto  (leggi 12 luglio 
1949, n. 460 e 10 agosto 1950, n. 660) .................. 948.131.000

(d)
948.131.000

*202 *204 Opere e d i l iz ie ............................................................................ 40.600.000
(e)

— 700.000
(/)

39.900.000

Da riportare . . . 10.266.121.000 +  296.800.000 10.562.921.000

(а) M odificata la  denom inazione del capitolo con la  citazione della legge 9 agosto 1954, n. 649, concernente m odi­
ficazioni alla legge 3 agosto 1949, n. 589.

(б) A um ento che si propone in  corrispondenza del lim ite  d ’impegno di cui al pun to  2°, le tte ra  e), dell’articolo 6 del
disegno di legge rela tivo  a ll’approvazione del p resen te s ta to  di previsione.

(e) Lo stanziam ento  è così costitu ito :
12a annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1949-50  L. 40.000.000
l l a annua lità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1950-51   » 75.000.000
10a annua lità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1951-52   » 80.000.000

9a annua lità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1952-53   » 80.000.000
8a annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1953-54   » 50.000.000
7a annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1954-55   » 30.000.000
6a annua lità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1955-56   » 20.000.000
5a annua lità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1956-57 . . . . .  » 20.000.000
4a annua lità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1957-58   » 60.000.000
3a annua lità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1958-59   » 60.000.000
2a annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1959-60   » 60.000.000
l a annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1960-61   » 60.000.000

Totale . . . L . 635.000.000

(d) 12a delle 30 annua lità  da stanziarsi per effetto della legge 12 luglio 1949, n. 460.
(e) R iduzione che si propone in  relazione a ll’effettiva incidenza della spesa.
(/) A nnualità  corrispondente a lim iti d ’impegno an terio ri a ll’esercizio 1944-45.



69
Stato  di previsione

per l’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-60 

1

1960-1

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l ’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Col. 4 ±  5)

*203 *205

Riporto

Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di opere di edilizia 
scolastica di interesse di en ti locali m ediante la cor­
responsione di con tribu ti in  annua lità  (articolo 1, 
com m a secondo, articolo 8 e articolo 17 della legge 3 
agosto 1949 n. 589, legge 22 giugno 1950, n. 480; legge 
18 gennaio 1951, n. 61 elegge 9 agosto 1954, n. 645).

Da

10.266.121.000

12.245.000.000

22.511.121.000

296.800.000

( a )

1.500.000.000

1.796.800.000

10.562.921.000

(6)
13.745.000.000

24.307.921.000

(а ) A um ento corrispondente al lim ite d ’im pegno conoesso per l ’esercizio 1960-61 in  d ipen­
denza della legge 9 agosto 1954, n . 645.

(б) Lo stanziam ento  è così costituito:
12a delle 35 annualità  corrispondenti al lim ite d ’im pegno per l ’esercizio 1949-50 (legge

12a delle 35 annualità  corrispondenti al lim ite d ’im pegno per l ’esercizio 1949-50 (leg­
ge 18 gennaio 1951, n. 61) .  ................................................................................. ...........................

1 l a delle 35 annualità  corrispondenti al lim ite d ’impegno p er l ’esercizio 1950-51 (legge 3 
agosto 1949, n. 589, articolo 17, della legge 22 giugno 1950, n. 480, e legge di bilancio 1950-51) 

10a delle 35 annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno per l ’esercizio 1951-52
9a delle 35 annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno per l ’esercizio 1952-53
8a delle 35 annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno per l ’esercizio 1953-54
7a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’im pegno per l ’esercizio 1954-55
7a delle 35 annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno per l ’esercizio 1954-55

(legge 9 agosto 1954, n. 6 4 5 ) .................................................................................................................
6a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1955-56 (leg­

ge 9 agosto 1954, n. 6 4 5 ) .........................................................................................................................
5a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1956-57

legge 9 agosto 1954, n. 6 4 5 ) .................................................................................................................
4a delle 35 annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1957-58

3a delle 35 annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno per l ’esercizio 1958-59
legge 9 agosto 1954, n. 6 4 5 ) .................................................................................................................

2a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’im pegno per l ’esercizio 1959-60
legge 9 agosto 1954, n. 6 4 5 ) .................................................................................................................

l a delle 35 annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno per l’esercizio 1960-61 
legge 9 agosto 1954, n. 6 4 5 ) ................................................................................................................

Totale . . .

L. 300.000.000

» 40.000.000

» 620.000.000
)) 600.000.000
» 900.000.000
» 780.000.000
» 805.000.000

)) 700.000.000

» 1.500.000.000

» 1.500.000.000

w 1.500.000.000

)> 1.500.000.000

» 1.500.000.000

» 1.500.000.000

L. 13.745.000.000



70
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

C A P IT O L I
C om petenza C om petenza

Numero secondo Io stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

DENOMINAZIONE finanziario si propongono 1960-61
1959-60 1960-61 1959-60 (Col 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

Biporto . . . 22.511.121.000 +  1.796.800.000 24.307.921.000

*204 *206 Opere edilizie da eseguirsi mediante il sistema della 
concessione o dell’appalto diretto (leggi 12 luglio 
1949, n. 460 e 10 agosto 1950, n. 6 6 0 ) .................. 806.915.000 »

(a)
806.915.000

*205 *207 Edilizia economica e popolare (testo unico approvato 
con il regio decreto 28 aprile 1938, n. 1165, decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 8 mag­
gio 1947, n. 399 e successive modificazioni) . . . 1.082.734.088

(6)
— 500.000

«=)
1.082.234.088

D a riportarsi . . . 24.400.770.088 +  1.796.300.000 26.197.070.088

(а) 12a delle 30 annua lità  da stanziarsi per effetto della legge 12 luglio 1949, n. 460.
(б) R iduzione d ipenden te dall’incidenza dei pagam enti.
(e) Lo stanziam ento  è così costitu ito :

A nnualità  corrispondenti a  lìm iti d ’impegno an terio ri all’eseroizio 1944-45 . . . .  h
15a delle 35 an n u a lità  corrispondenti al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1946-47 (leg­

ge 8 maggio 1947, n . 399: articolo 8 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello
S tato  6 se ttem bre 1946, n. 1 3 1 ) ............................................................................................. . »

14a delle 35 annua lità  corrispondenti ai lim iti d ’im pegno dell’esercizio 1947-48 (leg­
ge 8 maggio 1947, n. 399; legge 24 m arzo 1948, n. 212; decreto-legge 5 m arzo 1948,
n. 121; articolo 5 del decreto legislativo 25 marzo 1948, n. 1 8 1 ) ................................. »

13a delle 35 annualità  corrispondenti al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1948-49 (leg­
ge 8 maggio 1947, n. 399; legge 17 aprile 1948, n. 1029), dedotto il m inor onere di 
lire 68.765.912 dipendente dall’incidenza dei p a g a m e n ti .......................................................  »

Totale . . . L.

212 .000.000

180.000.000

519.000.000

171.234.088

1.082.234.088

i
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Stato  di previsione

per l'esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I  S P E S A
1960-61

C A P IT O L I

Numero
dell’esercizio

1959-1

1

1960-61

DENOMINAZIONE

C om petenza
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

V ariazion i

che

si propongono

C om petenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61 
(Gol i  ± 8)

6

*206 *208

Bi-porto . . .

Contributi costanti per tren tacinque anni a  favore 
di en ti e società che provvedono a costruzioni di 
edilizia economica e popolare (leggi 2 luglio 1949. 
n. 408; * 22 giugno 1950, n. 471; 21 o ttobre  1950, 

9S4;|18 gennaio 1951, n. 61; 19 o ttobre 1951, 
1186; 25 luglio 1952, n. 1058; 1 dicem bre 1953, 
901; 27 dicem bre 1953, n. 980; 22 aprile 1954, 
169 e 9 agosto 1954, n. 705 e 18 marzo 1959, 
134) (a) . . . .  . ......................................................

n.
n.
n.
n.
n.

Da riportare .

24.400.770.088

24.872.500.000

49.273.270.088

1.796.300.000

+
(6)

240.000.000

2.036.300.000

26.197.070.088

(c)
25.112.500.000

51.309.570.088

(a) Modificata la denominazione del capitolo con la citazione della legge 18 marzo 1959, n. 134, concernente la
costruzione da pa rte  dell’Is titu to  nazionale per le case degli im piegati dello S tato  (I. N. C. I. S. ) di alloggi 
da assegnare in locazione semplice al personale dell’Amministrazione della pubblica sicurezza e dell’Arm a dei 
carabinieri.

(b) Variazione che si propone in  dipendenza del lim ite d ’impegno concesso nell’esercizio 1958-59 con la legge 18 marzo
1959, n. 134.

(c) Lo stanziam ento è così costituito:
12a annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1949-50 (legge 2

luglio 1949, n. 4 0 8 ) . .............................................................................................................................   . L. 2.000.000.000
12a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l’esercizio 1949-50 (legge 18

gennaio 1951, n. 6 1 ) ..................................................................................................................................  » 160.000.000
l l a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1950-51 (leggi 2

luglio 1949, n. 408 e 22 giugno 1950, n. 4 7 1 ) ................................................   .    a 3.000.000.000
l l a annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1950-51 (legge 21

ottobre  1950, n. 9 8 4 ) ......................  » 85.000.000
10a annualità corrispondente ài lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1951-52 (legge 19

ottobre 1951, n. 1186)  ....................... .... ............................................ ............................... . » 1.500.000.000
9a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1952-53 (legge 25

luglio 1952, n. 1058)      .    » 1.500.000.000
8a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1953-54 (legge 1° d i­

cem bre 1953, n. 901)  ..............................................................   » 1.500.000.000
8a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1953-54 (legge 27 d i­

cem bre 1953, n. 980) .  ........................................................... » 127.500.000
8a annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1953-54 (legge 22

aprile 1954, n. 169).  ...................................    » 1.500.000.000
7a annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1954-55 (legge 9 ago­

sto 1954, n. 705)  ......................       » 1.500.000.000
6a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1955-56 (legge 9 ago­

sto 1954, n. 7 0 5 ) .........................................................................................   » 3.000.000.000
5a annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1956-57 (legge 9 ago­

sto 1954, n. 7 0 5 ) ........................................................................................................................................... » 3.000.000.000
4a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1957-58 (legge 9

agosto 1954, n. 7 0 5 ) ..................................................................................................................................  » 3.000.000.000
3a annualità corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1958-59 (legge 9

agosto 1954, n. 7 0 5 ) .........................................................................................   » 3.000.000.000
3a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l’esercizio 1958-59 (legge 18 

marzo 1959, n. 1 3 4 ) ..................................................................................................................................  » 240.000.000

Totale . . . L. 25.112.500.000
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Stato  di previsione

per l’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I Spesa

C A P IT O L I

Numero
dell’esercizio

1959-60 1960-61

2

DENOMINAZIONE

C om petenza  
secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

V ariazioni

che

si propongono

C om petenza  
risultante 

par l'esercizio 
finanziario 

1960-61
(Gol. 4 ±  S)

*207

*208

*209

*210

Riporto

A cquedotti, opere igieniche e sanitarie

Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di acquedotti, 
opere igieniche e san ita rie  di interesse di en ti locali 
m ediante la corresponsione di con tribu ti in  annua lità  
(articolo 1, com m a secondo, e artico li 3, 4, 5 e 6 
della legge 3 agosto 1949, n. 589 e legge 22 giugno 
1950, n. 480 e 9 agosto 1954, n. 649) (c) . . .  .

Da riportarsi . . .

49.273.270.088

120.500.000

8.235.000.000

57.628.770.088

+  2.036.300.000

(a)
2.600.000

(,a )

1.100.000.000

+ B.133.700.000

51.309.570.088

(6 )
117.900.000

(«)
9..335.000.000

60.762.470.088

(а) R iduzione che si propone in  relazione a ll’effettiva incidenza della spesa.
(б) Lo stanziam ento  è così costitu ito :

A nnualità  corrispondente a lim iti d ’impegno an terio ri a ll’esercizio 1944-45. . . . 
9a delle 35 annua lità  corrispondenti al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1952-53 (leg­

ge 1° luglio 1952, n. 8 8 6 ) .........................................................................................................................
8a delle 35 annua lità  corrispondenti al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1953-54 (leg­

ge 1° luglio 1952, n. 8 8 6 ) .........................................................................................................................

Totale . . . L.

69.900.000

24.000.000

24.000.000 

117.900.000

(c) M odificata la  denom inazione del capitolo con la  citazione della legge 9 agosto 1954, n. 649, concernente modificazioni
alla legge 3

(d) V ariazione che si
del disegno di

(e) Lo stanziam ento
12a delle 
l l a delle 
I0a delle 

9a delle 
8a delle 
7a delle 
6a delle 
5a delle 
4a delle 
3a delle 
2a delle 
l a delle

L.

1949, n. 589.
propone in  d ipendenza dei lim iti d ’im pegno di cui al pun to  2°, le tte re  d) ed e) 
legge per l ’approvazione del presente s ta to  di previsione, 
è così costitu ito .

35 annualità  corrispondente a] lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1949-50 .
35 annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1950-51 .
35 annualità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1951-52 .
35 annualità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1952-53 .
35 annualità corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1953-54 .
35 annualità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1954-55 .
35 annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1955-56 .
35 annualità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1956-57 .
35 annualità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1957-58 .
35 annualità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1958-59 .
35 annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1959-60 .
35 annua lità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1960-61

dell’articolo 6

350.
800.
910.

1.060.
850.
770.
510.
450,
525.

1.005.
1.005. 
1. 100,

000.000
000.000
000.000
000.000
000.000
000.000
000.000
000.000
000.000
000.000
000.000
000.000

Totale L. 9.335.000.000
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Stato  di previsione

per l’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I Spesa

C A P IT O L I
C o m p e te n z a C o m p e te n z a

Numero secondo lo stato V a ria z io n i risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono 1960-61

«Jol. 4 ± 8)

1 a 3 4 « 6

Riporto . . . 57.628.770.088 +  3.133.700.000 60.762.470.088

*209 *211 C ontributo tren tacinquennale  sui m utu i da contrarsi 
dal com une di Teram o per le opere di risanam ento  
igienico-edilizio di S. M aria a B itetto  (legge 1° d i­
cembre 1952, n. 2 5 2 7 ) ...................................................... 2.400.000

(a)
+  5.600.000

(6)
8.000.000

*210

|

*212 C ontributi costanti p e r tren tacinque anni a favore dei 
com uni che costruiscono o am pliano edifici destinati 
a proprie sedi e delle province che costruiscono, 
sistem ano o restaurano  archivi di S tato, (leggi 15 
febbraio 1953, n. 184, 9 agosto 1954, n. 649 e 19 
luglio 1959, n. 550) ( e ) ................................................. 155.000.000

(d)
+  70.000.000

(e)
225.000.000

*211 *213 Opere in  dipendenza d i alluvioni, piene, frane, m areg­
gia te  ed esp lo sion i.............................................................. 600.000

(/)
100.000

(0)
500.000

*212 *214 Opere in dipendenza dei t e r r e m o t i ............................... 752.000 »
«rt
752.000

Da riportare . . . 57.787.522.088 +  3.209.200.000 60.996.722.088

(a)

(b)

Variazione che si propone per lire 2.800.000 in  dipendenza del lim ite  di impegno concesso nell’esercizio 1958-59 e 
per lire 2.800.000 in  dipendenza del lim ite d ’impegno concesso nell’esercizio 1960-61 giusta la legge 1° di­
cem bre 1952, n. 2527.

Lo stanziam ento  è così costitu ito :
5a delle 35 annualità  corrispondente al lim ite di impegno dell’esercizio 1956-57 . . . L. 2.400.000 
3a delle 35 annualità  corrispondenti al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1958-59 . . .  » 2.800.000 
la delle 35 annua lità  corrispondenti al lim ite di impegno dell’esercizio 1960-61 . . .  » 2.800.000

T otale . . . L. 8.000.000

(c) Modificata la  denom inazione del capitolo con la citazione della legge 19 luglio 1959, n. 550, concernente prov­
vedim enti per gli edifici ad  uso di Archivio di S ta to  e della legge 3 agosto 1954, n . 649, concernente 
modificazioni alla legge 15 febbraio 1953, n. 184.

(id) Variazione che si propone in  corrispondenza dei lim iti d ’im pegno di cui al punto  2°, le tte re  /) e g) dell’articolo 6 
del disegno di legge per l ’approvazione del presente s ta to  di previsione.

(e) Lo stanziam ento  è così costitu ito :
7a delle 35 annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1954-55 . . L. 50.000.000 
6a delle 35 annualità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1955-56 . . » 25.000.000 
5a delle 35 annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1956-57 . . » 20.000.000 
4a delle 35 annualità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1957-58 . . » 20.000.000 
3a delle 35 annualità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1958-59 . . » 20.000.000 
2a delle 35 annualità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1959-60 . . » 20.000.000 
l a delle 35 annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1960-61 . . » 70.000.000

T otale . . .  lu. 225.000.000

(/) R iduzione che si propone in  relazione alla effettiva incidenza della spesa.
(g) A nnualità corrispondenti a  lim iti d ’impegno anteriori a ll’esercizio 1944-45.
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I Spesa

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-61

1

1960-61

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

cüe

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Col. 4 ±  5)

Riporto

*213 *215 C ontributi tren tennali in  annua lità , in  sem estra lità  o
in  ra te  costanti a i p rop rie ta ri che provvedono alla 
ricostruzione ed alla riparazione dei loro fabbricati 
d is tru tti o danneggiati dalla guerra per destinarli 
alle persone rim aste  senza te tto , nonché contribu ti 
ai p roprie ta ri stessi nelle an n u a lità  di am m orta­
m ento dei m u tu i c o n tra tti (articolo 16 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello S tato  10 aprile 
1947, n. 261; leggi 25 giugno 1949, n. 409; 27 dicem ­
bre 1953, n. 968 e 31 luglio 1954, n. 607) . . . .

D a riportarsi

57.787.522.088

6.780.000.000

64.567.522.088

+  3.209.200.000

(a)
520.000.000

+  3.729.200.000

60.996.722.088

(&>
7.300.000.000

68.296.722.088

(a) Variazione che si propone in  dipendenza del lim ite  d ’impegno di cui a ll’articolo 5, pun to  2°, del disegno di
legge per l ’approvazione del presen te s ta to  di previsione.

(b) Lo stanziam ento  è così costitu ito :
16a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1945-46 . L.
15a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1946-47
14a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno dell’esercizio 1947-48
I3a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1948-49
12a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1949-50
l l a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1950-51
10a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1951-52

9a delle 30 annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1952-53
8a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1953-54
7a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1954-55
6a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1955-56
5a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1956-57
4a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1957-58
3a delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1958-59
2a delle 30 annualità  corrispondente al lim ite d ’im pegno dell’esercizio 1959-60
Ia delle 30 annua lità  corrispondente al lim ite  d’impegno dell’esercizio 1960-61

58
33
33
33,

633,
900,
900,
900.
730.
300.

.1.250,
300,

70,
320.
320.
520

.000.000

.000.000

.000.000
000.000
000.000
000.000
000.000
000.000
000.000
000.000
000.000
000.000

,000.000
000.000
000.000
.000.000

Totale L. 7.300.000.000



75
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I Spesa

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-60 1960-61

1 2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Col. 4 ±  8)

Riporto . . .

*214 *216 Contributi trentacinquennali ad en ti vari ed a coope­
ra tive  edilizie nelle annualità  di am m ortam ento  dei 
m utu i co n tra tti a i sensi degli articoli 56 e 57 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello S tato  
10 aprile 1947, n. 261 e con tribu ti tren tac inquen ­
nali a is t i tu ti  di case popolari ed a Comuni a i sensi 
dell’articolo 12 della legge 2 luglio 1949, n. 408. .

D a riportarsi

64.567.522.088

355.000.000

64.922.522.088

3.729.200.000

( a )

40.000.000

3.769.200.000

68.296.722.088

(6 )
395.000.000

68.691.722.088

(a) Variazione che si propone in  dipendenza del lim ite d ’impegno di cui a ll’articolo 5, p u n to  1°, del disegno di 
legge per l ’approvazione del presente s ta to  di previsione.

(b) Lo stanziam ento 
12» delle

è
35

cosi costitu ito :
an n u a lità  corrispondente al lim ite d ’impegno

d ’impegno
dell’esercizio 1949-50 L. 30.000.000

11» delle 35 an n u a lità corrispondente al lim ite dell’esercizio 1950-51 » 30.000.000
10a delle 35 annua lità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1951-52 )> 30.000.000

9a delle 35 annua lità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1952-53 » 30.000.000
8a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1953-54 )) 20.000.000
7a delle 25 annua lità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1954-55 » 50.000.000
6a delle 35 annua lità corrispondente al lim ite d ’impegno

d ’impegno
dell’esercizio 1955-56 )) 5.000.000

5» delle 35 annua lità corrispondente al lim ite dell’esercizio 1956-57 )) 40.000.000
4a delle 35 annua lità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1957-58 )) 40.000.000
3a delle 35 annua lità corrispondente al lim ite d ’impegno

d ’impegno
dell’esercizio 1958-59 )) 40.000.000

2a delle 35 annualità corrispondente al lim ite dell’esercizio 1959-60 )) 40.000.000
l a delle 35 annualità corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1960-61 )) 40.000.000

T otale . . L. 395.000.000



76
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

C A P IT O L I
C om petenza C om petenza

risultanteNumero secondo lo stato V ariazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio 
finanziario 

1959-60

finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono 1960-61

(Gol. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Biporto . . . 64.922.522.088 +  3.769.200.000 68.691.722.088

*215 *217 A nnualità  tren tennali per opere in  concessione per la  
nuova costruzione, per la  ricostruzione e la  r ip a ­
razione di fabbricati d is tru tti o danneggiati dalla 
guerra (decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello S tato  10 aprile 1947, n. 261; leggi 25 giugno 
1949, n. 409, 1° o ttobre 1951, n. 1141 e 28 marzo 
1957, n. 2 2 2 ) ....................................................................... 2.515.000.000 »

(«)
2.515.000.000

*216 *218 A nnualità  tren tennali per opere da dare in  concessione 
per l ’attuazione dei p ian i di ricostruzione in  dipen­
denza di eventi bellici (articoli 12 e 35 della legge 25 
giugno 1949, n. 409 e legge 27 o ttobre  1951, n. 1402) 1.348.053.900

(b)
+  200.000.000

(«)
1.548.053.900

S a  riportare . . . 68.785.575.988 +  3.969.200.000 72.754.775.988

(a) Lo stanziam ento  è così costituito:
15a annualità, corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1946-47 ..................L. 65.000.000
14a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1947-48   » 200.000.000
13a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1948-49   » 200.000.000
12a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1949-50   » 600.000.000
l l a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1950-51   » 600.000.000
Ì0a annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1951-52   » 300.000.000
4a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1957-58   » 250.000.000
3a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1958-59 . . . . .  » 150.000.000
2a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1959-60   » 150.000.000

Totale . . . L. 2.515.000.000

(b) A um ento che si propone in  corrispondenza del lim ite d ’impegno di cui al pun to  3° dell’articolo 5 del disegno di
legge per l ’approvazione del presen te s ta to  di previsione.

(c) Lo stanziam ento  è così costitu ito :
12a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1949-50 (legge 25

giugno 1949, n . 409) ..............................................................................................................................
l l a an n u a lità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1950-51 (legge 25

giugno 1949, n. 409) ..............................................................................................................................
10a annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1951-52 (legge 25

giugno 1949, n . 409) . . .....................................................................................................................
9a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1952-53 (legge 25

giugno 1949, n. 409) ..............................................................................................................................
8a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno dell’esercizio 1953-54 ..................
7a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1954-55 ..................
6a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1955-56 ..................
5a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1956-57 ..................
4a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1957-58 ..................
3a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1958-59 ..................
2a annua lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1959-60 ..................
l a an n u a lità  corrispondente al lim ite  d ’impegno dell’esercizio 1960-61 ......................

L. 172.013.475

» 172.013.475

» 172.013.475

» 172.013.475
» 60.000.000
» 50.000.000
» 150.000.000
» 100.000.000
» 100.000.000
» 100.000.000
» 100.000.000
» 200.000.000

T otale . . . L. 1.548.053.900



77
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I Spesa

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-61

1

1960-61

2

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Col. 4 ±  5)

*217

*218

*219

*220

*221

*219

*220

*221

*222

*223

Riporto . . .

A nnualità  tren ten n a li per la  esecuzione di opere p u b ­
bliche straord inarie  u rgenti ricadenti nei Comuni 
compresi nella zona della b a ttag lia  di Cassino (de­
creto legislativo 2 aprile 1948, n. 6 8 8 ) ..................

Ricostruzione e riparazione di opere pubbliche s ta ta li 
o degli enti, di cui all’articolo 27 della legge 26 o t­
tobre 1940, n. 1543 e successive modificazioni ed 
integrazioni, d is tru tte  o danneggiate dalla  guerra, 
con esecuzione m ediante il sistem a della concessione 
o dell’appalto  d iretto  (leggi 12 luglio 1949, n. 460, 
e 10 agosto 1950, n. 6 6 0 ) .............................................

R icostruzione e riparazione di opere ed im p ian ti del 
porto  di Genova d is tru tti o danneggiati da eventi 
bellici (legge 4 maggio 1951, n. 385) ..................

Costruzione del nuovo aeroporto civile di Rom a m e­
dian te il sistem a della concessione o dell’appalto  
diretto  (leggi 12 luglio 1949, n. 460 e 10 agosto 
1950, n. 660) ....................................................................

Contributo tren tacinquennale  per l ’esecuzione di opere 
d ’interesse com unale in  Rom a (legge 28 febbraio 
1953, n. 1 0 3 ) ........................................................................

Da

68.785.575.988

688.053.900

1.355.770.260

61.953.740

275.540.000

2.250.000.000

73.416.893.888

3.969.200.000

3.969.200.000

72.754.775.9

( a )
688.053.900

(fi)
1.355.770.260

<c)
61.953.740

(d)
275.540.000

(«)
2.250.000.000

77.386.093.888

(a) Lo stanziam ento è così costitu ito :
12a annualità  re la tiv a  alle somme im pegnate nell’esercizio 1949-50  L. 63.396.554
l l a annua lità  re la tiv a  alle somme im pegnate nell’esercizio 1950-51   » 165.475.387
10a annualità  re la tiv a  alle somme im pegnate nell’esercizio 1951-52   » 183.689.301
9a annualità  re la tiv a  alle somme im pegnate nell’esercizio 1952-53   » 171.530.704
8a annualità  re la tiv a  alle somme im pegnate nell’esercizio 1953-54   » 33.206.688
7a annua lità  re la tiv a  alle somme im pegnate nell’esercizio 1954-55   » 36.728.330
6a annualità  re la tiv a  alle somm e im pegnate nell’esercizio 1955-56    . » 34.026.936

Totale . . . L . 688.053.900

(6) 12a delle 30 annua lità  d a  stanziarsi per effetto della legge 12 luglio 1949, n. 460.
(c) l l a delle 30 an n u a lità  da stanziarsi per effetto della legge 4 maggio 1951, n. 385.
(d) 12a delle 30 annua lità  da stanziarsi per effetto della legge 12 luglio 1949, n. 460.
(e) Lo stanziam ento è così costitu ito :

9a annualità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno per l ’esercizio 1952-53 ........................ L . 450.000.000
8a annualità  corrispondente al lim ite  d ’im pegno per l ’esercizio 1953-54 ...................  » 450.000.000
7a annualità  corrispondente al lim ite  d ’impegno per l’esercizio 1954-55 ...................  » 450.000.000
6a annualità  corrispondente al lim ite  d ’impegno per l ’esercizio 1955-56 ...................  » 450.000.000
5* annualità  corrispondente al lim ite  d ’impegno per l ’esercizio 1956-57 ...................  » 450.000.000

T otale . . . L . 2.250.000.000



78
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  Î ÏE Î  L A V O R I P Ù B B L IC I S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-1

1

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Gol. 4 ±  6)

*223

*224

*225

*224

*225

*226

*227

Riporto . . .

Contributo tren tacinquennale sui m utu i da concedere 
a lla provincia ed al comune di N apoli per il finan­
ziam ento di opere pubbliche di loro com petenza 
(legge 9 aprile 1953, n. 2 9 7 ) ....................................

Contributo costante per tren tacinque anni sui m utui 
concessi a ll’Amm inistrazione degli Ospedali riuniti 
di Salerno per il com pletam ento dell’Ospedale di 
d e tta  c ittà  (articoli 19 e 20 della legge 9 aprile 1955, 
n. 2 7 9 ) ................................................................................ . .

A nnualità  tren tennali per opere strada li da eseguirsi 
a cura dell’A. N. A. S. m ediante il sistem a della con­
cessione o dell’appalto  d iretto  (leggi 12 luglio 1949, 
n. 460 e 10 agosto 1950, n. 660) . . . . . . . .

A nnualità  tren tennali risu ltan ti dalla ratizzazione degli 
stanziam enti per opere pubbliche straordinarie a 
pagam ento non differito (legge 11 luglio 1941, 
n. 809) .................................................................................

73.416.893.888

1.838.000.000

50.000.000

150.000.000

87.382.845

75.542.276.733

3.969.200.000

3.969.200.000

77.386.093.888

( a )

1.838.000.000

( 6 )
50.000.000

( e )

150.000.000

( c l )
87.382.845

79.511.476.733

(a) Lo stanziam ento è così costituito:
9a annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l’esercizio 1952-53  L. 300.000.000
8a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1953-54   » 300.000.000
7a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1954-55   » 434.000.000
6a annualità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1955-56   » 434.000.000
5a annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1956-57   » 370.000.000

Totale . . . L. 1.838.000.000

(6) Lo stanziam ento è così costituito:
7a annua lità  corrispondente al lim ite d ’impegno per l ’esercizio 1954-55 ..................L. 10.000.000
6a an n u a lità  corrispondente al lim ite d ’im pegno per l’esercizio 1955-56 ..................  » 40.000.000

Totale . . . L. 50.000.000

(e) 12a delle 30 an n u a lità  da stanziarsi per effetto della legge 12 luglio 1949, n. 460.
(d) 19a delle 30 an n u a lità  corrispondenti al lim ite  d ’impegno per l ’esercizio 1942-43.
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Stato di previsione ■

per l’esercizio finanziario M INISTERO DEI LAVORI PUBRLICI D PE SA
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Gol. 4 ± fl)

1 2 3 4 5 6

A u t o r iz z a z i o n e  d i  s p e s e  n o n  r i p a r t i t e .

*22,6 *228 Fondo indiviso per l ’attuazione della legge 25 aprile 
1957, n. 309, concernente la costruzione di edifici 
g iudiziari in  Eom a, N apoli e B a r i ........................... 2.000.000.000 »

(et)
2.000.000.000

S p e s e  p e r  i c a n t i e r i -s c u o l a .

*227 *229 Com pletam ento di opere di pubblica u til ità  in  applica­
zione dell’articolo 59 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, e dell’articolo 73 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949 e per l ’im pianto  di nuovi can tieri scuola . 500.000.000

(6)
+  1.500.000.000

(b)
2.000.000.000

(a) Quarto dei cinque stanziam enti annuali p rev isti dalla legge c ita ta  nella denom inazione del capitolo stesso.
(b) Variazione che si propone in dipendenza dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 7 del disegno di legge

per l ’approvazione del presente s ta to  di previsione. Lo stanziam ento corrisponde alla p red e tta  au to rizza­
zione di spesa.



8 0

Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61
M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P Ù B B L IC I Spesa

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

0-61

DENOMINAZIONE

Competenza
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61 
(Col. 4 ± «)

6

C a t e g o b ia  I I .  —  M o v im e n t o  d i  c a p i t a l i . 

E s t i n z i o n e  d i  d e b i t i .

*228 *230 A nnualità  dovute alla Cassa depositi e p res titi per
anticipazioni ai sensi dell’articolo 3 della legge 
18 luglio 1911, n. 836 ......................................................

S p e s e  c h e  s i  c o m p e n s a n o  c o n  l e  e n t b a t e .

229 231 Spese per indenn ità  ai com ponenti della commissione
ed al personale della segreteria tecnica, di cui agli 
articoli 12 e 15 della legge 10 agosto 1950, n. 715, 
nonché spese di funzionam ento d i d e tta  com m is­
sione ..........................................................................................

150.520

per memoria

150.520

( a )

150.520

per memoria

150.520

(a) 34a delle 35 an n u a lità  dovute per le anticipazioni effettuate dalla Cassa depositi e p res titi per la  costruzione 
•degli edifìci d estina ti a sedi dei M inisteri della m arina, di grazia e giustizia e della pubblica istruzione.



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61
M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I

81

Spesa

C A P IT O L I
C om petenza C om petenza

Numero sceondo lo stato V ariazion i risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

RIASSUNTO PER TITOLI

TITO LO  I. —  SPESA  O R D IN A R IA

Ca t e g o r ia  I . —  S p e s e  e f f e t t i v e .

Spese generali in  gestione dell’Am ministrazione cen­
trale:

G abinetto  e segreterie p a r t i c o l a r i ....................... 46.620.000 + 2.595.000 49.215.000

Personale di ruolo e personale dei ruoli aggiunti 14.837.815.000 + 1.090.185.000 15.928.000.000

Personale delle nuove costruzioni ferroviarie . . 228.000.000 — 55.800.000 172.200.000

Personale del soppresso M inistero dell’Africa i ta ­
liana  .......................................................................................... 60.000.000 ì> 60.000.000

P ersonale non di r u o l o ............................................. 607.000.000 — 242.000.000 365.000.000

Personale salaria to  non di ruolo . . . . . . . 2.132.170.000 + 658.478.000 2.790.648.000

A ltre spese di p e r s o n a l e ............................................. 291.000.000 + 59.474.000 350.474.000

Spese diverse ............................................................... 1.285.200.000 + 135.800.000 1.421.000.000

Spese generali di personale e diverse relative agli uffici 
tecnico-amministrativi d e c e n tra ti .................................... 1.273.710.000 + 117.938.000 1.391.648.000

Debito vitalizio e trattamenti s im i la r i ............................... 2.500.000.000 + 325.000.000 2.825.000.000

Opere in  gestione dell'Am ministrazione centrale:

Opere m a r i t t i m e ........................................................... 2.900.000.000 » 2.900.000.000
Opere idrauliche ........................................................... 280.000.000 » 280.000.000

Opere in  gestione degli uffici tecnico-amministrativi de­
centrati:

M agistrato alle acque e P rovveditorato  regio­
nale alle opere pubbliche di V e n e z i a ...................... 670.000.000 + 81.000.000 751.000.000

M agistrato per il Po ( P a rm a ) .................................... 531.000.000 + 59.000.000 590.000.000
P rovved ito rato  regionale alle opere pubbliche 

d i T rento  ............................................................................ 20.000.000 + 5.000.000 25.000.000

Provveditorato  regionale alle opere pubbliche 
di M ilano ................................................................................ 120.000.000 + 15.000.000 135.000.000

Provveditorato  regionale alle opere pubbliche 
di T o rin o ................................................................................. 55.000.000 + 5.000.000 60.000.000

Provveditorato  regionale alle opere pubbliche 
di G e n o v a ............................................................................. 115.000.000 + 25.000.000 140.000.000

Provveditorato  regionale alle opere pubbliche 
di B o lo g n a ............................................................................ 165.000.000 25.000.000 190.000.000

Da riportarsi . . . 28.117.515.000. + 2.306.670.000 30.424.185.000

6. —  P r e v is io n e  L a v o r i f u b b h o i .
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I Spesa

Numero
dell’esercizio

1959-60

1

1960-61

2

C A P IT O L I

DENOMINAZIONE

______________________________ 3________ _______________________

Riporto . . .

Provveditorato  regionale alle opere pubbliche
di F i r e n z e ............................................................................

P rovveditorato  regionale alle opere pubbliche
di A n c o n a .................................... ....

P rovved ito rato  regionale alle opere pubbliche
di P e r u g i a .............................................................................

P rovved ito rato  regionale alle opere pubbliche
di Rom a .............................................................................

P rovved ito rato  regionale alle opere pubbliche
de l ’A quila ........................................................................

P rovved ito rato  regionale alle opere pubbliche
di N a p o l i .................. ...................... ....................................

P rovved ito rato  regionale alle opere pubbliche
di B a r i .................................................................................

P rovved ito rato  regionale alle opere pubbliche
di P o t e n z a .............................................................................

P rovveditorato  regionale alle opere pubbliche
di C a ta n z a r o ........................................................................

P rovved ito rato  alle opere pubbliche di Palerm o

P rovved ito rato  alle opere pubbliche di Cagliari

Totale delle spese effettive ordinarie . . .

TITOLO I I .  — SPESA STR A O R D IN A R IA

C a t e g o r ia  I. — S p e s e  e f f e t t i v e

Spese generali in  gestione dell’Am ministrazione centrale:

Spese diverse ...............................................................

Spese generali in  gestione degli uffici tecnico-ammini­
strativi decentrati...................................................................

C om petenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario
1959-60

V ariazioni

che

si propongono

C om petenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario

1960-61
(Col. 1 ±  5)

28.117.515.000

135.000.000

60.000.000

55.000.000

407.000.000

40.000.000

260.000.000

80.000.000

105.000.000

85.000.000

80.000.000

65.000.000

29.489.515.000

Da riportarsi . . .

347.000.000

104.000.000

451.000.000

+  2.306.670.000

5.000.000

+  20.000.000

+  5.000.000

33.000.000

+  10.000.000

15.000.000

+  15.000.000

80.000.000

+ 15.000.000

15.000.000

+  2.349.670.000

+

888.000.000

11.000.000

+  899.000.000

30.424.185.000

130.000.000

80.000.000

60.000.000

440.000.000

50.000.000

275.000.000

95.000.000

25.000.000

100.000.000

95.000.000

65.000.000

31.839.185.000

1.235.000.000

115.000.000

1.350.000.000



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61
M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I

83

Spesa

C A P IT O L I
C om petenza C om petenza

Numero
dell’esercizio

sceondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

V ariazion i

che

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziarlo
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ± 8)

1 2 3 4 & 6

Riporto . . . 451.000.000 + 899.000.000 1.350.000.000

Opere a pagamento non differito in  gestione dell’A m m i­
nistrazione centrale e contributi ad Aziende autono­
me ed E n ti vari:

Opere s t r a d a l i ............................................................... 29.204.150.000 + 25.085.250.000 54.289.400.000

Opere m a r i t t i m e ........................................................... 2.850.000.000 — 50.000.000 2.800.000.000

Opere i d r a u l i c h e ........................................................... 1.350.000.000 — 200.000.000 1.150.000.000

Opere di edilizia s ta ta le  e sovvenzionata . . . 28.805.000.000 - 5.000.000 28.800.000.000

Opere igieniche e p ian i u r b a n i s t i c i ...................... 500.000.000 — 500.000.000 »

Opere ed apprestam en ti in  dipendenza di p u b ­
bliche calam ità e di dann i b e l l i c i ........................... 2.345.000.000 — 450.000.000 1.895.000.000

Spese per opere rela tive alle nuove costruzioni 
di strade f e r r a t e ............................................................... 2.050.000.000 - 225.000.000 1.825.000.000

Spese relative al pronto soccorso ........................................ 800.000.000 + 700.000.000 1.500.000.000

Opere a pagamento non differito in  gestione degli uffici 
tecnico-amministrativi decentrati:

M agistrato alle acque e P rovveditorato  regio­
nale alle opere pubbliche di Venezia .................. 5.518.600.000 + 2.300.000.000 7.818.600.000

M agistrato per il Po (Parm a) ............................... 2.810.000.000 + 1.000.000.000 3.810.000.000

Provved ito rato  regionale alle opere pubbliche 
d i T rento  ............................................................................. 690.350.000 + 4.650.000 695.000.000

P rovveditorato  regionale alle opere pubbliche 
di M i l a n o ............................................................................. 2.541.000.000 — 179.500.000 2.361.500.000

P rovveditorato  regionale alle opere pubbliche 
di Torino ............................................................................. 2.978.500.000 + 767.100.000 3.745.600.000

P rovveditorato  regionale alle opere pubbliche 
di Genova ........................................................................................................................................................ — 128.650.000 2.343.100.000

Provveditorato  regionale alle opere pubbliche 
di B o lo g n a ............................................................................. 3.729.403.110 + 648.896.890 4.378.300.000

D a riportarsi . . . 89.094.753.110 + 29.666.746.890 118.761.500.000



S tato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61
M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S p e s a

C A P IT O L I
C om petenza C om petenza

risultanteNumero sec'ondo lo stato V ariazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziàrio
1959-60

si propongono 1960-61
(Gol. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Riporto . . . 89.094.753.110 + 29.666.746.890 118.761.500.000

P rovveditorato  
d i F irenze . . .

regionale alle opere pubbliche
5.326.000.000 + 1.922.800.000 7.248.800.000

P rovveditorato  
di Ancona. . . .

regionale alle opere pubbliche
2.530.521.190 — 614.421.190 1.916.100.000

i
P rovveditorato  

d i Perugia . . .
regionale alle opere pubbliche

1.080.072.905 + 208.027.095 1.288.100.000

P rovveditorato  
di Rom a . . .

regionale alle opere pubbliche
14-975.166.600 — 7.768.666.600

1

7.206.500.000

P rovveditorato  
de l ’A quila . .

regionale alle opere pubbliche
1.702.008.530 + 149.991.470 1.852.000.000

P rovveditorato  
d i Napoli . . .

regionale alle opere pubbliche
4.680.000.000 — 350.000.000 4.330.000.000

P rovveditorato  
d i B ari . . . .

regionale alle opere pubbliche
979.620.575 + 46.379.425 1.026.000.000

P rovveditorato  
di Potenza , .

regionale alle opere pubbliche
1.450.000.000 — 50.000.000 1.400.000.000

P rovveditorato  
di Catanzaro

regionale alle opere pubbliche
2.580.000.000 — 50.000.000 2.530.000.000

P rovved ito rato  alle opere pubìbliclie di Palerm o 2.772.857.090 — 116.857.090 2.656.000.000

P rovveditorato alle opere pubbliche di Cagliari 3.470.000.000 — 100.000.000 3.370.000.000

Sistemazioni relative alla gestione del Governo M ilitare 
Alleato ................................................................................. » » »

Sistemazioni relative ad opere eseguite anteriormente alla 
l ib e r a z io n e ............................................................................. » » »

Spese in  annualità semestralità 75.542.276.733 + 3.969.200.000 79.511.476.733

Autorizzazione di spese non ripartite 2.000.000.000 ì> 2.000.000.000

Spese per i  cantieri -  scuola . . . 500.000.000 + 1.500.000.000 2.000.000.000

Totale delle spese effettive straordinarie . . . 208.683.276.733 + 28.413.200.000 237.096.476.733

1



85
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario M IN IS T E R O  D E I L A V O R I P U B B L IC I S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

N u m e ro
secondo lo stato Variazioni r i s u l t a n t e

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 « 6

C a t e g o r i a  II. — M o v i m e n t o  d i  C a p i t a l i .

E stinzione di d e b i t i ............................................................... 150.520 » 150.520

Spese che si com pensano con le e n t r a te ...................... » » »

T otale del m ovim ento di cap ita li . . . 150.520 » 150.520

Totale delle spese straord inarie . . . . 208.683.427.253 +  28.413.200.000 237.096.627.253

Totale generale . . . 238.172.942.253 +  30.762.870.000 268.935.812.253

RIASSUNTO PER CATEGORIE

C a t e g o r i a  I. —• S p e s e  E f f e t t i v e  ( o r d i n a r i e  e  
s t r a o r d i n a r i e ) ........................................................................................ 238.172.791.733 +  30.762.870.000 268.935.661.733

C a t e g o r i a  I I .  — M o v i m e n t o  d i  C a p i t a l i  . . . 150.520 » 150.520

Totale generale . . . 238.172-942.253 +  30.762.870.000 268.935.812.253
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S tato  di previsione

per l’esercizio finanziario
1960-61

Allegato N. 1 M inistero dei lavori pubblici

Capitolo n. 1. — Stipendi ed altri assegni fissi al M inistrò ed ai Sottosegretari d i Stato. 
(Spese fisse e obbligatorie).

&V
oO

RUOLI 

(funzione o qualifica)

Numero 
dei posti

■3=8
9 * 1^  tì 3 S3
tn ©  bc

s ? -

Op-was
Ç k ° C i  o» iH OfH

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote Assegno
di perso­

aggiunta nale
di di

famiglia sede

Assegni
ad 13»

perso­
nam mensi­

riassor­ lità
bitoli

Altre 
inden­

nità 
ed 

assegni 
fissi ed 
even­
tuali

T o ta le

1070

1040

M inistro

S ottosegretari di S ta to .

P er arro tondam ento

3.210.000

6.240.000

9.450.000

38.400

76.800

267.500

520.000

115-200 787.500

3.515.900

6.836.800

10.352.700

Totale . .

97.300

10.450.000
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S tato  di previsione A lle g a to  N . 2

per l ’esercizio finanziario ® ' M inistero dei lavori pubblici
1960-61 —

Capitolo n. 5. — Stipendi ed altri assegni fissi al personale di ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti delVAm­
ministrazione centrale dei lavori pubblici ed al personale di altre Amministrazioni comandato a prestare 
servizio presso VAmministrazione centrale. (Spese fisse e obbligatorie).

03-4-J
Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Inden­fi05 
O
6  05 Oa

RUOLI 

(funzione o qualifica)

R
is

ul
ta

nt
e 

da
lle

 
ta

be
ll

e 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti

 
al 

1® 
ot

to
br

e 
19

59

per
stipendi

al
personale 

in servizio

di
aggiunta

di
famiglia

perso­
nale

di
sede

nità
integra­

tiva

13“

mensilità
T o t a l e

P e r s o n a l e  c a r r ie r a  d i r e t t i v a .

900 D iretto ri g e n e r a l i .................................... 7 7 19.845.000 1.118.040 » 201.600 1.653.750 22.818.390

900 P rovveditori alle opere pubbliche . . 2 2 5.670.000 319.440 » 57.600 472.500 6.519.540

670 Ispe tto ri g e n e r a l i .................................... 27 27 59.697.000 7.062.000 76.800 777.600 4.974.750 72.588.150

500 D iretto ri di d iv i s io n e ........................... 55 58 97.875.000 13.069.800 192,000 1.670.400 8.156.250 120.963.450

402 D iretto ri di s e z io n e ............................... 59 57 77.334.750 12.576.600 230.400 1.641.600 6.444.591 98.227.941

325 Consiglieri di l a c la s s e .......................... 69 104 114.075.000 21.946.800 576.000 2.995.200 9.506.224 149.099.224

271 Consiglieri di 2a c la s s e .......................... )
|  188 108 88.535.925 22.182.000 768.000 3.110.400 7.378.034 121.974.359

229 Consiglieri di 3a c la s se ..........................

Totale . . . 407 363 463.032.675 78.274.680 1.843.200 10.454.400 38.586.099 592.191.054

P e r s o n a l e  c a r r ie r a  d i  c o n c e t t o .

325 C a s s ie r e ...................................................... » » » » » » » »

P e r s o n a l e  c a r r ie r a  e s e c u t i v a .

271 A rchivisti c a p i ........................................ 15 14 13.089.300 1.756.920 115.200 403.200 1.090.782 16.455.402

229 P rim i a rc h iv is t i ........................................ 53 52 41.975.700 7.347.600 998.400 1.497.600 3.497.988 55.317.288

202 A rch iv isti..................................................... 86 202 149.954.700 39.456.000 1.612.800 5.817.600 12.496.326 209.337.426

180 A p p lic a ti...................................................... )
164 680 388.260.000 116.727.120 1.785.600 19.584.000 32,355.000 558.711.720

157 Applicati a g g iu n ti ....................................

T otale . . . 318 948 593.279.700 165.287.640 4.512.000 27.302.400 49.440.096 839.821.836

229 Assistente alla v ig ila n za ..................... » » >> » » » »



8 8

S tato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61

segue Allegato ÎST. 2
M inistero dei lavori pubblici

Capitolo n. 5. — S tipendi ed altri assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti delVAm ­
m inistrazione centrale dei lavori pubblici ed al personale d i altre A m m inistrazion i comandato a prestare 
servizio presso VAmminisVrazione centrale (Spese fìsse e obbligatorie).

a
RUOLI 

(funzione o qualifica)

Numero 
dei posti

P Cti 
v i JD 6jD

©u
t-l +3 Oî Ü >o 
p, o  os

60 r>_  U  U  T-i13 o 3̂

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale 

in servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

Inden­
nità

integra­
tiva

13“

mensilità
T o t a l e

180

173

159

151

142

142

173

159

P e r s o n a l e  a u s i l i a r i o

Commessi cap i...................................

Com m essi............................... ....

Uscieri c a p i........................................

Uscieri .............................................

I n s e r v ie n t i ........................................

Inserv ien ti in  p r o v a ......................

A genti tecn ic i capi . . . . . .

A genti t e c n i c i ................................

Totale .

Totale generale .

4.268.775

30.968,225

120.695.700

622.800

1.120.Œ0

1.695.600

17.574.000

44.527.280

159.720

493.200

140 291 157.676.450 64.449.800

865 1.602 1.213.988.825 308.012.120

115.200

518.400

172.800 

1.526.400

6.595.200

28.800 

57.600

304.914

2.580.782

9.109.204

51.800

93.412

6.442.089

52.764.607

181.445.784

1,765.162

Ì.380.S00 12.140.212 243.280.862

46.137.1 100.166.407

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali a carico dello Stato.

A um enti periodici di stipendio, variazion i nelle quote di agg iunta di fam iglia, prom ozioni 
in  corso, nuove assunzioni p er l ’espletam ento di concorsi già b a n d i t i ........................................

Totale . . .

1.675.293.752

55.896.140

158.810.108
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Stato  di previsione Allegato N. 3 A .

por l ’esercizio finanziano °  M inistero dei lavori pubblici
1960-61 —

Capitolo n. 6. — Stipendi ed altri assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti
del Genio civile. (Spese fisse e obbligatorie)

03
Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Inden­
CJC
’o
a<vO
a

RUOLI

(funzione o qualifica)

R
is

ul
ta

nt
e 

) 
da

lle
 

ta
be

ll
e 

or
ga

ni
ch

e 
|

C
op

er
ti 

al 
1° 

ot
to

br
e 

19
59

per
stipendi

al
personale 
in servizio

di
aggiunta

di
famiglia

personale
di

sede

nità
integra­

tiva

13“

mensilità
T o t a l e

970

P e r s o n a l e  c a r r i e r a  d i r e t t i v a .  

P residen te Consiglio superiore . . . ì ì 2.982.750 158.160 » 28.800 248.563 3.418.273

900 P residen ti Sezioni Consiglio superiore 6 5 14.850.000 7S0.800 » 144.000 1.237.500 17.022.300

900

900

Presidente M agistrato acque . . . .  

Presidente M agistrato p er il Po e
l 16l 16

46.175.385 1.227.740 » 460.800 2.536.875 50.400.800

670

Provveditori alle opere pubbliche 

Isp e tto ri g e n e r a l i .................................... 49 33 72.912.750 5.219.280 » 950.400 6.076.063 85.158.493

500 Ingegneri c a p i ......................................... 151 154 254.100.000 24.356.640 » 4.435.200 21.175.000 304.066.840

402 Ingegneri superiori.................................... 159 166 220.215.600 26.254.560 » 4.780.800 18.351.300 269.602.260

325 Ingegneri p r in c ip a l i ............................... 160 112 120.120.000 17.713.920 » 3.225.600 io.o;o.ooo 151.069.520

271 I n g e g n e r i .................................................. 497 435 377.627.250 67.071.120 » 12.528.000 31.453.080 488.679.450
271 Ingegneri in p r o v a ................................ » 2 1.713.060 » » 57.600 142.276 1.912.936

Totale . . . 1.039 924 1.110.696.795 142.792.220 » 26.611.200 91.230.657 1.371.330.872

402 A rch ite tti s u p e r io r i ................................ 5 2 2.653.200 316.820 s> 57.600 221.100 3.248.220

325 A rch ite tti p r in c ip a l i ............................... 6 4 4.2SO.OOO 632.640 » 115.200 357.500 5.395.340

271 A r c h i t e t t i ................................................. 15 41 36.137.850 7.285.560 » 1.180.800 3.011.494 47.615.704

271 A rch ite tti in  p rova ................................... * » » » » » » »

Totale . . . 26 47 43.081.050 8.234.520 » 1.353.600 3.590.094 56.259.264

402 D iretto re servizio radiotecnico. . . . 1 1 1.537.500 158.160 » 28.800 128.125 1.852.585

500

P e r s o n a l e  c a r r i e r a  c o n c e t t o .  

Geometri ca p i............................................. 30 24 36.900.000 3.795.840 » 691.200 3.075.000 44.462.040

402 Geometri p r in c ip a l i ................................ 74 79 104.801.400 12.494.660 » 2.275.200 8.733.450 128.304.690

325 P rim i g e o m e tr i ......................................... 210 191 204.847.500 30.208.560 » 5.500.800 17.070.250 257.627.110

271 G e o m e tr i...................................................... 408 627 547.555.500 99.166.320 » 18.057.600 45.630.090 710.409.510

229 Geometri a g g iu n ti ....................................  ̂ 330 243.713.250 52.192.800 » 9.504.000 20.309.520 325.719.570

202 Vice g e o m e tr i............................................. ! 1.693 1.075.868.250 267.495.840 » 48.758.400 89.600.955 1.481.723.445

Totale . . . 1.242 2.944 2.213.685.900 465.354.000 » 84.787.200 184.419.265 2.948.246.365
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Stato  di previsione 8egue Allegato N. 3 •

per 1 esercizio finanziano °  M inistero dei lavori pubblici
1960-61 —

Capitolo n. 6. — Stipendi ed altri assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti 
del Genio civile. (Spese fisse e obbligatorie)

«3
Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Indennità
integra­

tiva

•U
"o
saQ5oo

RUOLI 
(funzione o qualifica)

1 
R

is
ul

ta
nt

e 
da

lle
 

ta
be

ll
e 

or
ga

ni
ch

e
C

op
er

ti
 

al 
1° 

ot
to

br
e 

19
59

per
stipendi

al
personale 

in servizio

di
aggiunta

di
famiglia

personale
di

sede

1 3 “

mensilità
T o t a l e

500 Ragionieri c a p i ........................................ 6 6 9.225.000 948.960 » 172.800 768.750 11.115.510
402 Ragionieri p r i n c i p a l i ........................... 15 15 19.899.000 2.372.400 » 432.000 1.658.250 24.361.650
325 P rim i ragionieri .................................... 40 36 38.610.000 5.693.760 » 1.036.800 3.217.500 48.558.060
271 Ragionieri ......................................... 77 105 91.726.725 16.606.800 » 3.024.000 7.643.972 119.001.497
229 Ragionieri a g g i u n t i ............................... ì ms ( 48 35.449.200 7.591.168 » 1.382.400 2.954.112 47.376.880
202 Vice ragionieri ............................ . I 128 81.447.700 17.513.160 » 3.686.400 6.774.580 109.421.840

Totale . . . 246 338 276.357.625 50.726.248 » 9.734.400 23.017.164 359.835.437

500 Segretari c a p i ......................................... 4 4 6.150.000 632.640 » 115.200 512.500 7.410.340
402 Segretari p r i n c i p a l i ................................ 10 10 13.266.000 1.581.600 » 288.000 1.105.500 16.241.100
325 Prim i s e g r e t a r i ........................................ 28 23 24.667.500 3.637.680 » 662.400 2.055.625 31.028.205
271 Segretari ............................................. 55 58 50.690.550 9.173.280 » 1.670.400 4.224.256 65.758.486
229 Segretari a g g iu n t i ....................................

|  73
( 45 33.283.625 7.117.200 » 1.296.000 2.769.480 44.416.305

202 Vice segretari .................................... 1 121 77.102.550 19.143.360 » 3.484.800 6.399.619 106.130.329

T otale . . . 170 261 205.110.225 41.285.760 » 7.516.800 17.066.980 270.979.765

402 D isegnatori p r i n c i p a l i ........................... 20 9 11.396.700 1.423.440 » 259.200 949.725 14.029.065
325 P rim i d is e g n a to r i .................................... 30 33 35.392.500 5.219.280 » 950.400 2.949.375 44.511.555
271 D ise g n a to r i................................................. 55 16 13.983.600 2.530.560 » 460.800 1.165.312 18.140.272
229 D isegnatori a g g i u n t i ...........................

| 121
( 32 23.632.800 5.061.120 » 921.600 1.969.408 31.584.928

202 Vice d isegnatori ................................ i 124 78.266.340 19.332.480 » 3.571.200 6.501.904 107.671.924

T otale . . . 226 214 162.671.940 33.566.880 » 6.163.200 13.535.724 215.937.744

P e r s o n a l e  c a r r i e r a  e s e c u t i v a

271 A ssistenti c a p i ........................................ 45 42 37.560.600 6.642.720 » 1.209.600 3.130.050 48.542.970
229 A ssistenti principali ....................... 134 500 377.850.000 79.080.000 » 14.400.000 31.487.500 502.817.500
202 P rim i a s s is te n t i ........................................ 222 181 120.654.600 28.626.960 » 5.212.800 10.054.550 164.548.910
180 A ssistenti .............................................

|  495
11.783 1.020.464.400 271.576.800 » 51.350.400 84.955.500 1.428.347.100

157 A ssistenti a g g i u n t i ................................ ! 1 485.655 158.160 » 28.800 40.231 712.846

T otale . . . 896 2.507 1.557.015.255 386.084.640 » 72.201.600 129.667.831 2.144.969.326
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Stato di previsione Segue Allegato N. 3 n . .... .

per lesercizio  finanziano M inistero dei lavori pubblici
1960-61 —

Capitolo n. 6. — Stipendi ed altri assegni fissi al personale di ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti 
del Genio civile. (Spese fisse ed obbligatorie).

G
oe

fU
ci

en
te

RUOLI 

(funzione o qualifica)

Numero 
dei posti Spesa

annua
per

stipendi
al

personale 
in servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
personale

di
sede

Indennità
inte­

grativa

1 3 a

mensilità
T o t a l e

R
is

ul
ta

nt
e 

da
lle

 
ta

be
ll

e 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti

 
al 

1° 
ot

to
br

e 
19

59

2 7 1 M arconisti capi ...................................... 2 2 1.788.600 316.320 » 57.600 149.050 2.311.570

2 2 9 Prim i m a r c o n is t i ................................. 6 5 3.778.500 790.800 » 144.000 314.875 5.028.175

2 0 2 M a rc o n is ti .............................................. 10 1 666.600 158.160 » 28.800 55.550 909.110

1 8 0 Marconisti a g g iu n t i .............................
ì ■ - ' 17 10.098.000 2.688.720 » 489.600 841.500 14.117.820

1 5 7 Allievi m a rc o n is ti................................. \  1‘ ( » » » » » » »

Totale . . . 35 25 16.331.700 3.954.000 » 720.000 1.360.975 22.366.675

2 7 1 Archivisti c a p i ..................................... 25 25 22,357.500 3.954.000 » 720.000 1.863.125 28.894.625

2 2 9 Primi a rch iv is ti..................................... 74 66 49.876.200 10.438.560 » 1.900.800 4.156.350 66.371.910

2 0 2 Archivisti .......................................... 146 369 245.975.400 58.361.040 » 10.627.200 20.497.950 335.461.590

1 8 0 Applicati .......................................... (1.138 651.312.600 187.304.010 » 32.774.400 54.119.250 925.507.290

1 5 7 Applicati ag g iu n ti................................. 257
1 2 971.310 316.320 » 57.600 80.462 1.425.692

Totale . . . 502 1.600 970.493.010 260.370.960 » 46.080.000 80.717.137 1.357.661.107

P ersonale ausiliario

1 5 9 Uscieri c a p i .......................................... 118 115 60.340.500 18.188.400 » 3.312.000 5.028.375 86.869.275

151 U s c i e r i ................................................... , , 508 249.779.700 78.918.600 » 14.630.400 20.781.624 364.110.324
182

142 In se rv ie n ti .............................................. ’ \ » » » » » » »

Totale . . . 300 623 310.120.200 97.107.000 » 17.942.400 25.809.999 450.979.599

Totale generale . . . 4.683 9.484 6.867.101.200 1.489.634.388 » 273.139.200 570.543.951 9.200.418.739

C ontributi previdenziali ed assisten ziali a cai ico dello Sta to  . . . 590.227.261

A um enti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta d i fam iglia e promozioni
m corso ........................................ 209.354.000

Totale . . . 10.000.000.000



92
Stato  di previsione Allegato N. 4

per l ’esercizio finanziario 13 ' M inistero dei lavori pubblici
1960-61 ----

Capitolo n. 7. — Stipendi ed altri assegni fissi agli ufficiali ed ai sorveglianti idraulici di ruolo 
deWAmministrazione dei lavori pubblici (Spese fisse ed obbligatorie).

Co
ef

fic
ie

nt
e 

J

RUOLI 

(funzione o qualifica)

Ri
su

lta
nt

e 
_ 

da
lle

 
ta

be
lle

 
g1 

3 
or

ga
ni

ch
e 

£ aero
sosti

a>u
$Sh +s C5 CJ +•'
P, O G ì

"ri

Spesa annua 
per stipendi 

al
personale 

in servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Indennità

integrativa

13a

mensilità

Altre
indennità

ed
assegni

fissi
ed

eventuali

T o t a l e

U f f i c i a l i  i d r a u l i c i

402 Ufficiali idraulici principali . . 29 8 9.648.000 583.200 230.400 804.000 904.780 12.170.380

325 P rim i ufficiali idraulici . . . . 44 » » » » » » »

271 Ufficiali id ra u lic i........................... 80 176 143.088.000 29.521.760 5.068.800 11.924.000 7.342.800 196.945.360

229 Ufficiali idraulici agg iun ti. . . \

202 Vice ufficiali idraulici . . . . I 169 85 52.845.000 14.398.800 2.448.000 4.403.750 4.911.500 79.007.050

202 Vice ufficiali id rau lici in  p rova
>

Totale . . . 322 269 205.581.000 44.503.760 7.747.200 17.131.750 13.159.080 288.122.790

S o r v e g l i a n t i  i d r a u l i c i

173 Capo sorvegliante di l a classe 31 23 14.921.250 1.458.960 662.400 994.750 560.920 18.598.280

159 Capo sorvegliante di 2a classe 70 59 34.112.325 10.348.324 1.699.200 2.305.500 1.236.960 49.702.309

157 Sorvegliante scelto di l a classe 50 45 26.996.625 10.266.000 1.296.000 1.727.000 1.016.000 41.301.625

155 Sorvegliante scelto di 2a classe 80 70 42.308.000 15.454.800 2.016.000 2.712.500 1.460.800 63.952.100

151 S o rv eg lian te .................................... V

151 Allievo s o r v e g l i a n te .................. > 720 667 375.084.000 134.614.800 19.209.600 25.179.250 14.481.900 568.569.550

151 Allievo sorvegliante in  p rova .

Totale . . . 951 864 493.422.200 172.142.884 24.883.2,00 32.919.000 18.756.580 742.123.864

Totale generale . . . 1.273 1.133 699.003.200 216.646.644 32.630.400 50.050.750 31.915.660 1.030.246.654

C ontributi previdenziali ed aesisteiìziali a carico del Io S tato  . 37.872.294

A um enti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia, prom ozioni in
corso, nuove assunzioni per l ’espletam ento di concorsi già b an d iti . . 29.881.052

T ota le  . . . 1.098.000.000
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Stato  di previsione Allegato N. 5 A , . , . .

per resercizio finanziano °  M inistero dei lavori pubblici
1960-61 —

C ap ito lo  n . 10. — Personale del ruolo transitorio delle nuove costruzioni ferroviarie. 
Stipendi ed altre competenze fisse di carattere continuativo (Spese fisse ed  o b b lig a to rie ) .

CU-f-=
N um ero  
dei p osti

A ggiu n ta

di

fam ig lia

A ltre
in d en n ità

fisse
com preso
l ’assegno
personale

tì
CD
'6
a
oU

Q U A L IF IC H E

R
is

ul
ta

nt
e 

da
lle

 
ta

be
ll

e 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti 

| 
al 

1° 
ot

to
br

e 
19

59
 

. 
|

S tip en d i
13»

m en silità

T o t a l e

GENERALE

670 Isp e tto ri capi superiori............................... 7 7 14.899.125 798.960 3.729.600 1.241.595 20.669.280

500 Ispetto ri c a p i ............................................. 17 17 26.025.000 1.471.320 8.299.850 2.168.750 37.964.920

402 Ispetto ri p r i n c i p a l i .................................... 32 7 8.728.425 659.400 2.695.130 727.370 12.810.325

342 Ispetto ri di I c la sse .................................... 45 1 1.308.150 78.240 393.800 109.010 1.889.200

Totale . . . 101 32 50.960.700 3.007.920 15.118.380 4.246.725 73.333.725

285 Segretari capi e s im ila r i ........................... 58 » » » » » »

240

213

Segretari principali e s im ila ri..................

Segretari e g rad i s i m i l a r i ...................... l 8
» » s> » » »

311 Capi tecnici p r in c ip a l i ............................... 1 3 2.927.285 230.160 790.120 243.940 4.191.505

292 Capi tecnici di l a c l a s s e ........................... 1 » » » » » »

260

234

Capi tecnici di 2a c l a s s e ..........................

Capi tecnici di 3a classe ........................... \ *
4 3.062.525 157.200 1.012.810 255.210 4.487.745

Totale . . . 72 7 5.989.810 387.360 1.802.930 499.150 8.679.250

285 A pplicati capi e gradi sim ilari . . . . 22 28 28.120.800 1.835.400 4.561.070 2.343.400 36.860.670

240 A pplicati principali e gradi sim ilari . .
1 1 8

5.835.000 552.480 1.049.445 486.250 7.923.175

213 A pplicati e g rad i s i m i l a r i ......................
( 46

1 734.850 116.160 103.525 61.235 1.015.770

180 A pplicati e grad i sim ilari........................... 1 - 1 6 4.353.750 647.760 428.620 362.815 5.792.945

210 Sotto capi t e c n ic i ........................................ 6 » » » * » »

Totale . . . 74 43 39.044.400 3.151.800 6.142.660 3.253.700 51.592.560

174 Commessi -  Uscieri c a p i ...................... 11 g 6.42-6.825 846.720 753.600 535.570 8.562.715

170 Uscieri di I  c lasse ........................................ 15 » » » » » »

163

159

U sc ie ri...............................................................

I n s e r v ie n t i ...................................................... 1 8
» » » » » »

Totale . . . 34 9 6.426.825 846.720 753.600 535.570 8.562.715
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Segue Allegato N. 5
M inistero dei lavori pubblici

Capitolo n. 30. — Personale del ruolo transitorio delle nuove costruzioni ferroviarie. 
Stipendi ed altre competenze fisse di carattere continuativo (Spese fisse ed obbligatorie).

e Q U A L IF IC H E
<DO 3  <

tì-Q Co3 eS •; 
-p -p ic
J à i

N um ero  
dei p osti

© -P «O o, o os
S tip en d i

A gg iu n ta

di

fam ig lia

A ltre
in d en n ità

fisse
com preso
l ’assegn o
personale

13»

m en silità

T o t a l e

GENERALE

183

176

173

166

164

Operai qualificati di l a classe . 

Capi squadra m anovali . . . .

Operai q u a l i f ic a t i ...........................

A iu to - o p e r a i ....................................

M a n o v a li.............................................

Totale

T otale generale

17

5

24

2

40

782.325 61.440 121.875 65.195 1.030.835

782.325 61.440 121.875 65.195 1.030.835

369 92 103.204.060 7.455.240 23.939.445 8.600.340 143.199.085

C ontributi p revidenzia li a carico dello S tato

A um enti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di agg iun ta di fam iglia e prom ozioni .

Totale . .

9.644.100

156.815

153.000.000



95
S tato  di previsione Allegato N. 6 ___ _____________

per l ’esercizio finanziano 5  M inistero dei lavori pubblici
1960-61 —

Capitolo n. 12. — Retribuzioni ed altri assegni fissi al personale a contratto tipo ed al personale m unicipale 
del soppresso M inistero deW Africa italiana, a disposizione dell1 Am m inistrazione dei lavori pubblici, iv i  
compreso i l  premio giornaliero d i presenza  (Spese fisse e obbligatorie).

G
oe

fH
ci

en
te

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.) N
um

er
o 

po
sti

 
oc

cu
pa

ti

Stipendi

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Indennità

inte­

grativa

13*

mensilità

Assegni 
personali 
riassor­

bii) ili

T o t a l e

P e r s o n a l e  a  c o n t r a t t o  t i p o .

500 Ingegneri c a p i ..................................................... 4 6.300.000 632.264 115.200 525.000 » 7.572.464

402 Ingegneri s u p e r io r i ............................................. 2 2.532.600 316.320 57.600 211.050 » 3.117.570

271 A rch ite tto  a g g iu n to ............................................. 1 666.600 158.160 28.800 55.550 » 909.110

271 Geometri e ragionieri . .................................... 23 20.568.900 3.637.680 662.400 1.714.075 » 26.583.055

229 Ragionieri a g g iu n t i ............................................. 2 1.471.050 316.320 57.600 149.050 » 1.994.020

202 Commessi c a p i ..................................................... 2 1.161.000 316.320 57.600 96.750 » 1.631.670

180 A ssisten ti e archivisti .................................... 2 1.333.200 316.320 57.600 111.100 » 1.818.220

P e r s o n a l e  m u n i c i p a l e  d i  r u o l o .

Gruppo A

402 Ingegneri s u p e r io r i ............................................. 1 1.326.600 158.160 28.800 110.550 » 1.624.110

325 Ingegneri p r i n c i p a l i ........................................ 1 1.072.500 158.160 28.800 89.375 » 1.348.835

271 Ingegneri a g g i u n t i ............................................. » » » » » » »

Gruppo B

271 P rim i geom etri ...................................................... 2 2.145.000 316.320 57.600 178.750 » 2.697.670

229 G eom etri................................................................... s> » » » » » »

D a riportarsi . . . 40 38.577.450 6.326.024 1.152.000 3.241.250 » 49.296.724
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Segue Allegato N. 6
M inistero dei lavori pubblici

Capitolo n. 12. — Retribuzioni ed altri assegni fìssi al personale a contratto tipo ed al personale m u n i­
cipale del soppresso M inistero dell'Àfrica italiana, a disposizione delV Am m inistrazione dei lavori pu b­
blici, iv i compreso il  premio giornaliero d i presenza (Spese fisse e obbligatorie).

a
oO

QUALIFICA

(avventizi, giornalieri, ecc.)

°  3*
<X> O

Stipendi

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Indennità

inte­

grativa

13»

mensilità

Assegni
personali
riassor­
bibili

T o t a l e

202

180

173

B ip  orto 40 38.577.450

Gruppo C

A ssistenti e disegnatori

Commessi capi

Commessi

2.666.400

594.000

1.141.800

Totale generale . . . 47 42.979.650

6.326.024 1.152.000 3.241 250

632.640

158.160

316.320

115.200

28.800

57.600

222.200

99.000

333.025

7.433.144 1.353.600 3.895.475

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ...............................................................

A um enti periodici di stipendio e variazioni nelle quote di carov ita ......................................................

Totale . . .

Spesa p rev ista  per il personale m unicipale strao rd inario  (vedi s u b - a l l e g a to ) ................................

T otale generale . . .

49.296.724

3.636.440

879.960

1.848.745

55.661.869

2.050.000

2.288.131

60.000.000

60.000.000
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Allegato N. 7 M inistero dei lavo ri pubblici

Capitolo n. 13. — Retribuzioni ed altri assegni fissi al personale non di molo 
delV Amministrazione dei lavori pubblici e relativi oneri previdenziali. (Spese fisse e obbligatorie).

a

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.)

0) C ©
+- j j
e ÿ  3 "  o 

-  c i  » - ca
ë  u 2

Numero 
dei posti

©

Retribu­
zione
annua

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
personale

di
sede

Indennità

inte­

grativa

13»

mensilità

Altre
indennità

ed
assegni

fl-;si
ed

eventuali

T o t a l e

187

170

155

144

136

A vventizi -  Categoria l a -A

A vventizi -  Categoria l a-B

A vventizi -  Categoria 2a .

A vventizi -  Categoria 3a

A vventizi -  Categoria 4» .

Totale

10 6.311.2Ï0 1.425.600 76.800 525.910

76 39.757.t00

106.182.000

33.899.000

10.7Ï0.560

26.099.880

10.474.320

211.200

1.113.600

172.800

6.019.200

1.987.200

3.313.144

8.464.500

2.639.250

364 185.649.7C0 48.750.360 1.574.400 10.483.200 14.912.834

C ontributi previdenziali ed a s s is te n z ia li.....................................................................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di aggiun ta di fam ig lia .

Totale .

8.627.590

56.221.204

147.879.180

48.672.570

261.400.544

30.270.000

8.329.456

300.000.000

7. —  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b l i c i .
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Stato  di previsione

per l’esercizio finanziario
1960-61

Allegato N. 8
M inistero dei lavori pubblici

Capitolo n. 16. — Paghe ed altri assegni fissi al personale salariato non di ruolo (temporaneo) 
delVAmministrazione dei lavori pubblici e relativi oneri previdenziali. (Spese obbligatorie).

QUALIFICA

Numero 
dei posti

n & £ 
2“ +3 t;
s ì !

B =OS

Spesa
annua

per
solario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

Inden­
nità

integra­
tiva

13“

men­

silità

Sopras­
soldi
fissi

e
percen­

tuali

Inden­
nità
vitto

e
imbarco

Altre
inden­

nità
ed

assegni
fissi
ed

even­
tuali

T o t a l e

167

157

151

148

125

151

139

Specializzati. . . .

Qualificati................

Comuni.....................

M anovali................

Apprendisti . . . .  

Operaie specializzate 

Operaie comuni . .

Totale .

263

867

810

2.165

154.821.525

479.819.475

431.142.750

116.339.100

40.497.680

146.610.120

122.198.760

50.091.560

345.600

480.000

422.400

211.200

7.574.400 

24.969.600 

23.328.000

6.422.400

979.9:0 329.760 57.600

1.183.102.J 339.727.880 1.459.200 62.352.000

12.724.992

39.437.229

35.436.6S0

9.562.240

6.727.680

80.544

97.241.695

25.185.(

75.336.1

85.957.(

6.727.680 186.478.000

3.066.1 

2.102.500  

4.380.000

241.149.197

776.446.101

700.588.100

167.006.500

1.447.854

9.548.500

Contributi previdenziali ed assistenziali...................................................................

Aumenti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia

Totale . . .

1.886.637.755

259.723.014

33.639.231

2.180.000.000



S tato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61
Allegato N. 9 M inistero dei lavori pubblici

Capitolo n. 50. — Retribuzioni, paghe ed altri assegni fissi al personale non di ruolo compreso quello 
salariato e relativi oneri previdenziali -  (Spese fisse e obbligatorie).

R e t r i b u z i o n i , PAG H E ED  A LTR I A SSEG N I f i s s i

Spese
per

le assicurazioni 
sociali

i

UFFICI BEI PROVVEDITORATI Personale
non di ruolo

(Vedi 
sub-allegato A)

1

Personale 
salariato 

non di ruolo 
(V edi 

sub-allegato B)
2

T o t a l e

3

T o t a l e  ■

GENERALE

5

V e n e z i a ,  M agistrato alle aeque -  P ro v ­
vedito rato  regionale alle opere p u b ­
bliche ...................................................... ìt 34.000.000 34.000.000 3.350.000 37.350.000

P arma -  M agistrato per il Po . . . » 3.000.000 3.000.000 330.000 3.330.000

P rovveditorato
pubbliche:

T r e n t o  . .

regionale alle opere

» 1.100.000 1.100.000 130.000 1.230.000

M i l a n o  . , » 2.000.000 2.000.000 300.000 2.300.000

T o r i n o  . . P 3.200.000 3.200.000 380.000 3.580.000

G e n o v a  . . 750.000 85o:ooo 1.600.000 200.000 1.800.000

B o l o g n a  . » 1.650.000 1.650.000 250.000 1.900.000

F i r e n z e  . » 1.000.000 1.000.000 110.000 1.110.000

A n c o n a  . . » 11.000.000 11.000.000 1.600.000 12.600.000

P erugia  . » 1.550.000 1.550.000 237.000 1.787.000

R oma . . . 2.300.000 3.000.000 5.300.000 600.000 5.900.000

L ’A q u i l a  , » •1.600.000 1.600.000 250.000 1.850.000

N a p o l i  . . » 19.000.000 19.000.000 1.745.000 20.745.000

B a r i  . . . 750.000 2.700.000 3.450.000 327.000 3.777.000

P o t e n z a  . » » » » »

C a t a n z a r o » 2.000.000 2.000.000 360.000 2.360.000

Provveditorato alle opere pubbliche:

P a l e r m o  . » 5.300.000 5.300.000 1.000.000 6.300.000

C a g l i a r i  . » 2.670.000 2.670.000 500.000 3.170.000

T o t a l e . . . 3.800.000 95.620.000 99.420.000 11.669..000 111.089.000



100
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 dell’A llegato n. 9)

M inistero dei lavori pubblici

Capitolo n. 50. — Personale civile non d i ruolo in  servizio presso il M agistrato alle acque
e Provveditorato regionale alle opere pubbliche d i Venezia.

a
Q U A L IFIC A  

(a v v en tiz i, g iornalieri, ecc.)

Num ero  
dei p o sti

r  ou B
Isa
I I IPS™ I

R etrib u ­
zione

annua
al

personale
in

serv izio

Q uote

di
aggiunta

di
fam ig lia

A ssegno

personale

di

sede

A ssegn i
ad

personam
riassor­

bib ili

13“

m en silità

Indenn ità

in teg ra ­

tiv a

A ltre
in d en n ità

ed
a ssegn i

fissi
ed

even tu a li

T o t a l e

155

144

A vventizi 2a categoria 

A vventizi 3a categoria

Totale . .

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ........................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di agg iun ta di fam iglia

Totale

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

Capìtolo n. 50.

(Vedi colonna 1 dell’Allegato n. 9)

Personale civile non di ruolo in servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Trento.

acyoC

Q U A L IFIC A  

(a v v en tiz i, g iornalieri, ecc.)
.J5 © 3

«.SS

N um ero  
dei p osti R etrib u ­

zione
annua

al
personale

in
servizio

Quote

di

aggiunta

di

fam ig lia

A ssegno

personale

di

sede

A ssegn i
ad

personam
riassor­

bib ili

13“

m en silità

Indennità

in tegra­

tiv a

A ltre
ind en nità

ed
assegn i

flssi
ed

even tu a li

T o t a l e

Av ve n t i z i . . . .  

p Avven t i z i . . . .  

» Avve n t i z i . . . .

Totale

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ........................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di agg iun ta di fam iglia

Totale



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 dell’Allegato n. 9)

101

M inistero dei lavori pubblici

Capitolo n. 50. — Personale civile non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato regionale
alle opere pubbliche d i M ilano.

e
Q U A L IFIC A  

(avven tiz i, g iornalieri, ecc.)

0)
.SgSc &Û «

! | s
ï Ses'd

S

Num ero  
dei p osti

©
Eh

-3 ©_
©«xî 
P. © Ci OeÜ-«

R etrib u ­
zione

annua
al

personale
in

servizio

Q uote

di

aggiunta

di
fam iglia

A ssegno

personale

di

sede

A ssegn i
ad

personam
riassor­

b i t i l i

13»

m en silità

Indennità

in tegra­

tiv a

A ltre
in d en n ità

ed
assegn i

Assi
ed

ev en tu a li

T o t a l e

187

144

A vventizi l a categoria 

A vventizi 3a categoria

Totale . .

C ontributi p revidenzia li ed assistenziali a carico dello S t a t o ........................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di aggiunta d i fam iglia

Totale

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 dell’Allegato n. 9)

Capitolo n. 50. — Personale civile non di ruolo in servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Torino.

u

Q U A LIFIC A  

(avven tiz i, g iornalieri, ecc.)

Num ero  
dei p osti

aOo> O «

R etribu­
zione

annua
al

personale
in

serv izio

Q uote

di

aggiunta

di

fam iglia

A ssegno

personale

di

sede

A ssegn i
ad

personam
riassor­

bib ili

13»

m en silità

in d en n ità

in tegra­

tiv a

A ltre
in d en n ità

ed
assegni

Assi
ed

ev en tu a li

T o t a l e

155 A vventizi 2a categoria 

144 A vventizi 3a categoria

Totale . .

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ........................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di agg iun ta di fam iglia

Totale



1 0 2

Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 dell’Allegato n. 9)

M inistero dei lavori pubblici

Capitolo n. 50. —  Personale civile non d i ruolo in  servizio presso i l  Provveditorato regionale
alle opere pubbliche d i Genova.

Q U A L IFIC A

(a v v en tiz i, g iornalieri, ecc.)

N um ero  
dei p osti

Q
i

S  § 3
©

c -13 3 9 _ss — r: t, *-i os
S o i

ï  c j  -9 * —1~ CÜ O -H

R etrib u ­
zione

annua
al

personale
in

serv izio

Q uote

di
aggiunta

di
fam ig lia

A ssegno

personale

di

sede

A ssegn i 
. ad 

personam  
riassor­

bib ili

13»

m en silità

In d en ­

nità
in tegra­

tiv a

A ltre
ind en nità

ed
assegni

fissi
ed

even tu ali

T o t a l e

136 Avve n t i z i . . . .  

A vventizi . . . .  

Avventizi . . . .

Totale

448.800 99.000 

*>

50.580 34.000 

»

'448.800 99.000 50.580 34.000

28.800

28.800

C ontributi previdenziali ed assistenz 'ali a carico dello S ta to ........................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di agg iun ta di famiglia

Totale

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

661.180

661.180

70.500

18.320

750.000

(Vedi colonna 1 dell’Allegato n. 9)

Capitolo n. 50. — Personale civile non di ruolo in  servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Bologna.

Q U A L IFIC A  

(avven tiz i, g iornalieri, ecc.]

r- «  ©C3 © I fr*
B “ = SOet - 55
s - é r  £ c g  
ESS!£- "  
S i i

ci

N um ero  
dei p osti R etrib u ­

zione
annua

al
personale

in
servizio

Quote

di

aggiunta

di
fam ig lia

A ssegno

personale

di

sede

A ssegn i 
ad 

personam  
ri assor­

bibili

13»

m en silità

Inden­

n ità

in tegra­

tiv a

A ltre
indennità

ed
assegni

fissi
ed

eventuali

T o t a l e

144

136

A vventizi 3a categoria 

A vventizi 4a categoria

Totale . .

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to .............................................

Aum enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di agg iun ta di fam iglia.

Totale



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61

Capitolo n. 50.

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 dell’Allegato n. 9)

103

M inistero dei lavori pubblici

Personale civile non d i ruolo in  servizio presso i l  Provveditorato regionale
alle opere pubbliche d i Firenze.

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.)
S § |  

% o S

N um ero  
dei p osti Retribu­

zione
annua

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
personale

di
sede

Assegni
ad

personam
riassor­

bibili

13»

mensilità

Inden­
nità

integra­
tiva

Altre
indennità

ed
assegni

Assi
ed

eventuali

T o t a l e

144

136

A vventizi 3a categoria 

A vventizi 4a categoria

T otale  . .

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali a  carico dello S ta to  ...............................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di aggiunta d i fam iglia.

Totale

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 dell’A llegato n. 9)

Capitolo n. 50. — Personale civile non di ruolo in servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Ancona.

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.)

o a ©
fi fcfi cSC5EN
s i i

'C

Numero 
dei posti

P.©®
Sìn”

Retribu­
zione
annua

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
personale

di
sede

Assegni
ad

personam
riassor­

bibili

13»

mensilità

Inden­
nità

integra­
tiva

Altre
indennità

ed
assegni

fissi
ed

eventuali

T o t a l e

144 A vventizi 3a categoria 

136 A vventizi 4a categoria

T o ta le  . .

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to ............................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di aggiunta di fam ig lia .

Totale



104
Stato  di previsione

p er l ’esercizio finanziario
1960-61

Capitolo n. 50.

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 d e ll’Allegato n . 9)

M inistero dei lavori pubblici

Personale civile non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato regionale
alle opere pubbliche d i Perugia.

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.)

N Limerò 
d e i p o s t i

o a ojj 0) -u E fcf, rt I 

~  §•§ 1 
^'3T3

Retribu­
zione
annua

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
personale

di
sede

Assegni
ad

personam
riassor­

bibili

13»

mensilità

Inden­
nità

integra­
tiva

Altre
indennità

ed
assegni

fis s i
ed

eventuali

T o t a l e

Totale

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ........................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di agg iun ta di fam iglia

Totale

Sub-Allegato A  all’Allegato N. 9

Capitolo n. 50.

(Vedi colonna 1 dell’Allegato n. 9)

Personale civile non d i ruolo in  servizio presso il  Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche d i Roma.

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.)

Numero 
dei posti Retribu­

zione
annua

a l
personale

in
servizio

Quote
d i

aggiunta
d i

famidia

Assegno
personale

di
sede

Assegni
ad

personam
riassor­

bibili

13»

mensilità

Inden­
nità

integra­
tiva

Altre
indennità

ed
assegni

Assi
ed

eventuali

T o t a l e

155

144

136

A vventizi 2a categoria 

A vventizi 3a categoria 

A vventizi 4a categoria

Totale . .

534.800

475.200

459.000

78.240

107.280

107.230

44.650

39.600

38.250

1.469.000 232.800 122.500

28.800

23.830

28.800

86.400

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o .........................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di aggiun ta di fam iglia

Totale

686-490

650.880

633.330

1.970.700

120.000

209.300

2.300.000



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61

Capitolo n. 50.

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 dell’A llegato n. 9)

105

M inistero dei lavori pubblici

Personale civile non d i ruolo in  servizio presso il  Provveditorato regionale
alle opere pubbliche de VAquila.

6
Q U A L IFIC A  

(a vven tiz i, g iornalieri, ecc.)

Num ero  
dei posti

g &£ C3£ = s
m 52
2 -  2 s

R etribu­
zione

annua
al

personale
in

serv izio

Quote

di

aggiunta

di

fam ig lia

A ssegno

personale

d i

sede

A ssegn i
ad

personam
riassor­

bib ili

13»

m en silità

Inden­

n ità

in tegra­

tiva

A ltre
in d en n ità

ed
assegni

fissi
ed

even tu ali

T o t a l e

155

144

A vventizi 2a categoria 

A vventizi 3a categoria

Totale . .

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ........................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

Totale

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

Capitolo n. 50.

(Vedi colonna 1 dell’A llegato n. 9)

Personale civile non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche d i N apoli.

Q U A L IFIC A  

(a vven tiz i, g iornalieri, ecc.)

Num ero  
dei p osti

® CO
c Ü d 
« £
55 c 5

ÿ >o^ C Cì

R etrib u ­
zione

annua
al

personale
in

servizio

Q uote

di

aggiunta

di
fam ig lia

A ss e g n o

p e r s o n a le

d i

s e d e

A ssegn i
ad

personam
riassor­
bib ili

13»

m en silità

Inden­

n ità

in tegra­

tiv a

A ltre
in d en n ità

ed
assegni

fissi
ed

even tu a li

T o t a l e

144 A vventizi 3a categoria .

Totale .

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali a  carico dello S t a t o ........................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di agg iun ta di fam iglia

Totale



106
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 dell’A llegato n. 9)

M inistero dei lavori pubblici

Capitolo n. 50. — Personale civile non d i ruolo in  servizio presso il  Provveditorato regionale
alle opere pubbliche d i B ari.

a
QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.)

Numero 
dei posti

0, °°  sffl O I .3
a “ s I S c
^  -tì E P- oci 
. i o ,
t ó -3  §

Retribu­
zione
annua

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
personale

di
sede

Assegni
ad

personam
riassor-

bibili

13»

mensilità

Inden­
nità

integra­
tiva

Altre
indennità

ed
assegni

fìssi
ed

eventuali

T o t a l e

144

136

A vventizi 3a categoria . 

A vventizi 4a categoria .

Totale . . .

453.600 110.160

453.600 110.160

36.324 38.700

36.324 38.700

28.800

28.800

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ........................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

Totale

Sub-Allegato A all5Allegato N. 9

667.584

667.584

52.000

30.416

750.000

(Vedi colonna 1 dell’Allegato n. 9)

Capitolo n. 50. — Personale civile non di ruolo in servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Potenza.

QUALIFICA 

(avventizi, giornalieri, ecc.)

Numero 
dei posti
O

o o o+- O
Q  fcD Sì

£.5 g

A vventizi 3a categoria .

Totale . .

^  o!U Oi Ü io p. C Oì — o r"1
"ri

Retribu­
zione
annua

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
personale

di
sede

Assegni
ad

personam
riassor­

bibili

13a

mensilità

Inden­
nità

integra­
tiva

Altre
indennità

ed
assegni

fissi
ed

eventuali

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ........................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

Totale

T o t a l e



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 dell’A llegato n. 9)

107

M inistero dei lavori pùbblici

Capitolo n. 50. — Personale civile non d i ruolo in  servizio presso il  Provveditorato regionale
alle opere pubbliche d i Catanzaro.

Q U A L IFIC A  

(a v v en tiz i, g iornalieri, ecc.)

Num ero  
dei p osti

0 e o
C ÜD “|. |S
œ c 5
« - S

05o ~ p. O o

R etr ib u ­
zione
annua

al
personale

in
serv izio

Q uote

di

aggiunta

di

fam iglia

A ssegno

personale

di

sede

A ssegn i
ad

personam
riassor­
b ib ili

13»

m en silità

Inden-

n ità -

in tegra-

tiv a

A ltre
in d en n ità

ed
assegn i

fissi
ed

ev en tu a li

T o t a l e

144 A vventizi 3a categoria

Totale

C ontributi p revidenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o .........................................

Aum enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di agg iun ta  di fam iglia

Totale

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 dell’Allegato n. 9)

Capitolo n. 50. — Personale civile non di ruolo in  servizio presso il Provveditorato 
alle opere pubbliche di Palermo.

u

Q U A L IFIC A  

(a v v en tiz i, g iornalieri, ecc.)

Num ero  
dei p osti

S a

R etr ib u ­
zione

annua
al

personale
in

serv izio

Quote
di

aggiunta
di

lam ig lia

A ssegno

personale

di

sede

A ssegn i
ad

personam
riassor­

b ib ili

13»

m en silità

Inden-

n ità-

in tegra-

tiv a

Altre
in d en n ità

ed
assegni

fissi
ed

even tu a li

T o t a l e

155

144

A vventizi 2a categoria 

A vventizi 3a categoria

Totale . .

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ........................................

A um enti periodici di retribuzione e variazioni nelle quote di agg iunta di fam iglia

T otale



108
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Sub-Allegato A all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 1 dell’Allegato n. 9)

M inistero dei lavori pubblici

Capitolo n. 50. — Personale civile non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato
alle opere pubbliche d i Cagliari.

Q U A L IFIC A  

(a v v en tiz i, g iornalieri, ecc.)

N um ero  
dei p osti

s g -

R etrib u ­
zione

annua
al

personale
in

servizio

Q uote

di

aggiunta

di
fam ig lia

A ssegno

personale

di

sede

A ssegn i
ad

personam
riassor­

b it i l i

13‘

m en silità

In d en ­

n ità  

i n tegra- 

tiv a

A ltre
in d en n ità

ed
assegn i

fissi
ed

ev en tu a li

T o t a l e

144 A vventizi 3a categoria

Totale . .

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o .............................................

A um enti periodici di re tribuz ione e variazione Delle quote di aggiunta di fam iglia

Totale

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Capitolo n. 50. — Salariati non di ruolo in servizio presso il Magistrato alle acque 
e Provveditorato regionale alle opere pubbliche di Venezia.

GCJOU

Q U A LIFIC A

N um ero  
dei p osti

©Co
+J Ü
5  SB C3

H I

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Q uote

di
aggiunta

di
fam ig lia

A ssegno

perso­

n ale

di

sede

13»

m en si­

lità

Inden­

n ità

in tegra­

t iv a

Sopras­
sold i
fissi

e
percen­

tuali

R etr i­

b u zion i

a

c o t t im o

A l t r e
in d en ­

n ità
ed

assegn i
Assi

éd
ev en ­
tu a li

T o t a l e

167 Operai specializzati

157 Operai qualificati .

151 O perai com uni . .

4.879.272

17.385.120

981.381

954.000 

4.131.' 

110.160

Totale 41 23.245.776 5.195.560

406.606 

2.032.281 

81.782

2.520.669

892.!

57.1

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ................................

A um enti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiun ta di fam iglia

T o t a le

6.470.278

24.441.601

1.230.926

32.142.805

846.770

1.010.425

84.000.000



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61

Sub-Allegato B all’allegato N. 9
109

M inistero dei lavori pubblici

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Capitolo n. 50. — Salaria ti non d i ruolo in  servizio presso il M agistrato per il P o  (Parm a).

a
.2*oac>©O

QUALIFICA

Numero 
dei posti

-SO£ O -3
E c  N

'■a

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote Assegno
di perso­

aggiunta nale
di di

famiglia sede

13» Inden­

mensi­
nità

integra­
lità tiva

Sopras­
soldi
fissi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

a
cottimo

Altre
inden­

nità
ed

assegni
fljsi
ed

even­
tuali

T o ta l e

157 Operai q u a lif ica ti.

Totale

1.925.079

1.925.079

494.940

494.940

164.693

164.693

115.200

115.200

C ontributi previdenziali ed assistenziali a  carico dello S ta to ...............................

A um enti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

Totale

2.699.912

2.699.912

176.(

124.(

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Àllegato n. 9)

Capitolo n. 50. —  Salariati non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche d i Trento.

C
oe

ff
ic

ie
nt

e

QUALIFICA

Numero 
dei posti Spesa

annua
per

salario
al

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

13»

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fissi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

a
cottimo

Altre
inden­

nità
ed

assegni
Assi
ed

even
tuali

T o ta l e

R
is

ul
ta

nt
e 

da
] 

co
nt

in
ge

nt
e 

au
to

ri
zz

at
o

C
op

er
ti

 
al 

1° 
ot

to
br

e 
19

59

157 Operai qualificati . . . .

Totale . . .

C ontributi previdenz 

A um enti periodici di

» ì 541.650 213.600 * 44.519 28.800 30.000 » ì> 858.569

» ì 541.650 213.600 ì> 44.519 28.800 30.000 » » 858.569

101.182

137.249

iali e 

sala

d ass 

rio e

istenziali

variazion

a carice 

j nelle c

dello S 

uo te di

ta to  . . 

aggiunt a di fan ìiglia .

Totale . . . 1.100.000



1 1 0

Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61

Capitolo n. 50.

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

M inistero dei lavori pubblici

S alariati non d i ruolo in  servizio presso il  Provveditorato regionale
alle opere pubbliche d i M ilano.

QUALIFICA

Numero 
dei posti

Pi­si•O

Spesa
annua
per

salario
al

personale
in

servizio

Q uote

di
aggiunta 

di
famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

13»

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fissi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

a
cottimo

Altre
inden­

nità
ed

assegni
Assi
ed

even­
tuali

T o t a l e

1G7

157

Operai specializzati 

Operai q u a lif ica ti.

Totale

651.300

541.650

76.320

155.808

1.192.! 232.128

52.502

44.519

97.021

28.800

28.800

57.600

22.320

22.320

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ...............................

A um enti periodici di sa lario  e variazion i nelle quote di agg iun ta  d i fam iglia

Totale

808.922

793.097

1.602.019

147.981

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

Capitolo n. 50.

(Vedi colonna 2 dell’A llegato n. 9)

Salaria ti non d i ruolo in servizio presso il  Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche d i Torino.

oa

QUALIFICA

Numero 
dei pusti

c S3
t? £ Cì O ioO O)

- Uh ü

Sposa
annua
per

salario
al

personale
in

servizio

Quote
di

iggiunta
di

famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

13»

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fissi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

a
cottimo

Altre
inden­
n ità
ed

assegni
fissi
ed

even­
tuali

T o t a l e

167 Operai specializzati

157 Operai qualificati .

Totale

676.560 212.160

267.000

55.590

1.759.860 479.160 144.629

57.600

86.400

28.740

57.480

86.220

C ontributi previdenziali ed assistenziali a  carico dello S ta to ...............................

A um enti periodici di sa lario  e variazioni nelle quote di agg iun ta di fam iglia

Totale

1.001.850

1.554.419

2.556.269

365.200

278.531

3.200.000



S tato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’A llegato n. 9)

111

M inistero dei lavori pubblici

Capitolo n. 50. — Salariati non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato regionale
alle opere pubbliche d i Genova.

%OO

QUALIFICA
§ 3 N I Ì.-U 05

|  = t  SLS8 
£ §1  5 ~ rH
K -

Numero 
dei posti

e o ©*■1

Spesa
annua
pnr

salario
al

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

13»

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fissi

e
psreen-

tuali

R e tr i­
buzioni

a
cottimo

Altre 
indon­

nii à 
ed 

assegni 
fissi 
ed 

even­
tuali

T o t a l e

151 Operai 518.099 81.360 42.583 21.900

Totale 518.099 42.583 21-Si

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to ...............................

A um enti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

Totale

695.742

695.742

97.300

56.958

850.C00

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’A llegato n. 9)

Capitolo n. 50. — Salariati non di ruolo in servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Bologna.

aCJOO

QUALIFICA

Numero 
dei posti

o o o
A fc£> CS H r» «O.«•aV 0 ̂O o 

p .  O  c s
Oh ”

Spesa
annua
per

salario
al

personale
in

servizio

Quote Assegno
di perso­

aggiunta nale
di di

famiglia sode

13“

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fissi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

cl
cottimo

Altre
inden­

nità
ed

assegni
fissi
ed

even­
tuali

T o t a l e

157

151

Operai qualificati 

Operai com uni . .

Totale

506.325

529.875

1.036.200

152.880

41.637

42.583

152.8S0 84.220 57.600

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to ...............................

A um enti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

Totale

576.762

754.138

UoO.SOO

150.000

169.100



1 1 2

s ta to  di previsione Sub-Allegato B all’Allegato N. 9 4 .
per resercizio finanziano °  °  M inistero dei lavori pubblici

1960-61 —
(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Capitolo n. 50. — Salariati non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche d i Firenze.

Co
ef

fic
ie

nt
e 

J

«

QUALIFICA

Numero 
dei posti Spesa

annua
per

salario
al

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

13“

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fissi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

a
cottimo

Altre
inden-

nilà
ed

assegni
fissi
ed

even­
tuali

T o ta le
R

is
ul

ta
nt

e 
da

i 
co

nt
in

ge
nt

e 
au

to
ri

zz
at

o
C

op
er

ti 
I 

al 
1° 

ot
to

br
e 

' 
19

59

157 Operai qualificati . . . .

Totale . . .

C ontributi previdenz 

A um enti periodici di

» ì 743.862 61.410 » 52.987 28.800 25.000 » »

*>

912.089

» . ì 743.862 61.410 ì> 52.987 28.800 25.000 » 912.089

27.363

60.518

iali e 

sala

d ass 

rio e

istenziali

variazion

a carico 

i nelle c

dello S 

uote d i

ta to . . 

aggiunt x di fam iglia .

Totale . . . 1.000.000

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Capitolo n. 50. — S alariati non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche d i Ancona.

Ou

QUALIFICA

Numero 
d e i p o s t i

g ss 
f

—

ou
£ -2 ® 0*^-0 i ù a

sa

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote Assegno
di perso­

aggiunta nale
di di

famiglia sede

13“ Inden­
Sopras­

soldi Retri­

Altre
indon­

nila
nità fissi buzioni ed

mensi­
integra­ e a

assegni
fissi

lità tiva percen­ cottimo ed
tuali even­

tuali

T o ta le

157 Operai qualificati 

151 Operai com uni . 

148 Operai m anovali .

2.081.175

4.065.675

976.710

Totale 14 7.126.5E0

440.640

329.760

1.070.880

171.305

334.160

80.2S0

585.745

115.200

230.400

57.600

403.200

80.128

122.696

30.674

233.498

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ...............................

A um enti periodici di salario  e variazion i nelle quote di agg iunta di fam iglia

Totale

2.751.288 

|  5.193.571 

1.475.054

9.419.913

780.087

11.0



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61

Capitolo n. 50.

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’A llegato n. 9)

113

M inistero dei lavori pubblici

Salariati non d i ruolo in  servizio pressò i l  Provveditorato regionale
alle opere pubbliche d i Perugia.

0CDOu

QUALIFICA

Numero 
dei posti

o d o
-»* PSa feeSdNS.h NÜ ve§S

*0

._ ,Q
5-1 +3 05 
03 -P >0 
Ci, O 05 
0 o  1-1

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso­
nale
di

sede

13“

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fissi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

a
cottimo

Altre
inden­

nità
ed

assegni
fissi
ed

even­
tuali

T o t a l e

157

151

O perai qualificati 

Operai com uni .

529.875

486.975

48.720

101.604

Totale 1.016.850 150.324

41.034

87.712

78.746

28.800

57.600

C ontributi p revidenzia li ed assistenziali a carico dello S t a t o ...............................

A um enti periodici di salario e variazioni nelle quote di agg iun ta di fam iglia

Totale

648.429

655.091

1.303.520

175.000

71.480

1.5

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

Capitolò n. 50.

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Salariati non di ruolo in servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Soma.

a QUALIFICA

43
O fl «
-S «3 +■B So g 3 O g 
"«'E

£ - 5

Numero 
dei posti

43Fh
-3 <D
Sh +5 05 03̂ U5 p ,  O 05

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

13a

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fissi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

a
cottimo

Altre
inden­

nità
ed

assegni
fissi
ed

even­
tuali

T o t a l e

167

157

Operai specializzati 

Operai qualificati .

Totale

1.152.! 

508.572

267.000

159.720 40.581

57.600

28.800

1.661.565 426.720 133.064 86.400

1.570.076

737.673

C ontributi p rev idenzia li ed assistenziali a carico dello S tato  . . .  . . . . . 

A um enti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

2.307.749

392.251

Totale 3.000.000

8. —  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b l i c i .



114
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Capitolo n. 50.

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’A llegato n. 9)

M inistero dei lavori pubblici

Salariati non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato regionale
alle opere pubbliche de L ’Aquila.

QUALIFICA

Numero 
dei posti

« d o
d  bO «3

<x>

fc,+3<S5
q, o  a»

"3 ■

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

13“

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fìssi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

a
cottimo

Altre
inden­

nità
ed

assegni
fìssi
ed

even­
tuali

T o t a l e

157 Operai qualificati .

Totale

275.040 90.010 57.600

275.0 90.010 57.600

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ...............................

A um enti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

Totale

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

1.505.950

1.505.950

60.000

34.050

.600.000

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Capitolo n. 50. — Salariati non di ruolo in servizio presso il Provveditorato regionale
alle opere pubbliche di Napoli.

QUALIFICA
S

« I ld ta 3
1-9 .a
l ì °tn O  42

■3 19s

Numero 
dei posti

3 ° .
<D «Î P(°«
O e  H  OrH

Spesa
annua

per
salario

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

13“

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fìssi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

à
cottimo

Altre
inden­

nità
ed

assegni
fissi
ed

even­
tuali

T o t a l e

167

157

151

Operai specializzati 

Operai qualificati 

Operai com uni . .

T otale

1.152.; 

6.735.300 

3.408.825

338.000

2.233.000

799.080

23.040

126.720

94.710

553.586

280.188

57.600 

316.800

201.600

47.664

282.000

150.336

20 11.296.425 3.370.080 230.400 576.000

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ...............................

A um enti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

Totale

1.713.314 

10.247.406 

4.920.61

16.881.389

1.544.9! 

573.619

19.000.000



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario

1960-61

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

115

M inistero dei lavori pubblici

Capitolo n. 50. — S alaria ti non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato regionale
alle opere pubbliche d i Bari.

QUALIFICA

o+3©do
a  be cs

Isa0 0 §
OD o i sn  ©-gPÎ

Numero 
dei posti

lrHrO -P © 
©-PC5
P, 005

Spesa
annua
per

salario
al

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

13“

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fissi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

a
cottimo

Altre
inden­

nità
ed

assegni
fissi
ed

even­
tuali

T o t a l e

157 Operai q u a lifica ti.

T otale

1.660.275 404.610

1.660.275 404.640

136.461

136.461

86.400 64.512

86.400 64.512

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ................................

A um enti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

2 352.288

314.800

32.912

Totale 2.700.000

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Capitolo n. 50. — Salariati non di ruolo in  servizio presso il Provveditorato regionale 
alle opere pubbliche di Potenza.

C
oe

ffi
ci

en
te

 
j

QUALIFICA

Numero 
dei posti Spesa

annua
per

salario
al

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso­
nale
di

sede

13“

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fissi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

a
cottimo

Altre
inden­

nità
ed

assegni
fissi
ed

even­
tuali

T o t a l e

R
is

ul
ta

nt
e 

da
l 

co
nt

in
ge

nt
e 

au
to

ri
zz

at
o

C
op

er
ti 

al 
1° 

ot
to

br
e 

19
59

s>

C ontributi previdenz 

A um enti periodici di

» » » » » » » » » »

»

»

tali e 

salai

d ass 

•io e

istenziali

variazioni

a carico 

nelle q

dello S 

uote di

tato . . 

aggiunta di fam iglia .

Totale . . . »



116
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Capitolo n. 50.

Sub-Allegato 5  all Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

M inistero dei lavori pubblici

Salariali non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato regionale
alle opere pubbliche d i Catanzaro.

a QUALIFICA

Numero 
dei posti

p . ° c s  O 0oU

Spesa
annua
per

salario
al

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

13»

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fissi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

a
cottimo

Altre
inden­

nità
ed

assegni
Assi
ed

even­
tuali

T o ta le

157 Operai qualificati

Totale

1.550.000

1.550.000

98.715 57.600 43.800

8.715 57.600 43.800

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali a carico dello S t a t o ................................

A um enti periodici di salario e variazioni nelle quote di agg iunta di fam iglia

Totale

Sub-Allegato B all’Allegato N. 9

1.750.115

1.750.115

150.000

99.885

2.000.000

Capitolo n. 50.

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

Salariati non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato 
alle opere pubbliche d i Palermo.

QUALIFICA
tì o

J . s f  
I l  °ro o  +3

Numero 
dei posti

■P o 
S-I-PC5 ü-PiO p , O œ  O, ilOÌh

Spesa
annua
per

salario
al

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta 
di

famiglia

Assegno
perso­
nale
di

sede

13*

mensi­

lità

Inden.
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
fissi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

a
cottimo

Altre
inden­

nità
ed

assegni
fissi
ed

even­
tuali

T o ta le

167

157

151

Operai specializzati 

Operai qualificati . 

Operai com uni . .

Totale

1.554.298

532.276

965.699

701.520

128.160

499.920

127.750

43.749

79.373

86.400

57.600

69.120

3.052.273 1.329.6 250.872 172.800 69.120

C ontributi previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to ...............................

A um enti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

Totale

2.539.088

732.985

1.602.592

4.874.665

143.224

282.111

5.300.000



Stato  di previsione
per l’esercizio finanziario

1960-61

Capitolo n. 50.

Sub-Allegato B  all’Allegato N. 9

(Vedi colonna 2 dell’Allegato n. 9)

117

M inistero dei lavori pubblici

Salariati non d i ruolo in  servizio presso il Provveditorato
alle opere pubbliche d i Cagliari.

& QUALIFICA

Numero 
dei posti

botò
Hi
S S oGQ O y
Ë - 1

Spesa
annua
per

salario
al

personale
in

servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

13“

mensi­

lità

Inden­
nità

integra­
tiva

Sopras­
soldi
Assi

e
percen­

tuali

Retri­
buzioni

a
cottimo

Altre
inden­

nità
ed

assegni
fissi
ed

even­
tuali

T o ta l e

157

151

Operai qualificati 

Operai com uni .

1.095.075

509.625

269.040

104.880

90.652

42.469

57.600

28.800

1.512.367

685.774

Totale 1.604.700 373.920 133.121 86.400

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali a carico dello S ta to ...............................

A um enti periodici di salario  e variazioni nelle quote di aggiun ta di fam iglia

2.198.141

206.000

265.859

Totale 2.670.000



118
Stato  di previsione Allegato N. 10

per 1 esercizio finanziario ® M inistero dei lavori pubblici
1960-61 —

Spese d’investimento.

CAPITOLI
I mposto

N um ero D ENO M IN AZIO N E

41 Genio civile -  Spese d ’ufficio -  P rovv ista , riparazione, m anutenzione e traspo rto  
di m obili e di strum en ti geodetici, ecc............................................................................ 100.000.000

56 Spese per il funzionam ento, ecc................................................................................................... 100.000.000

124 Opere stradali, ecc. . . . ........................................................................................................ 55.000.000

125 Opere re la tive  alla v iab ilità  ordinaria, ecc.............................................................................. 634.400.000

126 C ontributi ed anticipazioni alle A m m inistrazioni p rov in r'a li ecc................................. 18.000.000.000

127 Costruzioni di au to strade e s trade s ta ta li, ecc................................................................... 12.000.000.000

128 L avori a cura delPA.N.A.S. per l ’a ttu az io n e  del program m a di sistem azione, ecc. 20.000.000.000

129 Lavori a cura dell’A. N. A. S. per la  costruzione, ecc........................................................ 3.500.000.000

130 L avori a cura dell’A. N. A. S., ecc............................................................................................. 100.000.000

131 Costruzioni a cura dello Stato di opere portuali, ecc.......................................................... 2.500.000.000

132 Eecuperi, rinnovazioni e riparazioni di mezzi effossori, ecc........................................ 300.000.000

133 Opere idrauliche e vie navigabili: lavori a cura dello S tato -  Concorsi e sussidi 1.150.000.000

135 Spesa per il riassetto , la sistemazione, il com pletam ento, ecc....................................... 1.100.000.000

136 Concorso dello S tato nella costruzione d i nuove chiese, ecc............................................. 2.500.000.000

137 Provvedim enti per l ’eliminazione delle abitazioni malsane, ecc.................................. 25.000.000.000

139 Spese per la costruzione di caserme per la G uardia di finanza ecc........................... 200.000.000

141 Alluvioni, piene, frane, m areggiate, esplosioni ed eruzioni vulcaniche: lavori a 
cura dello S tato . Concorsi e s u s s i d i ............................................................................ 300.000.000

142 Terrem oti: lavori a cura dello”Stato -  Concorsi e s u s s i d i ............................................. 175.000.000

143 Spese per la concessione di sussidi ai danneggiati dai terrem oti (leggi 4 aprile 1935, 
n. 454 e 28 dicembre 1952, n. 4436) ............................................................................ 120.000.000

144 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 1.300.000.000

145 Spese per la costruzione di strade ferra te  a cura d ire tta  dello S t a t o ...................... 1.825.000.000

146 Spese per l ’apprestam ento  dei m ateria li e p er le necessità p iù  u rgen ti in  caso di 
pubbliche calam ità (regio decreto-legge 9 dicem bre 1926, n. 2389, convertito  
nella legge 15 marzo 1928, n. 833, decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 1010, 
legge 3 febbraio 1951, n. 164, e c c . ) ................................................................................. 1.500.000.000

147 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 530.000.000

148 Opere relative alla v iab ilità  ordinaria non sta ta le, ecc................................................. 3.788.600.000

149 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di cara tte re  straordinario , ecc. . . 3.500.000.000

150 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di cara tte re  straordinario , ecc. . 3.810.000.000

151 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 100.000.000

Da riportare . . . 104.188.000.000
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152

Riporto . . .
Opere re la tive  alla v iab ilità  o rdinaria non sta ta le , ecc.....................................................

104.188.000.000

295.000.000

153 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di cara tte re  straord inario , ecc. . . 300.000.000

! 154 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc....................................................................... 770.000.000

! 155 Opere rela tive alla v iab ilità  o rdinaria non sta ta le, ecc...................................................... 971.500.000

156 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di cara tte re  strao rd inario , ecc. . . 620.000.000

157 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc.................................................................... 1.100.000.000

158 Opere re la tive  alla v iab ilità  ord inaria  non sta ta le, ecc.................................................... 1.945.600.000

159 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche dì cara tte re  straordinario , ecc. . . 700.000.000

160 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc................................................................. 550.000.000

161 Opere re la tive  alla v iab ilità  ord inaria  non statale, ecc....................................... 1.293.100.000

162 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di cara tte re  strao rd inario , ecc. . . 500.000.000

163 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc.............................................................................. 2.180.000.000

164 Opere rela tive alla v iab ilità  ord inaria  non statale, ecc................................................... 1.662.300.000

165 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di cara tte re  straordinario , ecc. . . 536.000.000

166 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 1.160.000.000

167 Opere relative alla v iab ilità  o rdinaria non statale, ecc................................................. 5.038.800.000

168 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di carattere^straordinario , ecc. . . 1.050.000.000

169 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc.............................................................................. 700.000.000

170 Opere relative alla v iab ilità  ordinaria non statale, ecc........................................ 1.012.100.000

171 Spese per l ’esecuzione di altre opere pubbliche di carattere straordinario , ecc. . . 204.000.000

172 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc....................................................... 160.000.000

173 Opere rela tive alla v iab ilità  ordinaria non statale, ecc........................................................ 727.100.000

174 Provvedim enti per la  salvaguardia del carattere storico, ecc............................... 200.000.000

175 Spese per l ’esecuzione di altre  opere pubbliche di carattere  straordinario , ecc . . . 201.000.000

176 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.............................................................................. 950.000.000

177 Opere relative alla v iab ilità  ordinaria non statale, ecc................................................... 3.131.500.000

178 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di carattere  straordinario , ecc. . . 3.125.000.000

179 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 1.200.000.000

180 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di carattere straordinario , ecc. . . . 652.000.000

181 Spese in dipendenza di danni bellici, ecc.................................................... 3.130.000.000

Da riportare . . . 140.253.000.000

Allegato JN. 10
Ministero dei lavori pubblici
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Riporto . . . 140.253.000.000

182 Spese per l’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di ca ra tte re  straordinario , ecc. . . 1.200.000.000

183 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 620.000.000

184 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di ca ra tte re  straordinario , ecc. . . 406.000.000

•185 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 350.000.000

186 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di ca ra tte re  straordinario , ecc. . . 1.050.000.000

187 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc.................................................................................... 380.000.000

188 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di ca ra tte re  straordinario , ecc. . . 2.150.000.000

189 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc............................................................................. 1.200.000.000

190 Spese per l ’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di ca ra tte re  straordinario , ecc. . . 1.456.000.000

191 Spese in  dipendenza di danni bellici, ecc................................................................................ 370.000.000

192 Spese per l’esecuzione di a ltre  opere pubbliche di cara tte re  straordinario, ecc. . . 3.000.000.000

•196 Opere s t r a d a l i ................................................................................................................................. 16.000.000

197 Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di opere strada li di interesse di en ti locali, eco. . 2.575.000.000

198 Opere m arittim e, ecc......................................................................................................................... 11.200.000

199 Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di opere m arittim e di interesse di en ti lo ­
cali, ecc......................................................................................................................................... 260.000.000

200 Opere m arittim e da eseguirsi m ediante il sistem a della concessione, ecc. . . . 301.690.000

201 Opere idrauliche e im pian ti e l e t t r i c i ..................................................................................... 5.776.000.000

. 202 Concorsi e sussidi m ediante contributi tren taeinquennali a favore di Comuni, ecc. 635.000.000

203 Opere idrauliche da eseguirsi m ediante il sistem a della concessione, ecc................. 948.131.000

204 Opere edilizie ............................................................................................................................. 39.900.000

205 Concorsi e sussidi per l ’esecuzione dì opere di edilizia scolastica di interesse di 
enti locali, ecc........................................................................................................................ 13.745.000.000

206 Opere edilizie da eseguirsi m ediante il sistem a della concessione, ecc....................... 806.915.000

207 Edilizia economica e popolare, ecc.............................................................................................. 1.082.234.088

208 C ontributi costan ti per tren tacinque anni a  favore di en ti e società che provvedono 
a costruzioni di edilizia economica e popolare, ecc..................................................... 25.112.500.000

209 A cquedotti, opere igieniche e san ita rie  ............................................................................. 117.900.000

210 Concorsi e sussidi per l ’esecuzione di acquedotti, opere igieniche e san ita rie  di 
interesse d i enti locali, ecc................................................................................................. 9.335.000.000

211 Contributo trentacinquennale sui m u tu i da contrarsi dal Comune di Teram o, ecc. 8.000.000

212 C ontributi costan ti per tren tacinque anni a favore di Comuni, ecc............................ 225.000.000

Da riportare . . . 213.430.470.088

Allegato N. 10 , , .. ,,.. .°  M inistero dei lavori pubblici
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B ip o rto  . . . 213.430.470.088

213 Opere in dipendenza di alluvioni, piene, frane, eco...................................... ...................... 500.000

214 Opere in dipendenza di te rrem oti ..................................................................................... 752.000

215 Contributi tren tennali in  annualità, in sem estralità o in ra te  costanti, ecc. . . . 7.300.000.000

216 Contributi tren tacinquennali ad  enti vari ed a cooperative, ecc.................................. 395.000.000

217 A nnualità tren tennali per opere in  concessione, per la nuova costruzione, ecc. . 2.515.000.000

218 A nnualità tren tennali, ecc. p ian i di ricostruzione, ecc..................................................... 1.548.053.900

219 A nnualità tren tennali, ecc. nella zona della b a ttag lia  di Cassino, ecc......................... 688.053.900

220 Ricostruzione e riparazione di opere pubbliche s ta ta li o degli en ti di cui all’articolo 27 
della legge 26 o ttobre 1940, a. 1543, ecc. con esecuzione m ediante il sistem a 
della concessione, eco............................................................................................................ 1.355.770.260

221 Eicostruzione e riparazione di opere ed im pian ti nel porto dì Genova d is tru tti o 
danneggiati da eventi bellici (legge 4 maggio 1951, n. 3 8 5 ) ............................... 61.953.740

222 Costruzione del nuovo aeroporto civile di Rom a m ediante il sistem a della con­
cessione, ecc................................................................................................................................ 275.540.000

223 Contributo tren tacinquennale per l’esecuzione di opere di interesse com unale in 
Roma, ecc.................................................................................................................................... 2.250.000.000

224 Contributo trentacinquennale sui m utu i da concedere alla provincia ed al comune 
di Napoli, ecc............................................................................................................................. 1838.000.000

225 Contributo costante per tren tacinque anni sui m utu i concessi, ecc................................ 50.000.000

226 A nnualità tren tennali per opere stradali, ecc. (leggi 12 luglio 1949, n. 460 e 10 
agosto 1950, n. 6 6 0 ) ........................................................................................................... 150.000.000

227 A nnualità tren tennali risu ltan ti dalla ratizzazione degli stanziam enti, ecc. . . . 87.382.845

228 Fondo indiviso, ecc. concernente la costruzione degli edifici g iudiziari in Roma, 
Napoli, B a r i ............................................................................................................................. 2.000.000.000

229 Com pletamento, ecc.......................................................................................................................... 2.000.000.000

230 A nnualità dovute alla Cassa depositi e p res titi per anticipazioni, ecc..................... 150.520

Totale . . . 235.946.627.253
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APPENDICE N. 1

allottato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l’esercizio finanziario 1960-61

STATI DI PREVISIONE DELL’ENTRATA E DELLA SPESA

DELL’AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI 
(A. N. A. S.)

per l’esercizio finanziario 

dal 1° luglio 1960 al 30 giugno 1961

NOTA PRELIMINARE

Il bilancio di previsione dell’Azienda nazionale autonoma delle strade statali per l’esercizio
1960-61 presenta entrate e spese per milioni 73.504,4 così ripartite:

Entrate effettive (ordinarie e straordinarie) . . .■ ................................. Milioni 68.504,4
Entrate per movimento di c a p i t a l i ........................................................... » 5.000 -

Totale . . . Milioni 73.504,4

Spese effettive (ordinarie e straordinarie)..................................................  » 68.001,9
Spese per movimento di c a p i t a l i ...............................................................  » 5,502,5

Totale . . . Milioni 73,504,4

Tanto nell’entrata che nella spesa, figura nella categoria « Movimento di capitali » la par­
tita  compensativa di milioni 5.000, relativa alle operazioni che si prevede di effettuare nel conto 
corrente fruttifero istituito presso la Gassa depositi e prestiti in virtù del 2° comma dell’arti­
colo 45 del decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547, concernente la istituzione dell’Azienda,
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Le previsioni dell’en tra ta . e della spesa, poste a raffronto con quelle iniziali del corrente 
esercizio, si riassumono come appresso:

E f f e t t i v e

O r d i n a r i e ..............................................

S tra o rd in a r ie .........................................

M ovim ento di c a p ita l i .......................

E n t r a t e Sp e s e

Previsioni
1959-60

Previsioni
1960-61 Differenze Previsioni

1959-60
Previsioni

1960-61 Differenze

(r

29.752,5 

16.320 -

nilioni di lir

31.569,4

36.935-

3)

+  1.816,9 

+  20.615-

(n

20.375,2

25.325,8

ìilioni di lir

23.230 -  

44.771,9

3)

+  2,854,8 

+  19.446,1

46.072,5

5.000-

68.504.4 

5.000 -

+  22.431,9 45.701 -  

5.371,5

68.001,9

5.502,5

+  22.300,9 

+  131

51.072,5 73.504,4 +  22.431,9 51.072,5 73.504,4 +  22.431,9

Le previsioni delle entrate, al netto della predetta partita di milioni 5.000, sono costi­
tuite per milioni 63.468,5 da contributi dello Stato e per milioni 5.035,9 da cespiti propri del­
l’Azienda.

La somma di milioni 63.468,5 derivante da contributi dello Stato è composta come segue:
a) dal contributo del Tesoro dello Stato stabilito in base all’articolo

40, lettera a), del decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547 ..............................Milioni 26.425,4
b) dal contributo del Tesoro dello Stato quale provento consolidato 

della tassa di circolazione sugli autoveicoli in base all’articolo 40, lettera b), 
del citato decreto......................................................................................................

c) dal contributo annuo dello Stato in sostituzione del soppresso con­
tributo integrativo di utenza stradale di cui all’articolo 40, lettera l), del 
citato d e c re to ..........................................................................................................

d) dal contributo straordinario a carico del bilancio dei lavori pubblici 
per l’esecuzione di opere a pagamento differito di competenza dell’Azienda. .

e) dal contributo straordinario a carico del bilancio dei lavori pubblici 
per la costruzione ed esercizio di autostrade e per il raddoppio di quelle 
esistenti (articolo 1 -  comma primo -  della legge 21 maggio 1955, n. 463)

/) dal contributo straordinario a carico del bilancio dei lavori pubblici 
per lavori di miglioramento e per nuove costruzioni di strade statali nel 
Mezzogiorno (articolo 1 -  comma secondo -  della legge 21 maggio 1955, n. 463)

g) dal contributo straordinario a carico del bilancio dei lavori pubblici 
per l’attuazione del programma di sistemazione, miglioramento ed ade­
guamento delle strade statali rientranti fra gli itinerari internazionali e le 
arterie di grande circolazione (articolo 1 della legge 13 agosto 1959, n. 904)
(la delle 10 a n n u a l i tà ) ...........................................................................................

h) dal contributo straordinario a carico del bilancio dei lavori pubblici 
per la costruzione e l’esercizio in concessione delle autostrade « Bologna- 
Rimini-Ancona-Pescara », « Palermo-Catania » e «Messina-Catania» (arti­
colo 2 della legge 13 agosto 1959, n. 904) (2a delle 10 annualità) . . . .

i) dal contributo straordinario a carico del bilancio dei lavori pub­
blici per lavori di sistemazione della strada provinciale Sedico-Vignole- 
Agordo-Alleghe-Larzonei-Cernadoi (ultima delle tre annualità previste dalla 
legge 17 dicembre 1957, n. 1 2 2 8 ) ......................................................................

I) dal contributo straordinario a carico del bilancio del Tesoro per 
la'~costruzione e la gestione di una galleria stradale attraverso il Monte 
Bianco (legge 1° agosto 1954, n. 846).............................................................   .

» 181 -

» 12,1

» 150 -

» 10.0 0 0 -

» 2.000 -

» 20.000 -

» 3.500 -

» 100  -

» 1 . 1 0 0 -

Totale . . . Milioni 63.468,5
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Le entrate proprie dell’Azienda sono così costituite:

a) contributi, diritti e canoni ...................................................................Milioni 3.758,0
b) interessi attivi sulle somme depositate sul conto corrente frutti­

fero presso la Cassa depositi e prestiti .............................................................. » 600 -
c) entrate diverse ordinarie e s t r a o r d in a r ie ........................................... » 677 -

Totale . . . Milioni 5.035,9

Fra le entrate proprie dell’Azienda, si deve segnalare quella derivante dall’esercizio 
delle autostrade statali che è stata prevista in milioni 2.648 con una diminuzione di milioni 
10 rispetto all’esercizio precedente risultante dalla differenza fra il minore introito di 
milioni 460, derivante dalla concessione dell’esercizio dell’autostrada Firenze-Mare alla società 
«Autostrada Firenze-Mare» come da Convenzione del 29 aprile 1959 approvata con decreto 
del Presidente della Repubblica 2 maggio 1959 e l’aumento del gettito dell’entrata previsto 
in milioni 450.

Le spese effettive considerate nello stato di previsione concernono, per milioni 12.078, oneri 
di carattere generale e per milioni 55.923,9, la manutenzione delle strade statali e la esecuzione 
di opere straordinarie.

Tra gli oneri di carattere generale, nell’indicato importo di milioni 12.078 -  contro 
milioni 10.233,9 dell’esercizio precedente -  vanno segnalate le spese per il personale in attività 
di servizio (milioni 6.312,7 di cui milioni 4.075 riguardano gli agenti subalterni stradali), 
quelle per il debito vitalizio e trattam enti similari (milioni 1.729) e le spese relative ai servizi 
(milioni 4.036,3 di cui milioni 1.862,7 per interessi sui mutui contratti dall’A. N. A. S.).

La spesa per i lavori per l’importo di milioni 55.923,9, comprende quella per la manuten­
zione ordinaria delle strade statali, ammontante complessivamente a milioni 13.200 con un 
aumento di milioni 1.580, rispetto all’esercizio precedente, nonché quella di milioni 42.723,9 
destinata all’esecuzione di opere straordinarie.

Tali opere riguardano:
a) riparazioni straordinarie (milioni 2.000);
b) sistemazione, miglioramento e adeguamento della rete stradale (milioni 24.000);
c) costruzione di autostrade e nuove strade statali (milioni 16.573,8);
d) opere con pagamento in annualità (milioni 150,1).

Nel seguente prospetto si riportano i dati dello stato di previsione della spesa quali 
risultano distintamente per ciascuno degli anzi illustrati gruppi di oneri e per le singole 
rubriche del bilancio:
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Onebi 
di carattere generale 
per 11 funzionamento 

dei servizi
Manuten­

zione
Lavori

Spese 
con paga­

mento 
in

annualità
Spese 
per il 

personale

Spese 
per 

i servizi

ordinaria
delle

strade
statali

Ripara­
zioni

Sist equa­
zione 

migliora­
mento e 
adegua­
mento

Nuove
costru­
zioni

Totale

Spese effettive (in milioni di lire)

O r d i n a r i e :
P e r s o n a le .......................... 6.312,7 — — — — — — 6.312,7
Debito vitalizio e tra tta ­

m enti similari . . . . 1.729- _ _ _ _ _ _ 1.729-
Spese generali e di ammi­

nistrazione ..................... _ 1.687- _ _ _ _ _ 1.687-
Spese aventi relazione con 

le e n t r a t e ..................... _ 80- _ — — _ _ 80-
Spese d iverse ..................... — 171,3 — — — — - 171,3
L av o ri.................................. — — 13.200 - — — — — 13.200-
Fondo di riserva . . . . — 50- — — — — — 50-

S t r a o r d i n a r i e :
Interessi passivi . . . . — 1.862,7 — — — — — 1.862,7
Spese d iverse ..................... — 9 - — — — — — 9 -
L av o ri.................................. — — — 2.000 - 24.000 - 16.573,8 — 42.573,8
A nnualità per opere stra­

ordinarie ......................... — — — — — — 150,1 150,1
Autorizzazione di spese 

non r i p a r t i t e ................. — 176,3 — — — — — 176,3
Avanzo di gestione . . . — — — — — — — —

8.041,7 4.036,3 13.200- 2.000- 24.000- 16.573,8 150,1 68.001,9

Illustrate come sopra le più rilevanti voci di spesa, si espongono qui di seguito, sempre 
per la parte effettiva, le principali cause che hanno determinato l’incremento netto di mi­
lioni 22.300,9 rispetto alla previsione del corrente esercizio finanziario.

Detto incremento risulta dalla differenza fra l’aumento determinato dall’applicazione di 
provvedimenti legislativi o dalla incidenza di leggi preesistenti, nonché da esigenze connesse 
con le opere stradali e con il traffico ( -f milioni 28.465,9) e la diminuzione apportata alle dota­
zioni di bilancio in relazione alla cessazione di oneri previsti da leggi e all’adeguamento dei 
fabbisogni (— milioni 6.165).

In particolare le spese di personale presentano un incremento di milioni 1.124,7 derivante 
dalla differenza fra l’aumento di milioni 1.256,2 (dovuto per milioni 637,8 all’incidenza della 
legge 27 maggio 1959, n. 324, concernente i miglioramenti economici al personale statale, e 
per milioni 618,4 alla necessità di adeguare le dotazioni di bilancio alle occorrenze della 
nuova gestione) e la diminuzione di milioni 131,5 per previste minori occorrenze.

Anche gli oneri per i servizi presentano un aumento di milioni 819,4 determinato dalla 
differenza tra il maggior onere di milioni 913 (dovuto per milioni 486,7 all’incidenza delle 
leggi 21 maggio 1955, n. 463 e 19 novembre 1956, n. 1328 -  che autorizzano la concessione 
di mutui all’A. N. A. S. -, per milioni 176,3 all’incidenza della legge 13 agosto 1959, n. 904, 
concernente lavori sulle strade statali di primaria importanza e l’attuazione del programma 
autostradale e per milioni 250 alla necessità di commisurare gli stanziamenti del nuovo eser­
cizio alle previste effettive occorrenze) ed il minor onere di milioni 93,6 dovuto al minor carico 
degli interessi sui mutui in corso di ammortamento (milioni 13,6) e alla cessazione dell’onere 
previsto dalla legge 27 novembre 1951, n. 1551 (milioni 80).
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Le spese per i lavori di sistemazione, riparazione e manutenzione delle strade statali pre­
sentano un incremento di milioni 20.356,8 determinato dalla differenza tra  il maggior onere 
di milioni 26.296,8 (dovuto per milioni 23.323,8 all’incidenza della legge i3 agosto 1959, 
n. 904, riguardante lavori di sistemazione delle strade statali rientranti fra gli itinerari inter­
nazionali, le arterie di grande circolazione e la costruzione di autostrade, per milioni 1.100 
all’incidenza della legge 1° agosto 1954, n. 846, per la ultimazione dei lavori della galleria 
stradale attraverso il Monte Bianco e per milioni 1.873 al maggior fabbisogno) ed il minor 
onere di milioni 5.940 dovuto alla cessazione dell’onere previsto dalla legge 27 novembre 1951, 
n. 1558 (milioni 3.920), ed alle minori occorrenze (milioni 2.020).

Esposto quanto sopra sulle spese effettive, relativamente a quelle per « Movimento di 
capitali » va precisato che le spese per l’esercizio 1960-61 nell’indicato ammontare di milioni 
5.502,5 a fronte di milioni 5.371,4 dell’esercizio 1959-60 riguardano per milioni 502,5 estin­
zione di debiti e per milioni 5.000 partite compensative con l’entrata.

Le variazioni rispetto al corrente esercizio finanziario sono determinate principalmente 
dall’inscrizione della somma di milioni 104,1 per quota di capitale compresa nella l a rata  di 
ammortamento del 3° mutuo concesso dal Consorzio di Credito per le opere pubbliche in appli­
cazione delle leggi 21 maggio 1955, n. 463 e 19 novembre 1956, n. 1328.

Così illustrate le previsioni di spesa per l’esercizio 1960-61, è di notevole rilievo precisare 
quanta parte di essa è destinata a spese di carattere produttivo, e cioè a spese di investimento.

A tale proposito è da considerare che negli ultimi quattro esercizi le spese destinate a tali 
interventi risultano in media di miliardi 22,8 annui e rappresentano il 53 per cento circa della 
spesa considerata negli stati di previsione dell’Azienda della strada al netto della partita com­
pensativa di lire 5.000 milioni.

Nell’esercizio in esame, le erogazioni della specie sono previste in milioni 43.860,1 e cioè 
pari al 64 per cento circa dell’onere complessivo con un aumento dell’l l  per cento rispetto alla 
media degli ultimi quattro esercizi, dovuta in gran parte alle nuove spese per lavori di siste­
mazione, miglioramento ed adeguamento di strade e di costruzioni di autostrade di cui alla 
ripetuta legge 13 agosto 1959, n. 904.
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STATO DI PREVISIONE  
DELL’ENTRATA DELL’AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI 

(A.N.A. S.)
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1960 al 30 giugno 1961.

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

ENTRATA

TITOLO I. — E ntrata ordinaria.

Categoria I. — Entrate effettive.

Contributi dello Stato.

1 1 Contributo del Tesoro dello Stato (articolo 40, lett. a ) ,  
del decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547) . . 24.876.675.900

(«)
+  1.548.735.760

(a)
26.425.411.660

2 2 Contributo del Tesoro dello S tato  quale provento  
consolidato della ta ssa  di circolazione sugli au to ­
veicoli e del con tributo  di m iglioram ento stradale 
(articolo 40, le tt. b) del decreto legislativo 17 aprile 
1948, n. 547) ............................................................... 181.000.000 181.000.000

3 3 Contributo annuo d,ello Stato in sostituzione del sop­
presso contributo integrativo di utenza stradale 
già dovuto da parte di Aziende industriali e commer­
ciali (articoli 1 e 7, comma 2°, del regio decreto- 
legge 29 luglio 1938, n. 1121, convertito nella legge 
3 gennaio 1939, n. 58, modificato dall’articolo 1 della 
legge 7 aprile 1942, n. 409, e articolo 40, lett. 1) del 
decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547)..................... 12.084.000 12.084.000

Totale . . . 25.069.759-900 +  1.548.735.760 26.618.495.660

(a) Previsione corrispondente all’en tità  del contributo  fissato con l’articolo 9 del disegno di legge per l’approvazione 
dello sta to  di previsione dell’en tra ta  e di quello della spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio 1960-61.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A zien d a  IVaziooale A utonom a d elle  S trad e  S tata li. E N T R A T A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Gol. 4 ± 5)

l 2 3 4 S 6

C o n t r i b u t i , d i r i t t i  e  c a n o n i .

4 4 Provento  dei canoni sulla p ubb lic ità  lungo le strade 
e le au tostrade sta ta li fuori degli ab ita ti (articolo 40, 
le tt. c) del decreto legislativo 17 aprile 1948, 
n. 5 4 7 ) ............................... " .................................................. 150.000.000 » 150.000.000

5 5 Quota sp e ttan te  allo Stato sul provento delle conci 
liazjoni, oblazioni e condanne a pene pecuniarie pe.1 
contravvenzioni alle norm e per la tu te la  delle strade 
e sulla circolazione, devoluta all’Azienda (a r ti­
colo 40, le tt. d) del decreto legislativo 17 aprile 
1948, n. 547 e articolo 139 del decreto del P resi­
dente della K epubblica 27 o ttobre 1958, n. 956 e 
legge 26 aprile 1959, n. 207, riguardante nuove 
norm e sulla circolazione strada le ( a ) ........................... 400.000.000

l

400.000.000

6 6 Canoni ed a ltre  somme dovu te  per licenze e conces­
sioni che vengono accordate sulle s trad e  ed a u to ­
s trade s ta ta li (articolo 40 le tt. e) del decreto legi­
slativo  17 aprile 1948, n . 5 4 7 ) .................................... 400.000.000

(6)
+  100.000.000 500.000.000

7 7 P roven ti di qualsiasi n a tu ra  derivan ti dalla conces­
sione in  uso d jlle  pertinenze delle strade e a u to ­
strade sta ta li, dalla vend ita  dei re litti e di aree 
rim aste disponibili per la cessazione dell’uso p u b ­
blico delle strade stesse e di parti di esse e dall’even­
tua le  alienazione ad altri enti dei m ateriali di cui 
a ll’articolo 47 del decreto legislativo 17 aprilel948, 
n. 547, e articolo 40, le tt. /), delio stesso decreto. . 15.000.000

(6)
+  5.000.000 20.000.000

i §
!

8 P roven ti derivan ti dall’esercizio delle au to strade 
s ta ta li (articolo 40, le tt. g), del decreto legislativo 
17 aprile 1948, n. 5 4 7 ) .................................................. 2.658.000.000

(e)
— 10.000.000 2.648.000.000

9 9 Proventi dei contributi di m iglioria im posti in dipen­
denza della esecuzione di opere sulle strade affidate 
all’Azienda (articolo 40, le tt. h), del decreto legi­
slativo 17 aprile 1948, n. 5 4 7 ) .................................... 200.000

(6)
+  200.000 400.000

Da riportarsi . . . 3.623.200.000 +  95.200.000 3.718.400.000

(а) M odificata la  denom inazione del capitolo con l ’aggiornam ento delle norm e sulla circolazione stradale.
(б) A um ento che si propone in  relazione agli accertam enti degli esercizi precedenti.
(e) Dim inuzione risu ltan te  dalla differenza fra  il m inore in tro ito  di lire 460.000.000 derivante dalla concessione del­

l ’esercizio dell’au to strad a  Firenze-M are alla Società « A utostrada Firenze-M are » come da Convenzione del 
29 aprile 1959 app rova ta  con decreto del P residen te della K epubblica 2 m aggio 1959 e l ’aum ento del g e ttito  
dell’en tra ta  p revisto  in  lire 450.000.000.

9 . —  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b l i c i .
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion a le  A uton om a d elle  S trad e  S ta ta li. E N T R A T A
1960-61

C A P IT O L I
C o m p e te n z a C o m p e te n z a

risultanteNumero secondo lo stato V a ria z io n i
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Gol. i  ± 5)

1 2 3 i s 6

Riporto . . . 3.623.200.000 +  95.200.000 3.718.400.000

10 10 C ontribu ti da p a rte  di Comuni con popolazione supe­
riore ai 20.000 ab itan ti, a i sensi dell’articolo 2 del 
decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547 . . . 15.000.000 » 15.000.000

11 11 C ontribu ti a carico dei cantonieri per la m assa vestiario 
(articolo 40, le tt. to), del decreto legislativo 17 aprile 
1948, il. 547) .................................................................... 18.000,000

(a)
+  7.000.000 25.000.000

12 12 P roven ti derivan ti dalla cessione in  uso tem poraneo 
di im p ian ti e m acchinari (articolo 40, le tt. n), del de­
creto legislativo 17 aprile 1948, n. 5 4 7 ) .................. 500.000 » 500.000

T otale . . . 3.656.700.000 +  102.200.000 3.758.900.000

I n t e r e s s i  a t t iv i

13 13 In teressi sulle som m e depositate nel conto corrente 
presso la Cassa depositi e p restiti o investiti in  tito li 
di S tato  in  base a l l’articolo 45, u ltim o comma, del 
decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547 (articolo 40, 
le tt. n), dello stesso d ec re to )........................................ 600.000.000 » 600.000.000

E n t r a t e  d i v e r s e

14 14 P roven ti vari a ttr ib u iti  da leggi o da partico lari con­
venzioni a ll’A. N. A. S. o alla soppressa Azienda 
au tonom a sta ta le  della s trad a  (articolo 40, le tt. o), 
del decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547) . . . 24.000.000

(6)
— 14.000.000 10.000.000

15 15 Recupero di som m e im pu ta te  alla spesa effettiva 
o r d in a r ia ................................................................................. 200.000.000

(o)
+  180.000.000 380.000.000

16 16 R iten u ta  pensione sugli stipend i del personale in 
servizio, nonché sulle pensioni del personale in 
quiescenza ........................................................................ 202.000.000 » 202.000.000

Totale . . . 426.000.000 +  166.000.000 592.000.000

(а) A um ento d ie  si propone in  relazione agli accertam enti degli esercizi precedenti.
(б) Dim inuzione che si propone in  relazione agli accertam enti degli esercizi precedenti.
(c) Aum ento che si propone in  relazione ai maggiori in tro iti derivan ti dai versam enti da p a rte  dell’I. N. P . S. della 

quota di pensione a carico della m edesim a ed a favore degli agenti subalte rn i stradali.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion a le  A utonom a d elle  S tra d e  S ta ta li. Ü /N T R A T A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza 

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960 61 
(Gol. i  ± 3)

1 2 3 i 5 6

TITO LO  I I .  — E n t r a t a  s t r a o r d i n a r i a .

C a t e g o r i a  I. — Entrate effettive.

C o n t r i b u t i  d e l l o  S t a t o .

17 17 C ontributo straord inario  a carico del bilancio dei la ­
vori pubblici per l ’esecuzione di opere pubbliche a 
pagam ento differito di com petenza dell’Azienda 
(leggi 12 luglio 1949, n. 460 e 10 agosto 1950, 
n. 6 6 0 )..................................................................................... 150.000.000 » 150.000.000

18 Contributo straordinario  a carico del bilancio dei la ­
vori pubblici per l ’esecuzione dei lavori di sistem a­
zione generale, rettifica e depolverizzazione di strade 
s ta ta li nell’I ta lia  m eridionale ed insulare (ultim a 
delle 10 annualità) (legge 27 novem bre 1951, 
n. 1558) ( a ) ............................................................................ 4.000.000.000

(a)
— 4.000.000.000 soppresso

19 18 Contributo straordinario  a carico del bilancio dei 
lavori pubblici per la costruzione di au tostrade e 
per la  corresponsione di con tribu ti nel caso di 
concessione di costruzione ed esercizio di au to ­
strade, nonché per il raddoppio delle stesse (articolo 
1, com m a 1°, della legge 21 maggio 1955, n. 463) 
(6a delle 10 a n n u a l i t à ) ...................................................... 10.000.000.000 10.000.000.000

20 19 Contributo straordinario  a carico del bilancio dei 
lavori pubblici per lavori di m iglioram ento e per 
nuove costruzioni di strade s ta ta li nel Mezzo­
giorno (articolo 1, comma 2°, della legge 21 maggio 
1955, n. 463) (6a delle 10 a n n u a lità ) ........................... 2.000.000.000 2.000.000.000

20 Contributo straordinario  a carico del bilancio dei la ­
vori pubblici per l ’attuazione del program m a di 
sistemazione, m iglioram ento ed adeguam ento delle 
strade s ta ta li r ien tran ti fra  gli itinerari in ternazio­
nali e le arterie  di grande circolazione (articolo 1 
della legge 13 agosto 1959, n. 904 ( la delle 10 an ­
nualità) ( b ) ............................................................................ »

<&)
+  20.000.000.000 20.000.000.000

21 C ontributo straordinario  a carico del bilancio dei 
lavori pubblici per la  costruzione e l ’esercizio in 
concessione delle au tostrade « Bologna-Kimini-An - 
cona-Pescara », « Palerm o-C atania » e «Messina-Ca- 
tan ia»  (articolo 2 della legge 13 agosto 1959, n. 904) 
(2a delle 10 annualità) (b).................................................

(6)
+  3.500.000.000 3.500.000.000

D a riportarsi . . . 16.150.000.000 +  19.500.000.000 35.650.000.000

(а) Capitolo che si sopprim e e somma che si elim ina per cessazione del contributo
indicata nella denom inazione del capitolo stesso.

(б) Capitolo clie si istitu isce e somm a che si iscrive in dipendenza della disposizione
nazione del capitolo stesso.

p er i lavori p rev isti dalla legge 

legislativa c ita ta  nella  denomi-
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario A zien d a  N azion a le A uton om a d elle  S trad e  S ta ta li. E N T R A T A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l ’esercizio

per l’esercizio finanziario

1959-60 1880-81

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Gol. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

Riporto  . . . 16.150.000.000 +  19.500.000.000
1

35.650.000.000

21 22 Contributo straordinario a carico del b ilancio dei la ­
vori pubblici per lavori di sistem azione della strada  
provinciale Sedico -  Y ignole -  Agordo -  A lleghe -  
Larzonei -  Cernadoi, classificata tra le  strade s ta ­
ta li ai sensi della legge 17 dicem bre 1957, n. 1228 . 100.000.000 » 100.000.000

22 23 Contributo straordinario a carico del b ilancio del 
Tesoro per l ’esecuzione della C onvenzione 14 marzo 
1953 relativa  alla costruzione ed alla gestione di una  
galleria stradale attraverso il M onte B ianco (legge 
1° agosto 1954, n. 8 4 6 ) .................................................. per memoria

(a)
+  1.100.000.000 1.100.000.000

T ota le  . . . 16.250.000.000 +  20.600.000.000 36.850.000.000

E ntrate  d iv e r se .

23 24 Recupero di som m e im putate alla spesa effettiva  
s tr a o r d in a r ia ............................................................................ 35.000.000

(6)
— 5.000.000 30.000.000

24 25 Concorsi di en ti vari nelle spese per la esecuzione di 
alcune opere straordinarie . . .................................. 10.000.000

(o)
+  5.000.000 15.000.000

25 26 E ntrate eventuali e diverse ........................................... 25.000.000
(e)

+  15.000.000 40.000.000

T otale . . . 70.000.000 +  15.000.000 85.000.000

Categoria I I .  —  Movimento di capitali.

P artite che si compensano  con la sp e sa .

26 27 Conto corrente ordinario presso la  Cassa depositi e 
p res titi a i sensi dell’articolo 45 del decreto legi­
slativo 17 aprile 1948, n. 547 .................................... 5.000.000.000 » 5.000.000.000

T otale . . . 5-000.000.000 » 5.000.000.000

(а) Somma ohe si inscrive in  corrispondenza delle u ltim e due quote di con tribu to  dovute ai sensi della legge
ind icata  nella denom inazione del capitolo stesso.

(б) D im inuzione che si propone in  relazione agli accertam enti degli esercizi precedenti.
(c) A um ento che si propone in  relazione agli accertam enti degli esercizi precedenti.
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion a le A utonom a d elle  S tra d e  S ta ta li. E N T R A T A
1960-61

CAPITOLI
Competenza
secondo lo stato 

di previsione 
per l ’esercizio 

finanziario 

1959-60

i

Variazioni

che

si propongono

5

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61 
(Gol. i  ±  8)

6

Numero
dell’esercizio

DENOMINAZIONE

3

1959-60

1

1960-61

2

RIASSUNTO DELL’ENTRATA

TITOLO I. — E ntrata o r d in a r ia .

Categoria I. — Entrate effettive.

Contributi dello S t a t o ............................................................. 25.069.759.900 +  1.548.735.760 26.618.495.660

Contributi, d iritti e c a n o n i ............................................... 3.656.700.000 +  102.200.000 3.758.900.000

Interessi a t t i v i ........................................................................... 600.000.000 » 600.000.000

Entrate diverse ....................................................................... 426.000.000 +  166.000.000 592.000.000

Totale delle entrate effettive ordinarie . . . 29.752.459.900 -f  1.816.935.760 31.569.395.660

TITOLO II . —  E ntrata strao rdinaria .

Categoria I. —  Entrate effettive.

C ontributi dello Stato ...................................................... 16.250.000.000 +  20.600.000.000 36.850.000.000

E n tra te  diverse .................................................................... 70.000.000 +  15.000.000 85.000.000

Totale delle en tra te  effettive straordinarie . . . 16.32Q.000.000; +  20.615.000.000 36.935.000.000



134
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion a le A u ton om a d elle  S trad e  S tata li. E N T R A T A
1960-61

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1960-61

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Gol. i  ±  5)

C a t e g o r i a  I I .  —  Movimento di capi

P a r tite  che si com pensano con la  spesa . . .

Totale generale .

RIASSUNTO PER CATEGORIE

C a t e g o r i a  I. —  E n tra te  effettive (ordinarie e straordi­
narie) ......................................................................................

C a t e g o r i a  I I .  — M ovim ento di cap ita li. .

Totale generale . . .

5.000.000.000

51.072.459.900

46.072.459.900

5.000.000.000

51.072.459.900

+  22.431.935.760

+  22.431.935.760

22.431.935.760

5.000.000.000

73.504.395.660

68.504.395.660

5.000.000.000

73.504.395.660



135

STATO DI PREVISIONE  
DELLA SPESA DELL’AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE STATALI 

(A. N. A. S.)
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio .1960 al 30 giugno 1961.

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio 
finanziario 

1959-60

finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono 1960-61

(Col. i ± 5)

X 2 3 i 5 6

SPESA

TITOLO I. — Spesa ordinaria.

Categoria I. — Spese effettive.

P ersonale.

1 1 Stipendi ed a ltri assegni fissi al personale di ruolo 
ed a  quello dei ruoli aggiunti escluso quello dei su ­
b altern i strada li (Spese f i s s e ) ......................................... 1.147.000.000

(a)
+  49.000.000

ib)
1.196.000.000

2 2 Stipendi ed a ltri assegni fissi al personale degli agenti 
subaltern i strada li (articolo 36 del decreto legislativo 
17 aprile 1948, n. 547) (Spese f i s s e ) ........................... 3.425.000.000

(C)
+  650.000.000

«)
4.075.000.000

3 3 Compensi per lavoro straordinario al personale di 
ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti (articolo 1 del 
decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19, e successive m odificazioni)............................. 225.660.000 » 225.660.000

Da riportarsi . . . 4.797.660.000 +  699.000.000 5.496.660.000

N .  B .  — 1 capitoli contrassegnati con asterisco riguardano esclusivamente spese d’investimento. (Veggasi l ’allegato n. 5)
(a) L a variazione è costitu ita  come segue:

aum ento  che si propone in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, 
concernente m iglioram enti economici al personale sta ta le  in a ttiv ità  di servizio ed
in quiescenza...............................................................................................................................................

dim inuzione che si propone in  relazione alla situazione di fa tto  del personale .
+  L. 70.000.000

21 .000.000

L. 49.000.000

(b) P er la dim ostrazione della spesa veggasi l ’allegato n. 1.
(c) L a variazione è così costituita:

aum ento che si propone in applicazione della c ita ta  legge n. 324 .........
aum ento  che si propone per provvedere agli oneri derivan ti dall’assunzione dei

550 allievi cantonieri dì cui al concorso bandito  con decreto m inisteriale 5 dicembre 1956. 
dim inuzione che si propone in  relazione alla situazione di fa tto  del p e rso n a le . .

(d ) P er la  dim ostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 2.

L. 380.000.000

» 350.000.000
» 80.000.000

+  L. 650.000.000'
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

A zien d a  N azion a le A u ton om a d elle  S tra d e  S tata li. S p e s a

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione 

per l’esercizio che
per l’esercizio 

finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960 61 
(Col. i  ± 5)

1 a 3 4 a 6

Riporto . . . 4.797.660.000 +  699.000.000 5.496.660.000

4 4 R etribuzioni ed a ltr i assegni fìssi al personale non 
di ruolo e re la tiv i oneri previdenziali a carico d e l­
l ’A m m inistrazione (Spese fisse) .................................... 13.000.000

(a)
+  300.000

(6)
13.300.000

5 5 Compensi per lavoro straordinario  al personale non 
di ruolo (articolo 1 del decreto legislativo P resi­
denziale 27 giugno 1946, n. 19 e successive m odifi­
cazioni) ................................................................................. 1.000.000 » 1.000.000

6 6 Paghe ed a ltr i assegni fissi al personale salariato  
tem poraneo e re la tiv i oneri previdenziali a  carico 
dell’A m m inistrazione (Spese fisse) ............................... 382.000.000

(C)
+  16.000.000

(d)
398.000.000

Da riportarsi . . . 5.193.660.000 +  715.300.000 5.908.960.000
i

(a) L a  variazione è così costitu ita:
aum ento che si propone in applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, con­

cernente m iglioram enti economici al personale sta ta le  in  a ttiv ità  di servizio ed in
q u ie scen za ........................................................................................................................................................ +  L.

dim inuzione che si propone in  relazione alla situazione di fa tto  del personale . —  »

(b) P e r la  dim ostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 3.
(c) L a  variazione è così costitu ita:

aum ento ohe si propone in  applicazione della c ita ta  legge n. 324 .......................
dim inuzione che si p ropone in  relazione alla situazione di fa tto  del personale

(d) P er la  dim ostrazione della spesa veggasi l’allegato n. 4.

+ L.

+ L. 
— » 

+  L.

800.000
500.000

300.000

40.000.000
24.000.000

16.000.000
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion a le  A utonom a d elle  S tra d e  S tata li. S P E S A
1960-61

C A P IT O L I
Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

1

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario

Numero
dell’esercizio

Variazioni

che

Î9S9 60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono 1960-61

(Gol. 4 ±  6)

1 2 3 4 « 6

Riporto . . . 5.193.660.000 +  715.300.000 5.908.960.000

7 7 In d en n ità  e rim borso delle spese di trasporto  per 
le missioni nel territorio  nazionale effettuate dal 
personale di ruolo, dei ruoli aggiunti e non di ruolo 
escluso quello degli agenti subalte rn i strada li (a) . 177.000.000

(6)
+  10.000.000 187.000.000

8 8 Indenn ità  e rim borso delle spese di trasporto  per le 
missioni a ll’estero effettuate dal personale di ruolo, 
dei ruoli aggiunti e non di ruolo ............................... 3.500.000 » 3.500.000

9 9 Indenn ità  e rim borso delle spese di traspo rto  per il 
trasferim ento  del personale di ruolo, dei ruoli ag­
g iun ti e non di ruolo escluso quello degli agenti 
subalte rn i s trad a li ( a ) ...................................................... 6.000.000 6.000.000

10 10 In d en n ità  e rim borso spese di trasp o rto  per le missioni 
effettuate dal personale degli agenti subalterni s tra ­
dali e dagli operai t e m p o r a n e i .................................... 70.000.000 » 70.000.000

11 11 Indenn ità  e rimborso delle spese di trasporto  per il 
trasferim ento del personale degli agenti subalterni 
strada li e degli operai t e m p o r a n e i ........................... 3.300.000 » 3.300.000

12 12 Compensi speciali in eccedenza ai lim iti stabiliti per il 
lavoro straordinario  da corrispondersi in relazione 
a particolari esigenze di servizio agli im piegati di 
ruolo, non di ruolo ed agli agenti subalterni stradali 
(articolo 6 del decreto legislativo Presidenziale 27 giu­
gno 1946, n. 1 9 ) ............................................................... 3.000.000 3.000.000

13 13 In terven ti assistenziali a favore del personale in ser­
vizio, di quello cessato dal servizio e delle relative 
famiglie ( e ) ............................................................................ 6.500.000

(C)
+  5.500.000 12.000.000

Da riportarsi . . . 5.462.960.000 +  730.800.000 6.193.760.000

(a) Modificata la d e n o mi n ,a zi o n e" d el cap ito lo 'p e r una più precisa indicazione degli oneri che v i fanno carico.
(b) A um ento che sì propone in relazione alle previste esigenze.
(c) M odificata la denom inazione del capitolo ed in tegrato  lo stanziam ento  in  relazione alla opportun ità  di am p lia re la

sfera degli in te rven ti di cara tte re  assistenziale a favore dei d ipendenti e delle loro famiglie.
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario A zien d a  N azion a le A utonom a d elle  S tra d e  S tata li. S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l ’esercizio 
finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. i  ± «)

1 2 3 i 5 6

Biporto . . . 5.462.960.000 +  730.800.000 6.193.760.000

14 14 In d en n ità  al D iretto re generale, al D iretto re dei ser­
vizi am m inistra tiv i, a i m em bri del Consiglio di 
am m inistrazione e del Com itato ed ai r ispettiv i 
segretari (articolo 54 del decreto legislativo 17 aprile 
1948, n. 547, e articolo 1 della legge 19 giugno 1955, 
n. 532) ..................................................................... 5.000.000 » 5.000.000

15 15 G-ettoni di presenza e compensi ai com ponenti di 
com missioni (decreto del P residente della K epub­
blica 11 gennaio 1956, n. 5) ............................. 2.000.000 » 2.000.000

16 16 Rim borso a ll’Is titu to  nazionale per le assicurazioni 
contro gli in fo rtun i sul lavoro delle somme erogate 
a favore degli operai che prestano l ’opera p ropria  
alle dipendenze dell’A m m inistrazione dell’A. N. A. S. 
in  lavori soggetti a ll’obbljgo dell’assiourazione 
contro gli in fo rtun i sul l a v o r o .................................... 112.000.000 » 112.000.000

Totale . . . 5.581.960.000 +  730.800.000 6.312.760.000

D e b i t o  v it a l iz io  e  t r a t t a m e n t i  s i m i l a r i .

17 17 Pensioni ordinarie ed assegni di caroviveri (Spese 
fisse) .......................................................................................... 1.325.000.000

(a)
+  400.000.000 1.725.000.000

18 18 In d en n ità  per una sola vo lta  in  luogo di pensione, ai 
te rm in i degii articoli 3, 4 e 10 del regio decreto- 
legge 23 o ttobre  1919, n. 1970, convertito  nella legge 
21 agosto 1921, n. 1144, m odificati dall’articolo 11 
del regio decreto 21 novem bre 1923, n. 2480, ed altri 
assegni congeneri legalm ente dovu ti (Spese obbli­
gatorie) ..................................................................................... 5.000.000

(6)
— 1.000.000 4.000.000

19 19 Indenn ità  di licenziam ento al personale non di ruolo. per memoria » per memoria

20 20 Indenn ità  di licenziam ento al personale salariato  . . per memoria » per memoria

Totale . . . 1.330.000.000 +  399.000.000 1.729.000.000

(a) Aumento che si propone in  applicazione della legge 27 maggio 1959, n. 324, concernente m iglioram enti economici
al personale s ta ta le  in a tt iv ità  di servizio ed in quiescenza (lire 147.000.000) e in relazione a ll’effet­
tivo carico delle pensioni (lire 253.000.000).

(b) Diminuzione che si propone per previste m inori occorrenze.
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario A zien d a  N azion ale A u ton om a d elle  S trad e S ta ta li. S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ± 6)

1 2 3 4 5 6

S p e s e  g e n e r a l i  e  d i  a m m i n i s t r a z i o n e .

21 21 Spese per l ’acquisto di s trum enti, m acchine calcola­
tric i e da scrivere e spese varie  relative a ll’im pian to  
degli uffici ed a collegam enti radio di em eigenza -  
M anutenzione e riparazione di locali -  Riparazione, 
m anutenzione e traspo rto  di m obili e di strum en ti 
geodetici, spese di cancelleria e di stam pa -  Spese 
postali, telegrafiche e telefoniche, per illum inazione 
e riscaldam ento degli uffici -  Onorari per visite 

medico-fiscali -  Funzionam ento  foresterie (a) . . , 100.000.000
(à)

+  20.000.000
(e)

120.000.000

22 22 Spese per acquisto, gestione, m anutenzione e r ip a ra ­
zione di autom obili e m otocicli ad ib iti a i servizi di 
di i s t i t u t o ............................................................................. 120.000.000

(d)
+  20.000.000

(e)
, 140.000.000

23 23 Spese per acquisto, gestione, m anutenzione e r ip a ra ­
zione di au tocarri, m acchinari ed im pian ti ad ib iti 
a i lavori strada li e spese rela tive ai servizi degli 
au toparchi e delle officine; rinnovo di a ttrezz a ­
tu re  e di indum enti di lavoro per gli agenti stradali 
a norm a dell’articolo 38 del decreto legislativo 17 
aprile 1948, n. 547 ...................................................... 1.000.000.000

(/)
+  200.000.000

(a)
1.200.000.000

Da riportarsi . . . 1.220.000.000 +  240.000.000 1.460.000.000

(а) M odificata la  denom inazione del capitolo con l ’inclusione della spesa re la tiv a  a i collegam enti radio  di em ergenza.
(б) A um ento che si propone per p rev isti maggiori oneri in  relazione alla necessità dei collegam enti radio  di em ergenza.
(c) Dello stanziam ento  lire 40.000.000 sono da considerare spese d ’investim ento.
(d) A um ento che si propone per prev iste  m aggiori occorrenze in relazione allo sviluppo dei lavori stradali.
(e) Dello stanziam ento  lire 70.000.000 sono da considerare spese d ’investim ento.
(/) A um ento che si propone in relazione alla necessità del rinnovo e increm ento del parco dei m acchinari per l ’u lte ­

riore sviluppo della m eccanizzazione del servizio m anutentorio .
(g) Dello stanziam en to  lire 850.000.000 sono da considerare spese d ’investim ento.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

A zien d a  N azion a le  A u ton om a d elle  S tr a d e  S ta ta li. S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-60 

1

1960-61

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(C o l .  4  ±  3 )

6

24

25

26 

27

24

25

26

27

Riporto . . .

Spese per stud i, com pilazioni di p rogetti, ap p ro n ta ­
m ento  a t ti  di esproprio, direzione di opere, collaudi 
e rilevam enti s ta tis tic i ( a ) .............................................

S tud i e ricerche sperim entali -  Acquisto di pubb lica­
zioni e raccolte di docum enti fotografici -  P a rtec i­
pazione a m ostre, convegni e congressi di cara tte re  
tecnico nonché a corsi di s tud i d i specializzazione .

P itto  di locali

Im poste, sovrim poste, con tribu ti consortili ed altri 
oneri g ravan ti sugli im m obili di p roprie tà  dell’Am ­
m inistrazione -  Im posta  sull’e n t r a t a .......................

Totale . .

1.220.000.000

33.000.000

12.000.000

27.000.000

145.000.000

1.437.000.000

240.000.000

(6 )
7.000.000

( e )
3.000.000

+ 250.000.000

1.460.000.000

40.000.000

15.000.000

27.000.000

145.000.000

1.687.000.000

(a) M odificata la denom inazione del capitolo per una più precisa indicazione degli oneri che v i fanno carico.
(b) A um ento che si propone in relazione all’intensificazione degli s tud i e delle p rogettazioni nonché a ll’esp leta­

m ento dei sem pre più num erosi a t ti  d i esproprio.
(c) A um ento che si propone per la  necessità di m aggiori s tud i e ricerche, nonché per m aggiori spese di pubblicazioni

con partico lare riguardo al nuovo codice della s trada .
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion ale A uton om a d elle  S trad e  S tata li. S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61 
(Col. 4 ± fi)

i 2 S 4 5 6

S p e s e  a v e n t i  r e l a z i o n e  c o n  l e  e n t r a t e .

28 28 Spese di qualsiasi n a tu ra , esclusi i compensi per lavoro 
straordinario  al personale, per l ’accertam ento e la  r i­
scossione delle en tra te , di cui alle le tte re  c), e), /), 
ìi), i), o) d ell’articolo 40 del decreto legislativo 
17 aprile 1948, n. 547 .......................................................... 5.000.000 > 5.000.000

29 29 Spese per l ’esercizio delle autostrade s ta ta li e per l ’ac­
certam ento e la riscossione delle en tra te  relative 
di cui alla le tte ra  g), dell’articolo 40 del decreto 
legislativo 17 aprile 1948, n. 547.................................... 75.000.000 » 75.000.000

30 » ■ Prem i di diligenza ai funzionari ed agli agenti a u to ­
rizzati a ll’accertam ento delle contravvenzioni alle 
norme per la  tu te la  delle strade e per la circola­
zione e prem i di m anutenzione al personale degli 
agenti subaltern i s trada li (articoli 137 e 139 del 
decreto del P residente delia Repubblica 27 o ttobre 
1958, n. 956 ( a ) ................................................................... 5.000.000

(a)
—  5.000.000 soppresso

Totale . . . 85.000.000 — 5.000.000 80.000.000

(a) Capitolo che si sopprim e e stanziam ento  che si elim ina in relazione a quanto disposto dalle nuove norm e sulla cir­
colazione stradale di cui al decreto del P residente della K epubblica 27 o ttobre 1958, n. 956 ed alla legge 26 
aprile 1959, n. 207.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A zien d a  N azion a le A u ton om a d elle  S tra d e  S tata li. S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario

Numero
dell’esercizio

Variazioni

che

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Gol. 4 ± 5)

1 2 3 4 s 6

Sp e se  d iv e r se .

31 30 Spese di lit i, arb itraggi, risarc im enti e accessori . . . 70.000.000 » 70.000.000

32 31 Spese casuali ........................... ............................................. 250.000 » 250.000

33 32 Spesa per l ’istituzione presso case cantoniere in  loca­
l i tà  isolate, di scuole ad  uso dei figli del personale 
dei cantonieri e della popolazione scolastica della 
zona (articolo 90 e 91 del testo  unico approvato  con 
il regio decreto 5 febbraio 1928, n. 577, e a r t i­
colo 36 del decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547) per memoria » per memoria

34 33 C ontributo alla Cassa di m utuo soccorso fra  il perso­
nale dei cantonieri (articolo 11 del decreto legislativo 
luogotenenziale 29 se ttem bre 1944, n. 377) . . . 1.000.000 » 1.000.000

35 34 Spese per la  divisa d i servizio da fornire agli agenti 
subaltern i stradali (articolo 37 del decreto legislativo 
17 aprile 1948, n. 547), nonché al personale della 
carriera  ausiliaria compreso quello degli au tis ti . . 100.000.000 » 100.000.000

T otale . . . 171.250.000 » 171.250.000



Stato  di previsione
per l ’esercizio finanziario A zien d a  N azion ale A uton om a d e lle  S trade S ta ta li.

1960-61

143

S p e s a

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
. finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ±  5)

1 2 3 4 5 6

L a v o r i .

36 35 Ricarichi di pietrisco, risarcim enti parziali ed opere 
varie di m anutenzione delle strade ed autostrade 
s ta ta li, cantoniere, edifici vari connessi e rela tive 
s e g n a l a z io n i ........................................................................ 8.600.000.000

(a)
+  1.000.000.000 9.600.000.000

37 36 Distese generali periodiche per m anutenzione delle 
pavim entazioni sem iperm anenti e a tra ttam e n to  
s u p e rf ic ia le ............................................................................ 3.000.000.000

(6)
+  500.000.000 3.500.000.000

38 37 Indenn ità  ai Comuni per il m antenim ento delle 
traverse e concorsi per rinnovazioni dei p av i­
m enti dei tronchi di strade compresi entro gli 
a b ita ti (articoli 41 e 42 della legge 20 marzo 1865, 
n. 2248, allegato F ) .......................................................... 40.000.000

(C)
— 20.000.000 20.000.000

39 38 M anutenzione d ire tta  di t r a t t i  di strade s ta ta li che 
traversano gli ab ita ti a  norm a dell’articolo 2 del 
decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547 . . . . 80.000.000 » 80.000.000

Totale . . . 11.720.000.000 +  1.480.000.000 13.200.000.000

P o n d o  d i  r i s e r v a .

40 39 Pondo di riserva per im previste e maggiori spese 
di personale e di cara tte re  g e n e r a l e ....................... 50.000.000 » 50.000.000

(a) Aum ento che si propone per adeguare gli in te rven ti m anutentori alle necessità di conservazione della rete stradale
nonché per provvedere all’aggiornam ento della segnaletica stradale.

(b) Aumento che si propone per adeguare gli in terven ti m anuten tori alle necessità di conservazione della re te  s tra ­
dale.

(c) D iminuzione che si propone in relazione a p resun te m inori occorrenze.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A zien d a  N azion a le  A u ton om a d elle  S tra d e  S ta ta li. S P E S A
1960-61

C A P IT O L I
C o m p e te n z a  

secondo lo stato
C o m p e te n z a

risultanteNumero V a ria z io n i
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ± 3)

i 2 3 4 5 6

TITOLO I I .  — Spesa straordinaria.

Categoria I . —  Spese effettive.

I nteressi passivi.

41 40 Interessi sui p restiti c o n tra tti dalla soppressa A.A.S.S. 
per lavori di sistem azione generale delle strade 
s t a t a l i ...................................................................................... 7.670.155

(a)
— 880.155 6.790.000

42 41 In teressi v incolati a favore dell’I. N. A. sul m utuo 
concesso a llA . N. A. S., in  applicazione delle leggi 
21 maggio 1955, n. 463, e 19 novem bre 1956, 
n. 1328 ..................................................................................... 308.214.544

(a)
— 12.727.544 295.487.000

43 42 Interessi vincolati a favore del Consorzio di credito per 
le opere pubbliche sui mutui concessi all’Azienda 
nazionale autonoma delle strade statali in applica­
zione dell’articolo 6 della legge 21 maggio 1955, 
n. 463 e delParticolo 1 della legge 19 novembre 
1956, n. 1328 .................................................................... 1.073.792.601

(6)
+  486.670.399 1.560.463.000

Totale . . . 1.389.677.300 +  473.062.700 1.862.740.000 l

Spese  diverse.

44 43 Rimborsi eventuali di en tra te  indebitam ente percette 5.000.000 » 5.000.000

45 44 Spesa per il rilevam ento sta tistico  generale del tra f ­
fico sulle s trade s t a t a l i .................................................. 4.000.000 » 4.000.000

T otale . . . 9.000.000 » 9.000.000

(а) D im inuzione che si propone in relazione al m inor carico di interessi sui m utu i in corso di am m ortam ento.
(б) Aum ento determ inato dalla differenza tra  il maggior onere di lire 500.000.000 occorrente per provvedere al p a ­

gam ento della quota di interessi com presa nella prim a ra ta  di am m ortam ento  di un terzo m utuo di lire 8 m i­
liardi concesso all’A. JST. A. 8. dal Consorzio di credito per le opere pubbliche -  ai sensi della legge indicata 
nella denominazione del capitolo stesso -  ed il m inor carico di interessi di lire 13.329.o01 previsto  dai piani 
di am m ortam ento dei due precedenti m utui.



Stato di previsione
per l ’esercizio finanziario A ziend a N azionale A u ton om a d elle  S trad e  S ta ta li. S P E S A

1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

risultanteNumero secondo lo stato Variazioni
dell’esercizio di previsione

che
per l’esercizio

per l’esercizio 
finanziario 

1959-601959-60 1960-61

DENOMINAZIONE
si propongono 1960-61

(Gol 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Lavori.

*46 *45 R iparazioni straordinarie, consolidam enti, opere di d i­
fesa, rettifiche e sistem azioni saltuarie; costruzione, 
acquisto  o riparazione di fabbrica ti lungo le strade 
e au to strade s ta ta li per case cantoniere o ricovero 
di autom ezzi e m acchinari ad ib iti a i lavori di com ­
petenza dell’A. N. A. S.; acquisto d i aree per costi­
tuzione di pertinenze s trad a li o per deposito di m a­
teria li ed attrezzi; costruzione od acquisto di fab ­
b rica ti per uso u ffic i.......................................................... 1.627.000.000

(a)
+  373.000.000 2.000.000.000

*47 * Riparazione dei danni causati alla re te  delle strade 
s ta ta li dalle avverse condizioni metereologiche degli 
inverni decorsi (b) ............................................................... 2.000.000.000

(6)
— 2.000.000.000 soppresso

*48 *46 Lavori di sistemazione generale e di m iglioram ento 
della re te  delle strade s ta ta li e sistemazione di t r a t t i  
di s trade s ta ta li che a ttraversano  gli ab ita ti -  Costru­
zione d i nuove arterie e di p o n ti ai sensi dell’a r ti­
colo 1 del decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547. 3.900.000.000 »

(c)
3.900.000.000

*49 *47 Lavori di sistemazione e di am m odernam ento delle 
au tostrade s t a t a l i ............................................................... 250.000.000 » 250.000.000

Da riportarsi . . . 7.777.000.000 — 1.627.000.000 6.150.000.000

(а) A um ento che sì propone in relazione alla necessità dei lavori di riparazioni straordinarie della rete stradale.
(б) Capitolo che si sopprim e e stanziam ento che si elimina per cessazione dell’onere oggetto del capitolo.
(c) Lo stanziam ento com prende anche l’u ltim a quota di lire 100 milioni p rev ista  dalla legge 17 dicembre 1957, 

n. 1228 per provvedere ai lavori di sistem azione della s trad a  provinciale Sedico, Vignole, Agordo, Alleghe, Lar- 
zonei, Cernadoi.

1 0 . —  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b u c h .
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A zien d a  N azion a le  A u ton om a d elle  S tra d e  S ta ta li. S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l'esercizio
per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61 
(Gol. i  ± 5)

1 2 3 4 5 6

jRiporto . . . 7.777.000.000 — 1.627.000.000 6.150.000.000

*50 » Lavori di sistem azione generale e di m iglioram ento di 
s trade s ta ta li nelle regioni A bruzzi e Molise, Cam­
pania, Puglie, B asilicata, Calabria e Sardegna, nei 
te rrito ri dei Comuni ap p a rten en ti alle province di 
L a tin a  e Prosinone e nei te rr ito ri dei Comuni della 
provincia di R ieti appartenen ti a ll’ex circondario 
di C ittaducale (decreto legislativo 5 marzo 1948, 
n. 121 e legge 29 dicem bre 1948, n. 1521) (a) . .  . per memoria soppresso

*51 » Lavori di sistem azione generale, d i rettifica e di de­
polverizzazione di strade s ta ta li nell’I ta lia  m eri­
dionale ed insulare (legge 27 novem bre 1951, n u ­
mero 1558) ( 6 ) .................................................................... 3.920.000.000

(b)
— 3.920.000.000 soppresso

*52 *48 Spesa per la  costruzione di au to strade  e per la  cor­
responsione d i con tribu ti nel caso di concessione 
di costruzione ed esercizio d i au to strade , nonché 
per il raddoppio delle stesse (articolo 1, com ma 1°, 
della legge 21 maggio 1955, n. 463) (6a delle 10 
a n n u a l i t à ) ............................................................................. 10.000.000.000 » 10.000.000.000

*53 *49 Spesa per lavori di m iglioram ento e nuove costruzioni 
di strade s ta ta li nel Mezzogiorno (articolo 1°, com ­
ma 2°, della legge 21 maggio 1955, n. 463) (6a delle 
10 a n n u a l i t à ' ........................................................................ 2.000.000.000 » 2.000.000.000

*50 Spesa per lavori di sistemazione, m iglioram ento ed 
adeguam ento delle strade s ta ta li rien tran ti fra  gli 
itinerari internazionali e le arterie  di grande cir­
colazione (articolo 1 della legge 13 agosto 1959, 
n. 904) ( la delle 10 annualità) ( c ) ............................... »

(e)
+  19.850.000.000 19.850.000.000

» *51 Spesa per la  costruzione e l ’esercizio in  concessione 
delle au tostrade « Bologna-Rim ini-Ancona-Pescara», 
« P alerm o-C atan ia » e « M essina-C atania » (articolo 2 
della legge 13 agosto 1959, n. 904) (2a delle 10 an ­
nualità) ( e ) .............................................................................

(0)
+  3.473.750.000 3.473.750.000

*54 *52 Spesa per l ’esecuzione della Convenzione 14 marzo 
1953, re la tiva  alla costruzione ed alla gestione di 
u n a  galleria stradale a ttrav erso  il M onte Bianco 
(legge 1° agosto 1954, n. 8 4 6 ) .................................... per memoria

(d)
+  1.100.000.000 1.100.000.000

Totale . . . 23.697.000.000 +  18.876.750.000 42.573.750.000

(а) Capitolo d ie  si sopprim e non prevedendosi spese per il relativo oggetto.
(б) Capitolo che si sopprim e e stanziam ento  che si elimina per cessazione dell’onere previsto  dalla legge c ita ta

nella denom inazione del capitolo stesso.
(e) Capitolo che si istitu isce e som m a che si inscrive per provvedere ai lavori p rev isti dalla legge ind ica ta  nella deno­

minazione del capitolo stesso.
(d) S tanziam ento che si propone in  corrispondenza delle ultim e due quote au to rizza te con la  legge in d ica ta  nella de­

nom inazione del capitolo per p rovvedere ai lavori di ultim azione della galleria strada le  a ttrav erso  il 
Monte Bianco.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A ziend a N azion ale A u ton om a d elle  S trad e S ta ta li. S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza 

risultante 
per l’esercizio 

finanziario

Numero
dell’esercizio

secondo lo stato 
di previsione 
per l’esercizio

Variazioni

che

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61
(Col. 4 ± 0)

1 2 3 4 s 6

Annualità per  opere straordinarie.

*55 *53 Opere straord inarie già in  gestione della soppressa 
A. A. S. S., con pagam ento in  a n n u a l i tà .................. 138.720 » 138.720

*56 *54 Opere da eseguirsi con pagam ento in  an n u a lità  (leggi 
12 luglio 1949, n . 460 e 10 agosto 1950, n. 660) 
( 1 l a delle 30 a n n u a l i t à ) ................................................. 150.000.000 > 150.000.000

T otale . . . 150.138.720 » 150.138.720

Autorizzazione di spese non ripartite .

57 Pondo a disposizione per assegnazione a i capitoli 
concernenti oneri di carattere  generale della quota, 
da destinare ai medesimi, del contributo  straordi- 
nario'Jdello S tato  concesso per l ’esecuzione dei la ­
vori stradali nell’I ta lia  meridionale ed insulare (ar­
ticolo 4 della legge 27 novem bre 1951, n. 1558) ( a ) . 80.000.000

(a)
— 80.000.000 soppresso

» *55 Fondo a disposizione per assegnazione ai capitoli 
concernenti oneri di cara tte re  generale della quota, 
da destinare ai medesimi, del contributo  strao rd i­
nario concesso per l ’esecuzione dei lavori di s is te­
mazione, m iglioram ento ed adeguam ento delle 
strade sta ta li di p rim aria  im portanza e per l ’a t tu a ­
zione del program m a au tostradale  di cui agli a r t i ­
coli 1 e 2 della legge 13 agosto 1959, n. 904 (a r ti­
colo 4 della legge 13 agosto 1959, n. 904) (b) . . . »

(b)
+  176.250.000 176.250.000

80.000.000 +  96.250.000 176.250.000

Avanzo di gestione.

58 56 Avanzo di gestione da versare al Tesoro dello S tato  
(articolo 1 della legge 21 dicembre 1955, n. 1331) per memoria » per memoria

(а) Capitolo che si sopprime e stanziam ento che si elimina per cessazione dell’onere previsto  dalla legge c ita ta
nella denominazione del capitolo stesso.

(б) Capitolo che si istituisce e somma che si inscrive in  applicazione della legge ind icata nella denom inazione del
capitolo stesso.
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario A zien d a  N azion a le  A u ton om a d elle  S tra d e  S ta ta li. feP E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione
che

per l’esercizio
per l’esercizio finanziario

1959-60 1960-61
DENOMINAZIONE finanziario

1959-60
si propongono 1960-61

(Gol 4  ± S)

1 2 3 4 8 6

Categoria I I .  — Movimento di capitali.

E stinzione di debiti.

59 57 Q uota di cap ita le per am m ortam ento  dei p restiti 
co n tra tti dalla soppressa A. A. S. S. per lavori di 
sistem azione generale delle s trade s ta ta li . . . . 14.850.618

(a )
+  880.382 15.731.000

60 58 Q uota d i capitale , v incolata  a favore dell’I. N. A., 
re la tiv a  alla ra ta  di am m ortam ento  del m utuo 
concesso a ll’A. N. A. S., in  applicazione dell’articolo 
6 della legge 21 maggio 1955, n. 463, e delParticolo 
1 della legge 19 novem bre 1956 n. 1328 . . . . 159.103.636

(a)
+  12.728.364 171.832.000

61 59 Quote di cap ita le , vincolate a  favore del Consorzio 
di credito per le opere pubbliche, rela tive alle ra te  
d i am m ortam ento  dei m utu i, concessi a ll’A zien­
da nazionale autonom a delle s trade s ta ta li in  ap p li­
cazione dell’articolo 6 della legge 21 maggio 1955, 
n. 463 e dell’articolo 1 della legge 19 novem bre 
1956, n. 1328 ....................................................... 197.479.626

(»)
+  117.464.314 314.943.940

T otale . . . 371.433.880 +  131.073.060 502.506.940

P artite che si compensano con l ’entrata.

62 60 Conto corrente ordinario presso la  Cassa depositi e 
p re s titi  ai sensi dell’articolo 45, u ltim o com ma, del 
decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547.................. 5.000 000.000 » 5.000.000.000

(а) Aum ento dipendente dallo sviluppo dei p iani di am m ortam ento.
(б) A um ento determ inato  dalla quo ta  di lire 104.134.436 in  conto capitale, com presa nella l a ra ta  di am m o rta­

m ento di un terzo m utuo di 8 m iliardi concesso all’A. N. A. S. dal Consorzio di credito  per le opere pubbliche 
a term in i delle leggi ind icate nella denom inazione del capitolo stesso, e dalla quo ta  di lire 13.329.874 dipendente 
dallo sviluppo dei p ian i di am m ortam ento  re la tiv i ai p recedenti m utu i, nonché da lire 4 per arro tondam ento .
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Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

A ziend a N azion a le A uton om a d elle  S trad e S tata li. S p e s a

Numero
dell’esercizio

1959-60 

1

1960-61

CAPITOLI

DENOMINAZIONE

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l ’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Col. i  ± 5)

RIASSUNTO DELLA SPESA

TITO LO  I. — Spesa ordinaria. 

Categoria I. — Spese effettive.

Personale ........................................................................

D ebito v italizio  e tra tta m e n ti s im i la r i ..................

Spese generali e di am m inistrazione ..................

Spese aven ti relazione con le en tra te  ..................

Spese diverse ...............................................................

L a v o r i ................................................................................

Fondo di r i s e r v a ...........................................................

Totale delle spese effettive ordinarie .

TITOLO II. Spesa straordinaria.

Categoria I. — Spese effettive.

In teressi passivi .................................................

Spese d iv e rs e ............................... ..........................

L a v o r i ........................................................................

A nnualità per opere straord inarie  . . . . 

A utorizzazione di spese non rip a rtite  . . . 

A vanzo di g e s t i o n e .............................................

Totale delle spese effettive straord inarie  . . .

5.581.960.000

1.330.000.000

1.437.000.000

85.000.000 

171.250.000

11.720.000.000

50.000.000

20.375.210.000

1.389.677.300

9.000.000

23.697.000.000

150.138.720

80.000.000

25.325.816.020

+

730.800.000

399.000.000

250.000.000 

5.000.000

»

1.480.000.000

+  2.854.800.000

473.062.700

18.876.750.000

96.250.000

19.446.062.700

6.312.760.000

1.729.000.000

1.687.000.000 

80.000.000

171.250.000

13.200.000.000

50.000.000

23.230.010.000

1.862.740.000

9.000.000

42.573.750.000

150.138.720

176.250.000

44.771.878.720
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario A zien d a  N azion a le  A u ton om a d e lle  S trad e  S ta ta li S P E S A
1960-61

CAPITOLI
Competenza Competenza

Numero secondo lo stato Variazioni risultante

dell’esercizio di previsione 
per l’esercizio che

per l’esercizio 
finanziario

1959-60 1960-61

DENOMINAZIONE finanziario
1959-60

si propongono 1960-61 
(Col 4 ± 5)

1 2 3 4 5 6

Categoria I I .  —  Movimento Ai capitali.

E stinzione di deb iti ...................................................... 371.433.880 +  131.073.060 502.506.940

P a rtite  che si com pensano con l ’e n t r a t a .................. 5.000.000.000 » 5.000.000.000

Totale delle spese per m ovim ento di cap ita li . . . 5.371.433.880 - f  131.073.060 5.502.506.940

T otale generale . . . 51.072.459.900 +  22.431.935.760 73.504.395.660

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. —  Spese effettive (ordinarie e straordi­
narie) ..................................................................................... 45.701.026.020 +  22.300.862.700 68.001.888.720

Categoria I I .  — Movimento di c a p i t a l i .................. 5.371.433.880 +  131.073.060 5.502.506.940

Totale generale . . . 51.072.459.900 +  22.431.935.760 73.504.395.660
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S tato  d i previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

A ziend a N azion a le  A uton om a d elle  S trad e  S tata li. S p e s a

CAPITOLI

Numero
dell’esercizio

1959-1

1

1960-61

DENOMINAZIONE

Competenza
secondo lo stato 

di previsione 
per l’esercizio 

finanziario 
1959-60

Variazioni

che

si propongono

Competenza 
risultante 

per l’esercizio 
finanziario 

1960-61
(Gol i  ± 5)

RIEPILOGO 
DELL’EIfTRATA E DELLA SPESA

EN TR A TA

Categoria I. —  E n tra te  effettive (ordinarie e straordi­
narie) .................................................................................

Categoria I I .  —  M ovimento di c a p i t a l i ..................

Totale generale dell’en tra ta  . . .

Categoria I. 
narie) . .

SPESA

Spese effettive (ordinarie e straordi-

Categoria I I .  — M ovimento di cap ita li . . . .

Totale generale della spesa . . .

46.072.459.900

5.000.000.000

51.072.459.900

45.701.026.020

5.371.433.880

51.072.459.900

+  22.431.935.760

22.431.935.760

Î.300.862.700

131.073.060

+  22.431.935.760

68.504.395.660

5.000.000.000

73.504.395.660

68.001.888.720

5.502.506.940

73.504.395.660
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Allegato N. 1 Azienda nazionale autonom a
delle strade s ta ta li

Capitolo n. 1. Stipendi ed altri assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello 
escluso quello dei subalterni stradali. (Spese fisse).

A) Personale di ruolo.

vi ruoli aggiunti

Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno A ssegni
13»

mensi­

lità

tì
'3
saCPO
Ü

R U O L I  

(funzione o qualifica)

R
is

u
lt

an
ti

 
da

lle
 

ta
b

el
le

 
or

ga
ni

ch
e

C
op

er
ti

 
al 

1° 
o

tt
o

b
re

 
19

59

per
stipendi

al
personale

in
servizio

di
aggiunta

di
famiglia

perso­
nale

di
sede

ad
perso­
nam

riassor­
b ib i l i

ni té
inte­

grativa

T o t a l e

P e r s o n a l e  A m m i n i s t r a t i v o .

a) Carriera direttiva.

900 D iretto re  g e n e ra le ................................... ì ì 2.835.000 275.600 » » 216.405 28.800 3.355.805

670 D iretto re di se rv iz io ............................... ì ì 2.110.500 107.280 » » 161.101 28.800 2.407.681

670 Ispe tto re  generale servizi am m inistra­
tiv i .......................................................... ì ì 2.010.000 » 38.400 » 153.430 28.800 2.230.630

500 D iretto ri di d iv is io n e ........................... 4 4 6.000.000 497.150 38.400 » 500.000 115.200 7.150.750

402 D iretto ri di s e z io n e ............................... 5 5 6.180.750 598.440 38.400 » 471.800 144.000 7.433.390

325 Consiglieri di I c l a s s e ........................... 7 9 9.091.875 798.600 114.200 » 757.649 259.200 11.021.524

271

229

Consiglieri di I I  c l a s s e ...........................

Consiglieri di I I I  c la s s e . ......................
j  3, 21 16.723.500 2.195.800 38.400 60.000 1.399.625 604.800 21.022.125

Totale . . . 50 42 44.951.625 4.472.870 267.800 60.000 3.660.010 1.209.600 54.621.905

b ) Carriera di concetto.

402 Segretari p r in c i p a l i ................................ 2 ■ 2 2.532.600 218.160 38.400 » 193.322 57.600 3.040.082

325 P rim i S e g r e ta r i ........................................ 3 1 1.072.500 » » » 81.868 28.800 1.183.168

271 S e g re ta r i ...................................................... 7 20 17.391.700 1.603.130 160.800 » 1.449.350 576.000 21.480.980

229 Segretari e vice s e g r e t a r i .................. 16 1 721,350 212.160 » » 55.064 28.800 1.017.374

Totale . . . 28 24 21.718.150 2.033.450 499.200 » 1.779.604 691.200 26.721.604

c) Carriera esecutiva.

271 Archivisti c a p i ........................................ 15 15 12.926.640 1.713.130 88.400 » 1.077.220 432.000 16.187.390

229 P rim i a rc h iv is t i ........................................ 44 41 30.416.925 3.350.610 288.000 » 2.534.744 1.180.800 37.771.079

202 A r c h i v i s t i ................................................. 75 120 78.058.800 12.393.360 844.800 » 6.504.900 3.456.000 101.257.860

180

157

A p p l i c a t i .................................................

A pplicati a g g iu n ti....................................
|  156

82

4

45.900.300

1.884.000

7.720.100

710.000

652.800

»

»

»
«

3.825.025

157.000

2.361.600

115.200

60.459.825

2.866.200

T otale . . . 290 262 169.186.665 25.887.200 1.824.000 » 14.098.889 7.545.600 218.542.354

Totale personale am m inistrativo . . . 368 328 235.856.440 82.393.520 2.591.000 60.000 19.538.503 9.446.400 299.885.863
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S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Segue Allegato N. 1 Azienda nazionale autonom a
delle s trad e  s ta ta li

Capitolo n. 1. — Stipendi ed altri assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti 
escluso quello dei subalterni stradali. (Spese fisse).

A) Personale di ruolo.

Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno Assegni Inden­
nità

integra­
tiva

4-3tìO
o
©a>o
O

RUOLI 

. (funzione o qualifica)

R
is

u
lt

an
ti

 
da

lle
 

ta
be

ll
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or
ga

ni
ch

e
C

op
er

ti
 

al 
1° 

o
tt

o
b

re
 

19
59

per
stipendi

al
personale

in
servizio

di
aggiunta

di
famiglia

perso­
nale

di
sede

ad
perso­
nam

riassor­
bibili

13»

mensi­

lità

T o t a l e

670

P e r s o n a l e  t e c n i c o .  

a) Carriera direttiva.

D iretto re di se rv iz io ............................... ì ì 2.110.500 288.600 » » 161.101 28.800 2.589.001

670 Ispe tto ri g e n e r a l i .................................... 3 3 6.180.750 497.160 » » 515.000 86.400 7.279.310

670 Capi com partim ento di l a classe. . . 3 3 6.130.500 348.480 19.200 » 510.875 86.400 7.095.455

500 Capi com partim ento di 2a classe. . . 16 16 27.225.000 1.790.900 38.400 » 2.268.750 460.800 31.783.850

402 Ingegneri s u p e r io r i ................................ 10 11 12.542.400 730.275 » » 1.045.200 316.800 14.634.675

325 Ingegneri p r in c ip a l i ............................... 16 30 29.341.700 2.610.170 38.400 » 2.445.141 864.000 35.299.411

271 In g e g n e ri ..................................................... 64 40 33.028.125 2.903.650 » » 2.752.343 1.152.000 39.836.118

T otale . . . 113 104 116.558.975 9.169.235 96.000 » 9.698.410 2.995.200 138.517.820

402

b) Carriera di concetto. 

Geom etri p r in c ip a l i ............................... 6 7 7.477.200 500.000 38.400 623.100 201.600 8.840.300

325 P rim i g e o m e tr i ........................................ 40 41 39.584.375 3.100.875 38.400 » 3.298.698 1.180.800 47.203.148

271 G e o m e tr i ..................................................... 82 139 120.611.450 15.140.700 230.400 » 10.000.000 4.003.200 149.985.750

229 Geometri a g g iu n ti ................................... ) ( 33 23.203.425 3.400.000 57.200 1.933-618 950.400 29.544.643

202 Vice-geometri .............................................
122

f 11 6.681.170 390.000 19.200 » 556.764 316.800 7.963.934

402 D isegnatori p r in c ip a l i ........................... 2 1 1.206.000 107.280 » » 100.500 28.800 1.442.580

325 P rim i d is e g n a to r i .................................... 5 » » » » » » » s>

271 D is e g n a to r i ................................................. 8 » » » » » » » *

229 D isegnatori a g g iu n ti ............................... 11 7.728.250 1.010.760 57.600 » 644.020 316.800 9.757.430

202 Vice d iseg n ato ri........................................
13

4 2.484.600 600.520 » » 207.050 115.200 3.407.370

T otale . . . 278 247 208.976.470 24.250.135 441.200 » 17.363.750 7.113.600 258.145.155



154
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Segue Allegato N. 1 A zienda nazionale autonom a
delle s trad e  s ta ta li

Capitolo n. 1. — Stipendi ed altri assegni fissi al personale d i m olo ed a quello dei ruoli aggiunti 
escluso quello dei subalterni stradali (Spese fisse).

A) Personale d i ruolo.

©
N umero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno A s s e g n i Inden­
nità
inte­

grativaC
oe

ff
ic

ie
nt RUOLI 

(funzione o qualifica)
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su
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ti

 
da
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ta
be

ll
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or
ga

ni
ch

e
C

op
er

ti
 

al 
1° 

o
tt

o
b

re
 

19
59

per
stipendi

al
personale

in
servizio

di
aggiunta

di
famiglia

perso­
nale

di
i>ede

ad
perso­
nam

r i a s s o r ­
b ib i l i

13»
mensi­

lità

T otale

o) Carriera esecutiva

271 A ssisten ti c a p i ........................................ 3 2 1.626.000 260.130 » » 135.500 57.600 2.079.230

229 A ssisten ti p r in c ip a l i ...................... ....  . 8 41 29.283.375 3.924.340 115.200 » 2.440.281 1.180.800 36.943.996

202 P rim i a s s i s te n t i ........................................ 15 2 1.212.000 168.720 » » 101.000 57.600 1.539.320

180

157
A ssis te n ti.....................................................

A ssisten ti a g g iu n ti....................................
|  32

\  :

2.268.000

471.000

237.280

»

38.400

»

»

»

189.000

39.250

115.200

28.800

2.847.880

539.050

Totale . . . 58 50 34.860.375 4.590.470 153.600 » 2.905.031 1.440.000 43.949.476

Totale personale tecnico . . . 449 401 360.395.820 38.009.840 690.800 » 29.967.191 11.548.800 440.612.451

P ersonale contabile.

Carriera di concetto.

402 Ragionieri p r in c ip a l i ............................... 2 2 2.623.050 159.720 38.400 » 200.226 57.600 3.078.996

325 P rim i ra g io n ie r i........................................ 5 5 5.411.250 740.000 » » 450.937 144.000 6.746.187

271 R a g io n ie r i ................................................. 12 25 21.849.375 3.410.300 » » 1.820.781 720.000 27.800.456

229
202

Ragionieri a g g i u n t i ................................

Vice r a g io n ie r i ........................................ l 24
6 4.325.050 848.640 38.400 »

362.087 172.800 5.746.977

Totale personale contabile . . . 43 38 34.208.725 5.158.660 76.800 » 2.834.031 1.094.400 43.372.616

P e r s o n a l e  a u s i l i a r i o .

180 Commesso c a p o ........................................ 1 1 580.500 218.160 » » 45.000 28.800 872.460

173 C o m m e s s i ................................................. 4 4 2.231.700 597.360 » » 185.975 115.200 3.130.235

159 Uscieri c a p i ................................................. 17 17 8.264.775 1.782.800 » s> 688.731 489.600 11.225.906

151 U s c ie r i .......................................................... 68 48 22.672.650 5.020.604 76.800 » 1.889.387 1.382.400 31.041.841

142 I n s e r v ie n t i ................................................. » 4 1.704.000 671.840 * 142.000 115.200 2.633.040

173 Agenti tecnici c a p i ................................ 20 20 11.236.350 2.722.000 » » 936.362 576.000 15.470.712

159 Agenti t e c n i c i ........................................ 45 43 22.371.300 3.882.280 76.800 » 1.864.280 1.238.400 29.433.060

T otale personale ausiliario . . . 155 137 69.061.275 14.895.044 153.600 » 5.751.735 3.945.600 93.807.254



155
Stato di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Segue Allegato N. 1 A zienda nazionale autonom a
delle s trad e  s ta ta li.

Capitolo n. 1. — Stipendi ed altri assegni fissi al personale di ruolo ed a, quello dei ruoli aggiunti 
escluso quello dei subalterni stradali (Spese fisse).

A) Personale d i ruolo.

<x>

Numero 
dei posti Spesa

annua Quote Assegno A s s e g n i Inden­
nità
inte­

grativa

c,Cl>
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RUOLI 

(funzione o qualifica)
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be
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19
59

per
stipendi

al
personale

in
servizio

di
aggiunta

di
famiglia

perso­
nale

di
sede

ad 
perso­
nam 

r i a  sso r*  
b ib i l i

13»

mensi­

lità

T o t a l e

P e r s o n a l e  d e l  M i n i s t e r o  d e l  t e s o r o  
c o m a n d a t o  a l l ’A .  N. A . S.

Carriera direttiva.

670 D iretto re  di ragioneria centrale di l a 
classe ...................................................... ì i 2.010.000 78.240 » » 167.500 28.800 2.284.540

500 D ire tto ri di d iv i s io n e ........................... ì i 1.575.000 113.520 » » 131.250 28.800 1.848.570

402 D ire tto ri di s e z io n e ................................ » 2 2.623.050 218.100 38.400 » 218.588 57.600 3.155.738

325 Consiglieri di l a c l a s s e ....................... j

271 Consiglieri di 2a c lasse ........................... 1 11 1 S53.650 270.600 » » 71.138 28.800 1.224.188

229 Consiglieri di 3 a c lasse ...........................

Totale . . . 13 5 7.061.700 680.460 38.400
»

588.476 144.000 8.513.036

Carriera esecutiva.

202 A r c h iv i s t a ................................................. 1 1 687.000 107.280 » » 57.250 28.800 880.330

T*tale . . . 1 1 687.000 107.280 » » 57.250 28.800 880.330

T otale generale . . . 1.029 910 707.270.960 91.244.804 3.550.600 60.000 58.737.186 26.208.000 887.071.550

Oneri previdenziali ed assistenziali a  cairico c.ell’Ammini strazion 0 . . . 28.421.394

Aumenti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia, 
corso, nuove assunzioni per l’espletamento di concorsi già banditi . . . .

promozioni in
36.507.056

Totale . . . 953MO.OOÛ



156
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Allegato N 1 A zienda nazionale autonom a
delle s trade s ta ta li

Capitolo n. 1. — S tipendi ed a ltri assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti
escluso quello dei subalterni stradali. (Spese fisse).

B) Personale dei ruoli aggiunti.

R U O L I  

(funzione o qualifica)

©!pS 4)
^'i-S

Ph Cg o

N um ero  
d ei posti

£
+3 Ci
s - i+ ?cs  
©  ■£ o
A ® 05 O o HOh

Spesa
annua

per
stip en d i

al
personale

in
servizio

Q uote 
di 

aggiun­
ta  di 

fam ig lia

A ssegno
p erso­
nale

di
sede

A ssegn i
ad

perso­
nam

riassor­
b ib ili

13»

m en si­

lità

In d en ­

n ità

in te ­

g ra tiva

T o t a l e

271

229

229

202

180

157

271

229

202

229

202

180

157

P e r s o n a l e  a m m i n i s t r a t i v o .

a) Carriera direttiva. 

Consiglieri di 2a classe. . . .

Consiglieri di 3a classe . . .

Totale . . .

b) Carriera di concetto.

Segretari a g g iu n ti ......................

Vice s e g r e t a r i ...........................

Totale . . .

c) Carriera esecutiva.

A p p lic a ti........................................

A pplicati a g g iu n ti......................

T o ta le  . . .

T o ta le  personale am m in istra­
tivo  ............................................

P e r s o n a l e  t e c n i c o .  

a) Carriera direttiva 

I n g e g n e r i ....................................

Totale . . .

b) Carriera dì concetto. 

G eom etri a ggi unt i . . . .

Vice g eo m etri......................

D isegnatori aggiunti . ,

Vice disegnatori aggiunti

T otale

c) Carriera esecutiva

A s s i s t e n t i .......................

A ssisten ti aggiunti . .

Totale

T otale personale tecnico .

120

33

153

158

49

47

101

853.650

687.000

165.720

218.160

71.137

57.250

28.800

1.540.650 128.387 57.600

1.425.525

636.300

218.160

92.880

38.400

38.400

118.794

58.025

57.600

.28.800

2.061.825 311.040 76.800 171.819 86.400

69.683.000

15.660.750

10.365.000

4.963.120

1.036.800

76.800 38.124

5.802.750

1.305.620

3.456.000

950.400

85.293.750 15.328.120 1.113.61 Ì.124 7.108.370 4.406.400

16.023.040 1.190.400 38.124 7.408.576 4.550.400

4.493.760 1.003.160 374.480 144.000

4.493.760 1.003.160 374.480 144.000

24.324.972

3.726.900

5.581.835

3.247.100

653.880 

448.960

158.880

38.400

19.200

2.027.081

310.575

465.200

48.571

979.200

172.800 

230.400

28.800

34.270.007 4.508.820 57.600 2.851.427 1.411.200

24.393.500

1.413.000

5.130.100

405.000

134.400

2.970

2.032.790

117.750

25.806.500 5.535.100 134.400 2.150.540

1.267.200

86.400

1.353.600

64.570.267 11.047.080 192.000 2.970 5.376.447 2.908.800

1.119.307

991.210

2.110.517

1.858.479

849.405

2.707.884

90.293.550

22.994.814

113.288.364

118.106.765

6.015.400

6.015.400

30.616.753

4.883.355

6.726.395

872.551

43.099.054

32.957.990

2.025.120

34.983.110

84.097.564



157
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

segue Allegato N. 1 A zienda nazionale au tonom a
delle s trad e  s ta ta li

Capitolo n. 1. — S tipendi ed altri assegni fissi al personale d i ruolo ed a quello dei ruoli aggiunti
escluso quello dei subalterni stradali. (Spese fìsse).

B) Personale dei ruoli aggiunti.

a

R U O L I  

(funzione o qualifica)
■p oi 2h
S'- o

3,3 3

N um ero  
d ei p osti

I-P»
ü > -£ iOft °o>

S p esa
annua

per
stip en d i

al
personale

in
servizio

Q uote 
di 

aggiun­
ta  di 

fam ig lia

A ssegno
perso­
nale

di
sede

A ssegn i
ad

perso­
nam

riassor­
bibili

13“

m e n si­

lità

In d en ­

n ità

in te ­

gra tiva

T o t a l e

202

151

142

P e r s o n a l e  c o n t a b i l e .  

Carriera di concetto

Ragionieri a g g i u n t i ......................

Yice r a g io n ie r i ...............................

T otale personale contabile . . .

P e r s o n a l e  a u s i l i a r i o .

U s c i e r i .............................................

In se rv ie n ti ........................................

Totale . . . 

T otale generale . . .

3.514.512

1.272.600

387.880

371.880

76.800 144.000

57.600

4.787.112 759.760 76.800 398.931 201.600

8.346.525

1.746.600

2.280.080

702.240

695.544

133.320

489.600

115.200

10.093.125 2.9 601.800

287 168.346.729 30.812.200 1.459.200 41.094 14.012.818 8.265.600

Oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell’A m m inistrazione

A um enti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia, prom ozioni in 
corso, nuove assunzioni per l ’espletam ento di concorsi già b a n d i t i .............................................

T o ta le  . . .

R i e p i l o g o  d e l  C a p i t o l o  n . 1.

L ette ra  A  -  Stipendi ed a ltr i assegni al personale di r u o l o ...................................................................

L ettera  B  -  Stipendi ed a ltri assegni al personale dei ruoli a g g i u n t i .................................................

4.416.073

1.808.180

11.811.749

2.697.360

14.509.109

222.937.641

8.022.74.0

13.039.619

244.000.000

T otale .

952.000.000

244.000.000

1.196.000.000
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Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Allegato N. 2 A zienda nazionale autonom a
delle s trad e  sta ta li.

Capitolo n. 2. — Stipendi ed altri assegni fissi al personale degli agenti subalterni stradali
(articolo 36 del decreto legislativo 17 aprile 1948, n. 547). (Spese fisse).

RUOLI 

(funzione o qualifica)

Numero 
dei posti

©
S S  <0 d£>dS'S-!
œ ® tj)

<s>F-l
33 o Ti-go
P.O O S 
O e  H

Spesa
annua

per
stipendi

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
personale

di
sede

13°

mensilità

Altre
inden­

nità
ed

assegni
fissi
ed

even­
tuali

Inden­
nità

integra­
tiva

T o t a l e

173

159

157

155

151

151

Capi cantonieri di l a

Capi cantonieri, di 2a classe .

C antonieri scelti di l a classe .

Cantonieri scelti di 2a classe .

C a n to n ie r i ...............................

180

455

300

500

3.500

110

250

69.935.250

158.006.250

Allievi cantonieri 1.000

414.026.400

1.340.400.000

281.584.800

Totale . . . 5.935 2.496.520.725

12.591.600

28.754.000

42.116.880

108.999.840

407.610.000

96.594.960

38.400

38.400

76.800

38.400

76.800

38.400

5.827.940

13.167.190

19.138.300

34.502.200

111.700.000

23.465.400

1.110.170

2.369.750

4.521.350

9.058.080

32.544.0

8.027.520

3.168.000

7.200.000

10.598.400

19.238.400

69.120.000

17.049.600

307.200 207.801.030 57.630.870 126.374.400

Oneri previdenziali ed assistenziali a carico dell’A mministrazione

A um enti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiun ta d i fam iglia, prom ozioni in 
corso, nuove assunzioni per l ’espletam ento di concorsi g ià  b a n d i t i .............................................

T otale .

92.671.360

209.535.590

309.019.755

585.863.320.

1.961.450.800

426.760.680

3.585.301.505

107.964.100

381.734.395

4.075.000.000



159
S tato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Allegato N. 3 A zienda nazionale autonom a
delle s trad e  s ta ta li

Capitolo n. 4. — Retribuzioni ed altri assegni fissi al personale non d i ruolo e relativi oneri ‘previdenziali
a carico delVAm m inistrazione. (Spese fisse).

a QUALIFICA

Numero 
dei posti

$
^  Fi O
+3 P ià

I | . a
1 § l

©u
.HrQ 

4^  05
So®

Retribu­
zione
annua

al
personale

in
servizio

Quote
di

aggiunta
di

famiglia

Assegno
perso­
nale

di
sede

Assegni
ad

perso­
nam

riassor­
bibili

13»

mensi­

lità

Inden­
nità
inte­

grativa

T o t a l e

187

170

155

144

150

136

151

C ategoria 1 &-A

Categoria 1 a-B

Categoria 2a

Categoria 3a

A pplicati a co n tra tto

Categoria 4a

930.000

5.184.000

1.754.400

429.480

981.300

76.650

76.800

59.340

77.500

432.000

146.200

57.600

316.800

115.2'

C ategoria 4a a con tra tto  A. O . . .

T otale . . . 7.868.400 1.791.280 76.800 135.990 655.700

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali, com presi gli oneri assicurativi a  carico dell’A m m ini­
strazione..................................................................................................................................................................

A um enti periodici di retribuzione e variazion i nelle quote di aggiunta di fam iglia.

T otale . . .

1.571.230

6.990.900

2.455.640

11.0.17.770

1.500.000

782.230

13.300.000



160
Stato  di previsione

per l ’esercizio finanziario
1960-61

Allegato N. 4 A zienda nazionale autonom a
delle s trad e  s ta ta li

Capitolo n. 6. — Paghe ed altri assegni fissi al personale salariato temporaneo e rela tivi oneri previdenziali
a carico delVAm m inistrazione. (Spese fisse).

Q U A L IFIC A

N um ero  
d ei p o sti

tì o
l a "
i s s

<USH
+3 O _  p  -*J 05 
(D -P io 
A  O  05o® ^ oU

Spesa
annua

per
salario

si
personale

in
servizio

Q uote

di

aggiunta

di

fam ig lia

A ssegno

p erso­

nale

di

sede

A ssegn i
ad

perso­
nam

riassor­
b i t i l i

13»

m en ­

s ilità

S op ras­
so ld i
fissi

e
p ercen ­

tu a li

Inden­

n ità

in te ­

grativa

A lt r e
in d en ­

n ità
ed

assegni
f is s i
ed

e v e n ­
tuali

T o ta le

167

157

151

148

125

151

139

S pecia lizza ti.

Q ualificati.

Comuni

M anovali

116

194

150

20

18

376

59

15

A pprendisti

Operaie specializzate

Operaie com uni . . .

Totale . . .

10.734.125

202.809.982

28.246.875

8.027.329

2.038.500

948.675

487 252.805.486

.573.700

45.526.475

6.461.000

307.200

297.400

60.720

55.780.695 604.600

150.000

894.510

16.900.832

300.000

4.880.000

2.353.!

169.875

79.056

518.400

10.828.800

1.699.200

432.000

»

115.200

57.600

14.020.735

281.403.289

39.058.375

10.990.273

2.384.295

1.382.131

150.000 21.067.117 5.180.000 13.651.200 349.239.098

C ontribu ti previdenziali ed assistenziali compresi gli oneri assicurativ i a carico dell’A m m ini­
strazione ..............................................................................................................................................................

A um enti periodici di salario e variazioni nelle quote di aggiunta di fam iglia

45.594.1

3.166.102

Totale . 398.000.000
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Elenco delle spese di investimento.

CAPITOLI
Im porti

Num ero D ENO M IN AZIO N E

21 Spese per l ’acquisto di strum en ti, m acchine calcolatrici, ecc............................................... 40.000.000

22 Spese p e r acquisto, gestione, m anutenzione, ecc....................................................................... 70.000.000

23 Spese per acquisto, gestione, m anutenzione e riparazione, ecc............................................. 850.000.000

45 Riparazioni straordinarie, consolidam enti, ecc............................................................................ 2.000.000.000

46 Lavori di sistemazione generale e di m iglioram ento della rete delle s trade s ta ta li, ecc. 3.900.000.000

47 Lavori di sistemazione e di am m odernam ento delle au tostrade s t a t a l i ........................... 250.000.000

48 Spesa per la  costruzione di au tostrade e per la  corresponsione di contributi, ecc. 10.000.000.000

49 Spesa per lavori di m iglioram ento e nuove costruzioni di s trade sta ta li nel Mezzo­
giorno, ecc.......................................................................................................................................... 2.000.000.000

50 Spesa per lavori di sistemazione, m iglioram ento ed adeguam ento, ecc........................... 19.850.000.000

51 Spesa per la  costruzione e l ’esercizio in  concessione, ecc....................................................... 3.473.750.000

52 Spesa per l ’esecuzione della Convenzione 14 m arzo 1953, ecc............................................. 1.100.000.000

53 Opere straord inarie  già in  gestione della soppressa Azienda au tonom a sta ta le  della 
s trad a  con pagam ento in  a n n u a l i t à ...................................................................................... 138.720

54 Opere da eseguirsi con pagam ento  in  an n u a lità , ecc............................................................... 150.000.000

55 Fondo a disposizione per assegnazione ai capitoli concernenti oneri, ecc. di cui agli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 1959, n. 904, ecc.................................................... 176.250.000

43.860.138.720

1 1 . —  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b l i c i .
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ANNESSO N. 1

allo stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 

per l’esercizio finanziario 1960-61

RELAZIONE

DELL’ENTE AOTONOÏO PER L'ACQUEDOTTO PUGLIESE
SULL’ANDAMENTO DELL’AZIENDA DAL 1° LUGLIO 1958 AL 30 GIUGNO 1959

(a norm a dell’articolo 6 del regio decreto-legge 19 o ttobre 1919, n . 2060, 
convertito  nella legge 23 se ttem bre 1920, n. 1365)
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Vice Presidenti................  Avv. [ B e n e d e t t o 'J L e u z z i  (a).
Prof. V in c e n z o  V e r r a s t r o  ( b).

Consiglieri........................  Dott. In g . S a l v a t o r e  M a r l e t t a .
Gr. U ff. Dott. F r a n c e s c o  C u c c ia .  
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Prof. A r c h im e d e  M e l i t o .
Prof. Dott. S a l a d i n o  C r a m a r o s s a  (c). 
Dott. G a e t a n o  M a t r e l l a  (b).
Prof. V i t a n t o n i o  B a r b a n e n t e .
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Dott. N i c o l a  Di B ia s i .

Segretario Generale.,  Dott. D o m e n ic o  C e n t o l a .  
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Presidente...................................  A v v . G iu s e p p e  M in in n i .
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Prof. V in c e n z o  V e r r a s t r o  (b).
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(a) L ’avv. Benedetto Leuzzi è stato  nominato con regio decreto n. 9499 del 15 settembre 1958.
(b) Il Prof. Vincenzo Verrastro, il Sig. Savino Dante Gentile e il D ott. Gaetano Matrella, sono stati 

nom inati con regio decreto n. 10147/10208 del 14 ottobre 1958.
(c) Il Prof. Saladino Cramarossa è stato  nominato con regio decreto n. 13410 del 12 dicembre, 1958.
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PARTE PRIMA 

AFFARI GENERALI

ORGANI AMMINISTRATIVI 

A t t i v i t à  d e g l i  o r g a n i  d i  A m m in is t r a z io n e .

Attività dell’Amministrazione.

Gli Organi collegiali dell’Amministrazione, nel corso dell’esercizio finanziario 1958-59. 
hanno intensificato ancora più la loro attività esaminando e deliberando su importanti problemi 
inerenti al funzionamento dell’Azienda.

Il Consiglio di amministrazione, nel rispetto dei termini stabiliti dalla legge istituzionale 
dell’Ente, ha esaminato il rendiconto consuntivo per l’esercizio finanziario 1957-58 e il bilancio 
di previsione per l’esercizio finanziario 1959-60. Anche le variazioni al bilancio dell’esercizio 
finanziario 1958-59, tempestivamente presentate dalla Presidenza, hanno formato oggetto di 
esame e di deliberazione.

Detti adempimenti, che attengono all’andamento strutturale dell’Azienda per i riflessi 
dell’attiv ità che la stessa svolge secondo le linee programmatiche, sono stati seguiti da molti 
altri di non minore importanza, riflettenti numerose questioni di ordine sia organizzativo che 
finanziario.

Il problema dell’approvvigionamento idrico ha trovato sempre il Consiglio proteso ad ogni 
necessario provvedimento onde tutelare gli interessi delle popolazioni servite. Infatti nell’eser­
cizio in esame, dopo importanti studi portati a termine con celerità dai competenti Uffici tecnici 
dell’Ente, è stato possibile approvare e rassegnare al Ministero dei lavori pubblici il progetto 
relativo alla captazione e adduzione delle sorgenti in « destra Seie ». Detto progetto, dell’im­
porto di circa 42 miliardi, oltre alle opere di captazione e di adduzione, prevede la costruzione 
di una nuova arteria adduttrice al pari di quella a suo tempo costruita per l’Acquedotto Pugliese 
(Canale principale) che, oltre a consentire il trasferimento in Puglia delle acque delle predette 
sorgenti, potrà sensibilmente migliorare il servizio dell’esercizio.

Particolare interesse il Consiglio, poi, ha posto nelle questioni riflettenti il personale in ser­
vizio presso l’Ente. In aderenza all’accordo interministeriale circa la estensione al personale 
medesimo delle disposizioni di legge sul conglobamento del trattam ento economico e di previ­
denza, il Consiglio ha esaminato l’aggiornamento del regolamento per l’ordinamento degli Uffici 
e per lo stato economico del personale.

Pur non entrando nel merito del regolamento stesso, in attesa che su di esso si pronuncino 
in linea di massima gli Organi di tutela, il Consiglio ha affrontato il problema di impostazione, 
riservandosi l’esame di merito in un successivo momento.

Accanto a tale problema è stato affrontato anche quello relativo alla sistemazione del 
personale non di ruolo che investe problemi importantissimi per l’Azienda, sia dal punto di 
vista funzionale che dei riflessi finanziari che la risoluzione del problema stesso comporta.

Infatti nello stesso esercizio finanziario, oltre ad impostarsi il problema, lo stesso è stato 
portato a termine consentendo, in via eccezionale, l’assorbimento del personale non di ruolo 
mediante l’espletamento di concorsi interni.

Altri numerosi importanti problemi sono stati sottoposti al vaglio del Consiglio di ammi­
nistrazione che ha deliberato sugli argomenti.

La Giunta permanente dal canto suo ha svolto le tradizionali attività esaminando tutte 
quelle questioni di sua competenza o quelle demandate all’esame della Giunta dal Consiglio.

La Giunta permanente, pertanto, oltre ad esaminare preventivamente, come previsto 
dalla legge, il rendiconto consuntivo per l’esercizio finanziario 1957-58, ha deliberato su numerose 
questioni tecniche, sul programma generale della manutenzione, sugli approvvigionamenti, 
sulle riserve e collaudi e su tu tte le questioni del personale rientranti nella sua competenza.

Il Consiglio di amministrazione ha tenuto nel complesso n. 4 sedute adottando 36 deli­
berazioni.
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La Giunta permanente invece si è riunita 6  volte’nel corso dell’esercizio finanziario m'esame 
adottando complessivamente n. 157 deliberazioni.

L’attiv ità  dell’Azienda invece, in tu tti i suoi multiformi e complessi adempimenti ha deter­
minato numerosi provvedimenti da parte della Presidenza in armonia con le disposizioni vi­
genti. Infatti la Presidenza ha adottato 2.300 deliberazioni, 5.174 disposizioni ed ha emanato 
92 ordini di servizio.

Nella seduta del 23 dicembre 1958, dopo le dimissioni per conseguito mandato parlamentare 
dei vice presidenti avvocati Caroli e Picardi, si è proceduto alla nomina dei vice presidenti ed il 
Consiglio ha chiamato a tali incarichi l’avvocato Benedetto Leuzzi ed il professore Vincenzo 
Verrastro. Il primo in rappresentanza della Puglia, il secondo in rappresentanza della Lucania.

Anche il Comitato del personale, alla Presidenza del quale è stato chiamato il vice presi­
dente avvocato Leuzzi, ha svolto importante attività, esprimendo pareri, a norma dei regola­
menti vigenti, su numerose questioni interessanti il personale e sulle promozioni dello stesso.

A t t iv it à  d e i  s e r v iz i  a m m in is t r a t iv i  e  d i  r a g i o n e r i a .

Segretariato generale.

L’attiv ità  degli Uffici amministrativi e di ragioneria nel quadro degli adempimenti azien­
dali è andata via via coordinandosi ed adattandosi alle necessità, sempre in crescente sviluppo, 
dell’Istituto.

Gli Uffici amministrativi, organizzati in modo confacente alle nuove necessità dell’Ente, 
hanno svolto un compito rilevante per l’attuazione degli adempimenti di loro competenza.

Risolto il problema organizzativo, anche dal punto di vista ambientale, gli Uffici ammini­
strativi hanno collaborato decisamente all’attuazione di tu tte le direttive dell’Amministrazione, 
attenendosi, peraltro, al rispetto di tu tte  le norme regolamentari vigenti in materia di funzio­
namento dell’Azienda.

Tutti i compiti di legge dei quali si è dato cenno nell’attività degli Organi di amministra­
zione sono stati praticamente assolti dagli Uffici amministrativi e di ragioneria che, nei termini 
stabiliti, hanno rassegnato agli Organi stessi gli atti dei quali si è dato in precedenza cenno.

Nessun adempimento di ordine amministrativo e contabile è stato disgiunto dai necessari 
provvedimenti intesi a chiedere l’applicazione di tu tte  quante le norme che disciplinano il fun­
zionamento dell’Ente.

Dopo la organizzazione degli Uffici, e dopo che alle Divisioni amministrative è stata data la 
possibilità di attuare i propri compiti nell’ambito delle disposizioni previste dai regolamenti 
vigenti, sono stati curati tu tti gli adempimenti di maggiore importanza che l’Azienda svolge in 
materia di personale, approvvigionamento, contratti, impegni e spese, residui attivi e passivi, 
espropriazioni, trasporti, ecc.

In tu tte  le branche dove hanno operato i Servizi amministrativi e di ragioneria, allo stesso 
modo come hanno corrisposto le altre branche dell’Azienda, gli adempimenti sono stati attuati 
con tempestività e rapidità, eliminando ogni forma di abuso e determinando il rispetto sia della 
disciplina che di tu tte  le disposizioni vigenti.

Anche i Servizi di magazzino hanno trovato la loro concreta sistemazione specialmente per 
quanto si attiene al magazzino centrale di Bari che investe interessi preponderanti dell’Azienda. 
Tali Servizi hanno assunto tu tta  una fisionomia nuova, sia dal punto di vista della dotazione, che 
sotto il profilo organizzativo.

Si è pervenuti così in concorso fra gli Uffici di ragioneria ed amministrativi alla parificazione 
degli inventari di magazzino, in numero di 197, e si è proceduto sempre con maggiore tempestività 
al servizio ispettivo amministrativo, al quale servizio è stato demandato il compito di vigilare 
sull’andamento amministrativo degli Uffici periferici.

In modo particolare è da rilevare che importante è stata l’attività svolta dagli Uffici di ra­
gioneria per il controllo sulle anticipazioni dei fondi, sulla compilazione dei rendiconti, sugli in­
ventari di magazzino e su tu tto  quanto rientra nella competenza del Servizio in parola.

Può ben dirsi che l’attività degli Uffici amministrativi e di ragioneria ha consentito in questa 
fase di crescente sviluppo dell’Azienda, di dare una nuova fisionomia a tu tte  le attività dipendenti 
dai Servizi stessi, di guisa che l’Azienda ha potuto fronteggiare ogni necessità con la necessaria 
solerzia e senza il minimo turbamento o ritardo nei relativi adempimenti.
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Servizio amministrativo.

I  Divisione. — La I Divisione amministrativa, nel corso dell’esercizio in esame, ulterior­
mente intensificata ed ampliata per i maggiori compiti che l’Ente è stato chiamato ad assolvere, 
ha risposto in pieno alle incombenze che le sono state affidate.

Infatti la I Divisione oltre a curare la preparazione della relazione illustrativa per il Consiglio 
di amministrazione, in accompagnamento al rendiconto consuntivo per l’esercizio finanziario 
1957-58, ha predisposto la relazione generale annuale sull’attività dell’Azienda da rassegnarsi 
agli Organi di tutela e, quindi, ai due rami del Parlamento.

La stessa Divisione, inoltre, ha curato la presentazione, in collaborazione con il Servizio 
della ragioneria, del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 1959-60 e tu tti gli adempi­
menti inerenti alle variazioni annuali al bilancio di competenza.

È rientrata nei compiti della stessa Divisione la redazione della istruttoria degli argomenti 
sottoposti agli Organi Collegiali, provvedendo alla spedizione di tu tti gli atti deliberativi adot­
ta ti dagli Organi medesimi e dalla Presidenza.

La I Divisione è stata inoltre chiamata nel corso dell’esercizio finanziario in esame alla 
trattazione di numerosi altri problemi, come quello relativo all’aggiornamento del regolamento 
organico sull’ordinamento degli Uffici e sullo stato giuridico ed economico del personale dipen­
dente; allo studio dell’importante problema del ridimensionamento quantitativo e qualificativo 
delle tabelle 1952, studio questo che ha determinato la definizione del provvedimento relativo alla 
sistemazione del personale non di ruolo.

Tale rilievo viene eseguito allo scopo di mettere in evidenza quali importanti problemi la 
Divisione ha dovuto trattare, dimostrando la larga preparazione e la efficienza raggiunta.

Dalla stessa I Divisione, inoltre, sono stati tra tta ti tu tti i rapporti con i comuni ed ogni 
provvedimento riguardante l’utenza in genere, di competenza della Presidenza, sulle varie 
richieste che sono state presentate dalla Direzione tecnica.

Per quanto riguarda i comuni, in attuazione dell’articolo 12 della legge 15 febbraio 1953, 
n. 184, in relazione con la legge 3 agosto 1949, n. 589, e 27 luglio 1957, n. 634, la Divisione ha 
curato tu tte  le intese con i comuni ai fini della stipula di convenzioni per l’ottenimento dei 
benefìci previsti dalle leggi sopra richiamate ed ai fini anche della preparazione di tu tte  le rela­
zioni di massima, in base a quanto previsto dall’articolo 14 della legge sopra richiamata, n. 589, 
per far ammettere i comuni convenzionati al benefìcio della legge stessa.

Anche gli affari generali hanno trovato larga trattazione da parte della I Divisione che ha 
svolto, inoltre, attività di coordinamento fra il Segretario generale e tu tti gli Uffici dipendenti.

I I  Divisione. — La II Divisione amministrativa, preposta alla trattazione delle questioni 
relative al personale, alla previdenza ed alla disciplina, si è andata gradatamente ampliando e 
perfezionando, nello sforzo di poter sempre maggiormente corrispondere alle accresciute esi­
genze dell’Azienda.

Durante l’esercizio finanziario 1958-59 la Divisione, oltre a curare il normale andamento 
delle pratiche di sua competenza, ha in modo particolare atteso all’assolvimento di tu tti i com­
piti rivenienti dagli accordi per la estensione al personale dipendente del trattam ento conglobato, 
pervenendo alla sistemazione di ciascuna posizione nominativa onde inserire nelle tabelle sta­
tali il personale di ruolo dell’Ente.

Inoltre sono stati curati tu tti gli adempimenti tradizionali in merito a licenze, congedi, 
aspettative, aumenti biennali, caroviveri, collocamenti a riposo, ecc.

Importanti sono stati gli adempimenti che hanno tenuto impegnata la Divisione nel rinnovo 
delle patenti per gli agenti giurati, nella nuova organizzazione delle dotazioni delle divise al 
personale, cui per regolamento compete la dotazione medesima, e in molte altre questioni di 
rilevante importanza, non ultima quella relativa alla organizzazione dell’archivio del personale, 
in preparazione anche degli adempimenti inerenti all’espletamento dei concorsi interni.

Sotto la direzione del segretario generale la II Divisione ha curato la preparazione dei 
concorsi interni, la pubblicazione dei relativi bandi, costituendo apposita Sezione dipendente 
dalla stessa Divisione, che dovrà attendere ai compiti normativi connessi all’espletamento dei 
concorsi medesimi.

Trattasi di un lavoro rilevante che dovrà essere portato a termine con la massima scru­
polosità per le necessarie garanzie che richiede, per cui ogni cura è stata posta nell’espleta­
mento dei relativi adempimenti.
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La nuova sistemazione organica data al settore delle divise e degli indumenti assegnati 
al personale è stata impostata su basi tali da dare la possibilità di accertare la necessità nelle 
assegnazioni, le relative scadenze, il costo degli indumenti e gli obblighi da parte del personale 
nella conservazione degli indumenti stessi. Tale sistemazione è stata fatta, sia individualmente 
che nell’ambito dei vari complessi lavorativi.

Anche il settore della previdenza sociale, che investe interessi finanziari rilevanti ed assi­
cura la tranquillità per tu tti i lavoratori dipendenti dall’Ente, è stato attentamente seguito 
perfezionando via via tu tti i compiti. Si è provveduto infatti a rilasciare ad ogni dipendente 
una scheda annuale sulla quale vengono riportati tu tti i contributi versati a favore dei singoli 
dipendenti, in modo da dare al lavoratore ogni necessaria garanzia.

Anche il settore dell’assistenza sanitaria, secondo le disposizioni che hanno inquadrato 
l’Ente nell’Ente nazionale previdenza dipendenti Enti diritto pubblico, ha trovato ogni neces­
sario impegno da parte della II Divisione per seguire e tutelare i diritti dei dipendenti.

Le colonie montane, marine, i campeggi che vanno sempre più intensificandosi, sono stati 
organizzati dalla Divisione medesima e condotti a termine nel relativo ciclo annuale, secondo i 
deliberati dell’Amministrazione.

La Gassa di previdenza che è gestita amministrativamente dalla II Divisione del Segre­
tariato generale ha curato nell’esercizio finanziario operazioni di quiescenza e rivalutazioni 
per un importo complessivo di lire 438.198.825; ha inoltre effettuato operazioni di prestito, 
cessioni del quinto dello stipendio per l’ammontare di lire 113.060.989. Anche la Cassa mutua 
per i prestiti, a breve scadenza, ha funzionato tramite la Cassa di Risparmio di Puglia, ottenendo 
risultati soddisfacenti.

I l i  Divisione. — La III Divisione amministrativa ha curato la gestione delle polizze di 
assicurazione degli automezzi dell’Ente contro i rischi della responsabilità civile verso terzi 
e degli infortuni a persone trasportate. Tale gestione ha comportato la denuncia di sinistri, in 
numero di 16, verificatisi durante l’esercizio finanziario 1958-59, nonché la richiesta di variazioni 
alle polizze stesse, in relazione all’acquisto di nuovi automezzi ad all’alienazione di quelli non 
più idonei alle esigenze di servizio.

Si è proceduto, inoltre, all’adeguamento dei massimali di assicurazione agli effettivi rischi 
cui l’Ente va incontro a causa dell’aum entata circolazione stradale.

Le predette polizze hanno comportato una spesa di lire 1.824.795 per premi di assicura­
zione, mentre le Società interessate hanno indennizzato i terzi sulla base di sinistri già definiti 
per complessive lire 874.755.

Sono state revisionate le polizze in corso contro i rischi dell’incendio, allo scopo di adeguare 
la garanzia assicurativa agli effettivi rischi cui l’Ente è esposto, senza correre l’alea di vedere 
esclusi dalla garanzia stessa, come si è verificato qualche volta per il passato, quei materiali che, 
soggetti a continua dislocazione secondo le necessità dei lavori ai fini di un pronto impiego, non 
risultavano più compresi nei depositi ordinari elencati nelle polizze stesse.

La revisione ha consentito, altresì, di adeguare i capitali assicurati ai valori attuali con una 
maggiore spesa di appena lire 115.000 annue.

Si è provveduto anche alla inclusione nell’apposita polizza contro gli incendi di altri auto­
veicoli di nuovo acquisto, alle medesime condizioni di tariffa concordate nel dicembre 1952.

Per il settore espropriazioni, durante l’esercizio finanziario 1958-59 è stata incrementata la 
normale attività, di natura tecnico-amministrativa, dando luogo agli adempimenti espropriativi 
connessi con i lavori di acquedotto e fognatura eseguiti o in corso di esecuzione da parte 
dell’Ente.

In particolare, sono stati stipulati i seguenti verbali di liquidazione definitiva con le ditte 
espropriate, come appresso specificati:

1°) Lavori in  conto Cassa per il Mezzogiorno. — N. 631 verbali per l’occupazione defini­
tiva di metri quadrati 420.813 per un importo complessivo di lire 22.401.154;

2°) Lavori in  conto Ente. — N. 93 verbali per l’occupazione definitiva di metri quadrati 
31.448, per un importo complessivo di lire 1.605.180;

3°) Lavori in  conto terzi. — N. 10 verbali per l’occupazione definitiva di metri quadrati 
1.689, per un importo complessivo di lire 1.174.096;
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4°) Lavori in conto disoccupazione (legge IO agosto 1945, n. 517). — N. 16 verbali per 
l’occupazione definitiva di metri quadrati 3.331, per un importo complessivo di lire 2.838.825;

5°) Lavori in conto legge Tupini  (3 agosto 1949, n. 589). — N. 90 verbali per l’occupazione 
definitiva di metri quadrati 28.060, per un importo complessivo di lire 4.013.130.

In base ai summenzionati atti di bonario componimento ed alla presentazione delle auto­
rizzazioni dell’Autorità giudiziaria competente, si è proceduto al pagamento diretto delle inden­
nità a favore di n. 265 ditte espropriate, distinte per provincia, come segue:

lo) Provincia di Bari ..................... ................ N. 41 ditte per L. 5.444.827
2°) » B rindisi.................... 5 » » 679.238
3°) » Poggia . . . ; . . ................  » 79 » » 4.171.622
4°) » A v e l l in o ................ 109 » » 2.455.140
5°) » Potenza ................ ................  » 4 » » 970.397
6°) » Taranto ................ ................  » 14 » » 1.011.890
70) » Lecce ........................ 13 » » 922.985

Totale . . . L. 15.656.099

Inoltre, in base alle Ordinanze prefettizie, si è provveduto a depositare presso la Cassa 
depositi e prestiti dello Stato le indennità in favore di n. 171 ditte per un importo complessivo 
di lire 5.864.222 come appresso:

1°) Provincia di Bari . .
2°) » ■ Poggia .
3°) » Avellino
4°) » Potenza
5°) » Taranto
6°) » Lecce . .

N. 26 ditte per 
93 

2 
39

L. 403.711
1.063.103

38.800
4.241.834

100.500
16.274

Totale . . . L. 5.864.222

Infine, si è proceduto alla definizione di precedenti pratiche espropriative riflettenti zone 
occupate per lavori di costruzione e completamento acquedotto e fognatura eseguiti in tempi 
remoti.

IV  Divisione — La IV Divisione amministrativa, all’inizio dell’esercizio, ha esaminato 
i preventivi di spesa presentati dai vari Uffici e tu tti gli a tti aventi attinenza ad impegni di 
spesa e relativi pagamenti.

Durante l’esercizio, ha preso in esame tu tti i provvedimenti, predisposti dai vari Uffici 
amministrativi e tecnici, che comportassero impegni di spesa a carico del bilancio dell’Ente, 
controllando che gli stessi fossero imputati ai capitoli di competenza, che rientrassero nelle 
previsioni di spesa approvate ed eseguendo, nel contempo, le necessarie registrazioni per tenere 
in evidenza l’ammontare degli impegni assunti sui vari capitoli di bilancio.

Inoltre, ha seguito l’andamento delle spese compilando mensilmente le situazioni degli 
stanziamenti dei capitoli delle stesse rubriche, intervenendo, quando si è reso necessario, 
per la definizione di tu tte  le questioni attinenti alla sua attività.

Ha anche collaborato alla compilazione del bilancio di previsione per l’esercizio finan­
ziario 1959-60 ed ha fornito gli elementi necessari per predisporre i provvedimenti di varia­
zione al bilancio.

Ha infine apprestato tu tti i dati che di volta in volta si sono resi necessari per l’impostazione 
di particolari problemi inerenti la gestione dell’Ente.

L’attività della IV Divisione è stata particolarmente utile al funzionamento di tu tte  le 
attività amministrative, in quanto ha contribuito a rendere regolare il controllo sull’an­
damento del bilancio determinando l’osservanza dei limiti di operatività nei riguardi sia degli 
impegni che delle spese. Il lavoro della IV Divisione -  che svolge adempimenti non sempre appa­
riscenti -  è stato di rilevante ausilio all’attività generale dei Servizi amministrativi.
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Uffici comuni.

L’attività degli Uffici comuni nel corso dell’esercizio è stata ragguardevole, e qui di se­
guito si dà di ciascuno una sommaria relazione:

Ufficio Legale. — L’azione svolta dall’Ufficio legale durante l’esercizio finanziario è stata 
particolarmente intensa, specie per la complessa mole del contenzioso giudiziario che si è dovuto 
trattare e per il notevole numero di giudizi affidati alle dirette cure dell’Ufficio.

Sono stati introdotti complessivamente n. 115 giudizi, di cui n. 84 affidati a liberi pro­
fessionisti e n. 31 ai funzionari dell’Ufficio.

Nello stesso periodo si sono conclusi complessivamente n. 36 giudizi, di cui n. 12 con vit­
toria dell’Ente, n. 5 con soccombenza e n. 19 per transazione.

Di quelli curati dall’Ufficio n. 6 sono stati vinti e n. 9 transatti.
L’andamento del contenzioso giudiziario, che prevalentemente ha interessato il settore 

danni prodotti da fughe di acqua dalle opere di acquedotto e di fognatura, si è svolto pertanto in 
modo abbastanza favorevole, tanto più che due dei cinque giudizi perduti, e precisamente quelli 
promossi dal signor Palazzo presso il tribunale di Taranto, si sono conclusi con condanne irri­
sorie rispetto alle pretese attrici, essendo stati praticamente accolti i concetti sostanziali esposti 
a difesa dell’Ente. Lo stesso potrebbe dirsi dei giudizi Porcelluzzi e Giannone-Lattanzio, che, 
tuttavia, sono stati appellati e si ha motivo di confidare in un esito molto migliore, per lo meno 
in ordine al quantum.

Alla data di chiusura dell’esercizio finanziario risultano tu ttora pendenti n. 185 giudizi, 
di cui n. 152 affidati a liberi professionisti e n. 33 all’Ufficio legale.

Un perfetto collegamento stabilitosi con tu tti i liberi professionisti incaricati della difesa 
dell’Ente, specie dopo il nuovo disciplinare predisposto ed approvato nel novembre dello 
scorso anno, ha consentito l’esplicarsi di una costante collaborazione, oltre che una sistematica 
armonizzazione delle tesi difensive sostenute a favore dell’Ente, con una unità di criteri che si 
è rivelata quanto mai efficace.

L’Ufficio ha inoltre spiegato la propria assistenza nei procedimenti di istruzione preventiva 
ed all’uopo ha eseguito un notevole numero di sopraluoghi per ispezioni giudiziali, operazioni 
di accertamento tecnico e udienze di comparizione ordinate nel corso delle suddette procedure. 
In tali circostanze i funzionari dell’Ufficio, oltre a sollevare le opportune eccezioni di rito e 
di diritto sostanziale atte ad ostacolare in ogni modo l’azione avversaria, hanno avuto cura -  
nei casi in cui era impossibile escludere il rapporto di causalità tra i guasti riscontrati nelle 
condotte ed i dissesti lamentati dagli istanti -  di gettare le basi per un bonario componimento, 
che si è poi quasi sempre raggiunto in termini convenienti.

È stato inoltre provveduto a seguire con ogni cura le numerosissime procedure fallimentari, 
i giudizi per pignoramenti e sequestri, le pratiche di omologazione e quelle relative alle cessioni 
di credito, procure, mandati, ecc., nei quali l’assistenza spiegata dall’Ufficio legale è valsa ad 
evitare un qualunque pregiudizio agli interessi dell’Ente.

Anche l’attiv ità  consultiva ha impegnato l’Ufficio nello studio di numerose questioni e 
nell’emissione dei relativi pareri, non soltanto in ordine a rapporti di natura contrattuale ma 
in quasi tu tte  le questioni che presentavano aspetti di una certa importanza e richiedevano 
precisi indirizzi di comportamento.

Particolare attenzione è stata posta nei rapporti con gli esattori e la tempestività con cui 
è stata svolta tale azione ha consentito l’eliminazione di numerosissime pendenze e favorito 
l’adozione di tu tte  le salvaguardie per il realizzo dei crediti.

Fra le più grosse partite di cui si è ottenuto il realizzo meritano particolare menzione quelle 
riguardanti il comune di San Giovanni Rotondo, resosi a suo tempo moroso.

Anche le violazioni delle norme vigenti per l’esercizio delle reti idriche e fognanti e per la 
tutela delle opere sono state perseguite con particolare energia, specie per ciò che riguarda 
l’immissione abusiva di acque di morchia negli impianti di fogna da parte dei frantoiani. Per 
quanto si sia ancora lungi dal poter constatare l’eliminazione di tali inconvenienti, si può 
tuttavia affermare che il numero di tale genere di abusi è stato molto inferiore a quello degli 
scorsi anni, e ciò grazie alla diligenza con cui sono stati elevati i verbali di contravvenzione 
ed alla severità delle penali comminate.

L’importo complessivo delle ammende riscosse è stato di lire 778.800, somma mai rag­
giunta nei precedenti esercizi finanziari.
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Ufficio contratti. — L’andamento dell’Ufficio, durante l’anno finanziario 1958-59, ha 
potuto registrare una maggiore celerità nella trattazione delle pratiche, ferma restando l’osser­
vanza delle norme a suo tempo emanate, particolarmente per quanto attiene alla considerevole 
gestione delle spese contrattuali.

Tale miglioramento, che in generale si riscontra nello svolgimento di tu tta  l’attività di 
competenza, si è determinato in seguito alle modifiche instaurate dell’Amministrazione nella 
procedura da seguire per la trattazione delle pratiche ed è dovuto anche alla migliore cono­
scenza che il personale addettovi ha potuto conseguire, con l’esperienza, nei compiti di rispet­
tivo espletamento.

La mole dell’attiv ità  svolta viene, in sintesi, illustrata dalle cifre che si riportano nei 
seguenti prospetti, le quali, tenuto conto degli adempimenti materiali richiesti dai singoli 
atti sono indicative, nel complesso, della intensità del rendimento dato dall’Ufficio:

a) Gare e s p e r i te ...........................................................................N. 91
b) Lavori a p p a lta t i ..................................................................... » 110

per l’importo complessivo d i ................................................................................... L. 3.136.102.026

di cui in conto:
Cassa per il Mezzogiorno ............................. L. 2.202.548.579
Legge 3 agosto 1949, n. 589 ........................ » 630.784.687
Leggi 3 agosto 1949, n. 589, e 29 luglio 1957, 

n. 634 .................................................................................. » 99.087.297
E n t e ...................................................................... » 145.191.710
Provveditorato Opere pubbliche di Potenza . » 23.964.730
Disoccupazione (decreto legislativo luogo­

tenenziale 10 agosto 1945, n. 5 1 7 ) ............................. » 14.990.568
Danni b e l l i c i ..................................................... » 15.566.055
Comuni.................................................................. » 3.958.400

Totale . . . L. 3.136.102.026

c) Contratti stipulati per appalto la v o r i ............................. N. 76

per com plessive.................... ............................................................. 2.869.539.344
d) Contratti stipulati per fornitura materiali all’Ente . N. 5

per il totale importo d i ................................................................. 117.860.000
e) Contratti stipulati per v a r i e ......................................... N. 16

per com plessive.................................................................................. 8.235.675
/) Atti r e g i s t r a t i .................................................................. N. 777

di cui per:
fitti attivi e p a s s iv i......................................................... N. 127
convenzioni fra Ente e Comuni ................................. >> 115
liquidazioni finali, sottomissioni, ecc.............................. » 535

Totale . . . N. 777

g) Pratiche di richiesta iscrizione all’Albo degli ap­
paltatori preparate per l’esame della Com m issione................ N. 54
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Dal sistema contabile che disciplina il funzionamento dell’Ufficio, comprensivo di libri 
sintetici ed analitici, è risultato che, per il perfezionamento degli atti stipulati dall’Ente con 
terzi, si è verificato il seguente movimento di numerario:

Entrate:
Incassi dell’Ente per versamenti delle im p re se ...................................   L. 25.381.432
Incassi dell’Ente provenienti da versamenti effettuati dalle imprese

nei decorsi esercizi f in a n z ia ri............................................................ » 12.541.614
Somme messe a disposizione, per spese, dall’E n t e ................................  » 595.683
Incassi per addebiti effettuati alle imprese come da liquidazioni . . » 297.390
Crediti per somme addebitate alle imprese, come da liquidazioni, ma 

non ancora incassate......................................................................................................  » 369.794

Totale . . . L. 39.185.913

Uscite:
Spese sostenute dall’Ente verso terzi per conto delle imprese . . .  L. 24.177.481
Spese sostenute dall’Ente addebitate alle imprese il cui importo è

devoluto all’A m m in istrazione...........................................................................  » 7.681.678
Somme rimesse alle imprese per risultanze attive liquidazione . . .  » 5.469.881
Somme da portarsi a nuovo esercizio finanziario per incassi parzial­

mente u t i l i z z a t i ..........................................................................................................   » 1.849.461
Riduzione di mandati per somme messe a disposizione dell’Ente . . » 7.412

L. 39.185.913

L’Ufficio si è limitato solo a seguire il movimento delle Entrate e delle Spese in concor­
danza con gli Uffici di Ragioneria.

Ufficio trasporti. — L’Ufficio trasporti ha operato su larga scala corrispondendo a tu tte  
le esigenze dell’Azienda, utilizzando n. 79 auto-motomezzi, di cui n. 33 in sede e n. 46 negli 
Uffici distaccati.

P u llm a n ..........................................................................................   . N. 1
A u to v e t tu r e ....................................................................................... » 42
A utocarri..............................................................................................  » 7
F u r g o n i ...............................................................................................  » 6
Campagnole  ......................................................................  » 5
C am ioncin i..........................................................................................  » l
T r a t t o r i ..............................................................................................  » 2
M o to c a r r i ......................................................................   » 1
M otocicli....................................    » 14

Totale . . .  N. 79

Le percorrenze complessive effettuate dai riportati automezzi di trasporto sono state 
di chilometri 1.790.602 (Sede chilometri 971.037, Reparti chilometri 819.565).

Il consumo di benzina è stato di litri 134.017 (Sede litri 78.241, Reparti litri 55.776).
Del chilometraggio complessivo, le vetture a benzina hanno percorso per la Sede chilo­

metri 642.694, per i Reparti chilometri 654.084.
Le medie di chilometri-litri sono le seguenti:

Sede: chilometri 642.694, consumo benzina litri 78.241, media chilometri 8 per litro; 
Reparti: chilometri 654.084, consumo benzina litri 55.776, media chilometri 11 per litro.

Media generale: chilometri 9 per litro benzina.
La media inferiore di chilometri-litro delle vetture della Sede è dovuta alle difficoltà della 

circolazione in città.
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Il consumo di gasolio è stato di litri 60.479 (Sede litri 37.435, Reparti litri 23.044).
Dal chilometraggio complessivo, i mezzi pesanti a gasolio hanno percorso per la Sede

chilometri 328.343, per i Reparti chilometri 165.481.
Le medie di chilometri-litri sono le seguenti:

Sede: chilometri 328.343, consumo gasolio litri 37.435, media chilometri-litri 8;
Reparti: chilometri 165.481, consumo gasolio litri 23.044, media chilometri-litri 7;

Media generale: chilometri 7,5 per litro di gasolio.
Nell’esercizio finanziario 1958-59 l’Ufficio trasporti ha fronteggiato la situazione generale 

dell’esercizio e della manutenzione, assicurando il perfetto e tempestivo funzionamento dei 
trasporti, specie in caso di guasti e di rifornimenti straordinari di acqua alle città e paesi.

Il costo-chilometro di esercizio è stato di lire 21. Il rapporto chilometrico, rispetto al
consumo, è stato migliorato.

Nonostante le accresciute esigenze del servizio trasporti e l’aumento del patrimonio, e 
ad onta del moltiplicarsi del lavoro per le maggiori distanze da raggiungere, specie a causa dei 
lavori per la costruzione dei nuovi acquedotti dell’Irpinia, del Calore, del Frida e di « Destra 
Seie », la spesa complessiva è stata contenuta nei limiti delle previsioni.

Ufficio economato. — L’Ufficio economato, durante il decorso esercizio finanziario, ha 
svolto una vasta attiv ità caratterizzata da un ritmo particolarmente intenso a causa delle 
aumentate esigenze degli uffici centrali e periferici.

Pertanto è stata sua cura soddisfare il più celermente possibile le richieste di provviste di 
stampati e di oggetti di cancelleria per gli uffici centrali e periferici.

Inoltre, si è dato corso alla fornitura di mobili, suppellettili, strumenti geodetici e da 
disegno e macchine per ufficio, seguendo un piano organico di spesa ed attenendosi ai criteri 
della più rigida economia.

Distribuendo razionalmente il lavoro del personale addetto alla falegnameria, si è provve­
duto alla manutenzione del vecchio mobilio seguendo un prestabilito piano di lavoro, il cui 
scopo è quello di rendere il più possibile efficiente e funzionale tu tto  il materiale mobile di pro­
prietà dell’Ente.

In osservanza alle disposizioni all’uopo emanate per il vestiario del personale subalterno e 
salariato, l’Economato ha curato il rinnovo delle dotazioni.

Ad ampliare l’a ttiv ità  dell’Ufficio ha avuto considerevole peso la costituzione dei nuclei 
delle nuove Direzioni lavori (Calore, Frida e « Destra Seie »).

L’attività dell’Ufficio è stata sempre sorretta dalla finalità di conseguire la più rigorosa eco­
nomia e, pertanto, particolare attenzione è stata rivolta alle attrezzature « Multilith » che con 
la loro messa in opera riescono a coprire per circa il 40 per cento il fabbisogno di stampati neces­
sario all’Ente, oltre ad essere impiegate per vari lavori di stampa, fra cui diverse relazioni sui 
progetti di massima per la captazione di nuove sorgenti (Destra Seie). Le dette attrezzature, 
al loro primo anno di funzionamento, hanno dato buoni risultati permettendo di conseguire 
notevoli economie che si ritiene possano essere incrementate in futuro.

Nel quadro delle forniture di macchine per ufficio, è stato puntualmente portato a termine 
quanto previsto nel « primo Piano di ammodernamento ed integrazione » del patrimonio mecca­
nografico e delle macchine da calcolo, in dotazione presso gli uffici della Sede e periferici. In 
pari tempo, è stato predisposto un secondo Piano per la fornitura di n. 3 macchine contabili 
« Continental » e di una stampatrice elettrica « Adrema » da destinarsi all’Ufficio accertamenti 
consumi che in tal modo verrà posto nelle condizioni più adeguate alle accresciute necessità 
di quell’Ufficio.

Da quanto esposto si può notare come, rispetto agli esercizi passati, l’attività dell’Econo­
mato sia in continua fase evolutiva, in diretto rapporto con le attiv ità  di tu tti gli altri settori 
lavorativi dell’Ente.

Ufficio Statistiche e Biblioteca.

Statistiche. ■— Durante l’esercizio finanziario 1958-59 l’Ufficio ha, prima di tutto, completata 
l’attrezzatura per il rilevamento, la schedatura e la catalogazione dei dati inerenti ai settori 
dell’attività dell’Ente già in precedenza predisposti (Lavori e mano d ’opera -  Vigilanza igienica
-  Rete e servizio telefonico).
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Si è completato, pertanto, l’approntamento degli schedari necessari alla raccolta dei dati 
relativi (circa 5.000 schede multiple) e si è approntato un apposito archivio per la custodia 
ordinata e razionale dei questionari bimestrali trasmessi dai vari Reparti ed Uffici interessati.

Si sono revisionati, schedati ed elaborati tu tti i dati « Lavori e mano d’opera » pervenuti 
nell’esercizio (oltre un milione). Si è poi iniziato lo stralcio dei dati stessi raggruppandoli in modo 
che le quantità dei lavori effettuati, delle somme spese e dei materiali impiegati siano ripartite 

er Reparto, per provincia, per bimestre e per tipo di finanziamento.
Per la « Vigilanza igienica » si sono raccolti, schedati e catalogati tu tti i dati prevedibili per 

una esposizione chiara, dettagliata e completa dell’attività svolta dall’Ente nel settore « Igiene».
In proposito si è approntato un intero fascicolo dove in varie tabelle ed attraverso molti 

grafici, si è analiticamente sintetizzata tu tta  la relativa molteplice attiv ità  svolta dall’Ente nel 
settore.

Per quanto riguarda il « Servizio telefonico » si è iniziata e proseguita la raccolta dei nume­
rosissimi dati previsti, cosicché, alla fine, oltre ad avere un quadro chiaro dell’attività svolta dal 
servizio, sarà possibile avere dati precisi, o quanto meno molto attendibili, sulla consistenza 
patrimoniale.

Nel corso dell’esercizio si è, inoltre, studiato ed attuato un piano per il rilevamento e l’ela­
borazione di dati statistici afferenti al servizio « Trasporti » istituendo tre schedari (macchine, 
personale, consumi e spese) operando un accurato censimento dei mezzi e seguendo gli stessi 
mensilmente, in modo da essere aggiornati ed al corrente del loro impiego e dei relativi consumi 
e percorrenze.

In proposito si sono approntati dei « libretti-macchina » sui quali sono riportati tu tti i dati 
e le caratteristiche delle macchine di proprietà dell’Ente, nonché le percorrenze delle stesse effet­
tuate, i relativi consumi ed i materiali sostituiti e riparati con le relative spese sostenute, cosicché 
è possibile ad ogni momento (ed ancor più alla chiusura di gestione), rilevare l’efficienza ed il ren­
dimento di ciascun mezzo ed i costi (per chilometro) dei viaggi effettuati, oltre a tu tte  le notizie 
che possano essere richieste per uno studio approfondito e completo della materia.

Senza entrare nei dettagli, si riferisce che, per tale settore, sono stati elaborati numerosissimi 
grafici e tabelle che, si reputa, possono giovare moltissimo alla gestione, in un settore così impor­
tante della vita economica dell’Ente.

Si è inoltre curata la pubblicazione di un opuscolo relativo agli abitati ed alle popolazioni 
servite dagli Acquedotti Lucani, mentre si è iniziata la raccolta dei dati necessari alla compila­
zione e successiva pubblicazione di un opuscolo analogo per gli abitati e le popolazioni servite 
dall’Acquedotto Pugliese.

A quanto sopra vanno aggiunti particolari studi effettuati nell’ambito dei settori su riferiti.

Biblioteca. — Come ogni anno la biblioteca ha curato l’acquisto di numerose nuove pub­
blicazioni italiane ed estere interessanti molti settori dell’attività dell’Ente, a richiesta dei vari 
Uffici, ed ha ottemperato al rinnovo di tu tte  quelle pubblicazioni che costituiscono la collana 
delle pubblicazioni tradizionali delle quali la biblioteca è dotata.

In più ha, come sempre, dato seguito a numerose richieste di pubblicazioni per consulta­
zione e studi, secondo le disposizioni che disciplinano l’attività della biblioteca.

Ufficio affari tributari e contenzioso. — Nell’esercizio finanziario 1958-59 il totale delle 
imposte e tasse, pagate con l’intervento dell’Ufficio tributario, è stato di lire 18.077.116. La 
suddetta somma, in relazione ai vari tributi, è stata erogata come segue:

per tassa occupazione sottosuolo comunale rete id r ic a ............................. L. 14.069.621
per imposta comunale sulle industrie e relativa imposta camerale,

afferente agli utili dell’esercizio 1955-56 .................................................................  » 2.639.012
per imposte e tasse varie (terreni, rifiuti, e c c .) ........................................  » 1.368.483

Dal raffronto con la spesa sostenuta nel precedente esercizio finanziario si rileva che 
per la tassa di occupazione del sottosuolo vi è stato nell’esercizio 1958-59 un incremento di 
lire 3.812.781 (14.069.621 — 10.256.840). Tale incremento è dovuto non solo al fatto che 
altri comuni hanno applicato, durante l’esercizio in esame, la tassa sul sottosuolo, ma anche 
alle supercontribuzioni sulla tassa stessa, autorizzate dagli Organi competenti a favore di 
parecchi comuni.



Atti Parlamentari
175

Sellato della Repubblica

I I I  LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Per l’imposta comunale sulle industrie e relativa imposta camerale si sono pagate nell’eser­
cizio 1958-59 lire 2.493.298 in meno rispetto all’esercizio precedente, ma è da tenere pre­
sente che in quell’esercizio le tasse venute in riscossione per i suindicati titoli riguardavano 
gli utili di due esercizi.

Una sensibile diminuzione si riscontra nell’onere sopportato per imposte e tasse varie 
discese nell’esercizio 1958-59 a lire 1.368.483 rispetto a lire 1.612.447 dell’esercizio precedente.

In definitiva, considerato che l’onere per la tassa sul sottosuolo è compensato dall’in­
troito della specifica maggiorazione sul prezzo dell’acqua, erogata per usi pubblici, nei Co­
muni che applicano la suddetta tassa e considerato che nell’esercizio si sono ottenuti sgravi 
per lire 71.128 l’incidenza sul bilancio dell’Ente si è ridotta a lire 3.790.653.

Si è anche ottenuto lo sgravio di lire 239.653, non comprese nelle cifre precedenti perché 
riguardano imposta di fabbricazione e relativa imposta generale sull’entrata su acquisto di 
materiali.

L’Ufficio tributario ha altresì curato, come di consueto, e per la parte di propria com­
petenza, il controllo e la liquidazione della ricchezza mobile e della complementare di rivalsa, 
pagate nell’esercizio.

L’Ufficio ha inoltre redatto numerosi ricorsi per i vari Organi del contenzioso tributario 
ed emesso parecchi pareri provocati dai vari Uffici dell’Ente.

L’annosa questione della tassa per occupazione del sottosuolo, relativa alle opere di fo­
gnatura, pretesa da diversi comuni, pur avendo dato ancora luogo a contestazioni, si può or­
mai considerare pienamente risolta a favore dell’Ente, perché è intervenuta la decisione della 
Commissione centrale per le imposte, che con provvedimento n. 3315 -  serie 8 -  del 22 mar­
zo 1958, dissentendo completamente dalla propria precedente decisione in data 4 marzo 1947, 
n. 88219 -  serie 6 -  ha concluso che la suddetta tassa non è da questo Ente dovuta.

Oltre il lavoro di cui innanzi si è fatto cenno, l’Ufficio tributario ha trattato  nell’esercizio due 
questioni di somma importanza.

La prima questione riguarda l’imposta sulle Società, istituita con legge 6 agosto 1956, n. 603, 
che secondo l’interpretazione degli Uffici finanziari e dello stesso Ministero delle finanze, do­
vrebbe essere applicata anche all’Ente.

L’altra questione si riferisce alla maggiorazione sul prezzo dell’acqua per usi pubblici, auto­
rizzata in relazione alla tassa sul sottosuolo e che si sono visti quindi, per la prima volta, gravati 
dalla suddetta maggiorazione di tariffa.

Entrambe le suindicate questioni, attentamente studiate e seguite dall’Ufficio tributario, 
non possono dirsi ancora risolte, tuttavia hanno conseguito preziosi punti di vantaggio verso una 
probabile soluzione favorevole.

Infine sono state rinnovate con l’Ufficio del registro di Bari le convenzioni di abbonamento 
per l’imposta generale sull’entrata, l’una relativa ai canoni di acqua e lavori di primo impianto, 
per un’entrata presunta di lire 4.870.629.195 con la liquidazione d ’imposta provvisoria di lire 
146.118.876 e l’altra, relativa agli introiti per vendita di energia elettrica, per l’entrata presunta 
di lire 10.846.477 e per l’imposta di lire 314.595.

Ufficio magazzini e approvvigionamenti. — Intensa è stata l’attività dell’Ufficio magazzini 
e approvvigionamenti.

Approvvigionamenti. — Nella procedura degli acquisti dei materiali è stato introdotto, 
com’è noto, nel decorso esercizio, il sistema di gara mediante licitazione privata per quei deter­
minati materiali che presentano omogeneità di caratteristiche tecniche come, ad esempio, tuba­
zioni e pezzi speciali di ghisa, saracinesche del tipo A. P. del diametro di millimetri 40.

I dati relativi alle forniture in genere secondo le fonti di finanziamento, nonché quelli 
per acquisti urgenti o di lieve entità occorsi per lavori imprevisti si possono così riassumere:

a) per lavori di manutenzione opere Acquedotto Pugliese e costru­
zione nuovi impianti idrici e nuovi t r o n c h i ................................................... L. 504.532.503

b) per lavori di manutenzione opere Acquedotti Lucani e costru­
zione nuovi impianti idrici e nuovi t r o n c h i ...............................................  » 26.297.085

c) per lavori finanziati dai Provveditorati alle opere pubbliche della
Puglia e L u c a n ia ..................................................................... ........................ .... . » 5.142.487

d) per costruzione opere integrative e di sviluppo dell’Acquedotto
Pugliese con finanziamento da parte della Cassa per il Mezzogiorno . . .  » 27.038.380

L. 563.010.455
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Riporto . . . L. 563.010.455

Al suddetto importo occorre aggiungere le seguenti altre spese:

e) per trasporti con automezzi co n v en z io n a ti...................................... » 8.480.854
/) per m anovalanza....................................................................................  » 2.854.359
g) per acquisti diretti u r g e n t i ................................................................ » 1.666.918
ìi) per svincoli ferroviari e trasporti........................................................ » 1.034.626

L. 577.047.212

A quanto sopra riferito vanno aggiunte, quale attiv ità  preponderante dell'Ufficio, tu tte  le 
pratiche relative all’industrializzazione del Mezzogiorno (esenzione doganale, riduzione del­
l’imposta generale sull’entrata a metà, riduzione sui trasporti ferroviari) alquanto complesse 
e di cui l’Ente già sta conseguendo i relativi benefìci.

Difatti l’Amministrazione ferroviaria ha già provveduto al rimborso di lire 1.700.000 
circa riguardante un primo gruppo di svincoli ferroviari, mentre un secondo gruppo è stato 
pure trasmesso alla stessa Amministrazione per l’ulteriore rimborso.

Altri adempimenti svolti dall'Ufficio riguardano le registrazioni trimestrali, eseguite sulle 
apposite schede, delle variazioni relative alle giacenze dei materiali presso i vari magazzini 
sulle scorte degli elementi forniti dai Reparti.

Magazzini. — In questo settore va particolarmente rilevata l’attività svolta dal Magaz­
zino centrale per quanto riflette la ricezione ed il trasferimento dei materiali.

Si ritiene opportuno tradurre in cifre tali dati almeno per quanto riguarda una parte di 
detti materiali.

Gestione Acquedotto e fognatura. — Il materiale fornito dalle varie ditte riguardante pezzi 
speciali, tubazioni, saracinesce, chiusini, materiale di grès e di ferro zincato ha raggiunto com­
plessivamente il peso di quintali 28.180 per un valore di lire 397.050.000.

In detto materiale non è stato compreso quello elettrico, telefonico ed altro non riguar­
dante gli impianti e che è stato pure fornito in rilevanti quantitativi.

Approvvigionamento magazzini periferici.

Gestione Acquedotto:

Pezzi speciali di ghisa, vaschette e cappellotti per fontanine, saraci­
nesche e relativi accessori, idranti, portelle per custodia, contatori a muro, 
chiusini di ghisa assortiti, ecc...................................................................................... N. 201.611

Raccordi di ghisa malleabile zincati (assortiti)..........................................  » 100.097
Rubinetti d’arresto e a getto in te rm itte n te .............................................. » 21.992
Tubi di ferro zincati (assortiti).....................................................................  mi. 31.384

Tubi di ghisa:
a) normali (diametri d iversi)....................................................................... » 4.990
b) centrifugati (diametri d iv e rs i) ...............................................................  » 49.429

Indumenti da lavoro .  ............................................................................... N. 1.225
Colli di materiale assortito (telefonico, elettrico, bulloneria, cascami, 

stracci, gomma in lastra, tubi di canapa tannata, piombo in lastra, in nastro, 
in pani, in lana, corda catramata, ecc.) per oltre 200 q u in ta l i .............................. » 2.500
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Gestione fognatura:
Sifoni di ghisa assortiti  ......................................................................  N. 151
Chiusini di ghisa a s s o r ti t i ................................................................................... » 8.850
Tubi di grès da millimetri 250 x 1500 . . .  .........................................  » 205

» » » 200 X 1500 .......................................................  » 1.897
» » » 200 X 1000 ........................................................ » 52
» » » 200 X 0,50 ........................................................ » 65
» » » 150 X 0,50 ........................................................ » 840
» » » 150 X 0,25 .......................................................  » 1.526

Curve di grès a s s o r t i t e ...................................................................................  » 2.331
Giunti di grès assortiti.......................................................................................  » 1.382

Le consegne effettuate al Magazzino del reparto di Bari ammontano ad
un totale d i .................................................................................................................... Quint. 4.145
mentre per il rifornimento dei magazzini periferici (da Vallata a Gallipoli, da 
Vieste a Potenza, ecc., per citare gli estremi limiti) gli automezzi conven­
zionati hanno p e r c o r s o ..............................................................................................  Km. 90.273
trasportando complessivamente................................................................................... Quint. 23.403

Per il trasporto di materiale di grosso diametro gli autotreni noleggiati
hanno p e rco rso ..............................................................................................................  Km. 8-290
per complessivi ............................................................................................................ Quint. 6.479

Per materiali prelevati direttamente, con propri mezzi, dall’Impresa
ingegner Bisantis per i lavori di Corato ................................................................ Km. 700
per com plessivi................................................................................................................Quint. 420

Sono state effettuate, inoltre, n. 81 spedizioni ferroviarie a collettame, 
per un totale di......................................................................    Quint. 733

Dai dati sopra riportati è possibile rilevare che sono stati trasportati complessivamente 
materiali per quintali 34.760 per un totale di chilometri 98.563.

Alla mole di lavoro di cui innanzi è cenno è da aggiungere che il Magazzino di Mungi- 
vacca nel primo trimestre dell’anno solare in corso ha dovuto procedere allo sgombero del 
suolo di proprietà della Sud-Est trasferendo i materiali ivi depositati per complessivi quin­
tali 6 .5 0 0  al nuovo serbatoio di Bari ed ai magazzini periferici mentre, nel mese di giugno 
1 9 5 9 , ha completamente attuato il trasferimento alla Via Modugno sgomberando in pochissimi 
giorni gli uffici e il capannone di Mungivacca dove erano depositati rilevanti quantitativi 
di materiale vario.

Tutte queste complesse operazioni sono state eseguite con la massima puntualità e preci­
sione senza arrecare il benché minimo intralcio per i rifornimenti ai Reparti ed alla ricezione dei 
materiali in arrivo.

Contemporaneamente al materiale trasferimento dei pezzi, è stato regolarmente eseguito 
anche quello contabile di tutte le partite in quanto esistono due particolari contabilità, una per 
il magazzino ex Mungivacca (n. 1 7 8 ) e l’altra per il deposito del nuovo serbatoio di Bari 
(n. 1 7 8 -6 ÏS ).

La suesposta relazione dimostra che l’attività, nel decorso esercizio finanziario può 
considerarsi abbastanza notevole anche se nella esposizione stessa, per ragioni di brevità, si 
è ritenuto opportuno emettere numerosi altri adempimenti, essi pure considerevoli ai fini 
della loro produttività.

Ufft,cio sanitario. — L’Ufficio sanitario ha atteso ai compiti di competenza provvedendo a: 
n. 3 4 5  visite periodiche su tu tti gli operai dipendenti dai Reparti di Alberobello, 

Brindisi, Cerignola, Grottaglie, Taranto e Trani;
n. 7 4 8  visite fiscali ed in adempimento al disposto degli articoli 1 5 1  e 1 1 7 , lettera b), 

dei vigenti regolamenti organici;
n. 3 3 1  provvedimenti di pronto soccorso ai dipendenti addetti all’officina di San Cataldo; 
n. 2 5 1  iniezioni praticate agli operai anzidetti.

Ogni attività dell’Ufficio riguardo alle varie visite mediche effettuate è stata suffragata 
dalle necessarie registrazioni sull’apposito schedario.

12. —  P r e v is io n e  L a v o r i p u b b l ic i .
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Servizio della ragioneria.

Il Servizio della ragioneria ha assolto agli accresciuti compiti di istituto con ogni puntua­
lità, provvedendo altresì agli adempimenti previsti dalle disposizioni regolamentari in vigore 
nei termini assegnati dalle disposizioni stesse.

L’accresciuto volume delle entrate e, quindi, delle spese; l’aumento del movimento dei 
capitali ed il sensibile incremento del movimento della parte straordinaria del bilancio, hanno 
dato motivo al Servizio di allargare la sfera di attività, svolta peraltro con ogni necessaria vigi­
lanza, specialmente sulle somme date in anticipazione agli Uffici periferici.

Il Servizio della ragioneria ha dovuto pertanto fronteggiare con la sua organizzazione, 
andatasi sempre più perfezionando ed adattando alle necessità aziendali, a tu tte  le esigenze 
dell’ampliata attività dell’Istituto, ottemperando alle numerose registrazioni, agli impegni, alle 
variazioni patrimoniali, alla contabilità dei magazzini ed alla relativa parificazione degli inven­
tari ed a tu tti i rilevanti adempimenti attinenti al controllo delle spese iscritte nei rendiconti 
presentati dagli Uffici distaccati a discarico delle anticipazioni ricevute.

Per la parificazione degli inventari riferiti al patrimonio mobile, che costituisce il nerbo più 
importante dell’attività dell’Ente, il Servizio della ragioneria ha assolto ai suoi compiti ponendo 
i magazzini sotto frequenti controlli tanto da ottenere risultati soddisfacenti.

Il settore dei magazzini, per il patrimonio che investe, è quello che maggiormente richiede 
le continue cure del Servizio in quanto la contabilità minuta, specialmente per quanto si attiene 
alla costruzione degli impianti privati, costituisce un continuo movimento di materiali che oc­
corre seguire in tu tte  le sue fasi, dall’assunzione in carico allo scarico ed a tu tti gli altri adem­
pimenti conseguenziali con gli opportuni controlli fra uscite di magazzino e situazioni dei 
lavori.

Per l’accertamento delle entrate, sia per i residui attivi e passivi che per tu tte  le entrate, 
specialmente per quelle di competenza derivanti dall’utenza, il Servizio, d ’intesa con gli Uffici 
amministrativi, ha svolto un lavoro capillare ed i risultati del Consuntivo stanno a dimostrare 
quanta cura è stata posta per evitare l’accumularsi di partite non riscosse per passarle ai Residui.

Infatti le partite che annualmente risultano passate ai residui attivi sono dovute solamente 
ad una caratteristica tecnica del sistema delle riscossioni delle entrate dell’Ente, in quanto per 
il ruolo principale e per quelli relativi alle eccedenze, le date di riscossione sono stabilite per 
legge e, quindi, in sfasamento con la data di chiusura del bilancio di competenza.

Pertanto, parte rilevante dei Residui è da considerarsi solamente, in via transitoria, rap­
presentata nel Rendiconto, poiché alle scadenze poste dalla legge per la riscossione delle rate 
medesime o dei ruoli eccedenze, le partite vengono riscosse o quanto meno agisce la clausola del 
non riscosso per riscosso, in quanto agli utenti morosi si sostituisce l’esattore, salvo a dare a 
questo ultimo le facoltà previste dalla legge.

Anche il servizio di cassa -  che richiede un equilibrio particolare al fine di orientare i paga­
menti con le entrate, seppure anche in questo campo si determinano delle sfasature sempre in 
dipendenza della impossibilità di conciliare le date della riscossione dei ruoli con quelle delle 
scadenze dei pagamenti -  è stato seguito sempre nell’intento di equilibrare i pagamenti con le 
entrate.

L’accrescimento del patrimonio, derivante dalla esecuzione di un complesso di nuove 
opere riveniente sia dalla parte straordinaria del bilancio che dalle opere eseguite con i fondi 
ordinari del bilancio, ha portato a seguire la situazione patrimoniale sotto tu tto  il suo particolare 
aspetto in modo da seguire l’incremento che annualmente si verifica.

Accanto a tu tte le attività ordinarie e straordinarie secondo le classifiche del bilancio che il 
Servizio ha dovuto svolgere per ottemperare al rilevante movimento di entrate e di uscite, 
anche i provvedimenti relativi al personale, specialmente per il trattam ento conglobato e l’inse­
rimento del personale medesimo nel nuovo trattam ento economico dei dipendenti dello Stato, 
ha richiesto particolari adempimenti del Servizio della ragioneria ed ha impegnato gli Uffici 
preposti a tali compiti per la revisione di numerose posizioni a partire dal 1° luglio 1956 a tutto  
il 30 giugno 1959, sia per quanto si attiene al trattam ento economico di servizio attivo che per 
quello di quiescenza.

Può pertanto rilevarsi da questi brevi cenni che il Servizio della ragioneria ha corrisposto in 
pieno, anche con rilevante gravame di compiti, a tu tta  l’organica e complessa attività che l’Ente 
è stato chiamato a svolgere.
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L’organizzazione dell’Ente, centrale e periferica, che inserisce il Servizio della ragioneria in 
tu tte le attività, costituisce indubbiamente un incremento continuo nelle attribuzioni del Ser­
vizio, attribuzioni, però, che vengono svolte con ogni cura in aderenza a tu tto  il complesso delle 
attività deH’Amministrazione.

La situazione del personale al 30 giugno 1959, per le variazioni verificatesi nei ruoli in di­
pendenza dei collocamenti a riposo per i limiti di età, dei decessi e dei collocamenti a riposo 
anticipati a causa di malattia, nel periodo 1° luglio 1958-30 giugno 1959, è passata da 1.158 
a 1.116 unità.

Pertanto, nell’esercizio in esame sono cessate n. 42 unità e precisamente:

SITUAZIONE DEL PERSONALE

Impiegati
Subalterni
Salariati

N. 13
» 2
» 27

unità dimesse dal servizio di ruolo N. 42

di fronte a 40 unità che lasciarono il servizio nell’esercizio finanziario 1957-58. 

Le vacanze nei rispettivi ruoli, gradi e categorie si sono così verificate:
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S i t u a z i o n e  d e l  p e r s o n a l e .

G r a d o G r a d o
P e r s o n a l e IN SERVIZIO

G b ü p p o
E n t e St a t a l e

DENOMINAZIONE
al

1° luglio 1958
al

30 giugno 1959

S t i p e n d i a t i :

di ruolo

A I V » 9 12

II V I » 20 13

I I I V II )> — —

IV V III » 7 7

V IX » — 12

V I

V II
x ì

X I  '
» 24 12

B I I I V II » 30 30

IV V i l i 15 13

V IX 3 3

V I

V II
x  1 

X I  '
50 50

0 V IX » 76 76

V I X » 29 23

V II X I )) 14 14

V II I X II )) 115 117

IX X I I I ))

non  di ruolo

19 16

B » — —

0 2 2

Totale . . . 413 400
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DENOMINAZIONE

Personale in servizio

al 1» luglio 

1958

al 30 giugno 

1959

Su b a l t e r n i:

di ruolo.

C om m esso........................................................................................................... 20 21

Usciere C apo ....................................................................................................... 17 14

U s c ie r e ................................................................................................................ 4 4

I n s e r v ie n te ............................................................................. ......................... 2 2

non di ruolo.

I n s e r v ie n te ........................................................................................................ — —

Totale . . . 43 41

Sa l a r ia t i:

di ruolo.

Categoria I ....................................................................................................... 78 80

» I I ....................................................................................................... 128 119

» I I I ....................................................................................................... 192 195

» IV ....................................................................................................... 281 260

[ fo n tan ie ri............................................................................. 1 1
1 g u a rd a fili............................................................................. 1 1» V {1 c u s to d i................................................................................. 2 1
[ fo g n e r i .................................................................................. 1 1

non di ruolo.

M eccan ic i........................................................................................................... 3 3

C u s to d i ................................................................................................................ 15 14

Totale . . . 702 675

RIEPILO G O

Stipendiati: di r u o l o ...................................................................................... 411 398

» : non di r u o l o ............................................................................. 2 2

Subalterni: di ruolo.............................................................................. 43 41

» : non di ruolo................................................................................. _ —
Salariati: di ru o lo .......................................................................... . 684 658

» : non di r u o l o .................................................................................. 18 17

Totale generale . . . 1.158 1.116
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PARTE SECONDA 

RENDICONTO GENERALE CONSUNTIVO

I. — RENDICONTO FINANZIARIO 

( E s e r c i z i o  1 9 5 8 - 5 9 )

Conto della competenza.

La Gestione di competenza del bilancio per l’esercizio finanziario 1958-59 presenta:

Entrate a c c e r ta te ......................................................................................... L. 11.491.716.057
Spese im p e g n a te ..........................................................................................  » 11.709.626.565

Disavanzo . . .  L. 217.910.508

per cui chiude con un disavanzo.

Nel prospetto che segue vengono messi in raffronto i risu ltati riflessi per ogni singola 
Gestione:
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Categ oria  I. 

Entrate e spese effettive.

E ntrate   ..................................

S p e s e ...............................................

Avanzo ( +  ) o disavanzo (— ) .

Categ oria  II. 

Movimenti di capitali.

E n t r a t e ..........................................

S p e s e ...............................................

Avanzo ( +  ) o disavanzo (— ) .

Categoria  III. 

Partite di giro.

E n t r a t e ...........................................

Spese  ..................................

Avanzo ( +  ) o disavanzo (— ) .

Co nta bilità  spe c ia l i.

E n t r a t e ...........................................

S p e s e ...............................................

Avanzo ( +  ) o disavanzo (— ) .

R ia ss u n t o .

E n t r a t e ...........................................

S p e s e ...............................................

Avanzo ( +  ) o disavanzo (— ) .

P r e v i s i o n i  
s d e f i n i t i v e

6.496.250.000

6.491.000.000

+ 5.250.000

A c c e b t a m e n t i

D i f f e r e n z a  
fra gli accertamenti] 

e le previsioni 
definitive

6.968.181.976

7.175.582.106

+  471.931.976

684.582.106

— 207.400.130

per memoria

5.250.000

5.250.000

610.400.000

610.400.000

2.565.390.000

2.565.390.000

(.672.040.000 

).672.040.000

75.200

11.327.688

+  75.200

6.077.688

11.252.488

1.240.814.243

1.240.814.243

3.282.644.638

3.281.902.528

+ 742.110

11.491.716.057

11.699.626.565

217.910.508

+

212.650.130

6.002.488

+  630.414.243

+  630.414.243

+  717.254.638

+  716.512.528

742.110

+  1.819.676.057

+  2.027.586.565

— 217.910.508
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Dimostrazione del disavanzo della gestione.

Il disavanzo tra  gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa è dato dal prospetto 
che segue:

GESTIONE E n t r a t a Sp e s a A v a n z o  ( + )  
D is a v a n z o  (— )

Esercizio e manutenzione dell’acquedotto .

Acquedotti L u c a n i.....................................
Gassa di Previdenza.....................................
F ognatu ra ....................................................

E d iliz ia ........................................................

8.209.071.419

2.111.312.053

325.737.535

816.398.773
29.196.277

8.427.724.037

2.111.312.053

324.995.425
816.398.773
29.196.277

— 218.652.618 

+  742.110

Totale . . . 11.491.716.057 11.709.626.565 — 217.910.508

Il disavanzo, esaminato nei dettagli delle singole Gestioni e confrontato con i risultati 
dell’esercizio precedente, è riportato nel prospetto che segue:
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La differenza fra gli accertamenti complessivi di entrata dei due esercizi, ammontante 
a lire 1.970.314.893, viene così ripartita fra le seguenti gestioni:

Gestione esercizio e manutenzione acquedotto.

Il maggiore accertamento di entrata di lire 895.115.120 è in dipendenza delle variazioni 
appresso indicate sia in aumento che in diminuzione.

P a r t e  o r d i n a r ia  d e l  b il a n c io

a) Proventi per concessione di a c q u a ............................................  +  L. 524.606.451
b) Proventi vari dell’esercizio................................................................ — » 98.177,733

Aumento entrata -  Parte ordinaria . . .  L. 426.428.718

P a r t e  s t r a o r d in a r ia

a) Entrate varie dell’esercizio . . . . — L. 63.690.506

b) Lavori a carico di terzi . . . . ■ + » 1.045.231.727

c) Redditi dei fondi di riserva . . • + )> 141.850
d) Movimento di cap ita li................ . — )) 669.974.800
e) Partite di g i r o ............................ • + )) 156.978.131

468.686.402

Maggiore accertamento di entrata . . . .  L. 895.115.120

La maggiore entrata ordinaria di lire 426.428.718 è dovuta per lire 524.606.451 al maggior 
gettito di proventi per concessione di acqua, in dipendenza principalmente dell’aumento 
della tariffa per vendita di acqua, per gli aumentati consumi verificatisi, nonché in dipen­
denza dei consumi derivanti dalla costruzione di nuovi impianti, i quali hanno raggiunto il 
considerevole ̂  numero di circa 16.285 per l’Acquedotto Pugliese e di n. 1.255 per gli Acque­
dotti Lucani.

L’acqua venduta nel corso dell’esercizio 1958-59 è risultata di m etri cubi 101.579.364, 
di cui metri cubi 98.169.204 nei comuni serviti dall’Acquedotto Pugliese e metri cubi 3.410.160, 
nei comuni serviti dagli Aquedotti Lucani.

Nell’esercizio 1957-58 l’acqua consumata è stata di metri cubi 97.338.505, e pertanto 
il maggior consumo verificatosi nell’esercizio in esame ascende a metri cubi 4.240.859, con 
un aumento rispetto all’esercizio precedente di metri cubi 2.125.801.

L’accertamento di lire 3.505.841.686 del capitolo n. 1 -  Proventi per vendita di acqua -  
è così costituito:

per ruoli dei canoni comprendenti:

ruolo principale 1958 -  3a r a t a ..................... L. 507.376.938
ruolo principale 1959 -  la e 2a rata . . .  » 1.088.015.632
ruolo principale suppletivo e maggiora­

zione ta r i f fa ....................................................  » 199.283.206
ruoli per canoni a r re tra t i ................................ » 8.279.403

Totale ruoli canoni L. 1.802.955.179



Atti Parlamentari Senato della Repubblica

III LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Riporto . . L. 1.802.955.179

per ruoli eccedenze:

3° ruolo speciale 1958 
4° ruolo speciale 1958 
1° ruolo speciale 1959 
2° ruolo speciale 1959

L. 396.119.757
» . 242.025.193
» 225.660.474

290.193.821

Totale ruoli eccedenze . . » 1.153.999.245

per Amministrazioni pubbliche fuori ruolo 
per articolo 75; canoni anticipati . . . . ))

)) 429.929.345
139.188.611

da cui detratti gli sgravi dovuti ad errate letture per

Totale complessivo . . .  L. 3.526.072.380 

ure p e r .................................  » 20.230.694

si ha l’accertamento del capitolo n. 1 i n ...........................................................L. 3.505.841.686

con una maggiorazione quindi di lire 524.606.451, nei confronti dell’esercizio precedente.
La ripartizione dell’importo suddetto di lire 3.505.841.686 per tariffe è dimostrata dal 

prospetto che segue, in cui sono messi in evidenza i consumi in metri cubi, i canoni, le ecce­
denze, il nolo e manutenzione contatori ed infine la manutenzione impianti:
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Raffrontata l’entrata del predetto capitolo n. 1 dell’esercizio finanziario 1958-59 con quella 
dell’esercizio precedente, si desume che la maggiorazione di lire 524.606.451, è così costituita:

nei ruoli dei canoni p e r .................................................................  +  L. 303.338.243
nei ruoli delle eccedenze p e r .........................................................  +  » 157.814.853
nelle Amministrazioni pubbliche p e r ...........................................  +  » 50.629.831
nei canoni anticipati (articolo 75) p e r ...........................................  -f » 11.830.028
negli sgravi per errate letture p e r ........................................ . . +  » 993.496

Maggiori entrate parte ordinaria . . .  L. 524.606.451

La diminuzione dei proventi vari dell’esercizio di lire 98.177.733 è costituita dalle varia­
zioni alle voci dei capitoli appresso indicati:

Capitolo n. 2. -  F itti e c a n o n i ....................................................... — L. 537.793
Capitolo n. 3. -  Interessi a t t i v i ..................................................  +  » 79.720
Capitolo n. 4. -  Entrate eventuali d iv e r s e ...................................— » 124.416.311
Capitolo n. 5. -  Cessioni di materiali a t e r z i ............................. — » 131.331
Capitolo n. 6. -  Quote di spese generali a carico dello Stato

e di altre pubbliche Amministrazioni .................................................  +  » 15.426.325
Capitolo n. 7. -  Quote di spese generali e di personale a ca­

rico della Gestione fognature ..................................................................................  —
Capitolo n. 8. -  Impiego di materiali acquistati con fondi 

della manutenzione dell’A cquedo tto .............................................................. — » 2.317.828
Capitolo n. 9. -  Quote di spese generali per le opere integra­

tive e di sviluppo finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno . . . .  +  » 13.719.485

Minori entrate parte ordinaria, . . . L. 98.177.733

La parte straordinaria presenta, come è stato fatto cenno innanzi, una maggiore entrata di 
lire 4 6 8 .6 8 6 .4 0 2 ,  nei confronti dell’esercizio precedente, così distinta:

Capitolo n. 10. -  Proventi per progetti e per lavori di costru­
zione e di riparazione impianti a carico degli u t e n t i ........................  +  L. 8 6 .7 3 8 .5 4 9

Capitolo n. 11. -  Contributi degli utenti per costruzione e com­
pletamento co n d o tte ...........................................................................................— » 1 2 6 .6 7 9 .9 0 2

Capitolo n. 1 2 . -  Ricavo della vendita dì rottami di ghisa,
ecc...............................................................................................................   — » 2 3 .7 4 9 .1 5 3

Capitolo n. 1 4 -a .  -  Opere di acquedotto e fognatura danneg­
giate da eventi b e l l ic i ..................................................................................  +  » 3 7 1 .4 3 4 .3 3 8

Capitolo n. 1 4 -d. -  Opere finanziate dalla Gassa per il Mez­
zogiorno ...........................................................................................................  +  » 5 1 3 .2 9 9 .3 6 9

Capitolo n. 1 4 -e . -  Lavori di adduzione alle sorgenti del Calore +  » 1 6 0 .4 9 8 .0 2 0

Capitoli nn. 1 8 - 1 9 .  -  Redditi fondi di riserva speciali . . . .  +  » 1 4 1 .8 5 0

Capitoli nn. 2 0 - 2 1 .  -  Movimento di c a p i ta l i ...........— » 6 6 9 .6 7 4 .8 0 0

Capitoli nn. 2 2 - 2 3 .  -  Partite di g i r o .............. .... +  » 1 5 6 .6 7 8 .1 3 1

Maggiori entrate parte straordinaria L. 468.686.402
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Da quanto sopra si rileva che la Maggiore entrata è determinata:

a) nella parte ordinaria del bilancio per maggiori entrate . . . .  L. 426.428.718
b) nella parte straordinaria del bilancio per maggiori entrate . . » 468.686.402

Maggiore accertamento di entrata . . . L. 895.115.120

La minore spesa di lire 285.306.765 è in relazione alle seguenti variazioni:

Capitolo n. 1. -  Assegni ed indennità agli amministratori . . — L. 1.199.527
Capitoli nn. 2-12-bis. -  Spese di personale .....................................— » 380.490.554
Capitoli nn. 13-28. -  Spese d iv e rs e .............................................  -f » 96.383.316

Minore spesa effettiva ordinaria . . .  L. 285.306.765

La minore spesa effettiva ordinaria di lire 285.306.765 è in rapporto alle seguenti va­
riazioni:
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Co n f r o n t o  f r a  l e  s p e s e  g e n e r a l i  e  d i  A m m i n i s t r a z i o n e  d e l l ’E s e r c i z i o  1 9 5 8 - 5 9
CON QUELLO DEL PRECEDENTE ESERCIZIO.

DENOMINAZIONE
S p e se  g e n e r a l i  

a c c e r t a t e  

n e l  1957-58

S p e se  g e n e r a l i  

a c c e r t a t e  

n e l  1958-59

D if f e r e n z a
tra

I DUE1 ESERCIZI 
( + 0 — )

a) Assegni ed indennità agli Am m inistratori . . . . 22.432.124 21.232.597 — 1.199.527

b) Stipendi ed assegni Assi agli impiegati di ruolo e non 
di r u o l o ................................................................ 396.800.000 399.491.647 + 2.691.647

Paghe ed assegni fissi al personale salariato (di ruolo 
e non di ruolo) compreso quello addetto  alla 
m anutenzione dell’Acquedotto Pugliese . . . 470.800.000 453.172.002 17.627.998

Indennità di trasferim ento e di m is s io n i ................. 40.762.704 46.025.846 + 5.263.242
S u s s i d i .................................................................................. 2-988.240 3.515.000 + 526.760
Premi di operosità e rendimento e compenso lavoro 

straordinario al personale .................................. 173.000.000 169.917.735 _ 3.082.265
Spesa per la rivalutazione dei conti individuali . . 240.000000 250.000.000 + 10.000.000
Pondo accantonam ento m ensilità cessazione dal ser­

vizio (articolo 99 Regolamento n. 7088) . . . . 100.000.000 100.000.000 _
Rimborso acqua per uso familiare, personale Ente . 8303.714 8.091.397 — 212.317
Quota parte dell’onere inerente al conglobamento del 

trattam ento  economico al personale dell’Ente . 844.951.685 466.902.162 — 378.049.523

Totale spese di personale . . . 2.277.606.343 1.897.115.789 — 380.490.554

c ) F itti e canoni....................................... 17.837.673 21.964.343 + 4.126.670
Manutenzione ed adattam ento l o c a l i ................. 21.609.756 28.304.147 + 6.694.391
Acquisto e m anutenzione di mobili, strum enti geo­

detici .................................................................... 21-911.320 23.823.522 + 1.912.202
Illuminazione, riscaldamento e pulizia locali . . . . 21-620.980 28.634.772 + 7.013.792
Spese per stam pa, oggetti di cancelleria eoe................. 25.444.237 27.124.566 + 1.680.329
Spese per fornitura divise al personale ed armamento 

alle guardie g iu ra te ........................................... 3.067.877 4.511.655 + 1.443.778
Spese postali, telegrafiche e te le fo n ic h e ..................... 12.662.438 12.284.282 — 378.156
Spese per il servizio t r a s p o r t i .............................. 49.642.375 61.394.219 + 11.751.844
Premi di a s s i c u r a z io n e .............................. 107.089.845 119.796.156 + 12.706.311
Contributi assicurativi per invalidità e vecchiaia al 

personale (a carico dell’E n t e ) .....................
Imposte e tasse.................................................... 11.915.055 17.169.969 + 5.254.914
Celebrazione cinquantenario « borse di studio per i 

Agli dei d ip e n d e n t i .................................. 1.500.000 1.500.000
Spese per liti ed a r b i t r a g g i .......................... 4.930.212 6.263.428 + 1.333.216
Spese c a su a li................................................... 2-580.655 2.385.675 — 194.980
Contributi v a r i .............................. 4.274.879 5.128.170 + 853.291
Spese per il Servizio S a n ita r io .......................... 4.984.657 4.971.894 — 12.763
Interessi passivi su m utui e su anticipazioni bancarie 42.277.602 84.476.079 + 42.198.477

Totale spese diverse . . . 353.349.561 449.732.877 + 96.383.316

T otale spe se  g enera li e di amm inistrazione . . . 2.653.388.028 2.368.08-1.263 — 285.306.765
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In definitiva gli oneri predetti si avviano man mano alla stabilizzazione nei riflessi del­
l’andamento dell’attiv ità  dell’Azienda.

Le spese relative agli assegni ed idoneità agli Amministratori presentano una diminuzione 
di lire 1.199.527; ciò non è dovuto a nessun fatto anormale di gestione, ma solo a qualche circo­
stanza particolare verificatasi nel corso dell’esercizio finanziario 1957-58.

Le spese, invece, relative agli oneri per il personale, comprensivo anche delle spese relative 
al conglobamento, hanno chiuso le loro contabilità speciali con una minore spesa di lire 
380.490.554.

Tale sensìbile riduzione avvia il problema degli oneri del personale verso il suo assetto, 
il quale sarà definitivamente raggiunto mediante l’assorbimento negli organici, con l’espleta­
mento dei concorsi interni, del personale non di ruolo.

Pur presentandosi le spese relative al personale con le anzidette diminuzioni, nel corso del­
l’esercizio finanziario è stata affrontata la spesa:

per fondo rivalutazione conti individuali di prev idenza......................... L. 250.000.000
per fondo accantonamento mensilità cessazione dal servizio (arti­

colo 9 9 ) ....................................................................................................................... » 100.000.000
per quote della competenza per il conglobamento del trattam ento 

ec o n o m ic o ................................................................................................................... » 466.902.162

Totale . . . .  L. 816.902.162

Trattasi di una spesa, come è rilevabile, che si aggira su lire 1.000.000.000 che il bilancio ha 
fronteggiato con i propri mezzi, senza ricorrere ad operazioni extra-bilancio, il che oltre ad indi­
viduare la stabilità del bilancio stesso, pone l’Azienda in condizione di guardare con fiducia al­
l’avvenire, specialmente ora che è possibile pervenire ad una razionale sistemazione di tu tto  il 
personale, via via che lo stesso sarà immesso nei ruoli, dando la possibilità di procedere anche ad 
una più precisa valutazione dei compiti di ciascuno, sia per il miglior rendimento nel servizio, che 
per evitare tu tte  le disfunzioni che si determinavano con il perdurare di una situazione anormale.

Le spese del conglobamento sono state, in definitiva, interamente fronteggiate con le possi­
bilità di bilancio, analogamente a quanto si è verificato per le spese inerenti alla rivalutazione dei 
conti individuali della previdenza per il personale, che hanno inciso per lire 250.000.000 con una 
maggiore spesa di lire 10.000.000 rispetto all’esercizio precedente.

Queste ultime riflettono, oltre che il personale collocato a riposo per raggiunti limiti di età -  
ed in questi ultimi sono compresi alcuni funzionari di grado I -  anche altre 24 unità per le quali 
si è dovuto operare la rivalutazione in dipendenza di decessi o per collocamenti a riposo anticipati 
per ragioni di malattia.

Per i conti individuali relativi alle predette unità, anche se la spesa è stata affrontata 
col bilancio in esame, deve rilevarsi che l’onere sarebbe stato di competenza dei bilanci futuri,
o cioè di quelli sui quali sarebbe andato ad incidere, al termine della carriera, il collocamento 
a riposo di ogni singola unità.

Si è voluto solo per inciso porre in evidenza questo particolare, d’altronde superfluo, in 
quanto la spesa doveva essere sostenuta, come in effetti è stata sostenuta, per fare rilevare che 
parte della spesa dei 250.000.000 di lire non sarebbe caduta nella competenza dell’esercizio 
finanziario in esame, se fatti imprevisti non avessero determinato il decesso o l’anticipato col­
locamento a riposo per malattia delle 24 unità suddette.

Da tu tto  questo, però, emerge l’altra circostanza che parte'dell’anzidetta spesa è da consi­
derarsi compensata da riduzioni di spesa in altre categorie della stessa rubrica delle « Spese del 
personale », in quanto, per effetto degli anticipati collocamenti a riposo e decessi, sono venute 
a ridursi le spese per stipendi e paghe che si sarebbero dovute corrispondere agli interessati.

Pertanto nelle corrispondenti categorie di spese risultano minori spese per circa 20.000.000 
di lire in dipendenza di tale particolare circostanza.

Gli oneri afferenti alle spese generali di amministrazione risultano in definitiva in aumento 
al precedente esercizio finanziario, anche se nel quadro degli oneri complessivi di personale e 
di funzionamento dell’Amministrazione gli oneri stessi risultino largamente assorbiti dall’eco­
nomia realizzata nella prima delle predette categorie.

L’Azienda, come si è detto illustrando l’andamento delle entrate ordinarie e straordinarie, 
è protesa in uno sforzo produttivo che non conosce sosta.
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Sono in continua fase di incremento i compiti normali di istituto ed in continua espansione 
i compiti straordinari che impegnano l’Ente in un territorio vastissimo, il che giustifica l’anda­
mento delle spese generali di Amministrazione che, comunque, per il loro ammontare complessivo 
incidono in una percentuale che oscilla dal 12 al 13 per cento dell’insieme di tu tte  le spese 
sostenute dall’Ente.

Se si pensa per poco:
al vasto territorio in cui l’Ente è chiamato ad operare, che abbraccia ben nove provincie; 
alla esistenza di una vasta organizzazione capillare che interessa i 420 comuni serviti; 
ad una estesa rete di magazzini che provvede ai rifornimenti di tu tti i centri di impiego 

dei materiali;
alla esistenza di impianti poderosi compresa una linea telefonica che si distende lungo 

le provincie dove l’Acquedotto articola la sua attività;
all’esistenza di centinaia di cantieri di lavoro, compresi 3 di rilevante importanza (Ac­

quedotto del Calore, Acquedotto del Frida ed Acquedotto di « Destra Seie ») che interessano 
sia le opere esterne che la distribuzione urbana;

alla necessità di assicurare organici servizi di trasporto fra la Sede e i centri di lavoro 
predetti, taluni privi di comunicazioni pubbliche, nonché fra la Sede e gli altri centri minori 
e fra quella e i cantieri di lavoro è possibile -  sia pure mediante brevi cenni illustrativi -  
avere una visione panoramica, ma sicura di quelli che sono i compiti e le responsabilità che 
l’Ente è chiamato ad assolvere.

Da tante considerazioni può rilevarsi che l’incidenza degli oneri generali è stata mante­
nuta nei più stretti limiti e vigilata con ogni oculatezza, tanto più che, negli oneri che hanno 
determinato la maggiore spesa, ben lire 47.543.391 sono dovuti in parte ad ammortamenti 
di mutui contratti per le necessità dei precedenti esercizi ed i parte per pagamento di imposte 
e tasse relative all’esercizio di competenza.

Gestione Acquedotti Lucani.

Il rendiconto finanziario relativo alla Gestione Acquedotti Lucani presenta per l’esercizio 
1958-59 entrate accertate per lire 2.111.312.053, che si pareggiano con altrettante spese.

Gli accertamenti di Entrata sono così distinti:
Capitolo n. 36-a). -  Proventi per concessioni di acqua, canoni, ec­

cedenze di consumo e nolo c o n ta to r i ....................................................................L. 103.109.333
Capitolo n. 36-b). -  Fitti e c a n o n i ........................................  » 632.948
Capitolo n. 36-c). -  Interessi a t t i v i ........................................  » 36.427
Capitolo n. 36-d). -  Cessioni di materiali a t e r z i ............... » 4.870.464
Capitolo n. 36-e). -  Contributo statale a pareggio della Gestione —
Capitolo n. 36-/). -  Contributo a pareggio della Gestione (antici­

pazione dell’E n t e ) ....................................................................    » 249.901.127
Capitolo n. 3Q-g). -  Quota di spese generali per opere finanziarie

dalla Cassa per il M ezzogiorno ....................... ...........................................  » 36.538.268
Capitolo n. 36-h). -  Proventi eventuali d iv e rs i .................... . » 2.478.323
Capitolo n. 36-i). -  Quote di spese generali per opere a carico dello

Stato, dei Comuni, ecc............................................................................................... » 3.897.106
Capitolo n. 36- 0 - -  Impiego di materiali acquistati con i fondi di

parte o r d in a r i a .........................................................................................................  »
Capitolo n. 37-a). -  Proventi per progetti, per lavori e costruzione

im p ia n t i ...................................................................................................................... » 37.170.928
Capitolo n. 37-5). -  Contributo dagli utenti per completamento condotte » 20.856.071
Capitolo n. 37-c). -  N egativo....................................................................  » —
Capitolo n. 37-d). -  N egativo....................................................................  » —
Capitolo n. 37-e). -  Opere finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno L. 1.534.317.071
Capitolo n. 37-/). -  Opere di acquedotto e fognature danneggiate

da eventi bellici.......................................................................................................... » 39.888.894
Capitolo n. 38a-n). -  Partite di g i r o ......................................  » 77.615.093

Totale Entrate Acquedotti Lucani . . .  » 2.111.312.053

1 3 . —  P r e v i s i o n i ; L a v o r i  p u b b l i c i .
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Le suddette Entrate si bilanciano con le seguenti Spese:

Capitolo n. 63-a/o). -  Spese di P e rs o n a le ............................ L. 196.360.787
Capitolo n. 64-a/g). -  Spese generali d iv e rs e ...................... » 40.516.807
Capitolo n. 65-a). -  Manutenzione e riparazione acquedotto . . .  » 90.244.736
Capitolo n. 65-6). -  Spese per acquisto di m a te r i a l i .....................  » 36.222.647
Capitolo n. 65-c). -  Studi e p r o g e t t i ..................................................  » 38.119.019
Capitolo n. 68-a). -  Spese per progettazione e costruzione impianti » 32.409.720
Capitolo n. 68-6). -  Spese per completamento c o n d o tte .................  » 25.617.279
Capitolo n. 68-c). -  N egativo ...................................................  » —
Capitolo n. 68-d). -  N egativo ................................................... » —
Capitolo n. 68-e). -  Spese finanziate dalla Cassa per il Mezzogiorno » 1.534.317.071
Capitolo n. 68-/). -  Opere di acquedotto e fognatura danneggiate

da eventi bellic i.........................................................................................................  » 39.888.894
Capitolo n. 69-a/n). -  Partite di g i r o ....................................................  » 77.615.093

Totale Spese Acquedotti Lucani . . .  L. 2.111.312.053

Nei confronti dell’esercizio precedente la Gestione Acquedotti Lucani presenta una maggiore 
entrata di lire 1.105.927.041, che si eguaglia alla maggiore spesa.

La maggiore entrata è così costituita:
а) nella parte o r d in a r ia ....................................................................L. 43.402.305
б) nella parte straordinaria .........................................................  » 1.030.238.380
c) nelle Partite di g i r o .................................................................. » 32.286.356

Totale maggiore entrata . . . L. 1.105.927.041

La maggiore spesa di lire 1.105.927.041 è così costituita:
Capitolo n. 63-a/c). -  Spese di P e r s o n a le .......................................— L. 7.383.672
Capitolo n. 64-a/q). -  Spese generali diverse .......................... +  » 16.402.256
Capitolo n. 65-a/e). -  Spese di esercizio e manutenzione . . +  » 34.383.721
Capitolo n. 68-a/g). -  Spese s tra o rd in a r ie ..................................  +  » 1.030.238.380
Capitolo n. 69-a/n). - Partito di g i r o .........................................  +  » 32.286.356

Totale Maggiori Spese . . .  L. 1.105.927.041

È da tener presente che le maggiori spese di esercizio e manutenzione degli Acquedotti 
Lucani, in oire 34.383.721 rispetto all’esercizio precedente, trovano giustifica nei maggiori la­
vori manutentori alle opere, le quali risentono della vetustrà.

Gestione Cassa di previdenza.

La gestione Cassa di previdenza ha segnato nell’esercizio 1958-59 accertamenti di entrata 
per lire 325.737.535 ed impegni di spesa per lire 324.995.425, donde un avanzo di lire 742.110-

L’entrata è così distinta:
a) Trattamento e contributi previdenziali................... ........................L. 179.596.575
b) Cessioni quinto stipendio e sa lari....................................................  » 51.169.697
c) Riscatti effettuati dal personale di ruolo........................................ » 13.408.855
d) Interessi su titoli e crediti vari della Cassa di Previdenza . . » 33.562.327
e) Rimborso titoli e v a r i e ..................................................................... » 2.710.000
/) Anticipazioni concesse alla Cassa m u t u a ....................................  » 17.061.095
g) Anticipazioni concesse alla cooperativa Domus M e a .................. » 28.228.986

Totale entrate L. 325.737.535
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Gli impegni di spesa per un totale di lire 324.995.425 sono così distinti:

a) Cessione quinto stipendio.................................................................... L. 70.468.898
f‘) Acquisto t i t o l i ..................................................................................... » 165.083.717
c) Liquidazioni al p e rso n a le .................................................................  » 45.065.756
d) Debiti v a r i .............................................................................................. » 5.967.054
e) Anticipazioni alla Cooperativa Do mus M e a ..................................  » 30.000.000
/) Anticipazioni alla Gassa m u t u a ....................................................  » 8.410.000

Totale spese . . . L. 324.995.425

Nei confronti dell’esercizio precedente si è avuta una maggiore entrata di lire 20.192.023 
ed una maggiore spesa di lire 20.434.600.

Gestione fognature.

La Gestione fognature presenta accertamenti di entrata ed impegni di spesa per 816.398.773 
lire, a fronte di lire 726.993.809 dell’esercizio precedente, e quindi con maggiori accertamenti 
di lire 89.404.964.

Tra le spese figura l’importo di lire 845.650 per avanzo di gestione da destinarsi alla costi­
tuzione di un fondo di riserva per riparazioni straordinarie e per rinnovamento a mente del­
l’articolo 6 del decreto-legge 2 agosto 1938, n. 1464.

Il suddetto avanzo, compreso quello di lire 82.119.126 alla data del 30 giugno 1959 rag­
giunge la somma di lire 82.964.776, avanzo da servire per le finalità di cui sopra.

Il maggiore accertamento di entrata e di spesa di lire 89.404.964 si è avuto nei proventi 
per progetti e lavori di costruzione allacciamento tronchi stradali.

Gestione spaccio aziendale.

Detta Gestione si è estinta con la riscossione dei residui attivi e con i pagamenti risultanti 
dal rendiconto finanziario.

Gestione edilizia.

La Gestione edilizia ha presentato nell’esercizio finanziario 1958-59 accertamenti di entrata 
per lire 29.196.277, di cui lire 15.333.332 al conto costruzioni e lire 13.862.945 al conto gestioni.

Tra gli accertamenti del conto Costruzioni figura quello di lire 10.000.000 per la costruzione 
di case popolari, di cui alla legge 2 luglio 1949, n. 408, per i dipendenti di Poggia, Lecce e Bari.

Il conto gestioni, chiusosi con un accertamento di lire 13.862.945, come innanzi detto, 
comprende fitti e canoni versati dagli inquilini delle case popolari.
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CONTO RESIDUI

I residui attivi e passivi al 30 giugno 1958 hanno subito, durante l’esercizio finanziario 
1958-59, le seguenti variazioni:
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La Gestione Acquedotto Pugliese (esercizio) presenta una riduzione di residui attivi di 
lire 21.706.794 ed una riduzione di residui passivi di lire 65.174.636.

La Gestione Acquedotti Lucani presenta variazioni in meno di lire 48.604 nei residui 
attivi ed una riduzione nel conto dei residui passivi di lire 6.583.228.

La Gestione fognature presenta una riduzione nei residui attivi di lire 325.529 ed una 
riduzione in quelli passivi di lire 11.426.209.

Nessuna variazione, sia nei residui attivi che in quelli passivi, si è avuta a registrare nelle 
contabilità «Cassa di previdenza», «Spaccio aziendale», «Edilizia» ed «Alta Irpinia ».

L’avanzo finanziario che al 30 giugno 1958 è stato determinato in lire 502.347.549,35, 
per effetto delle variazioni citate nel conto dei residui attivi e passivi, nonché dei risultati 
della Gestione di competenza, come appare nei prospetti avanti riportati, ha subito al 30 
giugno 1959 una riduzione di lire 156.795.967, riducendosi quindi a lire 345.551.582,35, come 
risulta dal prospetto che segue:

A v a n z o  f in a n z ia r io  c o m p l e s s iv o  a l  30 g iu g n o  1959.

GESTIONI

A v a n z o  (+ )
0

DISAVANZO (— )

al 30 giugno 
1958

V a r i a z i o n i  

conto residui 
esercizi 

precedenti

T o t a l i

A v a n z o  ( + )
0

d i s a v a n z o  (— ) 
dell’esercizio 

1958-59

A v a n z o  { + )

0
d i s a v a n z o  (— ) 

al 30 giugno 
1959

Esercizio e m anu tenzione Ac­
q uedo tto  ..................................... +  485.802.745,74 - f  43.467.842 - +  529.370.587,74 — 218.652.618 - +  310.717.969,74

S ilv icoltura del S e i e .................. — — — — —

Gestione A cquedo tti L ucani . . — 239.597.751,10 +  6.534.624 - — 233.063.127,10 — — 233.063.127,10

Gestione Cassa d i p rev idenza . +  184.968.856,25 — +  184.968.356,25 +  742.110 - +  185.710.466,25

Gestione fo g n a tu ra ....................... +  71.275.315,32 +  11.100.680 - +  82.375.995,32 — +  82.375.995,32

Gestione spaccio aziendale . . — 795.582,86 +  11.395 - — 784.187,86 — — 784.187,86

Gestione e d i l iz ia ........................... — — — — —

A lta I r p i n i a .................................... +  594.466 - — +  594.466 - — +  594.466 -

T otale  . . . +  502.847.549,35 +  61.114.541 - +  563.462.090,35 — 217.910.508 - +  345.551.582,35

Dai prospetti del conto « residui » si desume che nell’esercizio finanziario 1958-59 i residui 
attivi sono aumentati, rispetto all’esercizio precedente, di lire 1.400.353.358, e quelli passivi 
sono aumentati di lire 1.658.707.705.
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In conseguenza di ciò si è verificata un’eccedenza di lire 587.222.298 nei residui attivi 
rispetto a quelli passivi, come è posto in evidenza nel prospetto che segue:

GESTIONI R e s i d u i  a t t iv i R e s i d u i  p a s s iv i

D i f f e r e n z a  
fra i residui attivi 

e quelli passivi

E s e r c i z io .....................................................................

A cquedo tti L u c a n i ..................................................

Gassa di p r e v id e n z a ..............................................

F o g n a tu re .....................................................................

S ilv icoltura del S e i e ..............................................

Spaccio aziendale ...................................................

E d il iz ia ..........................................................................

A cquedotto  A lta  Irp in ia  .....................................

T o ta li . . .

6.891.791.978

3.637.254.956

189.699.256

707.455.844

591.722

»

185.709.959

176.614.300

6.409.977.150

3.634.066.073

275.518.673

516.267.271

219.605

»

136-552.872

229.294.103

+  481.814.828 

+  3.188.883

— 85.819.417 

+  191.188.573 

+  372.117

»

+  49.157.087

— 52.679.803

11.789.118.015 11.201.895.747 +  587.222.268

R e s i d u i  a t t iv i .

L’andamento dei residui attivi fra le diverse Gestioni è così determinato:

Gestione Acquedotto Pugliese (Esercizio).
Nella Gestione Acquedotto Pugliese (Esercizio) si sono avuti aumenti nei residui attivi di 

lire 109.855.218, tenuto anche conto delle diminuzioni ai residui degli esercizi precedenti di 
lire 21.706.794, verificatesi nel corso dell’esercizio.

L’aumento di lire 109.855.218 è così costituito:
a) Proventi per canoni, eccedenze, ecc....................................................L. 1.241.236.632
b) Proventi vari dell’esercizio .................................................................. » 1.367.010
c) Entrate straordinarie effettive dell’e se rc iz io ................................  » 292.891.951
d) Lavori a totale carico di t e r z i .........................................................  » 1.461.245.780
e) Redditi di fondi di riserva spec ia li..................................................... » 283.700
/) Partite di giro .  ..............................................................................  » 272.803.098

per un totale d i .................................................................. L. 3.269.928.171
che diminuite delle variazioni apportate ai Residui degli esercizi pre­
cedenti:

a) Canoni, eccedenze di consumo e nolo
c o n t a to r i .................................................................  — L. 14.577.715

b) Proventi vari dell’esercizio . . . . . .  — » 243.728
c) Entrate varie dell’esercizio ................. +  » 299.860
d) Partite di g iro ........................ — » 7.185.211

delle riscossioni in conto Residui:
a) Proventi per concession i..........  L. 770.197.654
b) Proventi vari dell’eserc iz io .......  » 112.226.785
c) Entrare varie dell’esercizio.......  » 435.421.227
d) Entrate per lavori a carico di te rz i. . . » 1.170.199.653
e) Entrate per lavori a carico de’.lo Stato . » 300.421
/) Entrate per lavori a parziale carico di terzi » 12.161.475
g) Movimento di capitali. . . .  ................  » 600.000.000
h) Partite di giro................................ » 37.858.944

21.706.794

per un totale d i ....................     » 3.138.366.159

porta all’aumento di .   L. 109.855.218
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Gestione Acquedotti Lucani.

Nella Gestione Acquedotti Lucani si è avuto un aumento di residui attivi di lire 1.175.762.054, 
tenuto conto della variazione in meno di lire 48.604 ai residui degli esercizi precedenti. 

L’aumento dei residui attivi della gestione di competenza è così costituito:

a )  Proventi per concessioni di acqua.........................................................L. 32.732.975
b) Altre entrate effettive o r d in a r ie .......................................................  » 650.790
c) Proventi per progetti e per lavori di costruzione impianti . . » 4.079.007
d) Contributo per completamento c o n d o t t e .......................................  » 3.084.729
e) Opere finanziate dalla Cassa per il M ezzogiorno..........................  » 1.281.831.959
/) Per opere danneggiate da eventi b e l l ic i ...........................................  » 32.875.901
g)  Partito di g i r o ........................................................................................  » 18.361.498

per un totale d i .....................................................................  L. 1.373.616.859

che diminuito delle variazioni ai residui degli esercizi precedenti:

a) Proventi per concessioni di acqua . . . .  — L. 24.164
b) Altre entrate effettive ordinarie. . . . . .  — 27.500
c) Proventi per progetti per costruzione e ripa­

razione im p ian ti.................................................................  -\- » 3.060
-------------------» 48.064

e delle riscossioni in conto residui:

a) Proventi per concessioni di a c q u a ..................L. 19.800.112
b) Altre entrate effettive o r d in a r i e ..............  » 7.630.500
c) Proventi per progetti e costruzione impianti . » 14.063.109
d) Contributo per completamento condotte . . .  » 444.835
e) Per opere finanziate dalla Cassa per il Mezzo­

giorno ..........................................................................................  » 149.594.186
/) Per opere di acquedotto e fognatura danneg­

giate da eventi bellic i......................................................  » 5.771.758
g) Partito di g i r o ...............................................  » 501.701

per un totale d i ......................................................................................................  » 197.806.201

porta all’aumento d i ...................................................................................................L. 1.175.762.054

Gestione Fognature.

La Gestione Fognature nell’esercizio 1958-59 ha avuto un aumento nei residui attivi di 
lire 64.412.840, tenuto conto della variazione in meno nei residui degli esercizi precedenti di 
lire 325.529.

L’aumento è così costituito:

a) Addizionale sul prezzo dell’a c q u a ...................................................... L. 130.702.075
b) Proventi per vendita l i q u a m i .........................................................  » 1.638.886
c) Proventi per progetti e lavori di allacciamento a tronchi . . .  » 127.087.197

per un totale di ............................................................................................................L, 259.428.158



2 0 0
A tt i  P a r la m e n ta r i S en a to  d e l la  R e p u b b l ic a

III LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Riporto . . .  L. 259.428.158

che diminuito delle variazioni ai Residui degli esercizi precedenti:

a) Addizionale sul prezzo dell’acqua . . . .  — L. 222.967
b) Proventi per vendita di liquami . . . .  — » 52.770
c) Proventi per progetti e lavori di allaccia­

menti ai t r o n c h i ................................................................. — » 49.792
325.529

e delle riscossioni in conto Residui:

L. 65.161.890 
» 4.022.058

» 125.505.841

a) Addizionale sul prezzo dell a c q u a ....................
b) Proventi per vendita di l i q u a m i .....................
c) Proventi per progetti e lavori di allacciamenti 

a t r o n c h i ..................................................................................

per un totale d i ................................................................................................... » 194.689.789

porta all’aumento d i ................................................................................................... L. 64.412.840

Gestione Cassa di previdenza.

I residui attivi della Gestione Cassa di previdenza sono aumentati nel corso dell’esercizio 
.1958-59 di lire 46.860.035.

L’aumento di cui sopra è così costituito:

Residui di c o m p e te n z a ...................................................................... L. 55.765.939
Detraendo le riscossioni in conto dei residui negli esercizi pre­

cedenti p e r ...............................................................................................................— » 8.905.904

si ottiene l’aumento di cui sopra i n .........................................................  L. 46.860.035

Gestione Spaccio aziendale.

I residui attivi dell’esercizio 1957-58 e precedenti, ammontanti a lire 2.326.271, sono 
stati assorbiti da riscossioni di pari importo.

Gestione Edilizia.

La Gestione edilizia ha avuto un aumento di residui attivi di lire 5.789.482. Difatti, per 
effetto delle riscossioni in conto residui per lire 4.210.518 e delle somme rimaste da riscuotere in 
conto competenza dell’esercizio 1958-59 per lire 10.000.000, tornano i residui, come detto 
innanzi, di lire 5.789.482.

Silvicoltura del Seie.

La consistenza dei residui di detta Gestione si è ridotta di lire 24.174, per effetto delle 
riscossioni avvenute nel corso del l’esercizio 1958-59, nel conto dei residui degli esercizi 
precedenti.

Gestione Alta Irpinia.

Anche i residui di detta Gestione sono diminuiti di lire 12.461.896, per effetto di riscossioni 
in conto residui.
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R e s i d u i  p a s s i v i .

I residui passivi dell’esercizio 1958-59, si presentano, come meglio specificato qui di seguito, 
secondo le diverse Gestioni:

Gestione Acquedotto Pugliese (esercizio): con un aumento di. . . . L. 419.633.747
Gestione Acquedotti Lucani, con un aumento d i ...................................  » 1.192.193.799
Gestione Silvicoltura del Seie, senza alcuna v a ria z io n e ........................ » —
Gestione Gassa di previdenza, con un aumento d i ................................ » 122.322.734
Gestione Fognature, con un aumento d i ....................................................  » 10.529.548
Gestione Edilizia, con una diminuzione d i ................................................ » 276.958
Gestione Alta Irpinia, con una diminuzione d i .......................................   » 85.683.770

Analizzando le cause delle variazioni suddette per ogni singola Gestione, si ha:

Gestione Acquedotto Pugliese (esercizio).

Si è verificato nella gestione in parola un aumento di lire 419.633.747, come detto innanzi, 
tenuto conto della variazione per minori accertamenti nei residui degli esercizi precedenti di
lire 65.174.636.

L’aumento è così ^costituito:

a )  Spese di p e r s o n a le .........................................................................L. 103.195.758
b) Spese diverse................................................................................  » 20.708.138
c) Spese di esercizio e m anutenzione...................................  » 244.776.876
d) Spese straordinarie effettive dell’eserc iz io ........................  » 411.977.852
e) Spese per lavori a totale carico di t e r z i .........................  » 1.445.150.006
f) Partite di g i r o ....................................................   » 133.057.939

per un totale d i .....................................................   L. 2.358.866.569

che diminuito delle variazioni ai residui degli esercizi precedenti:

................................. — L.a) Spese di Personale............................
b) Spese diverse . . .  ....................
c) Spese di esercizio e manutenzione
d) Partite di g i r o .................................

1.846.627
986.025

56.432.149
5.909.835

per un totale d i .......................................................................................................  » 65.174.636

e dei pagamenti effettuati in conto residui:

a) Spese di perso n a le .....................................
b) Spese diverse.................................................
c) Spese di esercizio e manutenzione . . .
d) Spese straordinarie effettive dell’esercizio
e) Spese per lavori a totale carico di terzi 
/) Spese per movimento di capitali . . . .
g) Partite di g iro ............................................

L. 177.230.439
16.385.623

258.008.970
161.639.782

1.126.385.762
12.520.300

121.887.310
1.874.058.186

dà l’importo di L. 419.633.747
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Gestione Acquedotti Lucani.

L’aumento dei residui passivi di lire 1.192.193.799 è così costituito:

a) Spese di p e r s o n a le ..........................................................................
b) Spese diverse ..................................................................................
c) Spese di esercizio e m a n u te n z io n e .............................................
d) Spese straordinarie e f f e t t iv e .........................................................
e) Partito di g i r o ..................................................................................

L. 5.819.163
3.534.410

33.503.905
1.426.679.574

35.649.771

per un totale d i ........................................................................................................L. 1.505.186.823

che diminuito delle variazioni ai residui degli esercizi precedenti:

a) Spese di p ersonale ...................................................... L. 144.427
b) Spese d iv e r s e ............................................................  » 101.400
c) Spese di esercizio e m anutenzione.......................  » 6.337.401

6.583.228

e dei pagamenti in conto residui:

a) Spese di personale ..............................................L.
b) Spese d iv e r s e ........................................................  »
c) Spese di esercizio e manutenzione .................  »
d) Spese straordinarie e f f e t t i v e .............................. » 249.811.094

13.102.534 
1.681.339 

36.518.É

e) Partite di giro 5.295.943

per un totale di » 306.409.796

dà l’importo d i ............................................................................................................L. 1.192.193.799

Gestione Cassa di previdenza.

Le Gestione della Cassa di previdenza ha avuto un incremento nei residui passivi di 
lire 122.322.734, così costituito:

Residui di co m p e ten z a ................................................................................... L. 170.295.624
Detratti i pagamenti in conto r e s id u i .....................................................  » 47.972.890

Si ottiene l’importo innanzi detto d i ....................................................... L. 122.322.734

Analizzando i residui passivi si desume che gli stessi sono principalmente rappresentati 
da acquisto di titoli non perfezionato alla data del 30 giugno 1959, nonché da imposte e 
tasse le cui somme non sono state ancora versate all’Ufficio Distrettuale delle Imposte.

Gestione fognature.

I residui della Gestione fognature da lire 505.737.723, alla data del 30 giugno 1958, 
sono saliti a lire 516.267.271 alla data del 30 giugno 1959, con un aumento di lire 10.529.548.
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Detto aumento è così costituito:

a) Spese per lavori di manutenzione impianti
b) Spese per costruzione allacciamenti . . .
c) Avanzo di g e s t io n e .....................................

L. 79.532.075 
» 124.613.155
» 845.650

per un totale di L. 204.980.880

che diminuito della variazione alle spese per l’esercizio
e la m anu tenzione ..................................................................
e dei pagamenti complessivi in conto residui di . . .

L. 11.426.209 
» 183.035.123

» 194.461.332

dà un totale di L. 10.529.548

Gestione edilizia.

I residui di detta Gestione sono diminuiti di lire 276,958, essendo passati da lire 136.829.830 
alla data del 30 giugno 1958, a lire 136.552.872 alla data del 30 giugno 1959, per effetto 
della differenza tra i pagamenti effettuati in conto residui ammontanti a lire 10.276.958 e i 
residui di competenza di lire 10.000.000

Gestione Alta Irpinia.

I residui di detta Gestione sono diminuiti di lire 85.683.770, per effetto di a ltre ttan ti 
pagamenti effettuati nell’esercizio finanziario in conto residui.

La Gestione dei residui a ttiv i riferita in modo specifico alla riscossione dei proventi 
per vendita di acqua, al 30 giugno 1959, ha presentato la situazione che si rileva nei prospetti 
che seguono, distinti per la Gestione Acquedotto Pugliese e Gestione Acquedotti Lucani.

Per tale situazione valgono le ragioni illustrate nella parte di trattazione generale dei 
residui, ponendo in evidenza che l’andamento degli stessi deve considerarsi normale, e, 
comunque, aderente all’andamento funzionale dell’Azienda.
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MOVIMENTO DI CASSA 

Nell’esercizio finanziario 1958-59 la Cassa ha avuto il seguente movimento:

Conto residui Conto competenza Totale

R isc o ss io n i..........................L. 3.546.304.842 6.522.976.930 10.069.281.772
P a g a m e n t i ..................... » 2.507.436.723 7.460.286.669 9.967.723.392

Eccedenza attiva (+ ) o 
passiva (—) .................L. +  1.038.868.119 — 937.309.739 +  101.558.380

Nel precedente esercizio 1957-58 si sono verificate riscossioni e pagamenti come appresso:

Conto resìdui Conto competenza Totale

R isc o ss io n i..........................L. 2.704.280.909 5.632.176.115 8.336.457.024
P a g a m e n t i ..................... » 2.225.823.641 6.581.865.984 8.807.689.625

Eccedenza attiva (+ ) o 
passiva (—) .................L. +  478.457.268 — 949.689.869 — 471.232.601

Nel prospetto che segue sono messe in evidenza le differenze fra i due esercizi:

Conto residui Conto competenza Totale

R isco ss io n i.....................L. +  842.023.933 +  890.800.815 +  1.732.824.748
P a g a m e n t i ........................ » +  281.613.082 +  878.420.685 +  1.160.033.767

Eccedenza attiva (+ ) o 
passiva (—) .................L. +  560.410.851 +  12.380.130 +  572.790.981
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La situazione del conto corrente libero di cassa n. 18 presso il Banco di Napoli, che al 30 
giugno 1958 risultava come appresso:

Gestione Acquedotto Pugliese (Esercizio) . . . disponibilità — L. 92.778.559,25
» Gassa di Previdenza ..............................  » » 101.886.298,52
» F o g n a tu ra ..................................  » » 336.195.367,75
» Acquedotti L u c a n i ..................................  » — » 473.785.818 —
» E d i l i z i a ...................................    » » 30.064.189 —
» Costruzioni ............................................... » — » 984.944 —

e quindi con un saldo a debito d i ..........................................................  L. 99.403.465,98

per effetto dei versamenti verificatisi durante l’esercizio finanziario 1958-59, aumentati a 
lire 8.487.334.524 e di prelevamenti in lire 8.533.188.105, si presenta al 30 giugno 1959 con un 
saldo a debito di lire 145.257.046,98, come è messo in evidenza dal prospetto che segue:

Co n t o  c o r r e n t e  b a n c a r io  n . 18.

G E S T I O N I
Sa l d i

al
1» luglio 1958

V e r s a m e n t i P r e l e v a m e n t i

R is u l t a n z e

al
30 giugno 1959

Esercizio.......................... — 92.778.559,25 6.821.772.713 — 6.938.491.703 — — 209.497.549,25

Gassa di previdenza . . . 101.886.298,52 278.877.500 — 202.672.691 — 178.091.107,52

F o g n a tu ra ...................... 336.195.367,75 750.153.764 — 597.253.717 — 489.095.414,75

Acquedotti Lucani. . . . — 473.785.818 — 624.341.388 — 789.040.079 — — 638.484.509 —

Edilizia.............................. 30.064.189 — 12.189.159 — 5.729.915 — 36.523.433 —

Costruzioni...................... — 984.944 — — — — 984.944 —

Spaccio aziendale . . . . — — — —

Totale . . . — 99.403.465,98 8.487.334.524 — 8.533.188.105 — — 145.257.046,98

C o n t o  c o r r e n t e  v in c o l a t o  n . 18 q u a l e  r is u l t a  d a l  C o n t o  d e l  p a t r im o n io .

GESTIONI
Sa l d i

al
1° luglio 1958

V e r s a m e n t i P r e l e v a m e n t i

PiISULTANZE
al

30 giugno 1959

E s e r c iz io ................................ 6.624.906,73 45.853.581 — 6.938.491.703 — — 64.240.502,27

Cassa d i p rev idenza . . . 101.886.298,52 6.821.772.713 — 202.672.691 — 178.091.107,52

F o g n a t u r a ............................ 336.195.367,75 278.877.500 — 597.253.717 — 489.095.414,75

A cq u ed o tti L u c a n i . . . . — 473.785.818 — 750.153.764 — 789.040.079 — — 638.484.509 —

E d iliz ia ..................................... 30.064.189 — 624.341.388 — 5.729.915 — 36.523.433 —

C o s tru z io n i............................ — 984.944 — 12.189.159 — — — 984.944 —

Spaccio aziendale . . . . — — — —

T ota le  . . . — 8.533.188.105 — 8.533.188.105 — —
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Co n t o  c o r r e n t e  v in c o l a t o  n . 18 -  A c q u e d o t t o  P u g l i e s e .

Detto conto presentava al 1° luglio 1958 una disponibilità di lire 1.920.862 che, per effetto 
dei versamenti verificatisi nel corso dell’esercizio, in lire 99.585, è salita a lire 2.020.447.

Co n t o  c o r r e n t e  v in c o l a t o  n . 19 -  Co s t r u z io n i .

La consistenza di detto conto non è variata per il fatto che gli interessi sono stati fatti 
affluire al conto corrente n. 18.

Co n t o  c o r r e n t e  v in c o l a t o  n . 20 -  Ca s s a  d i  p r e v i d e n z a .

Il conto corrente vincolato di detta Gestione presentava al 1° luglio 1958 una disponibi­
lità di lire 5.560.857.

Per effetto degli interessi maturatisi nel corso dell’esercizio, ammontanti a lire 253.165, 
il conto stesso è salito a lire 5.814.022.

Dai dati innanzi esposti, si ricava la situazione generale dei conti correnti presso il Banco 
di Napoli, quale risulta riassunta nel prospetto che segue:

S it u a z io n e  g e n e r a l e  d e i  Co n t i .

CONTO
C o n s i s t e n z a

al
1° luglio 1958

V e r s a m e n t i P r e l e v a m e n t i

C o n s i s t e n z a

al
30 giugno 1959

Esercizio libero (18) . . . 

Reciproco vincolato (18) 

Conto costruzioni (19) . . 

Cassa previdenza (20) . .

— 99.403.465,98 

1.920.862 — 

266.909 — 

5.560.857 —

8.487.334.524 — 

99.585 —

253.165 —

— 8.533.188.105 — — 145.257.046,98 

2.020.447 — 

266.909 ■ - 

5.814.022 —

— 91.654.837,98 8.487.687.274 — — 8.533.188.105 — — 137.155.668,98

1 4 . —  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b l i c i .
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II.

SITUAZIONE PATRIMONIALE GENERALE AL 30 GIUGNO 1959

SITUAZIONE PATRIMONIALE GENERALE 

La consistenza al 30 giugno 1958 d i ....................................................L. 37.384.753.470,18

per effetto delle variazioni in più verificatesi nel corso dell’esercizio 
finanziario 1958-59 e precisamente nelle Gestioni:

Acquedotto P u g l ie s e ..................................L. 36.350.621.707 —
Acquedotti L u c a n i ....................................  » 7.387.968.713 —
F o g n a tu ra .....................................................  » 3.411.427.142 —
Cassa di p r e v id e n z a ................................  » 1.226.778.671 —
E d il iz ia .........................................................  » 100.288.810 —
Spaccio az iendale .....................................  » 5.345.263,82

per un totale di .  ....................................................................................... » 48.482.430.306,82

e per effetto delle diminuzioni nelle Gestioni:

Acquedotto P u g l ie s e .................................. L. 33.492.011.087 —
Acquedotti L u c a n i ....................................  » 4.306.545.607 —
F o g n a tu ra .....................................................  » 3.069.697.958 —
Cassa di p r e v id e n z a .............................  » 1.009.965.629 —
E d i l iz ia ...................................................... » 85.232.436 —
Spaccio az ien d a le .....................................  » 6.482.422,76

per un totale d i .............................................................................................   » 41.969.935.139,76

è salita al 30 giugno 1959 a ......................................................................L. 43.897.247.637,24

Le passività che al 30 giugno 1958 am­
montavano a ............................................................L. 37.384.752.470,18
esclusi:

Patrimonio netto L. 23.875.066.786,65 
Utili netti . . . »  66.895.851,69

------------------------  » 23.941.962.638,34

L. 13.442.789.831,84

per effetto delle varia­
zioni verificatesi nell’e­
sercizio 1958-59 ed am­
montanti a .....................L. 21.602.112.317,32

» 19.874.346.232,70 
  --------------  „ 1.727.766.084,62

L. 15.170.555.916,46

che sotratte dall’importo delle a ttiv ità  alla stessa d a t a ................. » 15.170.555.916,46

danno luogo ad una differenza fra attiv ità  e passività di L. 28.726.691.720,78
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L’importo di cui sopra è così ripartito:

Ammontare del patrimonio netto al 30 giugno 1959 . . . .  L. 28.713.629.978,65 
Utili n e t t i ...............................................................................................  » 13.061.742,13

Totale . . . L. 28.726.691.720,78

Infatti, il patrimonio netto che al 30 giugno 1958 ammontava a L. 23.875.066.786,65 
e che per effetto delle variazioni avvenute in aumento:

Gestione Acquedotto Pugliese . . . .  L. 3.199.968.088 —
Gestione Acquedotti Lucani 
Gestione Fognature . . . .
Gestione E d iliz ia ................
Gestione Spaccio Aziendale .

3.308.357.864 — 
599.008.328 — 
28.759.016 — 

5.279.055,44 —
7.141.372.351,44

e di quelle verificatesi in diminuzione:

Gestione Acquedotto Pugliese . . . .  L. 591.852.621 —
Gestione Acquedotti L u c a n i..................  » 1.427.279.785 —
Gestione F ognatu re ....................................  » 267.808.692 —
Gestione E d iliz ia ................................   . » 13.425.684 —
Gestione Spaccio Aziendale.......................  » 2.442.377,44-—

---------------------------- » 2.302.809.159,44

si eleva al 30 giugno 1958 .................................  L. 28.713.629.978,65

aggiunti gli utili che al 30 giugno 1958 am­
montavano a ..........................................................L. 66.895.851,69

e per effetto delle variazioni in meno:

meno le perdite della fognatura e del­
l’esercizio  .............................................  » 53.834.109,56

si riducono al 30 giugno 1959 a ..............................................................  » 13.061.742,13

raggiunge l’importo innanzi citato d i ...........................................................L. 28.726,691.720,78

L’importo anzidetto di lire 28.726.691.720,78 costituisce il patrimonio netto, ossia la 
differenza tra le a ttiv ità  e le passività al 30 giugno 1959.
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III. 

RENDICONTO ECONOMICO

11 conto « profitti e perdite » del bilancio per l’esercizio finanziario 1958-59, relativo alla 
Gestione Acquedotto Pugliese (Gestione Esercizio), presenta le risultanze dì cui appresso:

P ro f i t t i .................................................................  L. 3.893.907.401
P e rd ite .................................................................   . .    » 3.920.143.382

e quindi una perdita netta d i ...................................................................................L. 26.235.981

P r o f i t t i .

I Profitti sono così distinti:

Rendite patrimomiali:
Fitti e canoni (Capitolo n. 2)  L. 10.637.121
Interessi attivi (Capitolo n. 3).............................................................  » 9.030.513

Proventi dell’esercizio:
Proventi per canoni, consumi d’acqua, eccedenza e nolo contatori

(Capitolo n. 1) . .  .....................................................................................   » 3.505,841.686
Indennizzi per assicurazioni, entrate eventuali diverse (Capitolo n. 4) » 35.129.217
Quote spese generali, per costruzioni di fognature, di ampliamento

di reti urbane e di altre opere igieniche (Capitolo n. 6 ) ........................  » 44.234.320
Quote spese generali, di amministrazione e di personale a carico

della Gestione Fognature (Capitolo n. 7)   » 130.000.000
Impiego di materiali della Gestione Acquedotto Pugliese in opere

inscritte fra le spese straordinarie di cui al capitolo n. 8 ........................  » 11.949.460
Cessioni di materiali a terzi (Capitolo n. 5)............................. - . . . » 12.275.490
Quote spese generali per opere, integrative e di sviluppo Acquedotto 

Pugliese per i lavori finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno (Capitolo n. 9) . » 49.059.485

Sopravvenienze ed insussistenze passive:
Aumenti di residui attivi -  Riduzioni di residui passivi -  Soprav­

venienze attive dipendenti da operazioni extra finanziarie................................  » 85.750.109

Totale profitti . . .  L. 3.893.907.401

Le sopravvenienze attive di lire 85.750.109 sono dovute:
a) Aumenti di residui attivi ...................................................................L. 5G.376

Riduzione di residui passivi:
Capitolo n. 5 ..................................... . . . .  L. 1.846.627
Capitolo n. 1 3 ..................................... . . . . » 335.784
Capitolo n. 1 4 ..................................... . . . . » 543
Capitolo n. 1 5 ..................................... . . . . » 415.741
Capitolo n. 1 7 ..................................... . . . . » 95.514
Capitolo n. 1 8 ..................................... . . . . » 48.057
Capitolo n. 2 0 ..................................... . . . . » 2
Capitolo n. 2 7 ..................................... . . . . » 90.384
Capitolo n. 2 8 ..................................... 56.036.300
Capitolo n. 3 0 ..................................... . . . . » 216.386
Capitolo n. 3 2 ..................................... 179.463

Da riportarsi

» 59.264.801

L. 59.321.177
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Capitolo n. 
Capitolo n. 
Capitolo n. 
Capitolo n. 
Capitolo n.

15
20
29
32
33

Riporto
c) Incremento nelle attività patrimoniali in dipen­

denza degli acquisti di materiali fatti con i fondi dei residui 
passivi, i cui impegni nell’esercizio scorso incisero sul 
Conto. Economico:

L.

L. 59.321.177

840.930
27.455

1.251.278
183.855
148.000

d) Aumento di valori verificatesi nella consistenza 
dei materiali (sopravvenienze attive):

Materiali di dotazione ..........................................L. 751.277
Materiali di c o n s u m o .........................................  » 23.226.137

2.451.518

23.977.414

Totale 85.750.109

P e r d i t e .

Le perdite sono così dimostrate:

Spese generali:
a) Spese per gli amministratori (Capitolo n. 1 ) .....................................L. 21.232.597
b) Spese di Personale (Stipendi, salari, paghe, ecc.) (Capitolo 2-12 bis » 1.897.115.789
c) Spese diverse depurate delle partite riguardanti incrementi patri­

moniali (Capitolo n. 13-28).................................................................................. » 407.021.940

Spese di esercizio e manutenzione dell’Acquedotto di Pugliese:
1°) Spese e lavori di manutenzione e ripristino Acquedotto Pugliese 

al netto delle partite riguardanti incremento patrimoniale ed incremento
dei materiali impiegati nei lavori suddetti (Capitolo n. 2 9 ) .......................  » 1.017.412.133

2°) Spese diverse dell’esercizio e manutenzione dell’Acquedotto Pu­
gliese, studi e progetti, risarcimento danni, spese di vigilanza igienica, prove 
materiali, ecc. (Capitolo n. 3 0 -3 5 )...................................................................... » 257.429.359

e) Contributo per Gestioni speciali:
1°) Contributo a pareggio della Gestione Acquedotti Lucani (antici­

pazione provvisoria a carico del bilancio dell’E. A. A. P. Capitolo n. 37) . » 249,901.127
2°) Importo dei materiali della Gestione Esercizio impiegati in opere 

inscritte fra le spese straordinarie aventi riferimento in entrata al capi­
tolo n. 8 ................................................................................................................... » 11.949.460

3°) Valori dei materiali ceduti a terzi aventi riferimento in entrata 
al capitolo n. 5 ......................................................................................................  » 12.275.490

f) Sopravvenienze passive ed insussistenze attive:
1°) Aumenti di residui passiv i.................................................................  —
2°) Riduzione di residui passivi .........................................................  » 14.877.819
3°) Sopravvenienze passive diverse dipendenti da operazioni extra

finanziarie ............................................................................................................... » 30.927.668
4°) Ammortamento e svalutazione.........................................................  —

Totale « Perdite » . . .  L. 3.920.143.382

e quindi una perdita netta di lire 26.235.981,
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Esaminato nei suoi dettagli e confrontato con quello dell’esercizio precedente il conto 
« Profitti » e « Perdite » dell’esercizio 1958-59 della Gestione Acquedotto Pugliese presenta:

Interessi a t t iv i .............................................................................................  L. 79.720
Proventi per canoni, eccedenze di consumo e nolo contatori . . » 524.606.451
Quote di spese generali per costruzioni di fognature, amplia­

mento di reti urbane e di altre opere ig i e n ic h e ........................................  » 15.426.325
Quote spese generali per opere integrative e di sviluppo Acquedotto 

Pugliese per i lavori finanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno.....................  » 13.719.485
Sopravvenienze e insussistenze passive .........................................  » 7.118.109
Spese per gli A m m inistratori..................................................................... » 1.199.527
Spese per il personale.................................................................................  » 380.490.554
Materiali impiegati in opere inscritte fra le spese straordinarie

aventi riferimento col Capitolo n. 8 di e n t r a ta ................................................  » 2.317.828
Materiali ceduti a t e r z i .............................................................................  » 15.035.453
Sopravvenienze passive ed insussistenze a t t i v e ................................  » 10.200.272

Totale incremento al conto economico nei confronti dell’eser­
cizio p reced en te ...................................................... L. 970.193.724

Le maggiori perdite, sempre raffrontate all’esercizio 1957-58, sono così distinte:

Spese diverse depurate delle partite riguardanti incrementi 
p a t r im o n ia l i .............................................................................. ................................. L. 94.416.229

Spese e lavori di manutenzione e ripristino Acquedotto Pugliese 
al netto delle partite rignardanti incrementi patrimoniali ed aumentate 
dei materiali impiegati nei lavori s u d d e t t i ...................................................... » 321.790.292

Spese varie dell’esercizio al netto delle partite riguardanti incre­
menti patrimoniali ...........................................................................................  » 89.242.672

Pitti e canoni........................................................ .....................................  » 537.793
Prodotti del suolo e rendite patrimoniali d iv e r s e ........................... » 25.000
Indennizzi per assicurazioni, entrate eventuali d iv e rse ..................  » 124.391.311
Impiego dei materiali della Gestione Acquedotto Pugliese per 

opere inscritte fra le spese s tra o rd in a r ie ................................................ '. . » 2'317.828
Cessione di materiali a te rz i.................................................................  » 131.331

Totale maggiori perdite nei confronti dell’esercizio precedente L. 632.852.456

Sottraendo dalla perdita dell’esercizio finanziario 1957-58 la differenza fra le maggiori 
perdite e i maggiori profitti, si ottiene la perdita dell’esercizio in questione 1958-59, e pre­
cisamente:

Perdita esercizio finanziario 1957-58 ...........................................— L. 363.577.249
Differenza fra le maggiori perdite e i maggiori profitti . . » 337.341.268

per cui la perdita netta  deU’esercizio 1958-59 e di . . . . .  . L. 26.235.981
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Conto profitti e perdite dell’esercizio finanziario 1958-59 della gestione

ESERCIZIO CONFRONTATO CON QUELLO DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE.

Capi­
tolo DESCRIZIONE

E s e r c iz io

1957-58

E s e r c iz io

1958-59

D i f f e r e n z a  

fra il
1958-59 e il 1957-58

ENTRATE. -  P r o f i t t i .

Rendite patrimoniali.

2 F itti e c a n o n i .............................. 11.174.914 — 10.637.121 — — 537.793 —

3 Interessi a t t i v i .............................. 8.950.793 — 9.030.513 — + 79.720 —

4 p. P rodotti del suolo e rendite pa­
trimoniali d iverse .....................

Proventi dell'esercizio.

25.000 — — — 25.000 —

1 Proventi per canoni, eccedenze 
di consumo e nolo c o n ta to r i. 2.981.235.235 — 3.505.841.686 — + 524.601.451 —

4 p. Indennizzi per assicurazioni en­
tra te  eventuali diverse. . . . 159.520.528 — 35.129.217 — — 124.391.311 —

6 Quote spese generali per co­
struzioni di fognature, am plia­
mento re ti urbane e di altre 
opere ig ie n ic h e .......................... 28.807.995 — 44.234.320 — + 15.426.325 —

7 Quote spese generali di Ammi­
nistrazione e di personale a ca­
rico della gestione Fognature. 130.000.000 — 130.000.000 — _

8 Impiego dei m ateriali della Ge­
stione esercizio in opere in­
scritte fra le spese straordi­
narie............................................... 14.267.288 — 11.949.460 — 2.317.828 —

5 Cessioni di materiali a terzi . . 12.406.821 — 12.275.490 — — 131.331 —

9 Quote spese generali per opere 
integrative e di sviluppo Ac­
quedotto Pugliese per lavori 
finanziati dalla Cassa per il 
M ezzog io rno ..............................

Sopravvenienze ed insussistenze 
passive.

35.340.000 — 49.059.485 — + 13.719.485 —

Aumenti di residui attivi. R idu­
zioni di residui passivi. So­
pravvenienze attive dipendenti 
da operazioni extra finanziarie. 78.632.000 — 85.750.109 — + 7.118.109 —

P erd ita 'n e tta  nell’esercizio . . . 363.577.249 — 26.235.981 — — 337.341.268 —

Totale profitti . . . 3.823.937.823 — 3.920.143.382 — + 96.205.559 —
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C o n to  p r o f it t i  e  p e r d i t e  d e l l ’e s e r c iz io  f i n a n z ia r io  1958-59 d e l l a  g e s t io n e

ESERCIZIO CONFRONTATO CON QUELLO DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE.

Capi­
tolo

DESCRIZIONE
E s e r c iz io

1957-58

E s e r c iz io

1958-59

D i f f e r e n z a  

fra il 
1958-59 e il 1957 58

1

SPESE. -  P erd ite .

Spese generali.

Spese p e r  gli am m in is tra to ri e 
r e v i s o r i .......................................... 22.432.124 — 21.232.597 — — 1.199.527 —

2-12-6Ì8 Spese di p e r s o n a l e ....................... 2.277.606.343 — 1.897.115.789 — — 380.490.554 —

13-28 Spese diverse d epu ra te  dalle p a r­
tite  r ig u ard an ti increm enti pa­
trim oniali .................. .... 312.605.711 — 407.021.940 — - f  94.416.229 —

29

Spese di esercizio e manutenzione.

Spese e lavo ri di m anu tenzione e 
rip ristino  A cquedo tto  Pugliese 
al n e tto  delle p a r ti te  r ig u ar­
d an ti increm enti patrim on iali 
ed au m en ta te  dai m a teria li im ­
p iegati nei lavo ri su d d e tti . . 695.621.841 — 1.017.412.133 — - f  321.790.292 —

30-37 Spese varie dell’esercizio al netto 
delle partite riguardanti incre­
menti p a tr im o n ia li................. 418.087.814 — 507.330.486 — +  89.242.672 —

Materiali impiegati in opere 
iscritte fra le spese straordi­
narie aventi riferimento col 
capitolo n. 8 di entrata . . . 14.267.288 — 11.949.460 — — 2.317.828 —

Materiali ceduti a terzi, aventi ri­
ferimento col capitolo n. 5 di 
entrata.......................................... 27.310.943 — 12.275.490 — — 15,035.453 —

Contributo a pareggio gestione — — —

Sopravvenienze passive ed insus­
sistenze attive.

Aumenti di residui passivi, dimi­
nuzioni di residui attivi e so­
pravvenienze passive diverse 
dipendenti da operazioni extra 
finanziarie.................................. 56.005.759 — 45.805.487 — — 10.200.272 —

Utile netto dell’esercizio . . . . — — —

Ammortamento e svalutazione . — — —

T ota le  perd ite  . . . 3.823.937.823 — 3.920.143.382 — +  96.205.559 —
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PARTE TERZA 

ACQUEDOTTO PUGLIESE

ESERCIZIO DELL’ACQUEDOTTO

Regime del flusso nel canale principale.

Il tributo complessivo delle sorgenti del Seie e della sorgente « La Francesca », presso 
Rionero (entrata in esercizio nell’ottobre 1957), che alimentano direttamente il Canale prin­
cipale dell’Acquedotto, ha avuto un andamento normale; solo nei mesi della primavera del 
1959 ha avuto una fase decrescente che ha inciso sul sistema distributivo.

Come portata media, durante l’esercizio in esame, si sono avuti litri al secondo 4.080, 
contro i litri al secondo 4.052 dell’esercizio precedente, cosi ripartiti:

Portata sorgenti del S e i e .....................................................  litri al secondo 3.966
Portata sorgente « La Francesca » .............................................  » 114

Essa risulta superiore alla media delle portate medie degli esercizi precedenti a partire 
dal 1920, che risulta di litri al secondo 4.052 (compresa la sorgente « La Francesca »), portata 
media, comunque, non adeguata all’accrescimento dei consumi.

Il valore massimo della portata delle sorgenti suddette fu registrato il 1° luglio 1948, con 
litri al secondo 4.834, ed ebbe fase decrescente a partire dal 9 luglio successivo per raggiungere 
il valore minimo di litri al secondo 3.718 il 16 gennaio 1959. Dopo questa data ebbe inizio la 
fase crescente della portata che raggiunse il massimo valore di litri al secondo 3.918 il 16 giugno 
1959; dopo di che, secondo il normale andamento delle sorgenti, inizia la ripresa della fase 
decrescente.

In relazione all’andamento del tributo delle sorgenti l’alimentazione degli abitati è stata 
soddisfacente nel primo semestre dello esercizio (2° semestre 1958), mentre nel secondo semestre 
(1° del 1959) per l’andamento notevolmente uniforme della portata con valore medio piuttosto 
basso, i servizi di distribuzione hanno subito notevoli restrizioni specialmente nei periodi not 
turni e soprattutto durante i mesi primaverili e della successiva stagione estiva.

Durante l’esercizio è stato pertanto necessario, in relazione alle sempre maggiori richieste 
dell’utenza, utilizzare le acque sussidiarie attinte da acquedotti ausiliari costruiti e man mano 
messi in funzionamento nel Salento e nella Capitanata.

L’acqua fornita da questi acquedotti ausiliari ha dato un apporto, nei periodi estivi e di 
massimo bisogno, di circa litri al secondo 300 ed un volume complessivo durante tutto  l’esercizio 
di metri cubi 7.924.635.

In seguito saranno date notizie di dettaglio in merito all’attività degli acquedotti ausiliari.

Opere in esercizio.

Durante l’esercizio 1958-59 il servizio degli acquedotti gestiti dall’Ente nella Puglia e nelle 
provincie finitime, è stato esteso ai seguenti abitati:

Provincia di Avellino: Lacedonia e Cairano, alimentati dall’Acquedotto dell’Alta Irpinia 
che ha origine dal Canale principale dell’Acquedotto Pugliese;

Provincia di Foggia: Zapponeta, alimentato da pozzo artesiano;
Provincia di Matera: frazione « La Martella » di Matera, alimentata dal’Acquedotto 

Pugliese.
Gli abitati (centri, frazioni e località) serviti al 30 giugno 1959 risultano pertanto n. 359 

con una popolazione complessiva di abitanti 3.520.623, risultante dai dati anagrafici al 31 
dicembre 1958 acquisiti dall’Ufficio statistiche dell’Ente.
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I n. 359 abitati serviti sono ripartiti per provincia come appresso:

Numero PROVINCIE
N u m e r o

ABITATI

P o po l a z io n e
RESIDENTE LEGALE 

al 1958

1 Avellino . . . 8 38.212

2 Bari . . . . 70 1.274.750

3 Brindisi . . . 34 334.857

4 Campobasso 6 36.577

5 Foggia . . . 48 622.129

6 Lecce . . . . 148 668.331

7 M atera . . . 2 36.415

8 Potenza . . . / 4 43-288

9 T aranto . . . 39 466.064

Totale . . . 359 3.520.623

L’incremento delle reti di distribuzione urbana, costruite con finanziamenti a carico dello 
Stato, dei comuni o con concorso degli utenti, e l’incremento delle derivazioni per nuove con­
concessioni d ’acqua sono illustrati in appositi capitoli successivi.

Funzionamento delle opere e loro manutenzione.

La conservazione delle opere dell’acquedotto nell’esercizio 1958-59 è stata assicurata 
mediante un complesso di lavori e di interventi di manutenzione, le cui spese ammontano, 
al netto degli oneri di carattere generale, a lire 1.147.068.678, così ripartite:

Lavori per le opere esterne:

a) Canali, condotte ed opere accessorie fino ai
serbatoi c o m p re s i..........................................................................L. 41.015.980

b) Impianti sollevamento, linee elettriche e tele­
foniche ......................................................................................  » 253.002.821

In uno . . .  L. 294.018.801

Lavori per le opere interne e opere accessorie (Condotte suburbane e 
reti urbane):

a) Spese sostenute dai Reparti ..............................L. 10.442.579
b) Lavori eseguiti a mezzo di cottimisti . . . .  » 52.500.000

In uno . . . » 62.942.579

Da riportarsi . . .  L. 62.942.579
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Riporto . . .  L. 62.942.579 

Per materiali acquistati ed altre spese di esercizio e varie:
a) Spese straordinarie per acquisto di attrezza­

ture e mezzi d ’opera per i lavori all'interno del Canale
principale .......................................................................................L. 18.968.478

b) Materiali diversi per i servizi inerenti le opere
esterne, interne e spese varie ..............................................  » 756.388.082

c) Costruzione officina di San C ata ldo ...................  » 5.950.000
d) Spesa per sostituzione di macchinari degli im­

pianti di so llevam ento ............................................................  » 8.800.738

In uno . . . » 790.107.298

Totale . . . L. 1.147.068.678

O P E R E  E S T E R N E

I. -  Op e r e  d i  p r e s a , d i  a d d u z i o n e  e  d i  a c c u m u l a z i o n e .

Lavori di manutenzione ordinaria nel Canale 'principale lungo le diramazioni per la Capitanata
e del Salento.

Durante l’esercizio sono stati assegnati i periodici lavori di manutenzione nel Canale prin­
cipale. Sono state effettuate sette interruzioni di flusso nel periodo dal 1° novembre 1958 al 
1° aprile 1959. I lavori non hanno potuto essere sviluppati secondo il programma stabilito 
a causa delle difficoltà derivanti alle distribuzioni negli abitati per la insufficienza di riserve 
disponibili, onde fu necessario aumentare l’intervallo fra due interruzioni successive per consen­
tire il ripristino totale di tali riserve.

Al rifornimento degli abitanti durante i periodi di interruzione è stato provveduto in parte 
con le riserve ottenute con gli sbarramenti nel Canale principale ed in parte con i serbatoi dei 
quali fu curato sempre il riempimento nei giorni intercorrenti fra i turni di interruzione.

La limitazione della distribuzione dell’acqua è stata sensibile in tu tti gli abitati, specie 
in quelli più grandi, non dotati di serbatoi di sufficiente capacità di riserva; la situazione è 
risultata invece notevolmente migliorata negli abitati che si sono potuti rifornire con acque 
delle risorse locali.

La programmata utilizzazione di altre risorse locali, dell’Acquaro per Brindisi, del Galese 
per Taranto, dal subalveo dell’Ofanto per i grossi centri del litorale adriatico a monte di Bari, 
e di altri minori, consentirà di migliorare il rifornimento alle popolazioni che risulta assai scarso 
durante le interruzioni per i lavori all’interno del Canale; ma occorre altresì realizzare un’in­
cremento effettivo delle capacità dei serbatoi specie per quei centri o complessi di centri per i 
quali non vi può essere apporto diretto dalle riserve idriche locali, e ciò in analogia ai program­
mi che sono stati già approntati dall’Ente e che attendono il finanziamento da parte della 
Cassa per il Mezzogiorno.

Le interruzioni praticate hanno avuto la durata di 30 ore al capofonte; nei lavori dei 7 
turbi sono stati impiegati complessivamente n. 2.808 operai per ore 70.846, con una presta­
zione media oraria per ogni operaio di ore 25.

I lavori sono stati sviluppati in 13 cantieri ricadenti nel Reparto di Venosa, in 7 cantieri 
del Reparto di Trani, in circa tu tti i tra tti di Canale ricadenti nelle giurisdizioni dei reparti 
di Gioia del Colle ed Alberobello.

Nel reparto di Grottaglie si sono avuti parecchi interventi di durata limitata per la neces­
sità di conservare l’acqua in Canale per il rifornimento degli abitati serviti dai rami del sifone 
Leccese che alimentano il Salento ed il Tarantino.

Nel corso delle stesse interruzioni, oltre ai lavori nel Canale principale, furono effettuate 
riparazioni anche all’interno della diramazione primaria per la Capitanata e del tronco princi­
pale del Sifone del Salento, consistite nel risarcimento di lesioni trasversali e longitudinali, 
rifacimenti di tratti di intonaco deteriorati e lavori accessori.
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I lavori eseguiti relativi alla manutenzione interna delle opere suddette possono riassu­
mersi come appresso:

Costruzione di baraccamenti per alloggio di operai e per ricovero materiali mq. 1.193
Inghiaiamento di strade e piazzali di accesso ai can tie ri........................ me. 851
Scavi e rinterri per formazione di nuovi cantieri e sistemazione di quelli 

e s is ten ti............................................................................................................................... » 985
Demolizione e ricostruzione di murature all’interno del canale . . . . » 187
Spicconatura e rifacimento di in tonaco ............................................. mq. 7.776
Stuccatura di lesioni con malta cem entizia ................................................. mi. 656
Risarcitura di lesioni con muratura di mattoni pieni................................ me. 34
Estrazione, riparazione e ricollocamento in opera di b in a r io ................ mi. 11.909
Dipintura di parti metalliche con vernice an tiru g g in e ............................. mq. 996
Pulizia e lavaggi del c an a le .............................................................................. » 135.400
Adeguamento r is e rv e .......................................................................................... N. 30
Revisione e riparazione saracinesche di grosso d ia m e tro ......................... » 14
Ricostruzione di traverse fisse .......................................................................... » 10
Costruzione e posa paratoie m obili................................................................. » 3
Costruzione casotti di custodia delle paratoie m obili................................ » 2
Sistemazione scarichi t o t a l i .............................................................................. » 1
Sostituzione scale in ferro dei pozzi per l’accesso al Canale Principale . mi. 80
Imbianchimento canale e camere di carico con latte di calce................ mq. 94
Intonaco di cemento fuso su platea e p ie d r i t t i ......................................... » 62
Stuccatura di lesioni all’interno della diramazione primaria per il Salento N. 246

di cui:

a) tra le progressive chilometri 6 +  756 +  7 +  242 della tubazione di cemen­
to da millimetri 700 per tu tta  la lunghezza di metri 486 ..............................................N. 60

b) tra le progressive chilometri 29 +  300 -f 31 +  000 e tra il chilometro 35 +
+  800 e il serbatoio di San Paolo della tubazione di cemento armato da millimetri
900: lesioni r ip a ra te .........................................................................................................   » 186

Durante le interruzioni sono state eseguite le necessarie ispezioni per la programmazione 
dei lavori di manutenzione, che occorre eseguire nel prossimo futuro nei canali, nei grossi sifoni 
interposti, nelle diramazioni primarie della Capitanata e del Salento.

Lavori di manutenzione ordinaria delle opere esterne.

I lavori di manutenzione delle opere esterne riguardano la manutenzione delle condotte 
adduttrici, la riparazione dei guasti, la ricerca e riparazione delle perdite, lavori di manutenzione 
delle opere d’arte, delle strade di servizio delle case cantoniere, dei serbatoi, ecc.

Fra i lavori di manutenzione ordinaria più notevoli eseguiti sulle opere esterne, vanno 
citati:

a) la ricerca o riparazione di perdite per complessive n. 927 di cui: 

n. 485 lungo le condotte a gravità, e precisamente:
n. 244 su condotte di cemento armato;
n. 88 su condotte di cemento amianto;
n. 109 su condotte di ghisa;
n. 38 su condotte di acciaio.

n. 512 lungo le condotte servite da impianti di sollevamento, di cui:
n. 75 su condotta di ghisa;
n. 437 su condotte di acciaio.
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I coefficienti chilometrici degli interventi praticati, cioè il rapporto tra il numero dei guasti 
e la lunghezza delle condotte in esercizio (a) con riferimento alla diversa natura del materiale 
costituente le condotte, risultano i seguenti:

Condotta in cemento a r m a to ........................................................................ per Km. 0,33
Condotta in cemento am ian to ....................................................................... » » 0,28
Condotta in cemento g h i s a ........................................................................... » » 0,46
Condotta in cemento a c c ia io .......................................................................  » » 2,27

Le caratteristiche principali dei dissesti verificatisi sui vari tipi di condotte permangono:
. per le condotte di cemento armato: lesioni a tubi quasi costantemente trasversali, e

solo in qualche caso longitudinali;
per le condotte di cemento amianto: rotture trasversali dei tubi e sfìlamenti di giunzioni;
per le condotte di ghisa e acciaio: generalmente sfìlamento del materiale di giunzione;

qualche rottura per i tubi di ghisa.
b) la riparazione di ben 119 lesioni trasversali alla condotta di cemento armato della 

diramazione Minervino-Canosa fra i chilometri 0 +  343 e chilometri 2 +  948, e sostituzione 
di metri 26 di tubi con altri di acciaio;

c) la sostituzione di un tratto di metri 60 della condotta di cemento armato da mil­
limetri 250 della diramazione Laterza-Ginosa con tubi di cemento amianto e riparazione di 
numerose lesioni trasversali alla tubazione in opera, per un ulteriore tratto  di metri 60, per 
gravi dissesti provocati dalla caduta di un fulmine sull’areatore di un torrino il giorno 12 
novembre 1958;

d) la riparazione di perdite su un tratto di metri 100 della condotta di cemento armato 
da millimetri 550 della diramazione Putignano-Monopoli, anche questa danneggiata dalla 
caduta di un fulmine, e di altre minori sulla stessa diramazione.

Lavori manutentori vari.

Oltre ai lavori di intervento per la riparazione dei guasti sono stati eseguiti altri indispen­
sabili lavori manutentori riguardanti:

manutenzione di strade di servizio p e r ...............................................  metri 7.920
riparazioni varie alle case can to n ie re .........................................................  N. • 31
riparazioni varie alle murature, agli apparecchi, verniciature, ecc., nei

s e r b a to i ...............................................................................................................................  » • 36
riparazioni varie, pulizia intonacatura: ai pozzetti di visita, camere di

carico, camere di discesa, casotti di accesso al canale principale........................... » 48
riparazioni murarie ai t o r r i n i ..........................................................................  » 16
riparazioni e pitturazione parti metalliche ai ponti c a n a l i ........................ » 3
sistemazione dei rilevati per .  ...................................................................... metri 20.418
sistemazione e pulizia agli sca ric h i............... .............................................  N. 36

Fra i lavori più importanti si citano: 
sistemazione pozzetti di interruzione, scarichi ed opere d’arte annesse alla diramazione 

Putignano-Monopoli e subdiramazione per Polignano;
demolizione della vecchia copertura in tegole e travi di legno della casa cantoniera al 

serbatoio di San Paolo e ricostruzione della copertura con solaio prefabbricato a struttura 
mista;

ricostruzione in m uratura di tufo del muro franato dello scarico al chilometro 5 +  877 
della diramazione Corigliano-Bagnolo;

manutenzione Torrino San Donaci; pitturazione infissi, ringhiere e imbianchimento; 
sistemazione canale scarico di fondo del serbatoio di Sansevero;

(a) Le lunghezze delle condotte adduttrici a tutto il 30 giugno 1959 sono:
condotte di cemento a r m a t o ..................................................................     mi. 729.696
condotte di cemento a m ia n to ......................................................   » 289.608
condotte di ghisa  ...................................................................    » 418.080
condotte di a c c i a i o .................................................................    » 208.797
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costruzione di una gabbionata di sostegno alla stradella di accesso al cantiere di Fi- 
cocchia;

consolidamento della controbriglia a valle del ponte sifone « Fiumara di Venosa » della 
diramazione primaria per la Capitanata, con costruzione di gabbionata per un volume di metri 
cubi 282.

Lavori di manutenzione straordinaria.

Fra i principali lavori di manutenzione straordinaria previsti in apposite perizie speciali, 
sono da citare:

a) Costruzione di opere di protezione alle briglie subalvee dei torrenti Cervaro e Cara-
pelle della diramazione integrativea per la Capitanata.

Per eliminare le erosioni prodotte dalle piene dei fiumi in corrispondenza di briglie di prote­
zione della condotta ed evitare peggioramento delle situazioni prodottesi, sono state costruite 
gabbionate di sostegno al piede delle briglie e la copertura di detti manufatti con basolato.

I lavori risultavano in via di completamento al 30 giugno 1959.

b) Sostituzione di tratto  di condotta della diramazione Corigliano-Bagnolo fra le pro­
gressive chilometro 3 +  620 e Km. 5 +  307.

I lavori si inseriscono nel programma di graduale sostituzione della condotta di lamierino
di acciaio rivestito, fortemente degradata. Durante lo esercizio sono stati approvvigionati
metri 515 di tubi di cemento amianto da millimetri 500, classe C, sono stati completati gli scavi, 
messi in opera metri 738,95 di tubazioni di ghisa disponibili e metri 395 di tubi di cemento 
amianto.

c) Posa di collari in ferro ai giunti dei tubi della condotta ascendente di acciaio da mil­
limetri 700 fra l’impianto di sollevamento di Galatone ed il serbatoio di Fiusco.

Detti collari, previamente sperimentati con ottimi risultati, sono stati applicati in tre 
tratti, per complessivi metri 751, della condotta. I lavori per l’applicazione dei rimanenti col­
lari continuano. L’apparecchio, costituito da un doppio collare con tiranti, di rapida applica­
zione, consente di eliminare le notevoli perdite dai giunti per sfìlamento del materiale di giun­
zione, dovuto alle sollecitazioni di lavoro della condotta e al tipo di bicchiere dei tubi senza 
scanalature.

d) Costruzione di un torrino annesso al serbatoio di Tricase Serra.
I lavori, iniziati negli esercizi precedenti, rimasero sospesi per lo andamento stagionale e 

sono stati successivamente ripresi.

e) Costruzione di casa cantoniera semplice presso il Torrino di Monte Maliano.
Lavori iniziati nell’esercizio 1956-57 e portati a termine nel corso dell’esercizio in esame.

f) Sistemazione fluviale a protezione del ponte sifone « Fiumara di Venosa » della dira­
mazione primaria per la Capitanata.

Essendo risultata seriamente minacciata la stabilità del ponte dalle erosioni del fondo che 
avevano messo a nudo le fondazioni di due pile, e per le condizioni non soddisfacenti delle due 
canne del sifone, a causa della instabilità del terreno di posa, sono stati eseguiti lavori di somma 
urgenza di protezione mediante la costruzione di gabbionate per metri cubi 1.980 circa, il riempi­
mento di cavi di alveo con gabbionate per metri cubi 1.829, e l’impiego di circa metri cubi 49 
di m uratura di calcestruzzo.

I lavori sono stati ultimati.
g) Protezione alla sponda della fiumara di Atella alla progressiva chilometri 38 +  858 

del canale principale.
Per colmare un’ampia erosione della scarpata di mezza costa che contiene il canale princi­

pale, dovuta allo scolo di acque di sospetta natura aggressiva, sono stati previsti in apposita 
perizia i lavori di ricomposizione ed estensione delle gabbionate sconvolte e la costruzione di 
una scogliera in massi di calcestruzzo. Risulta effettuato l’approvvigionamento dei materiali; 
i lavori sono stati rinviati in attesa della secca del flume.
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h) Riparazione e rivestimento protettivo alle canne del sifone « Fiumara di Venosa » 
e del sifone Ofanto, della diramazione primaria della Capitanata.

Sono stati sostituiti metri 30 di tubi di cemento armato precompresso del sifone della 
« Fiumara di Venosa » a monte del ponte, nei quali per cedimento del piano di posa, si erano 
prodotti sfilamenti di giunti e molte lesioni trasversali e longitudinali.

Sui tubi in cemento armato precompresso dell'interno del ponte è stato rifatto l’intonaco 
protettivo di compressione dissestato dalle gelature dell’inverno.

Sulla canna destra di acciaio di millimetri 750 del sifone Ofanto, è stato eseguito il rive­
stimento protettivo con vetroflex e vernice bituminosa, per preservarla dalla corrosione già 
manifestata.

i) Lavori di restauro e consolidamento del sifone « Fiumara di Venosa » del Canale 
principale.

Sulla canna sinistra del sifone « Fiumara di Venosa », in tubi di cemento armato da mil­
limetri i.600, sono state riparate 16 lesioni trasversali su un tratto  di metri 60 intorno alla 
progressiva chilometri 6 +  920.

La Fiumara erodendo alla base la confinante collina sulla quale è posata la canna sinistra 
del sifone, ha accentuato lo sbattimento del terreno superficiale, già in movimento per pre­
senza di acque scorrenti sul piano di argilla, provocando variazioni nella compattezza del 
suolo con riflessi sulle condizioni statiche delle pesanti opere soprastanti.

In corrispondenza del tratto  suddetto è stato infatti riscontrato il distacco e la rottura 
della platea di consolidamento per metri 20 e l’asportazione di circa metri cubi 500 di rilevato. 
Sono stati pertanto eseguiti: il consolidamento del piano di posa della condotta; la costruzione 
delle cunette di scarico della camera di arrivo; il drenaggio e l’allontanamento delle acque 
freatiche; la costruzione di gabbionate di protezione presso lo scarico di fondo.

Per il tempo richiesto dall’importanza dei lavori e per i notevoli mezzi finanziari occor­
renti, la esecuzione degli stessi sarà completata nel corso dell’esercizio 1959-60.

V) Riparazione di danni provocati da fulmine sulla diramazione Sanicandro Garganico- 
Cagnano Varano.

Tratto dissestato tra le progressive chilometri 12 +  305 e chilometri 12 -f 804; tubi di 
cemento armato da millimerei 250. Per la gravità dei dissesti provocati dai fulmini abbattutisi 
attraverso uno sfiato libero il 17 luglio 1958, e per l’urgenza di ripristinare il rifornimento 
idrico degli abitati a valle, è stato necessario procedere alla sostituzione di metri 145 di condotta 
con tubi di cemento amianto dello stesso diametro, e praticare 40 fasciature sui tra tti adia­
centi meno dissestati.

Sono previste ulteriori sostituzioni di tra tte  di tubi che danno scarso affidamento con tubi 
di cemento amianto, da eseguire nel successivo esercizio.

Nel corso dell’esercizio sono stati portati a termine tu tti quegli altri lavori di manuten­
zione straordinaria, iniziati negli esercizi precedenti, che -  per ragioni diverse o per l’impor­
tanza dei lavori -  non fu possibile completare nell’esercizio precedente.

Si è proceduto anche al collaudo di numerosi lavori di manutenzione di opere esterne 
ultimate sia nell’esercizio precedente che in quello in esame.

II . —  Im p i a n t i  d i  s o l l e v a m e n t o , c e n t r a l i  e l e t t r i c h e , l i n e e  t e l e f o n ic h e

E d i  t r a s m i s s i o n e , o f f i c i n e .

Impianti di sollevamento e centrali idroelettriche.
Il funzionamento degli impianti di sollevamento e delle centrali è stato, durante l’esercizio, 

normale e soddisfacente.
A) Stato diconsistenza degli impianti. — Il numero degli impianti di sollevamento è au­

mentato di 3 unità per effetto delle seguenti variazioni:
Impianti elettrici passati da 44 a 50.

Si sono avute 2 unità in meno per la cessazione degli impianti del Galese e del serbatoio 
di Taranto, e l’aumento di 3 unità per l’elettrificazione degli impianti di Cairano (Alta Irpinia), 
Macenzano (Acquedotto Pugliese) e San Leo (Basso Larinese). Altri 5 impianti riguardano gli 
Acquedotti Lucani.
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Impianti termici passati da 6 a 3.
Si sono avute 3 unità in meno per la elettrificazione degli impianti di Gairano, Macenzano 

e San Leo.
Nessuna variazione negli impianti idraulici.
Lo stato di consistenza degli impianti al 30 giugno 1959 risulta pertanto:

n. 3 impianti termici; 
n. 5 impianti idraulici; 
n. 50 impianti elettrici.

La potenza complessivamente installata, relativa anche ai macchinari di riserva, risulta 
ripartita come segue:

Impianti termici 

» idraulici

» elettrici

B) Nuovi impianti -  Installazione di ìiuovi macchinari. — In questo esercizio è entrato in 
funzione il nuovo impianto elettrico di Rionero (4. ottobre 1958) e sono stati elettrificati gli 
impianti termici di Gairano, Macenzano e San Leo.

Sono stati installati un gruppo elettrogeno ed una elettropompa all’impianto idraulico 
di Gioia del Colle.

Allo scopo di aumentare la portata sollevata dall’impianto di Mercadante, ad una delle 
due elettropompe Marelli è stato sostituito il motore da 180 cavalli-vapore con uno da 240 
cavalli-vapore; tale provvedimento si è reso necessario perché, con l’entrata in funzione della 
nuova centrale di Grumo a 50 Hertz (la vecchia centrale funzionava a 45 Hertz) i motori 
delle due elettropompe di Mercadante erano risultati deficienti.

Tale sostituzione verrà in seguito praticata anche alla seconda elettropompa in modo che 
tutto  il macchinario elettrico installato sia di prestazione adatta alla frequenza di 50 Hertz.

All’impianto elettrico di Verosa è stato effettuato il montaggio di un gruppo elettrogeno 
e di una nuova elettropompa.

All’impianto di Larino è stato effettuato il montaggio della cabina di trasformazione.
All’impianto di Mottola è stata costruita una cabina di trasformazione per il funziona­

mento di questo impianto con energia derivata dalla rete ad alta tensione della Società Generale 
Pugliese di Elettricità.

Alla centrale di Grumo, sulla vecchia diramazione per Bari, è stato ultimato il montaggio 
del terzo gruppo turbina alternatore.

All’impianto di Selva e Laureto di Fasano è stato effettuato il montaggio di una nuova 
elettropompa e di un trasformatore.

C) Consumi di energia, di olii combustibili e lubrificanti. — I consumi di energia elettrica 
presso tu tti gli impianti, comunque ad essi fornita (acquistata o prodotta dalle centrali del­
l’Ente), e degli olii combustibili e di quelli lubrificanti, ovunque adoperati (impianti elevatori 
centrali idroelettriche),

Energia elettrica 
Olio combustibile 
Olio lubrificante

Il consumo dell’enei 
chilovattore 17.8^
chilovattore 3.050.000 prodotta dalla Centrale di Grumo ed utilizzata dall’impianto di 

sollevamento di Mercadante;
chilovattore 190.832 prodotta dalla centrale di Mottola ed utilizzata dall’impianto 

omonimo.

ammontano a:

KWh. 21.089.093 
Kg. 233.464
Kg. 16.412

’già elettrica è ripartito come segue: 
i:8.261 forniti dalle Società distributrici;

HP 100
» 511 idraulici
» 102 termici
» 157 elettrici
» 6.696 elettrici
» 4.519 termici
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L’energia prodotta complessivamente dalle centrali idroelettriche di Battaglia, Grumo e 
Mottola è stata di chilovattore 10.768.583, inferiore di chilovattore 550.939 rispetto alla produ­
zione dell’esercizio precedente, in dipendenza delle interruzioni del flusso nel canale principale 
per lavori di riparazione.

L’energia prodotta dalla centrale di Battaglia, chilovattore 7.306.368 (chilovattore 508.946 
in meno dell’esercizio precedente) è stata consegnata alla Società generale pugliese di elettricità.

D) Acqua sollevata. — Durante l’esercizio sono stati sollevati metri cubi 39.825.522 di 
acqua così ripartiti:

con energia elettrica 
con energia idraulica 
con energia termica

Nel complesso vi è stato un aumento dei sollevamenti di metri cubi 5.063.478 rispetto 
a! precedente esercizio.

E) Dati di funzionamento degli impianti -  Consumi specifici di energia elettrica e degli olii 
combustibile lubrificanti. — Nello specchio seguente sono riassunti i dati di funzionamento 
degli impianti elevatori, termici, idraulici ed elettrici e delle centrali termoelettriche, e desunti 
i consumi specifici di energia elettrica e degli olii combustibili e lubrificanti.

Dallo specchio risulta che per 4.276.611.652 metri cubi al minuto di acqua sollevata elet­
tricamente si sono consumati chilowattore 21.089.093 con un consumo specifico di energia 
elettrica di chilowattore 4,93 per ogni 1.000 metri cubi al minuto sollevati, inferiore a quello 
del precedente esercizio (chilowattore 5,12).

Per metri cubi al minuto 195.685.714 di acqua sollevata termicamente si è avuto un con­
sumo di chilogrammi 233,464 di olio combustibile e chilogrammi 10.396 di olio lubrificante, con 
consumi specifici di chilogrammi 1,19 e chilogrammi 0,053 per 1.000 metri cubi al minuto sol­
levati, che risultano di poco superiori a quelli dell’esercizio precedente (chilogrammi 1,17 e 
chilogrammi 0,049).

I dati di funzionamento degli impianti elevatori termici, idraulici ed elettrici e delle centrali 
idroelettriche sono riportati nella seguente tabella:

me. 36.585.402 pari al 92,00 %
» 1.911.191 » 4,80 %
» 1.328.929 » 3,20 %

ifi. —  P r e v is io n e  L a v o r i p u b b l ic i .
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P) Manutenzione e condizione di funzionamento degli impianti elevatori e delle centrali. — 
Nel corso dell’esercizio 1958-59 gli interventi più importanti presso gli impianti elevatori e 
le centrali idroelettriche sono stati i seguenti:

Centrale di Grumo. — Sulla vecchia diramazione per Bari. Revisione e montaggio di 
due gruppi turbina-alternatore e riavvolgimento di questi ultimi per la tensione di 380 volts 
e la frequenza di 50 Hertz.

Centrale di Grumo. — Sulla diramazione integrativa per Bari. Revisione di batteria 
di accumulatori con sostituzione di piastre e rinnovamento dell’elettrolito; riparazioni varie 
alle apparecchiature a bassa tensione.

Centrale di Mottola. — Revisione di un alternatore e di un regolatore.
Impianto di Sannicandro Garganico. — Revisione radicale di un motore Diesel Tosi. 
Impianto per Isehitella e Vico. — Revisione radicale di 2 elettropompe a pistoni. 
Impianto di Mottola. — Revisione di un gruppo elettropompa.
Impianto di Putignano. — Revisione di un motore elettrico.
Impianto di Galugnano. — Riparazione di un motore elettrico da 85 cavalli vapore.

Impianto di Calatone. — Riparazione di due motori elettrici da 220 cavalli vapore.
Riparazione di trasformatori degli impianti di Stigliano, Isehitella, Torremaggiore, Corigliano, 
Galugnano e Parabita. Revisione e riparazione di pompe centrifughe degli, impianti di Mer- 
cadante, Torremaggiore, Galugnano, Chiesa, Mottola e Putignano.

Impianto di venosa. — Riparazione e revisione di un motore Diesel.

In totale sono stati riparati: n. 14 motori elettrici; n. 7 trasformatori; n. 17 pompe centri­
fughe ed a pistoni e n. 2  alternatori.

III. — Reti telefoniche e linee di trasporto di energia elettrica.

A) Rete telefonica. — Nell’esercizio sono state costruite le seguenti linee telefoniche:
linea telefonica a due fili « Centralino di Caposele, Sorgenti di Cassano Irpino » e « deri­

vazione per Lioni », per chilometri 20 su nuova palificazione (finanziata dalla Cassa per il 
Mezzogiorno);

lìnea telefonica a due fili « Centrale di Grottaglie, serbatoio di Taranto » di chilometri 
13,500 su nuova palificazione (finanziata dalla Cassa per il Mezzogiorno);

linea telefonica a due fili lungo l’Acquedotto per il Gargano Nord « Rodi Garganico, 
Vieste » di chilometri 29,320, su nuova palificazione e chilometri 0.770 su palificazione esi­
stente (finanziata con fondi della manutenzione).

Sono stati eseguiti inoltre i seguenti più importanti lavori di manutenzione, riparazione, 
variante, ecc.:

rifazione di n. 4 attraversamento con linee elettriche ad alta tensione; 
varianti di tracciato di linee per sopraelevazione di fabbricati o per nuove costruzioni 

negli abitati di Bari, Canosa, Lucera, Poggia, Monte Sant’A_ngelo e Lecce; 
trasferimento del centralino telefonico di Molfetta;
rifazione impianti interni e sostituzione dei centralini di San Severo, La Macenzana, 

Venosa e Torre Alemanna;
riparazione dei centralini telefonici di Altamura, Taranto, Alberobello e La Macenzana; 
adattamento e reimpianto di n. 2.650 pali marciti alla base; 
sostituzione di n. 850 pali marciti;
applicazione di n. 1.950 isolatori in sostituzione di altri rotti; 
cambio di n. 830 ganci porta isolatori;
rifazione di n. 3 attraversamenti telegrafici e stradali e di n. 1 ferroviario presso Canosa; 
revisione della tesatura dei conduttori e rifazione di circa 800 saldature.

Nel corso dell’esercizio le interruzioni di linee telefoniche di maggiore rilievo si sono avute 
nella zona di Poggia nel dicembre del 1958 dovute a venti impetuosi e temporali che provocarono 
rottura o sbandamento di circa 70 pali.
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B) Linee elettriche ad alta tensione. — La manutenzione ha richiesto l’impiego di n. 130 
pali di castagno in sostituzione di quelli fuori uso, la rifondazione di n. 65 pali marciti alla base, 
il cambio di n. 85 isolatori rotti o fulminati e la sostituzione di n. 250 coppie di collari flessibili.

Sono state eseguite due varianti di tracciato nell’abitato di Lucera ed in quello di Torre­
maggiore.

IV. — O f f i c i n e .

A) Officina telefoni. — Ha svolto la sua normale attiv ità nella riparazione, costruzione e 
adattamento di apparecchi e centralini telefonici, commutatori, suonerie, ecc.

Inoltre sono state eseguite modifiche e riparazioni varie agli impianti della Sede (di illumi­
nazione, segnalazione, dei telefoni ed ascensori) ed agli impianti di sollevamento e centrali 
idroelettriche (Massafra, Trinitapoli, Stigliano, Le Cenate, Brindisi, Polignano, Bisaccia, Guardia 
Lombardi e Grumo).

L’officina, in particolare, ha provveduto alla costruzione di: 
n. 2 centralini telefonici a b. 1. a mobile per 30 linee; 
n. 2  centralini telefonici a b. 1. murali per 12  linee; 

e alla riparazione di:
n. 8  centralini telefonici a b. 1. con linee urbane automatiche;
n. 35 telefoni a b. 1. da muro;
n. 22  telefoni a b. 1. da tavolo;
n. 60 telefoni a b. c. da tavolo.

B) Officina fonderia di San Cataldo. — Ha provveduto alla costruzione di manufatti 
normali e speciali richiesti dagli impianti e dalle opere dell’acquedotto e delle fognature, ed 
all’esecuzione di diversi lavori di riparazione richiesti dalla manutenzione di tali opere.

La, produzione dei vari Reparti è stata la seguente:
Materiale lavorato:

1°) Ghisa.................................................................................................................. Quint. 149
2°) Bronzo, rame e z in c o ................................................................................... » 68
3°) F e r r o ...............................................................................................................  » 180
4°) A c c ia io ............................................................................................................ » 4
5°) Lamiera in f e r r o ...........................................................................................  » 55 —
6°) Metallo bianco antifrizione, stagno e p io m b o ...................................... » 3 —
7°) Alluminio e a n tic o ro d a l..............................................................................  » 1,35
8°) L eg n am i...............................................................................................  » 10, 5

Materiale direttamente utilizzato:
1°) Pilo rame per avvolg im ento ....................................................................  Quint. 12 —
2°) Legno compensato e m a so n i te ........................................................   mq, 242 —
3°) C a r b o n i ......................................................................................................... Quint. 140 —

Le più importanti lavorazioni eseguite riguardano la costruzione di idranti, lontanine, 
pezzi speciali di ghisa, pistoni, camicie, valvole e fascie elastiche per motori Diesel, cusci­
netti e boccole per macchine, giranti di pompe centrifughe, ecc.

Sono state inoltre effettuate riparazioni di motori elettrici, alternatori, pompe centri­
fughe ed elettrocompressori.

L’officina ha, pertanto, assolto principalmente, oltre che ai lavori in serie, alle necessità 
di contingenza dando la possibilità alla complessa attività dell’esercizio di poter curare tu tta  
quella gamma di costruzioni e riparazioni richiesta dall’urgenza e dalla tempestività dei lavori.

OPERE INTERNE

1. —  S u b u r b a n e  e  r e t i  u r b a n e  d i  a c q u e d o t t o .

Per i lavori di manutenzione delle opere interne (condotte suburbane, reti urbane e deri­
vazioni trasversali per impianti) durante l’esercizio in esame i Reparti hanno provveduto alla 
redazione di numerose perizie che hanno trovato la loro attuazione nel quadro del programma 
generale dei lavori di manutenzione.
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Tenuto conto dello sviluppo complessivo delle reti, di circa chilometri 2.678 (ivi compreso
Io sviluppo delle n. 172.522 derivazioni per impianti), la spesa unitaria autorizzata per manu­
tenzione delle reti è risultata per l’esercizio 1958-59, di lire 13.271 per chilometro, inferiore a 
quella dello esercizio precedente che fu di lire 16.327 per chilometro.

Tale spesa unitaria risulta 28 volte quella dell’esercizio finanziario 1937-38, che fu circa
lire 483 per chilometro. Il calcolo è stato fatto sullo sviluppo complessivo delle reti tenendo
anche conto di quelle -  in misura pure rilevante -  recentemente costruite.

Durante l’esercizio finanziario 1958-59 i guasti verificatisi sulle condotte interne (condotte
suburbane, reti urbane e derivazioni trasversali per impianti di acqua) sono stati n. 430, dei quali 
n. 224 hanno interessato i tronchi delle reti e n. 183 le derivazioni trasversali degli impianti.

I guasti possono così classificarsi:

perdite o sfìlamenti di g i u n t i .......................................................................................N. 139
rotture e lesioni di tubi ed apparecch i....................................................................... » 103
perdite dai premistoppa delle sa rac in esch e .............................................................  » 90
guasti diversi................................................................................................................... » 32
corrosioni ai t u b i ..........................................................................................................  » 43

In rapporto allo sviluppo complessivo delle reti e degli impianti sono stati ricavati i coef­
ficienti chilometrici dei guasti distinti per natura come risulta dal seguente specchio:

ESERCIZIO
FINANZIARIO

S v i l u p p o  d e l l e  o p e r e

IN CHILOM ETRI

P e r d i t e

E

SFÌLA M EN TI

G IU N TI

R o t t u r e

0

LE SIO N I

P e r d i t e

d a i

PR E M I­
STOPPA
SARA­

CINESCA

C o r r o s i o n i
Q u a s t i

D IV E R SI

Reti
Sub ur­
bane

Deri­
vazio­
ni im­
pianti

Totale
Nu­

mero

Coeffi­
ciente
Km.

Nu­
mero

Coeffi­
ciente
Km.

Nu­
mero

Coeffi­
ciente
Km.

Nu­
mero

Coeffi­
ciente
Km.

Nu­
mero

Coeffi­
ciente
Km.

1957-58 .................. 2.061 625,3 470,7 3.157 153 0,048 101 0,031 107 0,033 32 0,010 44 0,013

1958-59 .................. 2.160 625,3 517,6 3.303 139 0,042 103 0,031 90 0,027 43 0,013 32 0,009

II. —  S e r v i z i  i d r o m e t r i c i  d i  d i s t r i b u z i o n e .

A) Laboratorio contatori. — Il servizio di riparazione dei contatori, seguendo l’organizza­
zione predisposta negli esercizi precedenti, ha svolto la sua attività migliorando ulteriormente 
gli incrementi nei lavori di riparazione e taratura dei misuratori.

L’attività del laboratorio si riassume come segue:

Contatori r ip a r a t i ........................................................................................................N. 8.794
contro i n. 8.182 dell’esercizio precedente;

Tarature e s e g u i te ....................   » 51.781
contro le n. 38.061 dell’esercizio precedente.

Il personale del laboratorio ha provveduto, come di consueto, alla riparazione dei ventu- 
rimetri ed altri misuratori e alla costruzione dei pezzi di ricambio occorrenti per queste appa­
recchiature.
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B) Servizio controlli contatori. — L’attività del servizio controllo contatori è riassunta nei
seguenti dati:

1°) Controllo normale di impianti in base al funzionamento del contatore 
e verifica taratura idrometrica agli impianti irrigui, industriali ed alle bocche da
incendio, ecc.....................................................................................................................................N. 4.500

2°) Controllo specifico a richiesta dell’Ufficio accertamenti consumi per diri­
mere vertenze con utenti per confermare o modificare ad d eb iti................................ » 350

3°) Verifiche contatori a richiesta degli u te n t i .................................................  » 27
4°) Verifica e taratura impianti a luce tassata .........................................  » 3.000
5°) Sostituzione di contatori per adeguamento del calibro al consumo . . » 150
6°) Infrazioni riscontrate alle disposizioni reg o lam en ta ri............................. » 145
7°) Diffida agli utenti per sistemazione impianti i n t e r n i ............................. » 10
8°) Sistemazioni, trasformazioni impianti proposte ed e s e g u i te ................. » 15

III. — F o g n a t u r e .

A) Opere in esercizio. — Durante l’esercizio 1958-59 sono state assunte in gestione 
dall’Ente, ai sensi della legge 16 gennaio 1959, n. 74, le fognature dei comuni di Casamassima, 
Modugno, Carbonara e Parabita.

Al 30 giugno 1959 le fognature tenute in gestione dall’Ente riguardano pertanto n. 115 
abitati.

B) Funzionamento delle opere e loro manutenzione. — Per il funzionamento delle opere 
e degli impianti o per la loro manutenzione, sono state effettuate spese, al netto degli oneri
di carattere generale, per lire 382.849.654.

Dette spese sono ripartite come segue:

1°) espurgo e pulizia delle reti e degli impianti, effettuato a mezzo
dei co ttim isti........................  . .   L. 121.966.178

2°) Lavori di manutenzione ordinaria delle reti e degli impianti ter­
minali ...........................................................................................................................  » 152.334.781

3°) Esercizio e manutenzione degli impianti di sollevamento . . .  » 31.395.823
4°) Materiali acquistati per la manutenzione.........................................  » 9.980.493.
5°) Sspese d iverse ..........................................................................................  » 5.063.454
6°) Rimborso alla gestione Acquedotto Pugliese dell’acqua fornita ai 

pozzetti di lavaggio delle reti di fo g n a tu ra ..................................................... » 62.108.925

Totale . . . L. 382.849.654

Tra i lavori di manutenzione e miglioramenti si segnalano:

Ruvo di Puglia. — Rivestimento con muratura di calcestruzzo dei digestori separati 
e sistemazioni varie all’impianto epurativo.

San Ferdinando di Puglia. — Sopraelevazione delle spallette del collettore principale 
allo scopo di aumentarne la sezione, per circa metri 800.

Gioia del Colle. — Sistemazione piazzale antistante al capannone deposito materiali.

Canosa. — Costruzione dell’ultimo tratto  dell’emissario asportato dalla piena del fiume 
Ofanto e sistemazione dello sfocio.

G) Impianti di sollevamento delle fognature. — Il numero degli impianti di sollevamento 
delle fognature non ha subito alcuna variazione.
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In seguito a sostituzione e rimozione di vecchie macchine avvenute negli impianti di 
Nardo, Lesina, Polignano, Bisceglie, San Giovanni Rotondo, le potenze installate nel com­
plesso degli impianti risultano modificate come segue:

Gli impianti termici hanno funzionato per n. 4.776 ore sollevando metri cubi 373.115 
con un consumo di combustibile di chilogrammi 7.271.

Gli impianti elettrici hanno funzionato per n. 112.885 ore sollevando metri cubi 12.777,03 
di liquame corrispondente a n. 171.708.268 metri cubi al minuto con un consumo di chilo- 
vattore 1.005.175 di energia elettrica ed un consumo specifico di chilovattore 5,86 per ogni 
1 .0 0 0  metri cubi al minuto di liquame sollevato.

Gli impianti termici di riserva agli elettrici hanno funzionato per n. 648 ore sollevando 
metri cubi 15.375 di liquami corrispondente a n. 148.947 metri cubi al minuto con un con­
sumo di combustibile di chilogrammi 1.687 ed un consumo specifico di chilogrammi 11,4 per 
ogni 1 .0 0 0  metri cubi al minuto sollevati.

I lavori manutentori di maggiore rilievo ai predetti impianti sono stati:

M a r g h e r i t a  d i  S a v o ia .  — Riparazione di 5 motori elettrici.

B is c e g l ie .  — Montaggio di 2 nuove elettropompe e riparazione di motori elettrici.

S a n  G io v a n n i  R o to n d o .  — Montaggio di 2 nuove elettropompe.

P o l i g n a n o .  — Montaggio di 2 nuove elettropompe.

L e s i n a .  — Montaggio di 2 nuove elettropompe.

B a r i  « R .  J a p i g i a  ». — Riparazione di 2  elettz’opompe e di apparecchi elettrici.

G io v in a z z o .  — Riparazione di una elettropompa.

T e r l i z z i .  — Riparazione di un motore elettrico.

B a r i .  — Riparazione di apparecchiatura di bassa tensione.

B r i n d i s i .  — Riparazione di due alternatori.

M o l a .  — Riparazione di due elettropompe.

G io v in a z z o .  — Riparazione motore di una elettropompa.

Il servizio delle misure idrometriche di controllo e delle ricerche delle perdite viene normal­
mente esplicato dalle due sezioni predisposte:

a )  S e z i o n e  a p p a r e c c h i  d i  m i s u r e .  — Ha provveduto al rilevamento delle misure dell’acqua 
delle sorgenti e dei pozzi immessa nel Canale principale e nelle diramazioni, al rilevamento 
di tu tte  le misure di ripartizione delle portate e dei volumi alle singole diramazioni, e di quelle 
destinate nei singoli abitati, a mezzo di un importante complesso di apparecchiature: idrome- 
trografi, apparecchi Venturi, contatori Woltman, ecc., che è stato sempre più potenziato in 
relazione alle crescenti esigenze dei servizi di ripartizione e distribuzione dell’acqua.

Gli apparecchi, provvisti generalmente di organi di totalizzazione e registrazione ad. oro­
logeria, sono assai delicati e richiedono speciali cure per assicurarne il necessario continuo 
funzionamento anche per il fatto di essere installati in ambienti sempre umidi,

Impianti termici 
Impianti elettrici 

elettrica . . . 
termica . . . .

N. 3 potenza installata HP 33 -  
» 32:

» 804,9
» 171 -

SERVIZI COMUNI

Servizi idrometrici di controllo e di ricerca perdite.
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Durante l’esercizio sono stati approvvigionati i ventutimetri per i rami Adriatico e Jonico 
del sifone del Salento; sono stati inseriti numerosi venturimetri e contatori Voltman sulle prese 
derivate dal sifone stesso; sostituite le vecchie apparecchiature venturimetriche all’origine 
della diramazione per Francavilla Fontana della diramazione per il serbatoio di Monteconca- 
vecchia e della diramazione per Bari.

È stato installato il venturimetro da millimetri 900 sul ramo principale del sifone del Sa­
lento, all’arrivo al serbatoio di San Paolo, che consente di controllare con immediatezza ogni 
possibile alterazione del flusso nell’importante tronco dell’acquedotto.

Sono state effettuate misure di controllo con mulinello nel Canale principale allo scopo 
di controllarne la tenuta, sorvegliate tu tte  le diramazioni e compiute altresì una serie di rile­
vazioni sugli acquedotti lucani dell’Argine del Basento.

Per quanto riguarda le apparecchiature, il lavoro svolto può sintetizzarsi come appresso:

installazione di nuovi v en tu rim e tri...............................................................................N. 15
sostituzione di v e n tu r im e tr i .........................................................................................  » 20
installazione di contatori Woltman ai se rb a to i........................................................  » 35
sostituzione di contatori Woltman ai s e rb a to i ........................................................  » 7
riparazione e tarature di apparecchi in o p e r a ......................................................... » 350

b) Servizio «ricerca perdite. — Il servizio di ricerca perdite ha svolto in questo esercizio 
un lavoro efficace sulle diramazioni e sulle reti degli acquedotti in gestione e sulle reti di fogna­
tura che presentano particolari difficoltà per la individuazione delle perdite.

Le perdite durante l’anno finanziario delle squadre di ricerca, sono state 3428 così suddi­
vise:

rottura t r o n c h i ................................................................................................................N. 173
sfìlamenti di g i u n t i ......................................................................................................  » 606
corrosione ai tubi di ferro z i n c a t o ............................................................................  » 322
perdite dai premistoppa delle saracinesche................................................................ » 2.327

La localizzazione delle perdite viene effettuata con particolari mezzi di ascolto e col meto­
do del rilevamento della linea dei carichi idrodinamici ed idrostatici, il quale viene applicato 
specie quando vi sono difficoltà di ascolto e quando le perdite non producano rumore percepibile.

La squadra centrale, di stanza a Bari, va specializzandosi anche nell’uso di apparecchi elet­
tronici per la ricerca delle fughe d’acqua.

Allo scopo di prevenire e ridurre le numerose perdite dai premistoppa delle saracinesche 
si sta sperimentando l’impiego di un tipo speciale di corda sevata, mentre sono tenuti sotto 
continua osservazione i diversi tipi di saracinesche senza premistoppa già da qualche anno in 
opera.

È in corso di esperimento un tipo di strettoio per le prese delle derivazioni trasversali, 
progettato dal Gabinetto misure idrauliche, il quale contiene .in sé un otturatore per la chiusura 
dell’acqua, che sostituisce la saracinesca di presa, e permette di costruire le derivazioni Con tubi 
di materia plastica onde conseguire vantaggi economici, e possibilmente tecnici, nella esecuzione 
di queste derivazioni costruite a spese degli utenti.

Continua con applicazioni pratiche la sperimentazione del tipo di giunto per tubi di ghisa 
con anello di gomma corda catramata e piombo, per eliminare le perdite per sfilamento di 
giunti.

Si stanno via via inserendo in tu tte le reti, i manometri registratori delle pressioni, come 
è. richiesto da esigenze sempre più affinate dei servizi di distribuzione, ed effettuando in tu tti 
i serbatoi l’installazione e la revisione degli idrometri per la misura delle altezze di acqua nelle 
vasche.

Come nel precedente esercizio è stato curato l’aggiornamento di altre 27 planimetrie di 
reti d’acquedotto.

L a b o r a t o r io  p r o v e  m a t e r ia l i .

Nell’esercizio finanziario 1958-59 sono state effettuate, presso il Laboratorio prove mate­
riali dell’Ente n. 3635 prove di vario genere, di cui n. 668  per conto dell’Ente, e n. 2967 per conto 
di imprese private e di pubbliche Amministrazioni.

Rispetto al precedente esercizio vi è stato un incremento di n. 532 prove.
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Gli utenti del Laboratorio sono stati in gran parte, come per gli esercìzi precedenti, imprese 
Private, Amministrazioni dello Stato e pubbliche, Enti vari, tra  i quali va segnalata l’Ammini­
strazione delle ferrovie dello Stato che pur avendo un proprio importante laboratorio speri­
mentale in Roma si serve spesso di quello dell’Ente.

I materiali tra tta ti sono stati principalmente: conglomerati, ferro e materiali metallici 
in genere, tubi e pezzi speciali per acquedotto e per fognatura di materiale plastico, di ghisa, 
di cemento-amianto, di cemento armato e di grès-ceramico.

II Laboratorio è stato impegnato anche per le prove sui tubi di cemento armato di grande 
diametro della « Condotta integrativa della Capitanata -  2° lotto » presso il cantiere Vianini 
in Grumo. Molte altre prove sono state effettuate nel laboratorio su provini prelevati dallo 
stesso cantiere durante la lavorazione dei tubi.

Speciali prove sono state eseguite per perfezionare ulteriormente un particolare giunto 
elastico per tubazioni di grés-ceramico, nonché prove varie di resistenza su nuove tubazioni 
di cemento-amianto rinforzate per fognatura.

DANNI DI GUERRA
Sono tu ttora in corso le pratiche di contabilizzazione e liquidazione dei danni bellici a tti­

nenti ai seguenti lavori:
riparazione per danni prodotti da azioni belliche alla diramazione Candela-Rocchetta 

Sant’Antonio, spesa impegnata lire 10.585.750;
ricostruzione di opere accessorie preesistenti del ponte-canale Tragino, distrutto da 

azioni belliche, spesa impegnata lire 2.550.000.
ricostruzione di capannoni per ricovero materiali nei cantieri di Atella e Ficocchia, 

somme impegnate lire 14.689.087.
riparazione dei danni arrecati da fatti bellici alla rete di fognatura di Foggia.

I lavori già ultimati e collaudati sono stati liquidati per l’importo definitivo di 4.823.793
lire.

EDILIZIA
Le costruzioni edili realizzate con i benefici della legge in favore dell’edilizia popolare ed 

economica non hanno subito variazioni rispetto alle realizzazioni conseguite nel precedente 
esercizio.

Sono stati curati gli adempimenti per le liquidazioni finali dei nuclei costruiti in Bari, 
Foggia, Brindisi, Taranto, Lecce e Venosa ultimati e collaudati nell’esercizio precedente.

Nel corso dell’esercizio sono stati predisposti i piani e i contratti per le cessioni con patto 
di futura vendita delle case ai dipendenti dell’Ente di Lecce, Brindisi, Taranto, Foggia e Venosa.

Sono in corso di sviluppo i lavori di costruzione delle case per i dipendenti dell’Ente in 
Potenza che hanno richiesto suppletive assegnazioni di fondi.

L’Ispettorato dell’edilizia ha curato la manutenzione degli stabili già costruiti i cui lavori 
manutentori vengono eseguiti direttamente dai Reparti in base a perizie redatte.

Come per gli altri anni l’Ispettorato ha allestito il padiglione dell’Ente alla X X III 
Fiera del Levante.

BILANCIO IDRICO
S o r g e n t i  d e l  S e l e  -  S o r g e n t e  « La F r a n c e s c a  » -  A c q u e d o t t i  i n t e g r a t i v i .

PERIODO

P o r t a t a  m e d ia Volume 
complessivo 

fornito 
dalle sorgenti

me.

Volume scaricato 
alle sorgenti 

per manutenzione 
lavaggi ed altre 

esigenze di servizio 
per l'abitato 
di Caposele 

me.

Volume 
immesso 

nel Canale 
principale

m o.

Sorgenti Mc/sec.

1° luglio 1958. . . . Sele . . . . 3,966 125.071.776 2.391.983 122.679.793

30 giugno 1959 . . . La F rancesca 0,114 3.611.334 3.611.334

Totali . . . 4.080 128.683.110 2.391.983 126.291.127
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A c q u e d o t t i  i n t e g r a t i v i .

Sorgenti del Triglio (T aranto).............................................................................. me. 384.751
Sorgenti di Gallipoli (L e c c e ) .............................................................................. » 3.472
Pozzo Guardati ( L e c c e ) ......................................................................................  » 1.552.284

Acquaro (B rindisi).....................................................................................  » 1.001.028
Parabita (Lecce).......................................................................................... » —
Bagnolo (L ecce)...............................................................................   » —
Galugnano (Lecce).....................................................................................  » 349.774
Trepuzzi (Lecce).......................................................................................... » 3.496.566
Veglie (Lecce).....................................................................................................  —
Posta Ragucci (Foggia ) ................................................................................. —
Cartiere di F o g g ia ...................................................................................... » 1.072.142
Serbatoio di F o g g ia .................................................................................  » 64.618

Volume derivato dagli acquedotti in teg ra tiv i..................................................ine. 7.924.635

V o l u m i  d i  a c q u a  i m m e s s i  n e l  c a n a l e  p r i n c i p a l e  e  n e l l e  d i r a m a z i o n i .
V o l u m i  d i  a c q u a  v e n d u t i .

PERIODO

Sorgenti
ed

acquedotti
integrativi

Volume 
immesso 

nel Canale 
principale

Volume scaricato 
lungo il Canale 

per
manutenzione, 

lavaggi 
c altre esigenze 

di servizio 
me.

Volume
immesso

nelle
diramazioni

me.

Volume 
complessivo 
registrato 

dai contatori 
degli utenti 
e calcolato 

per le bocche 
a luce tassata 

me.

1° luglio 1958.................

30 giugno 1959 . . . .

S ele..................

La Francesca
|  126.291.127 8.696.339 117.594.788 —

Acquedotti in­
tegrativi . . — 7.924.635 —

125.519.423 (1) 98.169.204

(a) Il volume complessivo di acqua fornito agli u tenti, registrato dai contatori o m ediante 
bocca a luce tassata  (me. 98.169.204) rappresenta il 78,21% del volume destinato alle distribuzioni 
dalle Sorgenti del Sele e dagli Acquedotti integrativi.

Il coefficiente che meglio può caratterizzare l ’utilizzazione dell’acqua erogata nel complesso 
delle fonti di :falimentazione, è quello relativo al 1° trim estre dell’esercizio (ossia luglio-ago sto- 
settem bre!l958), nel quale, per il maggior fabbisogno dell’utenza, si verificano le minori perdite 
per [sfiori, ^lavaggi ed altre cause. Esso è risultato  dell’83,37% come si desume dal raffronto dei 
seguenti dati:

acqua erogata complessivamente nel 3° trim estre 1958 dall’Acque­
dotto del Sele e da quelli in te g ra t iv i .....................................................................me. 36.460.520

acqua d istribuita  nel 3° trim estre 1953 ...................................................  » 30.396.635
N o ta . -  La differenza tra  il volume di acqua immesso nelle diramazioni ed il volume com­

plessivo di acqua fornito agli u ten ti rappresenta, come di consueto, la somma dei maggiori volumi 
per azionamento delle centrali di produzione di energia elettrica, dei volumi scaricati per pulize, 
lavaggiÿd esigenze varie di esercizio, in particolare per prove, lavaggi e pulizie di nuove condotte, 
dei volumi sfiorati dai serbatoi e m anufatti vari nei periodi di discesa dei consumi, nonché delle 
normali perdite nelle diramazioni e nelle reti urbane.

In misura notevole incide inoltre la differenza, sempre negativa, fra i volumi to talizzati dai 
contatori delle utenze rispetto al contatore unico all’inizio della distribuzione.
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UTENZE -  CONSUMI

Nuovi impianti. — Si è avuto un incremento lordo di n. 16.505 nuovi impianti, in essi 
compresi n. 220 impianti provenienti da altri usi. Il totale netto degli impianti costruiti durante 
l’esercizio risulta di n. 16.285.

Sono stati invece rimossi n. 625 impianti.
I nuovi impianti e quelli provenienti da altri usi, sono così ripartiti fra i diversi tipi di con­

cessioni:

1°) Pontanine p u b b lich e ............................................. N. 60
2°) Concessioni uso pubblico (pozzetto di lavaggio, idrante, orinatoio) . » 325
3°) P o tab ile ..................................................................... » 15.154
4°) Pubbliche A m m inistrazion i................................. » 98
5°) Industriale................................................................. » 774
6°) Agricolo..................................................................... » 12
7°) Rifornimento n a v i ................................................. i> 10
8°) Irrigazione (sdoppiamenti).................................... » —
9°) Bocche da incendio................................................. » 63

Totale . . . N. 16.505

Impianti rimossi e trasferiti ad altri usi:

R im o ssi T r a s f e r it i  T o tale

10) Pontanine ................................................. ................ N. — — —
2°) Pubblico ..................................................... 19 2 21
3°) P o ta b ile ..................................................... 224 29 253
40) Pubbliche am ministrazioni.................... 12 3 15
5°) In d u stria le ................................................. 340 174 514
6°) A grico lo ..................................................... 3 3 6
70) Rifornimento n a v i ................................. 4 — 4
8°) Irrigazione................................................. 8 8 16
90) Bocche da incendio ................................ 5 1 .6

N. 625 22 0 835

Il totale degli impianti pubblici e privati in attività al 30 giugno 1959 si ricava come ap­
presso:

Totale impianti a fine giugno 1958  N. 156.852
Nuovi impianti eseguiti nell’anno finanziario 1958-59 compresi i trasferiti 

d’u s o ...................................................................................................................................... » 16.505

Sommano . . . N. 173.357
Impianti rimossi e trasferiti d’uso nel 1958-59   » 835

Totale impianti esistenti al 30 giugno 1959 N. 172.522

Consumi d’acqua. — La quantità d’acqua totale venduta nell’esercizio 1958-59 è stata 
accertata in metri cubi 98.169.204 di cui metri cubi 97.484,989 negli abitati serviti direttamente 
dall’Ente; metri cubi 10.495 forniti a Caposele (parte alta dell’abitato); metri cubi 673.720 
forniti all’acquedotto del Basso Larinese.

Il consumo anzidetto di metri cubi 98.169.204 riguarda per metri cubi 95.114.712 quello 
verificatosi nelle Provincie della Puglia e per metri cubi 3.054.492 quello delle Provincie finitime 
(Avellino, Matera, Potenza e Campobasso).
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In confronto alla cifra dei consumi accertati nel precedente anno finanziario di metri cubi 
94.243.908 si rileva un maggior consumo di metri cubi .3.925.296 che risulta così ripartito per le 
diverse Provincie:

Provincia di B a r i ....................................................................................... in più me. 2.504.292
» Taranto................................................................................... in meno » 1.209.425
» F o g g ia .................................................................................  in più » 1.308.931
» L e c c e ..................................................................................  » » » 780.593
» B r in d is i ..............................................................................  » » » 395.299

Altre provincie (Matera, Potenza, Campobasso, Avellino) . . . »  » » 145.606

L’eccedenza di consumo sugli impegnativi è stata di metri cubi 27.544.457 con una diffe­
renza in più di metri cubi 2.058.000 rispetto a quella dell’esercizio precedente.

Essa è così ripartita per i diversi usi dell’acqua:

Uso pubblico (Tariffa I e acquedotti ru ra li) ..............................................me. 2.111.249
Uso potabile (Tariffa I I ) ..............................................................................  » 15.895.750
Pubbliche Amministrazioni (Tariffa III e Amministrazioni militari) » 5.555.531
Uso industriale (Tariffa IV, V e V I I ) .....................................................  » 3.981.327

Totale in più . . . me. 27.544.457

Il maggior consumo di me. 2.058.000 in eccedenza rispetto a quello dell’esercizio prece­
dente risulta così ripartito:

Uso pubb lico ........................ ....
Uso potabile  .........................
Uso pubbliche Amministrazioni 
Uso in d u stria le ........................

Totale . . .  in più me. 2.058.000

in più me. 65.778
» » » 1.545.218
» » » 552.353
» meno » 105.349

Consumi specifici. — Il consumo medio unitario, riferito alla popolazione accertata dai 
dati anagrafici in possesso dell’Ufficio statistico dell’Ente al 31 dicembre 1958 di 3.520.623 
abitanti nei Comuni serviti dall’acquedotto compresi quelli del Basso Larinese risulta di 
litri 76,3 per abitante-giorno.

Il consumo medio per abitante-giorno, varia come segue nei comuni ragruppati nelle sot­
toindicate categorie secondo le norme del Regolamento di distribuzione e le esigenze orga­
nizzative del servizio. La differenza fra il numero complessivo dei centri censiti e quello 
risultante dal seguente prospetto deriva dai raggruppamenti predetti.

Numero
d’ordine

CATEGORIA
Numero

dei
Comuni

Popolazione
Consumo

complessivo

Consumo 
medio 

per abitante/ 
giorno

1 Con popolazione fino a 10.000 ab ita n ti . 228 896.936 12.955.761 39,5

2 Con popolazione fra  i 10.000 ed i 20.000 
a b ita n ti ............................................................ 56 771.747 16.092.823 57,1

3 Con popolazione da 20 a 30.000 ab itan ti 16 420.509 7.839.569 51

4 Con popolazione d a  30 a 50.000 ab itan ti 12 407.970 11.289.736 75,8

5 Con popolazione d a  50 a 100.000 ab itan ti 7 432.869 16.946.621 107,2

6 Con popolazione o ltre i 100 m ila ab itan ti 3 554.015 32.370.974 160

7 Basso L a r in e s e .................................................. 6 36.577 673.720 50,4
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Nella tabella che segue sono riportati i consumi specifici per le città capoluoghi di Provincia. 
Tali consumi sono riferiti alle popolazioni dei centri, di cui ai dati anagrafici citati, ed a 

consumi totali verificatisi per ciascun centro:

CAPOLUOGHI DI PROVINCIA Popolazione

Litri 
per abitante 

giorno 
Esercizio 
1958-59

B a r i ............................................................................................................................ 267.938 164,07

B rindisi (compreso C a s a l e ) .............................................................................. 64.845 149,61

F o g g i a ........................................................................................................................ •114.176 129,15

L e c c e ............................................................................................................................ 70.523 174,45

M a t e r a ........................................................................................................................ 36.415 97,93

T a r a n t o .................................................................................................................... 171.901 174.40

Nei consumi totali verificatisi sono compresi quelli delle amministrazioni militari, delle 
ferrovie e di importanti industrie che, per taluni centri, elevano notevolmente l’indice specifico.

Tenendo conto dei soli consumi destinati all’uso potabile (pubblici, privati e delle Pubbliche 
Amministrazioni e cioè considerati alle tariffe I, II, III) gli indici suddetti si modificano come 
appresso:

B a r i .................................................................................................  Consumo specifico 111,08
Brindisi (compreso C a s a le ) ............................................................ » » 103,24
P o g g i a ................................................................................................. » » 96,53
L e c c e ..................................................................................................... » » 130,54
M a te r a ................................................................................................. » » 8 6  —
T a ra n to ................................................................................................  » » 96,96

Allacciamenti alle fogne. — Il numero dei nuovi allacciamenti alle reti di fognatura, 
costruiti durante l’esercizio finanziario, negli abitati in gestione, è stato di n. 5.659.

Nel seguente prospetto è riportata la consistenza degli allacciamenti esistenti al 30 giugno 
1959 nelle diverse Provincie, ed indicati quelli associati e non ad impianti di acqua:

Numero A ll a c c ia m en t i a l l e  fo g n e

PROVINCIE degli
abitati

con impianti 
di acqua

senza impianti 
di acqua

T o tale

A v e llin o ............................................................ _ _ _
B a r i ......................................................................... 45 33.305 58.349 91.654
B r in d is i ............................................................ 11 6.338 11.884 18.182
C am p o b asso ................................................... — — -- —
F o g g i a ............................................................ 32 17.774 25.819 43.593
L e c c e ................................................................ 12 4.086 955 5.041
M a t e r a ............................................................ 1 1.027 2-580 3.607
P o te n z a ............................................................ 2 898 1.683 2.581
T a r a n to ............................................................ 11 7.733 11.796 19.529

Totali . . . 115 71.161 (a) 113.026 184.187

(a) Il numero degli allacciamenti senza im pianto idrico è ancora notevole, il che fa rilevare 
la necessità di intensificare l ’ampliamento delle reti idriche, e ove le canalizzazioni lo consentano, 
di chiedere con ordinanze la costruzione degli im pianti idrici.
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OPERE DI SVILUPPO DELL’ACQUEDOTTO E DELLE FOGNATURE

Si sono ulteriormente incrementate le opere di acquedotto e della fognatura per la co­
struzione di nuovi tronchi col contributo degli utenti, o costruiti a carico dei Comuni, e per 
la costruzione di altre opere eseguite con i benefici previsti da leggi speciali o finanziati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno.

Nuovi tronchi di reti di acquedotto costruiti col contributo degli utenti. — Sono stati costruiti 
complessivamente metri 59.925 dei nuovi tronchi in canalizzazione di vari diametri.

L ’ammontare a carico degli utenti è risultato di lire 259.588.393, ivi comprese lire 8.027.215 
per recuperi di contributi su tronchi costruiti negli esercizi precedenti.

Nuovi tronchi di fognatura per conto dei comuni e dei privati. — Sono stati costruiti com­
plessivamente metri 8.586 di tronchi di fognatura per l’importo totale di lire 76.781.846.

Lavori a sollievo della disoccupazione (decreto legislativo 10 agosto 1945, n. 517). — Al 30 
giugno 1959 sono risultati in corso di esecuzione lavori interessanti n. 17 comuni (provin­
cia di Bari n. 10, provincia di Brindisi n. 3, provincia di Lecce n. 4) per l’importo complessivo 
di lire 71.198.000.

Sono stati portati a compimento lavori per lo sviluppo totale di metri 1.876 di nuovi tronchi 
di acquedotto e metri 160 di fognatura interessanti complessivamente n. 8 comuni (provincia 
di Bari, n. 1, provincia di Brindisi n. 1 e provincia di Lecce, n. 6 ) per l’importo complessivo 
previsto di lire 12.890.000.

Sono state trasmesse al Genio Civile contabilità finali interessanti n. 11 comuni (Pro­
vincia di Bari 4 e Provincia di Lecce 7) per un ammontare complessivo di lire 26.650.000.

Lavori collaudati n. 10 (provincia di Bari n. 4 e provincia di Lecce n. 6 ) per un ammon­
tare complessivo di lire 22.950.000.

L e g g e  3  a g o s t o  1 9 4 9 ,  n. 5 8 9  -  P r o v v e d i m e n t i  p e r  a g e v o l a r e  l ’e s e c u z i o n e  d i  o p e r e
PUBBLICHE DI INTERESSE DEGLI ENTI LOCALI.

L’attività per la progettazione, l’esecuzione e la liquidazione finale di lavori attinenti agli 
ampliamenti delle reti di acquedotto finanziati con la legge suindicata, può riassumersi nei 
seguenti dati:

P R O V I N C I E

P r o g e t t i

RED A TTI

L a v o r i

IN CORSO 

D I ESECU ZIO N E

L a v o r i

u l t i m a t i

C o n t a b i l i t à  
f i n a l i  i n v i a t e  

p e r  l a  
l i q u i d a z i o n e

L a v o r i

C o l l a u d a t i

N u ­
mero Importo N u ­

mero Importo N u ­
mero Importo N u ­

mero Importo N u ­
mero Importo

Bari. 1 ............................ 17 545.000.000 25 696.535.000 11 117.100.000 9 180.000.000 6 160.000.000

B r in d is i ....................... 5 130.000.000 13 317.352.000 6 84.414.000 3 51.000.000 2 27.000.000

Foggia........................... 10 217.000.000 20 442.000.000 4 88.000.000 6 37.000.000 3 54.000.000

L e c c e ........................... 13 745.000.000 16 358.755.000 8 98.500.000 9 113.000.000 9 118.000.000

T a r a n t o ....................... 5 110.500.000 11 226.700.000 1 5.600.000 — — 1 25.000.000

A v e ll in o ...................... 1 15.000.000 1 30.000.000 — — — — — —

Campobasso.................. — — 2 20.400.000 — — 1 10.000.000 — —

P o te n z a ....................... — — 1 50.000.000 — — — — — —

Totali . . . 51 1.762.500.000 95 2.141.742.000 30 393.614.000 28 391.000.000 21 384.000.000
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Lo sviluppo dei lavori finanziati dalla predetta legge è andato aumentando sempre più. 
Ciò in dipendenza anche delle intensificate attività nei rapporti con i comuni che, a norma 
dell’articolo 12 della legge 15 febbraio 1953, n. 184, hanno sottoscritto con l’Ente apposite 
convenzioni. Un enorme vantaggio è stato possibile conseguire anche attraverso la legge 29 
luglio 1957, n. 634, (Cassa per il Mezzogiorno) che affianca i benefici della legge n. 589 a favore 
dei comuni interessati mediante l’anticipo da parte della Cassa per il Mezzogiorno delle somme 
per le opere, sempre che le stesse rientrino nelle disposizioni contenute nella legge medesima.

F o g n a t u r a  d i  B a r i .

Per la sistemazione delle fognature di Bari con finanziamento della Cassa per il Mezzogiorno, 
sono state studiate nel corso dell’esercizio i seguenti progetti:

Progetto della fognatura della città vecchia -  zona orientale -  del­
l’importo d i .................................................................................................................  L. 120.000.000

Lavori di sistemazione della condotta sottomarina della fognatura 
di Bari, importo d i .....................................................................................................  » 151.000.000

Sono in corso i lavori relativi al:
IV lotto: sistemazione fognatura di Bari. Importo dei lavori eseguiti » 240.000.000
V lotto: lavori di costruzione dell’allacciamento orientale ramo si­

nistro della fognature di Bari. Importo dei lavori e s e g u i t i ................................ » ■ 70.000.000

I lavori di costruzione della fognatura al Rione Japigia, finanziati con la legge 3 agosto 
1949, n. 589, previsti in tre progetti dell’importo complessivo di lire 113.500.000, risultano -
alla fine dell’esercizio -  in corso di completamento.

Con il cospicuo finanziamento concesso dalla Cassa per il Mezzogiorno e con gli altri finan­
ziamenti ottenuti con la legge 3 agosto 1949, n. 589, è stato possibile affrontare il problema
della fognatura di Bari, concludendo, altresì, il risanamento di una vasta zona dell’abitato.

A c q u e d o t t o  A l t a  I r p i n i a .

(Legge 8 novembre 1947, n. 1596).

Con l’appalto e l’inizio dei lavori di costruzione della suburbana e delle reti di distribu­
zione di Aquilonia e Monteverde, possono considerarsi in fase di completamento tu tti i lavori 
finanziati dallo Stato e dai comuni ai sensi della legge suindicata.

In data 2 luglio 1958 sono stati dichiarati ultimati i lavori di costruzione della rete urbana 
di Lacedonia e in data 10 agosto 1958 quelli delle opere esterne di Bisaccia.

Sono stati collaudati i lavori del 2° tronco della diramazione primaria da Monte AiroJa 
al partitore Serra Pastina.

Sono state redatte perizie suppletive per il completamento della rete di Bisaccia -  per 
l’importo di lire 3.192.765 -  e per i lavori di costruzione della sub-diramazione per Monte- 
verde -  per l’importo di lire 2.310.000.

Nell’esercizio in esame si è provveduto anche all’apertura della distribuzione dell’acqua 
negli abitati di Cairano e Lacedonia.

STUDI

Allacciamento delle sorgenti di Cassano Irpino all’Acquedotto Pugliese. — Avvenuta la con­
segna dei lavori alla ditta assuntrice -  Società italiana condotte d ’acqua, di Roma -  il 20 maggio 
1958, fu iniziato lo studio esecutivo e la costruzione delle strade di servizio dei vari cantieri 
di attacco della galleria e di quelle dei cantieri di estremità (Cassano e Caposele) e l’attrezzatura 
di questi ultimi.

Seguirono i progetti ed i lavori per le strade per i cantieri della l a, 2a e 3a discenderia e 
per la costruzione di un lungo ponte sul fiume Ofanto presso Lioni, già in corso di avanzata 
esecuzione.
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Nel corso dell’esercizio è stato iniziato il perforo dai due cantieri a raso di estremità: l’avan­
zamento da Cassano, a fine febbraio 1959, risultava di metri 611 e fu sospeso per far luogo al 
rivestimento murario della tra tta , onde evitare pericolosi sfaldamenti dei terreni a matrice 
argillosa attraversati dopo la progressiva metri 454. Il rivestimento risultava completato a 
fine esercizio per metri 462 ad eccezione dell’arco rovescio di cui è stato eseguito solo un prearco 
dello spessore di 15-20 centimetri.

Dall’imbocco a raso di Caposele si è avuto, al 30 giugno 1959, un avanzamento di metri
179 ed un rivestimento di metri 120, sempre ad eccezione dell’arco rovescio.

Dagli attacchi iniziati nel corso dell’esercizio dalla i a e 2a discenderia la perforazione aveva 
raggiunto, a fine esercizio, rispettivamente le lunghezze di metri 43 e metri 39 ed il rivestimento 
rispettivamente di metri 28 e 24.

In totale, quindi, al 30 giugno 1959 si ha la seguente situazione:
a) O p e r e  e s te r n e .  — Complete le strade per l’accesso ai due cantieri a raso di estremità 

e alle discenderie l a e 2a. Completi i piazzali ed i cantieri di 4 attacchi.
Completa, a Cassano e Caposele, l’attrezzatura per la prefabbricazione dei blocchetti di 

calcestruzzo per le murature di rivestimento lungo il canale.
b) G a l le r ia .  — Completi -  di scavi e murature, eccetto l’arco rovescio -  metri 594:

perforati metri 872.
Superatè le iniziali difficoltà organizzative e tecniche dipendenti dall’imponenza dell’opera 

da eseguire e dalle particolari condizioni ambientali, i lavori possono considerarsi avviati verso 
la piena e normale fase di sviluppo.

P r o g e tto  d e lle  o p e re  d i  d e r iv a z io n e  d e lle  s o r g e n t i  d e l  C a lo re .  — È stato studiato e completato 
il progetto di un secondo lotto di opere per l’allacciamento delle sorgenti di Cassano Irpino 
all’Acquedotto Pugliese.

Detto progetto, dell’importo di lire 271 milioni, riguarda le opere di collegamento dell’incile 
alle sorgenti con l’inizio della galleria di valico in costruzione. Esso è stato rimesso alla Cassa 
per il Mezzogiorno per i provvedimenti di approvazione e finanziamento.

A c c e r ta m e n t i  id r o g e o lo g ic i  p r e l i m i n a r i  a l la  p r o g e t ta z io n e  d e l l ’a l la c c ia m e n to  d e lle  s o r g e n t i  
d i  C a s s a n o  a l l ’A c q u e d o t to  P u g l i e s e .  — Per lo studio del progetto esecutivo dei lavori di allac­
ciamento delle sorgenti di Cassano all’Acquedotto Pugliese era stata redatta apposita perizia 
per i rilevamenti e gli accertamenti idrogeologici. I relativi lavori sono stati man mano eseguitia 
mezzo di cottimi fiduciari ed a seguito dell’invio alla Cassa per il Mezzogiorno delle relatfve 
contabilità ne è stato disposto il collaudo.

I lavori hanno interessato rilevamenti aereofotogrammetrici, trivellazioni di saggio sul 
tracciato della galleria, esecuzione di numerose trivellazioni di saggio nella zona delie sor­
genti ed altri rilevamenti vari.

D i a f r a m m a  d i  c o n te n im e n to  d e lle  s o r g e n t i  d e l S e le .  — È proseguita la costruzione della pa­
lancolata che è stata ultimata sia nel braccio sul piazzale basso, sia sul prolungamento previsto 
in sinistra del bacino.

Anche il muro di testa sulla palancolata è stato notevolmente sviluppato.
È stata ultim ata la cementazione dello strato superiore del terreno tra il vecchio ed ii 

nuovo diaframma.
Poiché l’importo dei lavori per il maggiore sviluppo dato al nuovo diaframma, avrebbe 

superato quello di previsione, è stata redatta perizia suppletiva dell'importo di lire 82.158.890 
inviata alla Cassa per il Mezzogiorno per il finanziamento.

Completate le opere in corso, dovrà riportarsi l’esame sul trattam ento profondo del ter­
reno a mezzo di iniezioni di bentonite.

O p e r e  d i  d i f e s a  e c o n s o l id a m e n to  d e l la  z o n a  d e lle  s o r g e n t i  d e l  S e le .  — È stato elaborato il 
progetto per la costruzione di un canale di guardia a monte dell’abitato di Caposele, compreso 
nel programma delle opere di difesa e consolidamento delle zone in frana presso le sorgenti dei 
Sele.

II progetto, dell’importo di lire 99.000.000, è stato inviato alla Cassa per il Mezzogiorno per 
gli ulteriori provvedimenti di approvazione e finanziamento.

Nel corso dell’esercizio si sono portati a compimento, con l’ausilio di consulenti, gli studi 
sui movimenti franosi .interessanti la zona delle sorgenti del Sele, iniziati circa 9 anni or
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sono. Tali studi hanno fornito gli elementi per poter procedere ad un esame della delicata que­
stione onde definire le opere che, in uno con quelle già realizzate, dovranno risanare la vasta 
zona in frana intorno all’abitato di Caposele.

Della questione è stato investito anche il Ministero dei lavori pubblici, affinché, di con­
certo con il Ministero dell’agricoltura e foreste e con quello del tesoro, si possa giungere alle 
indispensabili determinazioni sull’importante problema del consolidamento delle zone adiacenti 
alle sorgenti del Sele.

Variante della galleria Croce del Monaco. — Durante l’esercizio finanziario i lavori di co­
struzione della galleria di variante hanno avuto un notevole impulso. È stata anzitutto costi­
tu ita  una notevole scorta di materiale lapideo per il rivestimento della faccia vista all’intra­
dosso, la cui lavorazione in cava importa un tempo considerevole.

Alla fine di giugno 1959, del totale di metri 808 di scavo di galleria da eseguirsi con l’ap­
palto in corso, ne risultavano effettuati metri 600 di cui metri 540 completamente rivestiti 
ai piedritti e in calotta e di essi metri 410 completi anche di arco rovescio.

In complesso, quindi, dell’intero sviluppo della variante di metri 1.158,26, fra il primo 
appalto, rescisso, e quello in corso, alla fine dell’esercizio finanziario, risultavano perforati 
metri 910, di cui metri 720 rivestiti completamente e altri 130 metri completi ad eccezione 
dell’arco rovescio.

Particolari difficoltà si sono dovute superare in talune tra tte  per la natura del terreno in­
contrato che, oltre a rendere necessarie speciali precauzioni di armamento, ha obbligato ad 
aumentare la superficie di fondazione dei piedritti.

L ’impiego del cemento fuso per la costruzione della m uratura di pietrame a tergo del para­
mento interno in conci, non ha dato nessuno degli inconvenienti che si temevano in relazione 
al calore che si doveva sviluppare nella fase di presa.

I drenaggi eseguiti lungo la galleria hanno dato ottimi risultati, come si desume dal co­
pioso deflusso allo scarico.

Diramazione primaria per la Capitanata — Costruzione doppia canna dei sifoni. — Per 
completare, della doppia canna, i tre sifoni della diramazione primaria della Capitanata di 
D’Angela, Gubiti I e Gubiti II, dopo il primo infruttuoso tentativo di affidamento dei lavori 
mediante licitazione privata il relativo progetto fu aggiornato, approvato e finanziato dalla 
Cassa per il Mezzogiorno per l’importo di lire 24.000.000.

Effettuata il 25 ottobre 1958 la gara di appalto ed aggiudicati i lavori, si è dovuto fiancheg­
giare l’impresa accollataria per l’approvvigionamento dei tubi di cemento armato che, per es­
sere di notevole diametro (da millimetri 750 a millimetri 1000), costituiscono la parte più sa­
liente dell’opera.

Appena la fornitura delle tubazioni potè essere concentrata, in data 14 marzo 1959 si 
procedette alla consegna dei lavori, che alla fine dell’esercizio non risultavano ancora iniziati 
per ritardo nella fornitura delle tubazioni, come dianzi specificato.

Diramazione primaria integrativa della Capitanata -  secondo tronco. — I lavori del secondo 
tronco di questa diramazione, dall’innesto con la suburbana di Poggia al serbatoio di San 
Severo, hanno raggiunto, al 30 giugno 1959, l’avanzamento di lire 400.000.000.

Una perizia suppletiva di maggiore spesa è stata approvata dalla Cassa per il Mezzo­
giorno ed i maggiori lavori sono in corso di esecuzione.

È stato redatto e rimesso alla Cassa il progetto del terzo ed ultimo tronco dal serbatoio 
di San Severo al serbatoio Besanese.

Acquedotto ausiliario per Taranto dalle sorgenti del Galese. ■— Ultimati i lavori di costru­
zione dei pozzi per la captazione delle acque della sorgente Galese, sono stati eseguiti in con­
traddittorio con il medico provinciale di Taranto i prelievi di acqua da detti pozzi per gli esami 
chimici e battereologici.

Trasmessi gli esiti di detti esami alla Cassa per il Mezzogiorno, si è in attesa dell’approva­
zione e del finanziamento dei progetti dell’acquedotto ausiliario che comprendono le opere 
di raccolta, di sollevamento o di convogliamento delle acque al nuovo serbatoio di Taranto. 
La portata che si prevede di poter utilizzare è di circa litri 300 al secondo.

16. —  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b l i c i .
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Acquedotto ausiliario del Gargano nord e del Basso Larinese. — Il progetto esecutivo del­
l’acquedotto ausiliario per il Gargano nord e per il Basso Larinese, alimentato dalla falda su- 
balvea del Fortore, di cui era stato iniziato lo studio nello scorso esercizio, è risultato dell’im­
porto di lire 350.000.000, ed è stato rimesso alla Gassa per il Mezzogiorno per i provvedimenti 
di approvazione e finanziamento.

Si prevede di poter emungere da detta falda una portata di litri 75 al secondo che potranno 
essere immessi nel serbatoio Besanese e cioè alla origine delle diramazioni del basso Larinese 
e del Gargano nord.

Altri acquedotti ausiliari. — Nel corso dell’esercizio 1958-59 sono stati proseguiti i lavori 
e le ricerche per l’utilizzazione delle risorse idriche del sottosuolo pugliese che dovranno assi­
curare il rifornimento degli abitati in caso di guasti agli acquedotti principali ed alleviare i 
disagi durante i periodi critici estivi e di magra delle sorgenti.

La funzione integrativa di tali risorse deve prevedersi di notevole durata perché il bene­
fìcio delle nuove sorgenti del Calore e del « Destra Sele » non potrà aversi integralmente se non 
dopo la costruzione delle condotte integrative che richiedono notevoli finanziamenti e diversi 
anni di lavoro.

Si riassumono qui di seguito i lavori eseguiti ed in corso di esecuzione, ed i progetti e gli 
studi predisposti per lo sfruttamento delle nuove risorse:

Trepuzzi. — Il tributo di acqua ottenuto dalla falda basale del pozzo comune a scavo 
è di litri 150 al secondo. L’acqua viene utilizzata in funzione ausiliaria immettendola nel vicino 
torrino del sifone Leccese ramo Adriatico.

Veglie. — Sono stati ultimati i lavori per lo scavo del pozzo comune dal quale si prevede
di emungere litri 100 al secondo, aumentabili a 150 litri di acqua.

Per effettuare il completamento dei lavori, sì da disporre subito della portata di 150 litri 
al secondo, è in corso la installazione di due elettropompe orizzontali da 100 a 50 litri al secondo. 
Attualmente dal pozzo trivellato si ottiene con una elettropompa sommersa una portata di 
litri 50 al secondo che viene immessa nel serbatoio di Zanzara del sifone Leccese ramo Jonico, 
attraverso la stessa condotta discendente Zanzara-Veglie.

Per il completamento dèll’acquedotto ausiliario è stato redatto e rimesso alla Cassa per 
il Mezzogiorno il progetto di costruzione della condotta ascendente dal pozzo comune al ser­
batoio di Zanzara.

Galugnano. — Da una perforazione di saggio eseguita in prossimità dell’impianto di
sollevamento di Galugnano si è ottenuta una portata di litri 50 al secondo di acqua che, a
mezzo di un impianto eduttore, è immessa nel serbatoio annesso all’impianto di solleva­
mento di Galugnano.

Posta Ragucci. ■— Da un pozzo trivellato si emungono attualm ente litri 40 al secon­
do di acqua che si immettono nella diramazione per Cerignola-SanFerdinando-Trinitapoli- 
Margherita di Savoia.

Sono in corso ed in via di ultimazione i lavori per immettere l’acqua di detto pozzo nella 
diramazione primaria per la Capitanata.

Serbatoio di Ortanova. — Sono ultimati i lavori per l’utilizzazione dell’acqua di un pozzo 
trivellato dal quale si può emungere una portata di litri 25 al secondo che si versa nel ser­
batoio di Ortonova.

Serbatoio di Foggia. — Da un pozzo comune a scavo esistente nel recinto del serba­
toio è possibile utilizzare una portata di litri 2 0  al secondo di acqua freatica che può essere 
immessa nel serbatoio stesso.

Sono in corso i lavori per un più completo sfruttamento della falda; dalle acque si prevede 
di ottenere una portata di litri 40 al secondo circa.

Torre Guiducci. — Sono in via di ultimazione i lavori per l’utilizzazione dell’acqua 
di sei pozzi trivellati che danno una portata complessiva di litri al secondo 90. L’acqua 
potrà essere immessa nella diramazione per Manfredonia.
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Vieste-Peschici. — I lavori per l’utilizzazione dell’acqua di tre pozzi trivellati in 
località Mandrione per una portata complessiva di litri 20 al secondo, sono in via di ulti­
mazione.

L’acqua di detti pozzi potrà essere immessa nella diramazione Peschici-Vieste.

Bagnolo del Salento. — Sono già in corso i lavori per la utilizzazione dell’acqua della 
falda basale di un pozzo già perforato e di un altro da perforare in prossimità dell’abitato 
di Bagnolo del Salento.

Si prevede di ottenere una portata complessiva di acqua di litri. 100 al secondo che, 
in caso di necessità, potrà essere immessa nella diramazione Gursi-Vitigliano.

Acquaro (Brindisi). — Da un pozzo perforato in prossimità della masseria Acquaro 
si è ottenuta una portata di acqua della falda basale di litri 50 al secondo.

Il progetto per la costruzione di un pozzo comune a scavo (dal quale si prevede di otte­
nere una portata di litri 100 al secondo) e del raddoppio della diramazione di Brindisi è
stato approvato e finanziato dalla Gassa solo in parte.

È in corso l’appalto dei lavori per la costruzione del raddoppio della diramazione del poz­
zetto dell’Olivettina al serbatoio di Brindisi.

Piana di Ortanova. — Per l’utilizzazione dell’acqua artesiana accertata nella zona 
compresa nei termini di Ortanova e Ordona è stato redatto un progetto di massima (già rimesso 
alla Gassa per il Mezzogiorno) che prevede di perforare una serie di pozzi dai quali sì presume 
di ottenere una portata di circa litri 450 al secondo.

Un progetto stralcio che prevede l’utilizzazione dell’acqua di 6 pozzi perforati in località 
Gampese (Ordona) della portata complessiva di litri 90 al secondo è stato approvato e finanziato 
dalla Cassa ed è in corso l’appalto dei lavori.

L’acqua potrà essere immessa, occorrendo, nella diramazione primaria integrativa per la 
Capitanata.

Parabila. — Da un pozzo trivellato in prossimità dell’impianto di sollevamento di 
Parabita si prevede di emungere una portata di acqua di litri 50 al secondo.

È allo studio il progetto che prevede la costruzione dell’acquedotto ausiliario.
L’acqua, all’occorrenza, potrà essere immessa nel serbatoio di compenso dell’impianto 

elevatore di Parabita che alimenta gli abitati serviti dalla diramazione per Lecce e per Pellino.

Ofantino. — È stato redatto un progetto per l’utilizzazione delle acque subalvee del- 
l’Ofanto da captarsi in località Santa Chiara -  Stazione Ofantino.

Il progetto sarà rimesso alla Gassa per il Mezzogiorno per l’approvazione ed il finan­
ziamento.

Si prevede l’emungimento di una portata di litri 250 al secondo, che occorrendo potrà 
essere immessa nel partitore delle diramazioni per gli abitati di Trani, Bisceglie, Molfetta e 
Giovinazzo.

Indagini idrogeologiche. — Con i fondi stanziati dalla Cassa per il Mezzogiorno per un 
importo complessivo di lire 81.600.000 sono stati perforati n. 36 pozzi riportati nei seguenti 
prospetti.

È stata rimessa alla Gassa per il Mezzogiorno una terza perizia per ulteriori indagini idro­
geologiche nel Gargano e nel Tavoliere di Capitanata; nelle zone tra Barletta e Pasano e Grot- 
taglie e Taranto e nella penisola Salentina.
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Numero

d’ordine

P R O V IN C IA  D I FOG G IA

1 C e n a to  -  Sulla d iram azione in te g ra tiv a  dell’acquedo tto  per 
la  C ap itan a ta  a chilom etri 13 circa ad  ovest dell’ab ita to  
di Capapelle ............................................................................................. 41°21'40" 3°06'36" 104,14

2 Serba to io  d i  O r ta n o va  -  Nel recin to  del serbatoio  di O rtanova 
dell’A cquedo tto  Pugliese a chilom etri 3,5 ad  ovest di Stor- 
n a r a ........................................................................................................... 41°17'35" 3°15'15" 102,80

3 P a s ta  R a g u c c i n . 1 -  Sulla sin is tra  della Cerignola C andela 
a  chilom etri 15 da C e r i g n o l a ........................................................ 41°12'00" 3°18'00" 207,77

4 P o s ta  R a g u c c i n . 2 -  A  m e tri 300 sulla sin istra  della s trad a  
Cerignola-Candela a chilom etri 15 da C e r ig n o la ................... 41°ll/42" 3°17'45" 211,14

5 F il ia s i  -  Sulla s in is tra  della s tra d a  Foggia-M anfredonia a 
chilom etri 5 d a  F o g g i a ...................................................................... 41°30'46" 3°07'17" 52,86

6 T o rre  G u id u c c i n .  1 -  Sulla d es tra  della s tra d a  Foggia-M anlre- 
donia a ch ilom etri 5 da F o g g i a ................................................... 41°30'21" 3°07'49" 45,13

7 T o rre  G u id u c c i n .  2 -  A m e tri 280 in  d es tra  della s tra d a  Fog­
gia-M anfredonia a  ch ilom etri 5 da F o g g i a ............................ 41°30/03" 3"Or'43" 47,99

8 T o rre  G u id u c c i n .  3 -  A  m etri 250 in  d es tra  della s trad a  
Foggia-M anfredonia a chilom etri 5 da F o g g ia ....................... 41°30'23" 3°08'00" 45,88

9 T o rre  G u id u cc i n . i  -  A m etri 320 in  d estra  della s trad a  Fog­
gia-M anfredonia a chilom etri 5 da F o g g i a ............................ 41°30'13" 3°08'09" 44 —

10 T o rre  G u id u cc i n . 5 -  A  m e tri 750 in  d estra  della s trad a  
Foggia-M anfredonia a chilom etri 5 da F o g g ia ....................... 41°30/09" 3°08'28" 43,07

11 T o rre  G u id u cc i n . 6 -  A m e tri 400 in  d estra  della s trad a  Fog­
gia-M anfredonia a chilom etri 5 da  F o g g i a ............................ 41°30/12" 3°08'24" 50,66

12 Campese I, n. 1 -  Sulla diramazione primaria integrativa del­
l’acquedotto per la Capitanata a chilometri 3,5 a sud-est 
di Ordona .................................................................................................. 41°17/24" 3°12'00" 143,82
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Profondità 
del pozzo 

dal 
p. c. 

h.

Livello 
statico 

dal 
p. c. 

m.

Portata 
in litri 

al minuto 
secondo 
quantità 
l/secondo

Depressione
del

livello
statico

C a r a t t e r i s t i c h e  p r i n c i p a l i  d e l l e  a c q u e  e  a n n o t a z i o n i

60,00 — 3,50 7,00 15,50 A cqua m is ta  a sabb ia  finissim a azzurra (pozzo non  utilizzabile).

69,00 — 1,80 27,00 5,40 D ur. to t. gr. fr. 27,8 -  Cloruri gr/1 0.071 Res. Sai. a 110° gr/1. 
0.509 -  A cqua p o tab ile  (pozzo u tilizza to  p er acquedo tto  
ausiliario).

65,00 — 19,70 8,50 35,00 A cqua m is ta  a sabb ia  g ia lla  (pozzo non u tilizzabile).

66,00 — 20,30 56,00 5,06 Dur. to t. gr. fr. 28,80 -  Cloruri gr/1. 0.137 R es. sai. a. 110° 
gr/1. 0.690 -  A cqua potab ile  (pozzo u tilizzato  per acque­
do tto  ausiliario).

38,00 — 5,50 4,00 21,50 P er la  lim ita ta  p o r ta ta  è s ta ta  ritenu to  inu tilizzab ile.

36,50 — 0,00 10,00 9,50 Dur. to t. gr. fr. 41,40 -  C loruri gr/1. 0.163 Res. sai. a 110° 
0.629. -  A cqua po tab ile  (pozzo utilizzab ile  per acquedo tto  
ausiliario).

36,50 — 1,10 10,00 5,50 Dur. to t. 26,34 -  Cloruri gr/1. 0.156 Res. sai. a  110° gr/1. 
0.531 -  A cqua po tab ile  (pozzo utilizzabile  p e r acquedotto  
ausiliario).

38,00 — 0,70 13,00 4,00 D ur. to t. gr. fr. 42,31 -  Cloruri gr/1. 0.156 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.579 -  A cqua po tab ile  (pozzo u tilizzab ile  per acque 
do tto  ausiliario).

46,00 — 11,00 10,00 6,00 D ur. to t. gr. fr. 42,31 -  Cloruri gr/1. 0.163 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.675 -  A cqua po tab ile  (pozzo utilizzab ile  per acque­
do tto  ausiliario).

42,00 — 6,00 2,00 18,00 Pozzo non u tilizzabile p e r l’esigua p o rta ta .

42,00 — 4,00 15,00 14,00 D ur. to t. gr. fr. 35,92 -  Cloruri gr/1. 0.158 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.592 -  A cqua po tab ile  (pozzo u tilizzab ile  p er acque­
do tto  ausiliario).

38,50 — 22,00 18,00 4,00 D ur. to t. gr. fr. 19,31 -  Cloruri gr/1. 0.039 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.283 -  A cqua po tab ile (pozzo u tilizzab ile per acque­
do tto  ausiliario).
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Numero

d’ordine
LOCALITÀ

C o o r d i n a t e  g e o g r a f i c h e

Latitudine Longitudine

Quota 
piano 

campagna 
p. c.

Segue P R O V IN C IA  D I POG G IA

13 Campese I, n. 2 -  Sulla d iram azione p rim aria  per la  Capi­
ta n a ta  a ch ilom etri 4 a sud-est di O r d o n a ............................

14 Campese I, n. 3 -  A m e tri 500 a d es tra  della diram azione
p rim aria  in te g ra tiv a  per la  C ap itan a ta  a chilom etri 3,5 
a sud-est di O rd o n a ..............................................................................

15 Campese I, n. 4 -  A ch ilom etri 1 a d es tra  della diram azione
in te g ra tiv a  p er la  C ap itan a ta  a chilom etri 3,5 a sud-est 
di O rdona .................................................................................................

16 Campese I, n. 5 -  A  m e tri 450 a d es tra  della diram azione
in teg ra tiv a  p e r la  C ap itan a ta  a chilom etri 3,5 a sud-est 
d i O rdona .................................................................................................

17 F ium e morto -  A  m e tri 200 in  d es tra  della s tra d a  Ascoli-Can-
dela a ch ilom etri 6,5 da Ascoli.......................................................

18 Serbatoio Besanese -  A chilom etri 5 ad  est di A pricena . . .

19 Vieste (Segheria) n. 1 -  A  chilom etri 8 da Vieste lungo la
s trad a  V ies tè -P esch ic i.........................................................................

20 Vieste (Segheria) n. 2 -  A  chilom etri 8 da Vieste lungo la
strad a  V ies te -P esch ic i.........................................................................

21 San Nicandro Garganico -  Sulla sin istra  della condo tta  ascen­
dente per il G argano nord  a m etri 400 daH’im pianto  elevatore

41°17'18"

41°17'28"

41°17'42"

41°17'32"

41°12'40"

41°47'20"

41054'17"

41°54/18"

41°48'10"

3°12'08"

3°12'22"

3°12'27"

3°12'10"

3°11'12"

2°55'20"

3°38'00"

3°37'54"

3°0i'0i"

127,82

123,34

119,03

124,00

273,50

79,17

70,77

74,14

122,76

PR O V IN C IA  D I B A R I

22 Serbatoio di Burletta -  A chilom etri 5 da B a rle tta  lungo la 
s trad a  B a r l e t t a - A n d r ia .....................................................................

23 Partitore per M olfetta-Trani -  Sulla s tra d a  a destra , com u­
nale Corato-Bisceglie a chilom etri 5 da C orato .......................

4M 6,08"

41°ll/42//

3°50'30"

4°00,15/'

63,83

112,48
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Profondità 
del pozzo 

dal 
p. c. 

h.

Livello 
statico 

dal 
p. c. 
m.

Portata 
in litri 

al minuto 
secondo 
quantità 

l/secondo

Depressione
del

livello
statico

C a r a t t e r i s t i c h e  p r i n c i p a l i  d e l l e  a c q u e  e  a n n o t a z i o n i

23,50 — 4,40 1 2 ,0 0 5,60 Dur. to t. gr. Ir. 24,56 -  Cloruri gr/1. 0.050 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.481 -  A cqua po tab ile  (pozzo utilizzabile p er acque­
do tto  ausiliario).

34,00 — 5,00 2 0 ,0 0 7,00 Dur. to t. gr. fr. 25,63 -  Cloruri gr/1. 0.067- Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.520 -  A cqua po tab ile  (pozzo u tilizzabile p er acque­
do tto  ausiliario).

46,00 —  6 ,0 0 19,00 12,50 D ur. to t. gr. fr. 24,59 -  C loruri gr/1. 0.066 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.472 -  A cqua p o tab ile  (pozzo u tilizzabile per acque­
do tto  ausiliario).

46,00 — 14,00 15,00 4,00 Dur. to t. gr. fr. 22,87 -  C loruri gr/1. 0.066 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.462 -  A cqua po tab ile  (pozzo utilizzabile p e r acque­
do tto  ausiliario).

48,00 — 4,00 3,00 18,00 Pozzo non  u tilizzab ile  p e r la  esigua p o rta ta .

150,00 — — — Pozzo anidro.

73,10 64,70 8,80 2,50/3,18 Dur. to t. gr. fr. 40,76 -  Cloruri gr/1. 0.149 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.610 -  A cqua po tab ile  (pozzo utilizzab ile  per acque­
do tto  ausiliario).

80,10 67,70 14,00 1 ,2 0 Dur. to t. gr. fr. 30,25 -  Cloruri gr/1. 0.259 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.820 -  A cqua po tab ile  (pozzo utilizzab ile  per acque­
do tto  ausiliario).

140,00 —  1 1 1 ,0 0 1 ,0 0 2 0 ,0 0 Pozzo non  u tilizzabile p e r l ’esigua p o rta ta .

73,50 — 56,80 46,00 2,70 Dur. to t. gr. fr. 79,74 -  C loruri gr/1. 1.278 Res. sai. a 110° 
gr/1. 3.412 -  A cqua po tab ile  (pozzo u tilizzabile per acque­
do tto  ausiliario).

147,00 — 99,30 1,90 15,00 Pozzo non  utilizzabile per l ’esigua p o rta ta .
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Numero

d’ordine

C o o r d i n a t e GEOGRAFICHE Quota

LOCALITÀ
Latitudine Longitudine

piano 
campagna 

p. c.

24

P R O V IN C IA  D I B R IN D IS I 

Baroni -  A  chilom etri 9 a ovest-sud-ovest di B rindisi . . . 40°36'12" 5°21'49" 48,86

25 Zambardo  (Iacucci) -  A  ch ilom etri 5 a sud-est di San Vito 
dei N orm anni lungo la  s tra d a  San V ito-M esagne . . . . 40°37'05" 5°17'28" 86,50

26 Pozzo Acquaro n. 2 -  A  m e tri 700 ad est della m asseria 
l’A cquaro e a ch ilom etri 5 da M e sag n e ..................................... 40°35'53" 5°21/42" 45,82

27

P R O V IN C IA  D I LECCE 

Veglie -  In  prossim ità  dell’ab ita to  di V e g l i e ................................ 40°19'38" s o s o ^ " 42,56

28 Rotolafae -  In  prossim ità  del torrino dell’A cquedo tti Pugliese 
a chilom etri 4 a sud-est di Oria. (Sifone L e c c e s e ) .................. 4Q°26'53" 5°ii'22" 87,88

29 Bagnolo -  In  p rossim ità  dell’ab ita to  di Bagnolo del Salento. 40°08'45" 5°5ì'19" 96,80

30 Parabita  -  Presso l ’im pian to  di sollevam ento dell’acquedotto  
p u g l i e s e ...................................................................................................... 40°03'11" 5-41'55" 126,00

31

P R O V IN C IA  D I CAMPOBASSO

Basso Biferno n. 1 -  A  m e tri 500 a sud-est della stazione 
di G uglionesi............................................................................................ 41°55'39" 2°32'13" 13,70

32 Basso Biferno n. 2 ~ A  m e tr i 750 a sud-est della stazione di 
G u g lio n e s i................................................................................................. 41°55'36" 2°32'26" 13,00

33 Basso Biferno n. 3 -  A m e tri 500 a sud-ovest della stazione 
di G uglionesi............................................................................................ 41°55'41" 2°31'58" 12,35

34 Basso B iferno n. 4 -  A m e tri 400 a ovest-sud-ovest della 
stazione di G ug lionesi.......................................................................... 41°55'52" 2°31'49" 13,55

35 Basso B iferno n. 5 -  A m e tri 850 a sud-sud-ovest della s ta ­
zione ferroviaria di G u g lio n e s i....................................................... 41°55'29" 2°31'57" 14,15

36 Basso Biferno n. 6 -  A  chilom etri 3 a no rd -est della stazione 
ferrov iaria  di G u g l i o n e s i ................................................................. 41°56'48" 2°33'50" 10,00
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Profondità 
del pozzo 

dal 
p. 0.

h.

Livello 
statico 

dal 
p. c. 
m.

Portata 
in litri 

al minuto 
secondo 
quantità 

l/secondo

Depressione
del

livello
statico

CA RA TTERISTICH E PR IN C IPA L I D ELL E ACQUE E ANNOTAZIONI

80,00 — 44,25 19,00 16,30 P er la lim ita ta  p o r ta ta  il pozzo si è r itenu to  inutilizzabile.

131,00 — 79,50 1,15 21,50 Pozzo non utilizzabile  p e r l ’esigua p o rta ta .

52,00 — 42,35 40,00 0,51 D ur. to t. gr. fr. 34,20 -  Cloruri gr/1. 0.131 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.538 -  A cqua po tab ile  (pozzo u tilizzabile per acque­
dotto  ausiliario).

50,00 — 39,65 40,00 0,03 D ur. to t. gr. fr. 38,50 -  Cloruri gr/1. 0.265 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.800 -  A cqua po tab ile  (pozzo u tilizzato  per acque­
dotto  ausiliario).

147,00 — 81,70 15,00 0,00 D ur. to t. gr. fr. 59,80 -  Cloruri gr/1 0.770 Res. sai. a 110° 
gr/1. 1.876 -  A cqua po tab ile  (pozzo utilizzabile).

112,90 — 93,20 23,00 0,00 D ur. to t. gr. fr. 32,95 -  Cloruri gr/1. 0.0497 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.363 -  A cqua po tab ile  (pozzo u tilizzabile per acque­
dotto  ausiliario).

155,00 — 125,30 23,00 0,00 D u r . t o t .g r . f r .  31,19 -  Cloruri gr/1. 0.211 Res. sai. a 110° 
gr/1. 0.620 -  A cqua po tab ile  (pozzo utilizzab ile  per acque­
dotto  ausiliario).

34,20 — 7,00 7,00 5,80 Pozzo non u tilizzab ile  p e r la  esigua p o rta ta .

38,00 — — — Pozzo anidro.

33,50 — 2,50 3,70 23,00 Pozzo non u tilizzab ile  p e r la  esigua p o r ta ta .

52,50 — — — Pozzo anidro.

31,00 — 4,10 2,00 8,90 Pozzo utilizzabile.

37,50 — — — Pozzo anidro.
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P r o g e tto  p e r  i l  n u o v o  a c q u e d o t to  d e l  « d e s tr a  S e le  ». — Nel maggio 1959 è stato rassegnato 
al Ministero dei lavori pubblici il progetto relativo alla captazione e all’adduzione delle acque 
delle sorgenti di « destra Sele ».

Detto progetto, redatto dagli Uffici tecnici dell’Ente, è risultato dell’importo di lire 41 mi­
liardi e prevede, oltre a tu tti i lavori inerenti alla captazione delle numerose sorgenti deno­
minate « destra Sele », anche la costruzione di una nuova asta adduttrice che, partendo da 
Calabritto, dovrà raggiungere la piana pugliese nella provincia di Bari, onde consentire il 
trasferimento delle acque delle dette sorgenti ai centri di consumo della Puglia, inserendosi 
poi nell’attuale sistema distributivo.

Trattasi di un progetto di rilevante importanza, sia per l’entità della spesa che per le 
numerose ed importanti soluzioni tecniche adottate, in quanto si è dovuto progettare un nuovo 
acquedotto di condizioni diverse e con soluzioni nuove tenendo conto di tu tta  l’esperienza 
tra tta  dalle opere attualmente in esercizio.

R im b o s c h im e n t o  d e l  B a c i n o  d e l  S e le .  — L’Ispettorato ripartimentale del Corpo forestale 
dello Stato di Avellino ha proseguito, per l’esercizio 1958-59, l’esecuzione dei lavori per un im­
porto di lire 2 2  milioni circa.

Si sono effettuate nell’agro di Caposele e Calabritto sulle pendici nude opere di risarci­
mento e di rimboschimento garantendo tanto la stabilità idrogeologica dei versanti in forte 
pendio, quanto la maggiore percolazione in profondità delle acque zenitali garantendo la pe­
rennità delle sorgenti del Sele.

Sono state interessate le zone di bosco con il ripristino di nuovo impianto, aperture di 
strade e stradelle di servizio con impiego anche di fondi del Ministero del lavoro. Si è provve­
duto all’ordinaria coltura e manutenzione del vivaio forestale « Tronola » della estensione di 
ettari 1.50.00. Sono state costruite briglie di consolidamento in muratura calcarea e malta 
cementizia lungo i versanti instabili, arrestando l’erosione di fondo e la diminuzione del tra ­
sporto di materiali.

Attualmente i lavori procedono allo scopo di completare la messa a dimora delle piantine 
forestali sulle superfici già sistemate.

I fondi accantonati presso la Camera di commercio, industria ed agricoltura, introiti 
questi derivanti dalle vendite dei lotti boschivi, sono stati impiegati nei lavori di rimboschi­
mento del comune di Bagnoli Irpino in attuazioe del piano economico generale.

In definitiva si può dedurre che l’intervento effettuato nell’anno 1958-59 ha investito un 
importo complessivo di lire 2 2 .0 0 0 .0 0 0  di cui lire 10  milioni in opere d’arte murarie, comprese 
le sistemazioni di valloni che direttamente interessano la testata del fiume Sele, e di lire 12 
milioni per lavori di risarcimento e di rimboschimento.

STAZIONE SPERIMENTALE DI POGGIA PER L’EPURAZIONE E L’UTILIZZAZIONE
DELLE ACQUE DI FOGNA

Durante l’esercizio 1958-59 l’attività della Stazione sperimentale è stata intensa.
Sono state portate a termine, con risultati positivi, esperienze sullo aereoacelator che 

hanno formato oggetto di una pregevole pubblicazione del professore Mendia.
Contemporaneamente si sono svolte le prime esperienze sul trattam ento dei fanghi con un 

modernissimo sistema a filtrazione forzata ed aggiunta di coagulanti.
Sono state proseguite le esperienze agrarie. Queste, a ciclo triennale, saranno ultimate 

nel prossimo esercizio.
Nel campo dell’attività dell’istruzione del personale destinato all’esercizio delle fognature, 

è stato tenuto un corso di istruzione della durata di un mese, cui hanno partecipato dipendenti 
dei vari Reparti dell’Ente.

Su richiesta del comune di Fiuggi si è svolto un corso di addestramento per il personale 
destinato all’esercizio di un nuovo grande impianto epurativo sorto in quel comune.

La Stazione sperimentale è stata meta, come di consueto, di studiosi, tecnici e studenti 
in ingegneria sanitaria.
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PARTE QUARTA 
ACQUEDOTTI LUGANI

Nel corso dell’esercizio finanziario 1958-59, il Servizio Acquedotti Lucani oltre a prov­
vedere ai suoi compiti di gestione, nei limiti degli stanziamenti concessi, ha dedicato parti­
colare cura:

a) all’incremento delle utenze sì da aumentare le entrate, con facilitazioni varie 
concesse agli utenti, sempre nei limiti del Regolamento di distribuzione;

b) alla sistemazione e riparazione delle varie opere in modo da migliorare notevolmente 
l’esercizio degli acquedotti;

c) allo sviluppo dei lavori eseguiti per conto della Gassa per il Mezzogiorno;
d) alla ulteriore progettazione di altre opere incluse nei programmi per la norma­

lizzazione degli Acquedotti Lucani presentati alla « Cassa » per l’importo complessivo di 
lire 16.000.000.000.

OPERE IN GESTIONE 

A) E s e r c iz io  e  c o n s is t e n z a  d e l l e  o p e r e .

Le opere in esercizio sono ripartite come segue:

A c q u e d o t t i

DENOMINAZIONE
La

FrancescaAgri B asento Garamola Pierno Pantana

1 . -  D iram azioni principali Km. 138 +  656 83 + 774 .45 +  240 15 +  650 7 +  522 4 +  637
2 . -  D iram azioni seconda­

rie ................................ » 161 +  157 93 + 830 9 +  498 0 +  120 — _

3. -  Serbatoi . . . . . . N. 33 21 9 1 — —
4, -  Condotte esterne (su­

b u rbane)....................... Km. 6 +  265 14 + 612 0 +  834 0 +  610 — —

5. -  R e ti di d istribuzione 
u rb an a  ....................... » 90 +  371 58 + 508 30 +  240 16 +  007 — _

6 . -  Im p ian ti di solleva­
m en to ............................ N. 3 1 _ 1 1 1

7. -  Linee elettriche . . . Km. 1 +  630 0 + 425 — — 0 -f- 200 1 +  200
8 . -  Linee telefoniche . . )) 297 +  900 100 + 608 50 — 7 +  500 —
9. -  Centralini telefonici . N. 3 3 1 — — —

10. -  Posti telefonici . . . » 32 17 9 — 1 1
11. -  Case cantoniere e ca­

pannoni con alloggio » 9 2 1 — —. —

12 . -  Strade df servizio . . Km. 160 54 + 620 — — — —
13. -  Abitati serviti . . . N. 35 21 7 1 — —
14. -  P o n te  rad io  B ari-V iggiano suddiviso in tre  t r a t te  dai r ip e tito ri in te rp o sti ad  A lta m u ra  e 

P o ten za  -  Lunghezza dei collegam enti com plessivi K m . 142.

B) L a v o r i  d i  m a n u t e n z i o n e .

Opere esterne.
a) Manutenzione ed esercizio delle diramazioni principali, delle diramazioni secondarie e 

dei serbatoi. — Tali lavori sono stati eseguiti in amministrazione diretta.
Il numero complessivo degli interventi manutentori è stato inferiore a quello del decorso 

anno.
Si è passati in definitiva da n. 2.540 del 1957-58 a n. 2.335 dell’esercizio 1958-59.
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La diminuzione è da attribuire, come si dirà meglio più avanti, alla influenza delle con­
dotte nuove, costruite con i fondi dei!a Cassa per il Mezzogiorno e realizzate su nuovi trac­
ciati, che hanno eliminato molte delle cause a cui erano da attribuire i guasti (frane, cor­
rosioni, sfìlamento di giunti, ecc.).

In particolare i guasti risultano così distinti, a seconda dei diversi materiali costituenti 
le condotte:

Ma t e r ia l e  d e l l e  t u b a z io n i

A c q u e d o t t i

Agri Basento Garamola Piemo Pantana

A c c i a i o ................................................... 1.426 26 236 _ 2
G h i s a ....................................................... 349 198 62 10 —
C e m e n to ................................................... 19 — — — —
R esina ................................................... 7 — — — —

In  to ta le  . . . 2.335

I coefficienti dei guasti per chilometro risultano come appresso:

Acquedotto Agri:
A ccia io ............................................................................................... i.426

163,620
G hisa.........................................................  349

104,700
Cemento a rm a to ...................................................................................  19

29,775
R e s in a ................................................................................................ 7

1,718
Acquedotto'B asento:

A ccia io ..................................................................   26

54,333
G hisa.....................................................................    198

123,241
Acquedotto Car amola:

A ccia io ............................................................................................... 236

41,672
G hisa................................................................................................... 62

13,066
Acquedotto Piemo:

A ccia io ..............................................................................................  —

0,128
G hisa................................................................................................... 10

15,642
Acquedotto Pantana:

A ccia io .....................................................................................   2

8,72

3,33

0,64

4,07

0,48

1,01

5,66

4,75

=  0,64

=  0,27
7,522
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Le cause dei guasti sono sempre le stesse: la instabilità dei terreni che determina movi­
menti ai quali le condotte non resistono; la aggressività dei terreni stessi che provoca feno­
meni di corrosione; il tipo di giunzione adottato (corda e piombo colato) che si è rivelato nel 
tempo non adatto a resistere alle sollecitazioni della pressione interna, a volte assai rilevanti, 
ed ai movimenti di terreno.

Pertanto, il servizio Acquedotti Lucani nel suo « Piano per il consolidamento e ripri­
stino degli Acquedotti Lucani », ha previsto a realizzato in buona parte, non solo il cambia­
mento di tracciati di alcuni tronchi situati in zone franose o la sostituzione di altri tronchi 
già corrosi, ma anche il rivestimento di tra tte  di acciaio situate in zone prevalentemente 
argillose, nonché il rifacimento dei giunti delle condotte già sottoposte o ancora da sottoporre 
agli interventi di normalizzazione.

Nell’anno 1958-59 poi si sono realizzati altri impianti di protezione catodica delle condotte, 
tendenti a limitare, se non addirittura ad arrestare, i sempre più vasti fenomeni di corrosione 
delle tubazioni metalliche.

I benefìci effetti delle sostituzioni, riparazioni e consolidamento, sono ormai noti e vanno 
attribuiti all’inserzione nei tronchi dei vari acquedotti di alcuni nuovi tra tti costruiti. Già si 
notano i miglioramenti derivati dalla entrata in esercizio delle nuove condotte, poiché esse 
sono capaci di convogliare maggiore portata ed assicurano un rifornimento più costante per­
ché hanno eliminato, come si è detto, le cause di guasti nei punti più sollecitati. Se ancora 
i guasti sono numerosi, ciò è dovuto alla degradazione sempre più accentuata delle vecchie 
condotte di acciaio il cui stato di consistenza va sempre peggiorando e che sono destinate 
ad essere tu tte  sostituite secondo il programma di normalizzazione già presentato alla Gassa.

B) Manutenzione ed esercizio degli impianti di sollevamento, di linee telefoniche ed elettriche, 
— Nel corso dell’esercizio in esame, la manutenzione degli impianti elevatori di Stigliano, 
Pietrapertosa, dell’Oscuriello e della Pantana, ai quali si è aggiunto quello de « La Pantana », 
ha richiesto limitati interventi anche per quanto attiene alle opere murarie in cui sono ubicati 
detti impianti.

Ya rilevato che l’impianto elevatore dell’Oscuriello non è stato mai azionato nel corso 
dell’esercizio in esame in quanto la portata delle altre sorgenti dell’Agri è stata sufficiente 
ad assicurare all’incile dell’acquedotto la massima capacita adduttiva di 115 litri al secondo.

II servizio delle linee elettriche ad alta tensione non è stato mai disturbato da guasti. 
Per lavori di manutenzione si è provveduto a sostituire 3 pali alla linea in servizio agli im­
pianti dell’Oscuriello e di Pietrapertosa.

Le linee telefoniche hanno richiesto invece molti interventi consistenti nella sostituzione 
di vecchi pali oltre che in riparazioni varie ai conduttori, qualche volta danneggiati dalla 
violenza dei temporali verificatisi durante la stagione invernale.

La squadra di operai specializzati che ha effettuato i detti interventi ha provveduto 
anche al taglio di rami d’alberi, nonché alla interposizione di nuovi pali dove le campate risul­
tavano troppo lunghe e determinavano perciò la formazione di saette superiori a quelle am­
missibili.

Per collegare alla rete telefonica dell’Ente l’Ufficio lavori del Frida è stata costruita una 
linea di metri 350 con derivazione dell’esistente linea Francavilla- Sorgenti Frida.

Nell’esercizio finanziario in esame è stata eseguita una variante di metri 30 nei pressi del 
torrente Gallitello dell’agro di Potenza per eliminare il disturbo che la linea arrecava ad un 
edificio privato.

Lungo l’acquedotto del Basento sono stati sostituiti complessivamente n. 198 pali di 
castagno della lunghezza di metri 8-9, mentre lungo l’acquedotto dell’Agri ne sono stati sosti­
tuiti n. 1 0 .

I lavori menzionati hanno consentito che la continuità del servizio fosse assicurata.
Dal gennaio 1957 è in funzione per tu tta  la rete degli Acquedotti Lucani, un impianto 

telefonico automatico a chiamata selettiva, che è congiunto ai centralini di Matera e di Venosa 
con la linea a batteria locale dell’Acquedotto Pugliese. Tale impianto consente di abolire i 
centralini locali e permette di effettuare conversazioni di grande chiarezza fonica anche dai 
posti telefonici esterni, ma richiede un alto grado di isolamento dei conduttori e quindi una 
manutenzione assai più accurata delle linee. Tutto ciò si è fatto ed i risultati sono oltremodo 
soddisfacenti.
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Strade di servizio. — Lo stato d ’uso delle strade di servizio, peraltro già precario, durante 
l’esercizio in esame, ha subito un ulteriore peggioramento. L’esiguità dei mezzi finanziari desti­
nati a tali lavori non ha consentito di fronteggiare adeguatamente i dissesti esistenti e quelli 
succeduti per movimenti franosi e per l’intenso traffico che in alcuni tra tti è stato determinato 
dall’esecuzione dei lavori di sistemazione delle condotte.

Data l’importanza della stradella di servizio di Possa Cupa, nel corso dell’esercizio in 
esame si è reso transitabile il tratto  della stessa compreso fra le sorgenti ed il serbatoio di Po­
tenza, procedendo alla colmatura della carreggiata nei punti più degradati del piano viabile, 
oltre alla normale pulizia delle cunette.

Particolare rilievo va conferito alle condizioni della stradella di servizio del sifone Sauro 
dove, i danni già provocati dalle precedenti frane, si sono aggravati in seguito ai movimenti 
franosi prodotti dalle piogge avutesi nel corso dell’esercizio finanziario 1958-59. I muri di so­
stegno ubicati sono in parte crollati ed in parte lesionati; sicché il passaggio dei veicoli che per 
necessità di lavoro sono obbligati ad accedere alla parte più bassa della zona dell’Amendola, 
è reso estremamente difficoltoso.

Altra strada di servizio in notevole stato di precarietà è quella di Possa Cupa nel tratto  
successivo a quello suindicato in conseguenza del frequente transito cui è stata soggetta nei 
decorsi anni ed anche per la natura argillosa dei terreni in cui è ubicata la strada stessa.

Si provvederà, con fondi della Gassa per il Mezzogiorno, per gli interventi più urgenti. 
Sono ancora in corso di studio i provvedimenti per giungere alla definitiva sistemazione delle 
strade di servizio.

OPERE INTERNE.

Manutenzione ed esercizio delle condotte suburbane e delle reti urbane. — La squadra per 
la ricerca delle perdite ha continuato la sua attività nell’esercizio 1958-59 localizzando un 
gran numero di fughe d’acqua in particolare dagli impianti a suo tempo costruiti con m ate­
riale di ferro zincato, ubicati in terreni prevalentemente argillosi e perciò più aggressivi.

Nel complesso i lavori di manutenzione sono consistiti oltre che nella ricerca e riparazione 
di perdite delle condotte suburbane, delle reti urbane e degli impianti privati, in altri pic­
coli lavori per mantenere in perfetto stato di funzionamento saracinesce, sfiati e scarichi, e 
nei lavaggi, eseguiti annualmente per i serbatoi e per le reti urbane e suburbane.

Durante l’anno finanziario cui la presente relazione si riferisce, si son verificati, per effetti di 
rottura di tubi, di giunti e per cause varie, complessivamente n. 250 guasti e precisamente:

Acquedotto A g ri............................................. ............................. N. 54

» Basento ..................................... 171

» C a ra m o la .................... ...  . . 13

» P ie rn o ..................................... 12

Si ripete ciò che fu già detto nelle relazioni precedenti circa i gravissimi inconvenienti di 
cui soffre la totalità delle reti urbane degli Acquedotti Lucani che hanno ancora numerosi ed 
estesi tronchi costituiti da tubazioni in ferro zincato. La sostituzione di questi tronchi rientra 
nel programma di completamento e ripristino che questo servizio sta realizzando con il finan­
ziamento del Ministero dei Lavori Pubblici sia attraverso il Provveditorato regionale alle opere 
pubbliche, in base alla legge 31 marzo 1904, n. 140 (Zanardelli), sia attraverso la legge 3 agosto 
1949, n. 589, e la legge 29 luglio 1957, n. 634.

In alcune reti i tronchi di ferro zincato sono stati già eliminati mediante sostituzioni con 
altri di ghisa. Contemporaneamente, si è continuata la canalizzazione di nuove strade in molti 
abitati della Lucania, nei limiti dei finanziamenti concessi all’Ente.
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C) S p e s e  d i  m a n u t e n z i o n e .

Dell’importo complessivo della spesa effettiva ordinaria di lire 401.463.996, per la manu­
tenzione delle opere riguardanti gli Acquedotti Lucani, nell’esercizio finanziario 1958-59 è stata 
effettuata la spesa complessiva di lire 126.467.383 così ripartita:

a) Opere esterne:
Manutenzione delle condotte maestre diramazioni e serbatoi . . . .  L.
Manutenzione impianti di sollevamento, linee elettriche e telefoniche . »

b) Opere interne:
Manutenzione condotte suburbane e reti urbane . . . .  t . . .  . »

Totale . . .  L.

Infine sono stati acquistati materiali vari, in prevalenza metallici, per un 
importo totale d i ......................................................................................................  »

Complessivamente quindi, per lavori e forniture relative alla manuten­
zione, sono state s p e s e ............................................................................................... L.

D) Co n d iz io n i  ig i e n i c h e  d e g l i  a c q u e d o t t i  l u c a n i .

Malgrado tu tti gli inconvenienti che presentano, sia dal lato costitutivo, sia da quello 
manutentorio e di esercizio, gli Acquedotti Lucani hanno mantenuto ottime condizioni igieniche 
che non hanno dato luogo, nell’esercizio 1958-59, ad alcun rilievo apprezzabile.

L’Ispettorato di Vigilanza Igienica persegue nella sua indagine sistematica perchè possa 
essere tempestivamente segnalato ogni eventuale pericolo ed adottate opportune provvidenze.

I Reparti, inoltre, esercitano nei centri abitati speciale sorveglianza onde evitare seri 
inconvenienti, dato che le fognature in quegli abitati sono costruite secondo criteri che gene­
ralmente non garantiscono la sicurezza igienica ed anzi, data la stru ttura delle strade di quasi 
tu tti gli abitati, costituiscono un continuo pericolo di inquinamento.

E) S e r v iz io  id r o m e t r ic o .

La misura dell’acqua addotta dagli acquedotti dell’Agri, del Basento, del Caramola, del 
Pierno e della Pantana, viene eseguita con apparecchi installati lungo i detti acquedotti.

F) A n d a m e n t o  d e l l e  p o r t a t e  n e l l e  v a r ie  s o r g e n t i .

Acquedotto dell’Agri. — Il tributo complessivo delle sorgenti dell’Oscuri elio e dell’Amoroso 
ha variato da un minimo di litri 116 al secondo in gennaio 1959 ad un massimo di litri al 
159 secondo in luglio 1958.

Acquedotto del Basento. — Le sorgenti di Possa Capa hanno subito notevoli variazioni 
di portata, oscillando fra un minimo di litri 73 al secondo nel novembre-dicembre 1958 ad un 
massimo di litri 160 al secondo nel giugno 1959.

Le sorgenti di San Michele hanno fornito una portata che da un minimo di 63 litri al se­
condo dal novembre-dicembre 1958 è salita ad un massimo di 199 litri al secondo nel giugno 1959.

In totale la portata disponibile dell’acquedotto del Basento è stata contenuta tra un mi­
nimo di 136 litri al secondo ed un massimo di 359 litri al secondo.

II beneficio dell’aumento di portata rispetto agli anni precedenti è stato goduto princi­
palmente dalla rete di Potenza, che non è ancora gestita dall’Ente.

Acquedotto del Caramola. — La portata delle sorgenti da un minimo di litri 13 al secondo
registrato nel novembre 1958 è salita a litri 34 al secondo, nel maggio 1959.

46.761.148
18.165.680

25.317.908

90.244.736

36.222.647

126.467.383
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Acquedotto del Piemo. — La portata minima alle sorgenti è stata di litri 8  al secondo 
nel novembre-dicembre 1958 e quella massima si è avuta nel giugno 1959 con litri 13 al se­
condo.

Pertanto le portate medie delle sorgenti in litri al secondo nel periodo 1° luglio 1958-30 
giugno 1959 e le corrispondenti portate immesse negli incili sono le seguenti:

Portata media Portata media
ACQUEDOTTI delle sorgenti immessa all'incile

Agri . . . . .................................................................................. 147 110
Basento. . . .................................................................................. 227 166
Caramola . . ............................................................................................................ 2 2 16
Pierno . . . ..................................................................... 11 11

G) C o n c e s s io n i  d i  a c q u a  e  c o n s u m i .

Abitati serviti. —■ Il numero degli abitati serviti dagli Acquedotti Lucani è rimasto inva­
riato rispetto a quello dell’anno 1957-58.

Complessivamente perciò sono serviti n. 64 abitati, compreso quello di Potenza, per il quale 
tuttora risulta ancora insoluto il passaggio all’Ente della Gestione dell’acquedotto urbano, il 
che porta un grave disagio nella gestione perchè quello di Potenza è l’abitato più popoloso, 
che assorbe circa i 2/3 della portata dell’intero acquedotto del Basento.

Gli abitati sono così distribuiti rispetto agli acquedotti che li alimentano:

Acquedotto Agri . . .
» Basento. .
» Caramola
» Pierno . .

Abitati serviti n. 35 (popol. cens, dicembre 1957) Abitanti 151.007
» 21 ( 

» 7 (  
» 1 (

) i 22.761 
31.410 
15.322

Abitati serviti n. 64 Abitanti 320.500

Essi risultano come appresso distinti per provincia:

Provincia di Matera .  ............................  Abitati N. 28
» Potenza  ..........................  » » 36

Popolazione 155.588 
» 164.912

Abitati N. 64 Popolazione 320.500

Costruzione di nuovi tronchi stradali di acquedotto col contributo degli utenti. — Sono stati 
costruiti complessivamente metri 1.480,25 di tronchi stradali con contributo degli utenti di 
cui metri 933,25 da millimetri 60; metri 254 da millimetri 80 e metri 293 da millimetri 100.

I 64 abitati serviti dai tre grandi Acquedotti Lucani hanno, escluso quello di Potenza, a 
tu tto  il 30 giugno 1959, uno sviluppo totale delle reti urbane di circa chilometri 195 +  128 di 
cui chilometri 14+309 costruiti col contributo degli utenti dopo il passaggio all’Ente della 
gestione degli Acquedotti.

Costruzione e manutenzione impianti. — Durante l’anno finanziario in esame si è avuto 
un incremento di 1.323 impianti nuovi.

Al fine di dare maggiore impulso alla diffusione degli impianti stessi, si sono costruite e si 
continuerà a farlo, alcune derivazioni con tubazioni di resina che, per il costo inferiore a quello 
delle tubazioni di ghisa, determinano certamente una maggiore richiesta. Inoltre è allo studio 
la realizzazione degli impianti privati con tubazioni di ghisa centrifugata di piccolo diametro 
(25-40 millimetri).



Atti Parlamentari
257

Senato della Re-pubblica

II I  LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Detti nuovi impianti sono così distinti:

Impianti eseguiti negli abitati:

P r i v a t i ............................   N. 1.254
Pubblici

Impianti eseguiti nelle campagne:

P r i v a t i .....................................
P u b b lic i.....................................

60

Totale . N. 1.323

I nuovi impianti costruiti o provenienti da altri usi riguardano:

Pontanine p u b b lic h e ................................................................................................... N. 24
Concessioni ad uso pubblico (pozzetti lavaggio, idranti, o r in a to i) ........................ » 7
Concessioni per uso potabile.....................................................................................  » 1.199
Concessioni per pubbliche am m in is traz io n i........................................................  » 30
Concessioni per uso in d u s t r i a le .............................................................................  » 63

Tornano . . .  N. 1.323

Impianti rimossi e trasferiti d’uso:

T r a s f e r it i
U S I  R im o ssi a d  a l t r i  u s i  T o t a l e

Pontanine pu b b lich e ..........................................................  1 — 1
Uso pubblico.......................................................................... 7 — 7
Uso potab ile .......................................................................... 1 — 1
Pubbliche amministrazioni .............................................  55 4 59
In d u s tr ia le ....................  — — —
Agricole....................  — — —
Bocche d ’in c e n d io .................................................................. — — —

Totale impianti rimossi e trasferiti d ’uso . 64 4 68

Il totale degli impianti pubblici e privati in attività al 30 giugno 1959 si ricava come segue:

Totale degli impianti in esercizio al 30 giugno 1958 .....................................N. 12.926
Nuovi impianti costruiti durante l’esercizio 1958-59 comprensivi di quelli 

trasferiti d’uso e rimossi ..................................................................................................  » 1.323

Totale . . .  N. 14.249

Impianti rimossi e trasferiti d ’uso nel 1958-59 .................................................  » 68

Restano impianti al 30 giugno 1959  N. 14.181

1 7 . —  P r e v i s i o n e  L a t o r i  p u b b l i c i .
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Poiché risultano ancora non perfezionati da contratti n. 6 8  impianti (contro n. 68  risul­
tanti al 30 giugno 1958), il numero degli impianti in esercizio regolarizzati con contratto 
ricade, a fine giugno 1959, a n. 14.113 così distinti:

Impianti per f o n ta n i n e ..................................................................  N. 437
» » uso pubblico ............................................................................  » 402
» » uso potabile ............................................................................  » 12.903
» » pubbliche Amministrazioni ..........................................................  » 230
» » uso in d u s tr ia le ................................................................   » 123
» » uso a g r ic o lo .......................................................................................  » 6

» » uso bocche da in c e n d io ................................................................... » 12

Tornano . . .  N. 14.113

Come fu detto nella precedente relazione, gli impianti non perfezionati da contratti sono 
relativi ad utenze delle Amministrazioni Comunali..

Alla fine dell’esercizio in esame risulta che non hanno ancora provveduto alla firma dei 
contratti i seguenti Comuni:

Provincia di Matera: Nova Siri;
Provincia di Potenza: Francavilla sul Sinni, Genzano, Paterno e San Martino d’Agri.

Resta tuttora insoluta, come si è detto, la questione della assunzione da parte dell’Ente 
della gestione della rete urbana di Potenza e relative utenze.

Al 30 giugno 1959 tu tti gli impianti risultano muniti di contatori dell’Ente e degli utenti.

CONSUMI

La quantità di acqua venduta nell’esercizio 1958-59 è stata di metri cubi 3.410.160 suddivisa 
in metri cubi 1.625.519 venduta ai Comuni alimentati dall’Acquedotto dell’Agri, metri cubi 
1.251.690 dell’Acquedotto del Basento (esclusi i consumi dell’abitato di Potenza), metri cubi 
278.745 dell’Acquedotto del Caramola e metri cubi 254.206 dell’Acquedotto del Pierno.

Tali quantità sono così distribuite:

A C Q U E D O TTI

T a b if f e
Concessione

T otale

1 11 III IV V ima. tantum.

A g r i ........................... 828.63C 615.486 130.535 48.924 1.128 810 1.625.519

B a s e n t o .................. 701.993 388.952 113.481 25.475 20.045 1.744 1.251.690

Caram ola . . . . 147.856 119.232 9.521 2.136 — — 278.745

P i e r n o ....................... 70.814 165.567 14.485 3.340 — — 254.206

T o ta le  . . , 1.749.299 1.389.237 268.022 79.875 21.173 2.554 3.410.160
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L’andamento dei consumi di acqua per i quattro Acquedotti Lucani dall’inizio del­
l’esercizio da parte dell’Ente, si rileva dalla seguente tabella:

ESERCIZI

A ghi B a se n t o Ca r am o la P ie r n o

Consumo Incremento Consumo Incremento Consumo Incremento Consumo Incremento

Al 30 giugno 
1944 . . . 372.412 237.627

1944-1945 . . 761.719 — 436.966 — 60.199 — — —

1945-1946 . . 506.407 — 607.601 170.635 84.076 23.917 — —
1946-1947 . . 542.182 35.775 515.401 92.200 142.612 58.536 — —

1947-1948 . . 614.919 72-737 655.158 139.757 162.510 19.898 — —

1948-1949 . . 781.485 166.566 613.544 41.614 138.868 23.642 — —

1949-1950 . . 814.497 33.012 768.136 154.592 145.715 6.846 — —

1950-1951 . . 962.203 147.706 880.001 111.865 177.999 32.285 — —

1951-1952 . . 1.040.164 77.961 887.178 7.177 184.173 6.174 — —

1952-1953 . . 1.089.255 49.091 916.508 29.330 192.341 8.168 — —

1953-1954 . . 1.148.222 58.967 961.898 45.390 206.610 14.269 — —

1954-1955 . . 1.228.792 80.570 1.058.349 96.451 215.337 8.727 — —

1955-1956 . . 1.340.435 111.643 1.124.977 66.628 227.417 12.080 — —
1956-1957 . . 1.475.827 135.392 1.164.795 39.818 139.261 11.844 — —
1957-1958 . . 1.522.841 47.014 1.202.491 37.696 221.142 18.119 148.122 —
1958-1959 . . 1.625.519 102.678 1.251.690 49.199 278.745 57.603 254.206 106.084

Nei consumi accertati per l’esercizio 1944-45, sono compresi alcuni consumi relativi al­
l’esercizio precedente.

L’inesattezza è dovuta alle difficoltà incontrate all’inizio della gestione degli Acquedotti 
Lucani.

L’eccedenza dei consumi sugli impegnativi relativi agli impianti forniti di misuratori è 
stata  di metri cubi 783.657 così distribuiti:

ACQUEDOTTI

T a r if f e

T o ta le
I II III IV V VI

A g r i .......................... 13-157 314.312 72.638 22.953 _ 423.060
Basento...................... 9.828 156.195 40.396 12.703 2.717 — 221.839
Caramola.................. 10.160 50.502 6.096 501 — — 67.259
P ie rn o ...................... — 58.283 11.168 2.048 - — 71.499

Totali . . . 33.145 579.292 130.298 38.205 2.717 — 783.657

17.* —  P r e v i s i o n e  L a v o r i  p u b b l i c i .



260
Atti Parlamentari Senato della Repubblica

II I  LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Consumi specifici. — Il consumo medio riferito alla popolazione accertata al 31 dicembre 
1957 di 283.248 abitanti in 63 comuni in gestione (si è escluso l’abitato di Potenza) al 30 giugno 
1959 risulta di litri 33,01 per abitante al giorno.

Va precisato che per i comuni di Rionero in Vulture, Atella, Chiaromonte, Brindisi di 
Montagna, Pietragalla, Montalbano Ionico, Montescaglioso, Pomarico si è tenuto presente il 
numero degli abitanti risultante dal censimento del 1951 mentre per la frazione di Paterno 
si è fatto riferimento agli abitanti risultanti al censimento del 1936.

Il consumo medio per abitante/giorno varia come segue negli "abitati raggruppati nel 
modo seguente;

CATEGORIA Abitati Popolazione
Consumo 

complessivo 
in me.

Consumo 
per abitante/ 

al giorno

Con popolazione fino a 10 m ila a b itan ti . . 57 210.253 2.387.628 31,5

Con popolazione fra  i 10 ed i 20 m ila ab i­
ta n ti  .......................................................................... 6 72.995 993.780 37,3

Con popolazione superiore ai 20 m ila ab i­
ta n ti  ( P o te n z a ) ................................................... 1 37.252 28.752 —

T otali . . . 64 320.500 3.410.160 —

I consumi riportati per Potenza riguardano solo gli impianti costruiti nell’agro di quei 
Comune e gestiti dall’Ente, e non comprendono pertanto quelli dell’abitato la cui rete, come e 
detto innanzi, non è affidata, alla gestione dell’Ente.

Sgravi e rimborsi. — Le disposizioni di sgravio per errate letture, duplicazioni e causali 
diverse, emesse nell’esercizio 1958-59, sono state n. 77 per l’importo complessivo di lire 473.313.

Le disposizioni di rimborso emesse nell’esercizio 1958-59 sono state n. 20 per la somma 
complessiva di lire 175.567.

IMPIANTO DI EPURAZIONE BIOLOGICA DELLA FOGNATURA DI POTENZA

Le condizioni in cui continua a svolgersi la gestione dell’impianto di epurazione di Potenza 
permangono come negli esercizi precedenti.

Tecnicamente nulla da osservare, anzi si ripete qui quanto esposto nelle precedenti rela­
zioni e cioè che detto impianto è ancora oggetto di studio e di osservazione da parte di emi­
nenti tecnici italiani e stranieri.

Finora non si sono eseguiti che indispensabili lavori di manutenzione ordinaria, previsti in 
regolari perizie approvate anno per anno il cui importo si aggira mediamente sui 4.000.000 
annuì.

LAVORI DI COMPLETAMENTO, CONSOLIDAMENTO E RIPRISTINO

Nell’esercizio finanziario 1958-59 è continuato lo sviluppo dei lavori in base al decreto legi­
slativo n. 474 del 17 maggio 1946, decreto legge n. 121 del 5 marzo 1948, legge Tupini n. 589 
del 3 agosto 1949, legge Zanardelli n. 140 del 31 marzo 1904 e successive integrazioni, legge 
n. 619 del 17 maggio 1952, legge 2 luglio 1949, n. 408.

Nei prospetti che seguono sono elencati il modo di esecuzione, il relativo ammontare e lo 
stato di avanzamento dei singoli lavori.
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Numero INDICAZIONE DEI LAVORI
I m p o r t o LAVORI S t a t o

DI AVANZAMENTO
d’ordine

Approvato In ammini­
strazione

LAVORI 
AL 30 GIUGNO 1959

Legge n. 474 del 17 maggio 1946.

1 S alandra  -  Costruzione serbatolo  -  
P rogetto  di v a r ia n te .......................

Legge del 5 marzo 1948, n. 121.

10.038.000 Il p rogetto  è s ta to  
ap p ro v a to  e finan­
ziato  per lire 1 0  m i­
lioni e 38 m ila  coi 
fondi della legge 
n. 474 e per lire 
2 . 1 0 0 .0 0 0  con quelli 
della legge n. 121. 
È in  corso la  esecu­
zione dei lavori già 
a p p a lta ti.

1 S alandra  -  C ostruzione serbato io  -  
P rogetto  di v a ria n te  dell’im por­
to  di lire 2 .1 0 0 .0 0 0  .............................. — — P rogetto  approvato . 

In  corso di esecu­
zione lavori.

2 Agri, Basento, C aram ola -  L inea 
te le fo n ic a .............................................. — 29.400.000 75,60 per cento.

3 Consolidam ento dell’edifìcio dell’im - 
p ian to  elevatore di P ie tra p e r­
tosa ....................................................... 4.100.000 L avori u ltim ati.

4 Cirigliano -  P roge tto  per l ’am plia­
m ento  della re te  id rica  dell’im ­
porto  di lire 1 .1 0 0 .0 0 0  ..................

Legge T u p in i del 3 agosto 1949, 
n. 589.

— — P ro g e tto  ap p ro v a to . 
In  corso l ’appalto .

1 A m pliam ento  re te  B erna lda  (1° 
s tra lc io ).................................................. 15.000.000 — L avori co llaudati.

2 A m pliam ento  re te  I r s i n a .................. 20.000.000 — L avori co llaudati.

3 C om pletam ento re te  P om arico  . . 25.000.000 — In  corso ap p a lto  la ­
vori.

4 A m pliam ento  re te  G rotto le  . . . . 10.800.000 — L avori u ltim ati.

5 A m pliam ento  re te  S a land ra  . . . 15.000.000 — In corso perfeziona­
m ento  m utuo .

6 A m pliam ento  re te  B erna lda (2° 
s tra lc io ).................................................. 25.000.000 — 39,40 per cento.

7 P erizia  di m assim a per il com ple­
tam en to  re te  id rica  di P ie tra ­
pertosa  ................................................... 8.000.000 — P eriz ia  in v ia ta  al co­

m une.

8 Perizia  di m assim a per il com ple­
tam en to  re te  id rica di Missanello 6.000.000 — P eriz ia  in v ia ta  al co­

m une.

9 C om pletam ento re te  San M auro 
F o r t e ................................................... 20.000.000 — In  corso perfeziona­

m en to  m utuo .

10 C om pletam ento re te  P isticc i . . . 25.000.000 — L avori ap p a lta ti.

11 Costruzione fo g n atu ra  di F ranca- 
v illa  sul S i n n i ................................. 15.000.000 — 68,40 p er cento.
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Numero INDICAZIONE DEI LAVORI
I m p o r t o LAVORI S t a t o

DI AVANZAMENTO
d’ordine

Approvato In ammini­
strazione

LAVORI 
AL 30 GIUGNO 1959

12 Com pletam ento  re te  id rica  di M on­
ta v a n o  Jonico  (1° stralcio  del­
l’im porto  di lire 1.800.000} . . . — — P erizia  a ll’ap p ro v a­

zione.
13 Costruzione delle opere te rm inali 

della fo g n a tu ra  in  servizio del 
rione P iccianello e del rione « A » 
della città, di M atera dell’im porto  
di lire 50.000.000 ............................

Per conto del Provveditorato opere 
pubbliche di Potenza.

— — P erizia  a ll’app rova­
zione.

1 A m pliam ento re te  id rica di Cal­
ciano ................................................... 3.200.000 — L avori co llaudati.

2 C ostruzione di u n  cunicolo ispezio- 
nabile nell’ab ita to  di C am pom ag­
giore ....................................................... 12,600.000 L avori co llaudati.

3 C om pletam ento re te  id rica di Gras- 
sano (1° s t r a l c i o ) ............................ 20.000.000 — L avori co llaudati.

4 A m pliam ento  re te  id rica di F ran - 
cavilla sul S in n i................................ 17.800.000 — L avori u ltim a ti.

5 A m pliam ento  re te  id rica di Fer- 
ran d in a  (2° s t r a l c io ) ....................... 15.000.000 — L avori u ltim a ti.

6 C om pletam ento  re te  id rica  di Ro- 
to n d e lla ................................................... 11.674.000 — L avori co llaudati.

7 ' A m pliam ento  re te  id rica di San 
M auro F o r t e ..................................... 12 000.000 — L avori co llaudati.

8 P rogetto  aggiornato  per l ’am plia­
m ento  della re te  id rica  di T ri­
carico ................................................... 10.000.000 L avori u ltim ati.

9 C om pletam ento re te  id rica di S ti­
gliano ................................................... 20.000.000 — 98,90 per cento  -  Si è 

in  a tte sa  della ap ­
provazione della 
perizia suppletiva .

10 Com pletam ento re te  id rica  di No- 
v a s i r i ................................................... 10.000.000 — L avori u ltim ati.

11 Com pletam ento re te  id rica  di P e ­
scopagano .......................................... 8.000.000 — L avori u ltim a ti.

12 A m pliam ento re te  id rica di T rica­
rico per alim en tare il rione S an ta  
M a r i a . ................................................... 2.000.000 8,10 per cento

13 A m pliam ento re te  id rica di S alandra 2,000.000 — L avori u ltim ati.

14 A m pliam ento rete  idrica di Grassano 8.000.000 — 69,50 per cento .

15 Com pletam ento re te  id rica di Ca- 
s te lsa ra c e n o ......................................... 10.000.000 — 40,80 p er cento.

16 Com plem ento re te  id rica  di Moli­
terno  ....................................................... 5.000.000 — L avori u ltim ati.

17 Com pletam ento rete idrica L au ria  . 15.000.000 8,30 per cento -  Si è 
in  a tte sa  dell’ap - 
vazione della p e ­
rizia  supp lem en tare
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Numero INDICAZIONE DEI LAVORI
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l a v o r i  
a l  3 0  g iu g n o  1959

18 C om pletam ento  re te  di Pom arico  . 9.383.600 — L avori consegnati -  
In  corso ap p ro v v i­
gionam ento  m a te ­
riali.

19 A lim entazione id rica del borgo 
« M ortella » nel com une di Ro- 
tondella............................ ' ..................... 7.000.000 — L avori consegnati -  

In  corso ap p ro v v i­
gionam ento  m a te ­
riali.

20 P erizia  p e r l ’alim entazione id rica  
del rione S an ta  M aria L anova 
in  Oppido Lucano dell’im porto  di 
lire 1.900.000 .................................... — — P erizia  ap p ro v a ta  -  

In  corso aggiudica­
zione lavori.

21 Costruzione re te  idrica nel rione 
« A » di M a t e r a ................................ 10.000.000 — 66,50 per cento.

22 A m pliam ento re te  idrica di G ras­
sano ....................................................... 5.000.000 — L avori u ltim a ti.

23 A m pliam ento rete idrica di Pie- 
t r a g a l l a ............................................... 4.000.000 — L avori u ltim a ti.

24 A m pliam ento re te  idrica di S alan­
d ra  (2° lotto) ..................................... 2.000.000 — 21,20 p er cento.

25 C om pletam ento re te  id rica di T ursi 
(1°' s t r a lc io ) ......................................... 8.000.000 — In corso appalto  la ­

vori.
26 Costruzione alcuni tronch i per l ’im ­

po rto  di lire 1.500.000 .................. — - Perizia  a ll'app rova- 
zione.

27 A m pliam ento  re te  id rica di Mon- 
ta lb an o  Jonico al rione Muro 
N uovo per l ’im porto  di lire 
581.164 .................................................. — P erizia  a ll’ap p ro v a­

zione.

28 A m pliam ento  re te  id rica di Spinoso 
per l’im porto  di lire 1.200.000 .

Legge 17 maggio 1952, n. 619.

- — P erizia  a ll’ap p ro v a­
zione.

1 C ostruzione della fo g n a tu ra  e della 
re te  id rica  nel rione P iccianello  . 61.620.000 — L avori co llaudati.

2 A lim entazione id rica  della zona al­
t a  del costruendo rione Serra 
V enerdì alla periferia  di M atera 85.000.000 L avori co llaudati.

3 A lim entazione id rica  del rione « C » 
n e ll’a b ita to  di M a t e r a ..................

Legge 2 luglio 1949 , n. 408.

32.500.000 — L avori collaudati.

1 Lavori di costruzione di una pa­
lazzina al rione Santa M aria di 
Potenza per il personale del Re­
parto ............................................... 53.440.000 — 13,70 per cento.
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PARTE QUINTA 

VIGILANZA IGIENICA E SANITARIA

ATTIVITÀ GENERALE

Come per il passato, l’attiv ità dell’Ispettorato vigilanza igienica è consistita nel controllo 
batteriologico e chimico delle acque in distribuzione; nella disinfezione dei nuovi impianti 
idrici; nella protezione delle acque lungo tu tto  il loro percorso mediante cloro gassoso o suoi 
composti; nelle ispezioni ai recapiti finali ed agli impianti di depurazione dei liquami; nella 
attuazione dei provvedimenti profilattici previsti dalla legge quali le vaccinazioni antitifiche del 
personale addetto ai servizi di acquedotto e di fognatura.

Una particolare attività è stata richiesta dai lavori in corso per la variante della galleria 
« Croce del Monaco » presso Atella e per la galleria « Cassano Irpino-Caposele », dove sono stati 
effettuati prelievi di campioni delle acque scorrenti lungo le pareti degli scavi, e dalle ispezioni 
nella zona di « destra Seie » per il rilievo delle condizioni igieniche del bacino imbrifero e delle 
numerose sorgenti che saranno captate per alimentare il nuovo acquedotto.

Sono state anche quest’anno proseguite le esperimentazioni nella Stazione epurativa di 
Foggia ed in un campo dell’Ente Riforma, presso Castelluccio dei Sauri, relative all’impiego per 
uso irriguo dei liquami sottoposti a disinfezione per mezzo di cloro. I primi risultati di queste 
ricerche sono stati pubblicati negli Annali della sanità pubblica. (L. Gavazza e A. Pascale: 
« L’utilizzazione per uso irriguo dei liquami di fogna clorati »). È stato anche oggetto di pubbli­
cazione nella rivista eli ingegneria sanitaria una nota riguardante alcune considerazioni sulle 
malattie a veicolo idrico in Puglia (N. Pavia: « Influenza dell’acqua del Seie nei riguardi della 
salute pubblica in Puglia »).

CLORAZIONE DELLE ACQUE DISTRIBUITE

Le pratiche di apertura all’esercizio hanno interessato i comuni di Cairano, Lacedonia, 
Bisaccia e Zapponeta.

Si è proceduto alla disinfezione di numerosissimi nuovi tronchi costruiti in quasi tu tti i 
comuni ed alla concessione dei nulla osta per l’esercizio degli stessi.

Per particolari esigenze della distribuzione idrica si è provveduto alla disinfezione delle 
reti nei seguenti n. 9 comuni:

Francavilla sul Sinni;
Mola di Bari;
Muro Leccese;
Lizzanello;
San Pietro in Lama;
Latiano;
Squinzano;
Copertino;
San Vito dei Normanni.

Durante il periodo estivo è stata effettuata la clorazione dell’impianto idrico di Rifreddo 
(Potenza).

Per la disinfezione delle opere e per la protezione delle acque lungo tutto  il percorso delle 
reti di distribuzione sono stati complessivamente impiegati circa chilogrammi 30.000 di cloro 
e suoi derivati.

CONTROLLO BATTERIOLOGICO E CHIMICO DELLE ACQUE

I laboratori batteriologico e chimico hanno eseguito rispettivamente n. 8.177 e n. 286 
esami di acque.

Sono stati espressi giudizi igienici sulle acque emunte dai pozzi di Bagnolo e Barletta e 
su quelle della falda subalvea del Fortore (Foggia).
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Si sono ripetuti gli esami delle acque delle nuove sorgenti di Cassano Irpino e precisamente 
Pollentina, Peschiera, Preti e Bagno.

Per le acque di « destra Seie » sono stati eseguiti numerosi prelievi da diciotto sorgenti 
sparse nel territorio di Senerchia, Quaglietta, Calabritto e Monte Oliveto Citra.

Altri esami sono stati eseguiti sulle sorgenti di Ruoti, Nocella di Sopra e Nocella di Sotto, 
Bella, Braida, Pineta e Rifreddo.

Per conto della Cassa per il Mezzogiorno si è proceduto ad un sopraluogo ed all’esame 
delle acque della sorgente Eiano a Prascineto presso Cosenza.

Su richiesta delle Autorità comunali di Accadia, Bovino, Biccari ed Alberona sono stati 
eseguiti esami batteriologici e chimici delle acque in distribuzione in quegli abitati procedendo 
anche alla disinfezione dei locali acquedotti.

In seguito a notevoli variazioni del contenuto microbico delle acque del Pozzo Guardati 
(Lecce) si è espresso il parere di escluderle dalla distribuzione fino a quando non si ristabilirà 
la normale facies microbica.

Sono state assiduamente sorvegliate tu tte  le stazioni di clorazione funzionanti lungo gli 
acquedotti del Seie, del Basento, dell’Agri, del Caramola e del Triglio, nonché quelle dei pozzi 
di Trepuzzi, Calugnano, Veglie, Parabita ed Acquaro.

ISPEZIONI

Fra le numerose ispezioni eseguite nell’esercizio 1958-59 vanno sottolineate quelle al 
bacino imbrifero del Seie (Lago Laceno) in relazione al crescente sviluppo edilizio di quella 
zona; agli acquedotti del Basento, dell’Agri e del Caramola ed ai diversi pozzi in esercizio.

PROFILASSI

Sono state distribuite n. 1.960 dosi di vaccino antitifico al personale addetto agli acque­
dotti ed alle fognature ed altre n. 426 agli operai addetti ai lavori nell’interno del Canale prin­
cipale; si sono rifornite di materiale di medicazione per pronto soccorso le case cantoniere, gli 
impianti di sollevamento, le officine dell’Ente e le stazioni di clorazione.

Sono stati effettuati n. 8 accertamenti sanitari nei riguardi del personale collocato in 
aspettativa per motivi di salute; definite n. 7 pratiche per il personale da collocarsi a riposo 
e si è espresso il giudizio su n. 4 richieste di indennità di carovita per persona di famiglia a 
carico.

Il lavoro complessivo svolto dall’Ispettorato per la vigilanza igienica nell’esercizio 1958- 
1959 si riassume in un totale di circa 170.000 chilometri percorsi in tu tte  le provincie dove 
si svolge l’attività del nostro Ente.

ATTIVITÀ DI STUDI

L’attiv ità di studi dell’Ispettorato per la vigilanza igienica non si è limitata solo alla parte 
applicativa nei riguardi della vigilanza alle opere in esercizio ed in costruzione ma anche nel- 
l’eseguire e collaborare a tu tti gli studi atti a meglio disciplinare il servizio di distribuzione 
dell’acqua ed il trattam ento per la epurazione dei liquami.

Il capo dell’Ispettorato ha collaborato presso il Ministero della sanità allo studio ed alla 
elaborazione della regolamentazione inerente alla sorveglianza igienica delle acque e degli 
acquedotti, nonché dei relativi impianti di epurazione.

Non sono mancate opportune visite o contatti con Organizzazioni estere allo scopo di 
opportuni aggiornamenti. Infatti la dirigenza dell’Ispettorato ha visitato gli impianti epurativi 
di acqua di San Gallo, Zurigo e Firenze e l’impianto di potabilizzazione al Biossido di cloro 
di Catanzaro.

I chimici dell’Ispettorato hanno frequentato un corso di aggiornamento, sulla contami­
nazione radioattiva delle acque, che si è tenuto a Roma sotto gli auspici dell’A. N. D. I. S., 
al fine di adeguare sempre più la conoscenza del personale della vigilanza igienica ai ritrovati 
della moderna tecnica in materia di potabilizzazione e di epurazione delle acque.
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PARTE SESTA 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO

Nell’esercizio finanziario 1958-59 è proseguita l’attività degli Uffici per l’attuazione dei 
lavori ammessi a finanziamento della Cassa per il Mezzogiorno.

Alla fine dell’esercizio finanziario 1957-58 le concessioni fatte all’Ente dalla « Cassa » si 
riassumevano nei seguenti importi:

Acquedotto P u g lie s e ................................................................................... L. 10.113.125.182

Fognatura di B a r i ..................................................................................... » 493.267.665

Basso Larinese . . 

Alta Irpinia . . . 

Acquedotti Lucani

751.179.205

521.180.780

8.021.340.658

In totale . . . L. 19.900.093.490

Al 30 giugno 1959 la situazione delle concessioni fatte dalla Gassa, in conto sui programmi 
di lavori precedentemente presentati, è la seguente:

DENOMINAZIONE
Importo 

di programma
Importo 

di concessione

Acquedotto P u g lie se ...............................................................
Fognatura di B a r i ...................................................................

Basso Larinese..........................................................................
Alta Irp in ia ..............................................................................

Acquedotti L u ca n i...................................................................

Totali . . .

12.981.500.000
622.000.000

13.000.000.000

10.893.693.466

635.686.383
751.179.205
521.180.780

8.402.411.623

26.603.500.000 21.204.151.457

Confrontando i dati predetti, si nota che l’importo di concessione è aumentato nell’eser­
cizio 1958-59. rispetto ai precedenti di lire 1.304.057.967.

Con speciale riguardo alle attività svolte nell’esercizio finanziario 1958-59, si riassume qui 
di seguito la situazione dei lavori.
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ACQUEDOTTO PUGLIESE

922.987.002 e riguardano le seguenti opere:

1 .

2 .

3.

-  Diramazione primaria integrativa per l’alimenta­
zione della Capitanata -  II tronco -  Perizia
suppletiva.............................................................

- I I  canna sifone Ofanto -  Perizia suppletiva . .
-  Nuova diramazione per Taranto -  Perizia sup­

pletiva ..................................................................
Costruzione del IV lotto della fognatura di Bari4. -

5. -  Costruzione del V lotto della fognatura di Bari

6 . - di

7.

8 .

9.

Ì0 .
11 .

12 .

13.

Costruzione serbatoio frazione San Menaio 
Vico Garganico -  Perizia suppletiva . . . .

-  Immissione delle acque freatiche di Torre Gui-
ducci nella sub-diramazione per Manfredonia

-  Acquedotto ausiliario del pozzo di Posta Ragucci
presso la diramazione per Cerignola . . . .

-  Utilizzazione del pozzo a grande raggio presso
il serbatoio di Foggia.........................................

-  Costruzione condotta suburbana per Taranto .
-  Acquedotto ausiliario per gli abitati di Vieste

e Peschici con l’utilizzazione delle acque del 
pozzo in contrada M a n d ro n e .........................

-  Acquedotto integrativo nella penisola Salentina
con l’utilizzazione della falda basale presso 
Bagnolo del S a le n to .........................................

-  Acquedotto integrativo per Brindisi con l’uti­
lizzazione della sorgente carsica basale di 
Acquaro I I .........................................................

Totale . . .

IESE

finanziario  1958-59 am m o n tan o  a lire

Importo Importo
di concessione totale

esercizio concessione
finanziario per ciascun

1958-59 lavoro

L. 79.646.452 823.947.142
» 1.375.000 268.477.438

» 1.460.000 370.310.450

» 112.172.968 336.197.247

» 30.245.759 81.428.911

» 228.260 2.804.252

» 36.199.000 36.199.000

» 54.073.610 54.073.610

» 32.404.200 32.404.200
» 352.911.019 352.911.019

» 55.273.594 55.273.594

» 70.564.200 70.564.200

» 96.432.949 96.432.949

922.987.002

LAVORI ULTIMATI NELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1958-59

1. -  Acquedotto di Alberona -  Espropriazione e captazioni di alcune
sorgenti............................ ..........................................................................

2. -  Acquedotto ausiliario per Taranto -  Opere di captazione delle vene
acquifere del fiume G a le s e ..................................................................

3. -  Acquedotto ausiliario per gli abitati di Ortanova e Carapelle . . .
4. -  Alta Irpinia -  III lotto sublotto D -  Opere esterne per l’abitato

di M onteverde................................................................. ........................

Totale . . .

Importo 
di concessione

L. 7.026.000

» 13.230.000
» 10.290.000

» 39.399.192

L. 69.945.192



268
Atti Parlamentari Senato della Repubblica

III  LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

LAVORI IN CORSO DI ESECUZIONE AL 30 GIUGNO 1959

Importo Percentuale
di concessione avanzamento lavori

Provincia di Avellino.

1. Costruzione di un diaframma di conte­
nimento delle sorgenti di Caposele. L. 145.250.000 99,4 %

2. Alta Irpinia III lotto sublotto A parte I
subdiramazione, impianto elevatore, 
condotta ascendente e serbatoio di
B isa c c ia ............................................. » 17.708.078 96,7 %

3. Alta Irpinia, III lotto sublotto C, opere
esterne per l’abitato di Aquilonia . » 53.640.272 97,3 %

4. Alta Irpinia, IV lotto sublotto A, opere
esterne per l’abitato di Morra de
Sanctis.................................................  » 68.189.997 96,4 %

5. Alta Irpinia, IV lotto sublotto B, opere
esterne per l’abitato di guardia
L o m b a rd i.........................................  » 61.840.000 98 %

6. Lavori di costruzione della galleria di
Valico per l’allacciamento delle sor­
genti di Cassano Irpino con le sor­
genti di C aposele................................ » 3.790.477.871 0,13 %

7. Alta Irpinia -  Costruzione 200 posti di
protezione catodica delle condotte
di a c c ia io ............................................  » 10.600.000 92,5 %

Provincia di Bari.

8. Condotta per l’allontanamento di liqua­
mi tra Torre Carnosa e Torre del 
Diavolo della fognatura di Bari,
III l o t t o ........................................... »> 106.458.330 75,13 %

9. Costruzione del IV lotto della fognatura
di B ari....................................................  » 336.197.243 73 %

10. Costruzione del V lotto della fognatura
di Bari....................................................  » 81.428.911 94 %

11. Integrazione portata! della subdirama­
zione per Poligono a JMare . . . .  » 24.312.750 98,4 %

Provincia di Brindisi.

12. Acquedotto" integrativo per Brindisi con
l’utilizzazione della sorgente 'car­
sica di Acquario II  ........................  » 96.432.949

Provincia di Campobasso.

13. Basso Larinese -"Raddoppio condotta
esterna per Term oli....................  . » 92.379.000 —

Da riportarsi L. 4.884.915.401
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Riporto . . .

P r o v i n c i a  d i  P o g g i a .

14. Diramazione primaria integrativa per
l’alimentazione della Capitanata -
II l o t t o ...........................................

15. Esplorazione e captazione sorgenti per
l'alimentazione dell’acquedotto in- 
grativo di A c c a d ia .........................

16. Raddoppio dei sifoni D’Angelo e Cubiti
I e II della diramazione primaria 
per la C ap itanata ............................

17. Indagini preliminari per la progettazione
degli acquedotti ausiliari................

18. Acquedotto integrativo per Deliceto . .
19. Costruzione acquedotto ausiliario di

Posta Ragucci presso la dirama­
zione per C erigno la ........................

20. Immissione acque freatiche di Torre
Guiducci nella subdiramazione per 
M an fred o n ia .....................................

21. Utilizzazione del pozzo a grande raggio
presso il serbatoio di Poggia . . .

22. Acquedotto ausiliario per gli abitati di
Vieste e Peschici con la utilizza­
zione delle acque del pozzo in con­
trada M a n d rio n e .............................

P r o v i n c i a  d i  L e c c e .

23. Acquedotti integrativi -  utilizzazione
della falda basale della dirama­
zione Z anzara-V eglie ....................

24. Acquedotti integrativi penisola Salentina
con l ’utilizzazione della falda basale 
presso Bagnolo del Salento . . . .

P r o v i n c i a  d i  P o t e n z a .

25. Variante al I tronco della galleria Croce
del M onaco............................

P r o v i n c i a  d i  T a r a n t o .

26. Nuova condotta suburbana per Taranto

—  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Im porto P ercentuale
di con cession e avan zam en to  lavori

L. 4.884.915.401

» 823.974.142 57,5 %

» 5.932.000 Lavori non iniziati

» 21.434.405 —

» 77.637.000 —
» 6.090.975 —

» 54.073.610 80 %

» 36.199.000 26 %

» 32.404.200 3,5 %

» 55.273,594 20 %

» 37.962.716 67,7 %

» 70.564.200 —

» 485.480.000 68 %

» 352.911.019

Totale L. 6.944.582.254
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A c q u e d o t t i  l u c a n i .

Le concessioni ricevute dalla Gassa per il Mezzogiorno 
ammontano a lire 425.294.562, così distinte:

nell’esercizio finanziario 1958-59

1. -  Lavori per l’approvvigionamento idrico di Lauria
e frazioni -  Perizia suppletiva ......................... L

2. -  Lavori per l’alimentazione idrica del borgo e del
Lido di M etapon to .............................................

3. -  Lavori costruzione dell’acquedotto e delle fogna­
ture del borgo Yenusio in agro di Matera

4. -  Progetto dei lavori di captazione in galleria della
sorgente n. 9 dell’acquedotto del Frida . . .

5. -  Progetto dei lavori occorrenti per la sistema­
zione dell’acquedotto di V ig g ia n o ................

6 . -  Progetto del lavori di integrazione dell’acquedotto
di B e lla .................................................................

7. -  Progetto dei lavori di sistemazione dell’acquedotto
di B a ra g ia n o .....................................................

8 . -  Progetto dei lavori di costruzione dell’acque-
dotto di R u o ti.....................................................

9. -  Progetto dei lavori di costruzione del serbatoio
di riserva a Bosco Garaguso e del raddoppio 
del sifone S. B arbara .........................................

10. -  Progetto dei lavori di integrazione della capacità
di riserva del serbatorio di I r s in a ................

1 1 . -  Progetto dei lavori di costruzione del serbatoio
pensile di Ferrandina.........................................

Totale . . .

Im porto  
di concessione  

esercizio  
finanziario  

1 9 5 8 -5 9

18.250.000

57.240.000 

47.854.839 

19.094.575

29.786.000 

26.250.449 

47.721.200 

42.287.958

84.821.641

29.001.600

22.986.100

425.294.562

Im porto  
to ta le  

concessione  
per ciascun  

lavoro

103.372.270

57.240.000 

47.854.839 

19.094.575

29.786.000 

26.250.449 

47.721.200 

42.287.958

84.821.641

29.001.600

22.986.100

LAVORI ULTIMATI NELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1958-59

Im porto  
di concessione

1. -  Lavori per l’adduzione delle acque della sorgente Amoroso all’incile
dell’Acquedotto dell’A g ri.......................................................................... L. 43.000.000

2. -  Lavori di costruzione del serbatoio di riserva lungo la condotta
maestra dell’Acquedotto dell’Agri in località Madonna della Stella. . » 55.000.000

3. -  Lavori di costruzione di una casa cantoniera doppia con magazzino
a Potenza In f e r io r e .................................................................................  » 14.071.155

4. -  Lavori per la sistemazione delle sorgenti e della condotta dell’Ac­
quedotto del Pardo al servizio del comune di Golobraro . . . .  » 4.340.000

5. -  Lavori di costruzione del serbatoio in servizio della zona alta di
P o tenza .......................................................................................................... » 70.203.000

6 . -  Lavori di variante al sifone Sauro tra le progressive di chilometri
7 +  630 e chilometri 8  +  390 ................................................................  » 52.400.000

7. -  Lavori di sistemazione, consolidamento e ripristino delle diramazioni
secondarie dell’Acquedotto del B a s e n t o ...........................................  » 150.100.000

Da riportarsi L. 389.114.155



Atti Parlamentari
271

Senato della Repubblica

II I  LEGISLATURA —  DOCUMENTI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI

Importo 
di concessione

Riporto . . .  L. 389.114.155
8. -  Lavori per il raddoppio del sifone di Girigliano nella condotta maestra

dell’Acquedotto dell’A g r i ......................................................................... » 120.260.000
9. -  Lavori di costruzione di una casa cantoniera doppia in località Ma­

donna della S te l la .................................................................................   » 8.985.000
10. -  Lavori per la sistemazione, consolidamento e ripristino della condotta

maestra dell’Acquedotto dell’Agri dal partitore per Gorgoglione 
e Ferrandina e delle relative d ira m a z io n i........................................  ». 579.636.750

11. -  Lavori di costruzione del serbatoio di Monte La Guardia presso
A c e re n z a ...................................................................................................... » 38.889.980

12. -  Lavori per l’allacciamento e l’adduzione delle acque della « Pantana »
al serbatoio di G ra.ssano......................................................................... » 61.930.127

13. -  Lavori di sistemazione, consolidamento e ripristino dell’Acquedotto
del C a ra m o la .............................................................................................  » 185.900.000

14. -  Lavori per la seconda variante lungo il sifone Sauro tra le progressive
chilometri 7 +  227 e l’imbocco della galleria in contrada Bosco
Amendola dell’Acquedotto dell’A g r i .................................................... » 26.670.000

15. -  Lavori di ricerca alle sorgenti F r id a ......................................................  » 19.902.000
16. -  Lavori di costruzione dell’acquedotto integrativo di Barile e Rapolla. » 28.315.800
17. -  Primo lotto dei lavori di integrazione del Basento dalle sorgenti a

Serra di V a g lio .........................................................................................  » 1.563.000.000
18. -  Lavori di indagini geognostiche in corrispondenza della galleria di

valice dell’Acquedotto del F r id a ............................................................  » 58.956.544
19. -  Lavori di costruzione del serbatoio di riserva presso Stigliano e rad­

doppio del sifone di Santa B a rb a ra ....................................................  » 104.500.000
20. -  Lavori di costruzione dell’impianto elevatore deìl’acquedotto per

Atella-Rionero...............................................................................................  » 40.860.562
21. -  Lavori di costruzione della seconda canna della condotta ascendente

Mercadante-Sgolgore .................................................................................  » 248.570.000

Totale . . .  L. 3.475.490.918

LAVORI IN CORSO DI ESECUZIONE AL 30 GIUGNO 1959.

Importo Percentuale
di concessione avanzamento lavori

1. -  Lavori per la costruzione della dirama­
zione per Brindisi di Montagna e Tri-
v ig n o ...............................................................L. 100.744.665 95 %

2. -  Opere integrative degli acquedotti del-
l’Agri, Basento e Caramola; Comple­
tamento della rete telefonica................  » 74.230.000 . 75,56 %

3. -  Lavori di sistemazione, consolidamento e
ripristino delle diramazioni secondarie
dell’Acquedotto del B a s e n to .................. » 181.755.000 29,90 %

4. -  Lavori di costruzione delle condotte ascen­
denti e della parziale sostituzione del­
l’adduttrice dalle sorgenti Pierno per 
l’integrazione dell’Acquedotto per Atel­
la-Rionero ....................................................  » 73.081.000 75,58 %

A riportare . . . L. 429.810.665
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Riporlo . . .  L.

5. -  Lavori di sistemazione, consolidamento e
ripristino della condotta maestra del­
l’Acquedotto dell’Agri, dalle sorgenti 
Oscuriello al partitore per Gorgoglione 
e delle relative diramazioni.......................  »

6. -  Lavori per l’alimentazione idrica delle
frazioni di Lolla, Sant’Angelo ed altre 
in agro di A vigliano e Pietragalla . . »

7. -  Lavori per l’alimentazione idrica del cen­
tro turistico di R ifreddo...........................  »

8. -  Lavori per l’approvvigionamento idrico
di Treccliina dalla sorgente « Tomo » . »

9. -  Lavori di acquedotto integrativo di Pi­
gnola................................................................  »

10. -  Lavori per l’approvvigionamento idrico
di Lauria e fraz io n i...................................  »

11. -  Lavori per l’approvvigionamento idrico di
Villa d’A g r i ................................................  »

12. -  Lavori d ’integrazione dell’Acquedotto del
Basento (2° lotto: Rami nord e sud) . . »

13. -  Lavori per la costruzione della galleria di
valico dell’Acquedotto del Frida . . .  »

14. -  Lavori di alimentazione idrica del borgo
del Lido di M e ta p o n to ............................ »

15. -  Lavori di costruzione dell’acquedotto e
delle fognature del borgo Venusio in agro 
di M a f e r a ..................................................... »

16. -  Progetto dei lavori di captazione in gal­
leria della sorgente n. 9 dell’Acquedotto 
del F r i d a ..................................................... »

17. -  Progetto dei lavori occorrenti per la siste­
mazione dell’Acquedotto di Viggiano . . »

18. -  Progetto dei lavori di integrazione del­
l’Acquedotto di B e l la ................................ »

19. -  Progetto dei lavori di sistemazione del­
l’Acquedotto di Baragiano.........................  »

20. -  Progetto dei lavori di costruzione dell’Ac­
quedotto di R u o t i ....................................  »

21. -  Progetto dei lavori per l’approvvigiona­
mento idrico del Comune di Garaguso 
con derivazione dell’Acquedotto del- 
l’A g r i ............................................................. »

22. -  Progetto dei lavori di costruzione del serba­
toio di riserva a Bosco Garaguso e del 
raddoppio del sifone Santa Barbara . . »

23. -  Progetto dei lavori di integrazione della
capacità di riserva del serbatoio di Irsina. »

24. -  Progetto dei lavori di costruzione del serba­
toio pensile di F erran d in a .......................  »

Totale . . .  L.

Importo 
di concessione

Percentuale 
avanzamento lavori

429.810.605

735.525.000 67,68 %

58.228.190 45,63 %

28.604.777 35.95 %

95.400.000 74,46 %

56.286.000

103.372.270

15,89 % 
Lavori non iniziati 

25,31 %

22.489.341 20,38 %

472.820.000 30 %

2.502.697.900 0,96 %

57.240.000 54,77 %

47.854.839 5 %

19.094.575 Lavori non iniziati

29.786.000 Id.

26.250.449 Lavori non iniziati

47.721.200 Id.

42.287.958 Id.

13.642.200 Id.

84.821.641 Id.

29.001.600 Id.

22.986.100 Id.

4.926.920.705
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CONCLUSIONI

Con la presente relazione la Presidenza ha posto in evidenza i risultati conseguiti dalla 
Azienda nel corso dell’esercizio finanziario 1958-59.

Per la passione che lega gli Amministratori a questo grande Istituto, strumento di civiltà 
e di progresso, la esposizione è stata accompagnata da quella certezza dell’immancabile 
futura espansione dell’Acquedotto Pugliese e del sicuro potenziamento delle attrezzature 
tecniche al fine di vedere sempre le attiv ità dell’Ente protese al raggiungimento di quegli scopi 
che il legislatore gli volle affidare.

Il massiccio intervento della Cassa per il Mezzogiorno per la realizzazione di nuove opere, 
e fra queste sono da citare in modo particolare gli acquedotti del Calore, del Frida e, forse, 
successivamente quello di « destra Seie »; le nuove grandiose diramazioni ed i grandi invasi a 
servizio dei più grandi centri della Puglia, nonché i rilevanti interventi che il Ministero dei
lavori pubbblici in dipendenza della legge 3 agosto 1949, n. 589, e per atre leggi speciali
ha riservato al completamento ed allo sviluppo delle reti urbane di acquedotto e delle reti 
di raccolta delle fognature e relativi impianti di smaltimento, costituiscono per l’Ente una 
svolta decisiva verso quella estensione dei compiti da anni auspicata.

È ben vero che con il contributo degli utenti si realizzano circa dai 60 ai 65 chilometri
all’anno fra condutture di acqua e di fogna, ma il contributo allo sviluppo delle reti idriche 
e fognanti che tale apporto reca, anche se lodevole per lo sforzo che l’iniziativa privata compie, 
sarebbe stato ben lungi dall’arrecare quei benefici così estesi che è stato possibile realizzare e 
che si realizzeranno attraverso il completamento delle reti di acquedotto e fognatura o i 
relativi ampliamenti attraverso i finanziamenti concessi con la precitata legge 3 agosto 1949, 
n. 589, per l’ammontare che è stato messo in evidenza nella presente relazione.

Da quanto sopra si può accertare che lo sviluppo delle utenze, la tendenza sempre più 
crescente del cittadino a volersi dotare dei servizi idrici e di fognatura che, in Puglia, anche 
con la presenza dell’Acquedotto Pugliese, erano ancora arretrati, hanno ottenuto un con­
tributo considerevole appunto per l’apporto così rilevante conseguito con i benefici rivenienti 
dai finanziamenti assegnati dal Ministero dei lavori pubblici per le finalità previste nella legge 
sopra richiamata ed utilizzati dall’Ente per delega avuta dai comuni interessati.

Pertanto lo sviluppo delle utenze e degli allacciamenti di fognatura è in diretto rapporto 
con l’utilizzazione dei predetti finanziamenti che, oltre ad allargare la possibilità dei servizi 
anche nelle zone più periferiche dei singoli abitati, determina e sollecita una maggiore richiesta 
di utenza per la dotazione delle rispettive abitazioni dei servizi predetti.

Se tale apporto è stato considerevole ai fini della distribuzione, migliorando i servizi in via 
generale ed incrementando le utenze in via particolare, non si può sottacere che i finanzia­
menti concessi dalla Cassa per il Mezzogiorno, in misura così rilevante, hanno creato una svolta 
decisiva nel miglioramento del sistema adduttivo sincronizzato con l’ampliamento delle opere 
di distribuzione.

Se infatti non fosse stato realizzato tutto  un programma per la costruzione di nuove dira­
mazioni primarie e secondarie, e se non fossero stati costruiti nuovi grandi invasi oltre la esten­
sione dell’alimentazione idrica a tu tti quei centri che ne risultavano sprovvisti completamente 
o insufficientemente provvisti, non sarebbe stato possibile impostare il programma della cap­
tazione di nuove sorgenti in quanto le nuove acque captate difficilmente sarebbero state profi­
cuamente utilizzate dal momento che le diramazioni si sarebbero presentate insufficienti ad 
addurre l’acqua fino ai centri abitati.

Le opere realizzate con i finanziamenti concessi dalla Cassa per il Mezzogiorno saranno 
ancora più intensificate mediante i recenti programmi inviati alla « Cassa » stessa per la relativa 
approvazione ed ancor più, quando saranno attuati, miglioreranno il servizio di adduzione in 
quelle arterie che presentano maggiori necessità.

Appare chiaro che la utilizzazione di così rilevanti finanziamenti, tempestivamente distri­
buiti con un piano di attuazione organico, oltre a dare all’Ente la possibilità di incrementare 
il suo patrimonio, ha favorito la possibilità di una espansione di tu tte le sue attività.

Infatti con i dati riportati nella presente Relazione è stato possibile illustrare lo sviluppo 
considerevole delle utenze, la rilevante massa di acqua venduta, l’incremento sempre massiccio
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delle entrate, l’aumento degli abitati serviti e delle popolazioni alimentate, fattori questi che 
pongono l’Azienda ad un livello di grande produttività, sia ai fini finanziari che agli scopi 
sociali che l’Azienda medesima di pari passo persegue.

Rilevante è stata l’attiv ità  che nel suo complesso l’Azienda ha attuato nel corso dell’eser­
cizio finanziario 1958-59, parte a completamento di iniziative già prese nei precedenti esercizi 
e parte su nuove iniziative che hanno trovato inizio e completamento nello stesso esercizio 
finanziario.

Tutta la vita dell’Ente è stata scossa da una nuova fase di propulsione, proiettata alla 
realizzazione di compiti, forse si direbbe imprevedibili, in quanto l’apporto di opere straordi­
narie, la tendenza degli utenti alla costruzione di nuovi impianti, il miglioramento dei servizi 
in numerosi abitati, la costruzione di nuovi acquedotti integrativi a sostegno dei bisogni im­
mediati, hanno caratterizzato la vita dell’Ente in tu tti i settori lavorativi.

A dare ogni necessario impulso alle accennate attiv ità  ha contribuito certamente, ed in 
misura rilevante, il clima di tranquillità che ha regnato nel settore lavorativo, dove nessun 
turbamento è venuto da tempo a minimamente alterare quei rapporti di m utua fiducia che si 
sono stabiliti fra Amministrazione e personale.

Questo indubbiamente conta moltissimo in quanto ogni sforzo del personale è stato proteso 
ad adempiere ai compiti che sono stati assegnati dall’Amministrazione.

La Presidenza, nel porre termine alla presente relazione, ritiene di aver dato -  in uno 
sguardo panoramico, generale e particolare -  contezza, in questa sede, dei lusinghieri risultati 
conseguiti dall’Azienda, volti tu tti e al miglioramento del servizio e all’incremento del patri­
monio dell’Ente.

In quest’opera di rinnovata ed intensificata attiv ità  che ha posto l’Ente in condizione di 
poter profìcuamente adempiere ai propri compiti, la Presidenza si è uniformata alle direttive 
del Consiglio di amministrazione, confortata dall’opera del Collegio dei revisori che ha assidua­
mente assistito la Presidenza medesima nella sua azione.

Nel concludere la presente relazione, la Presidenza deve rivolgere un elogio a tutto il 
personale dipendente, per l’attività svolta in ogni settore, che ha dato la possibilità di giungere 
ai risultati che dianzi sono stati posti in evidenza.

Bari, dalla Sede dell’Ente, 4 dicembre 1959.

Il P r e s i d e n t e

MININNI


